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Acqui Terme. È in fase at-
tuativa da parte dell’ammini-
strazione comunale il Put,
Piano urbano del traff ico
destinato a cambiare nella so-
stanza il traffico veicolare e
pedonale cittadino e pertanto
le abitudini degli acquesi e di
chi, per commercio, per lavo-
ro o per turismo frequenta la
città termale. La realizzazione
del progetto, secondo quanto
sottolineato dal sindaco Ber-
nardino Bosio e dal direttore
generale Pierluigi Muschiato,
è stata dettata in primo luogo
dalla necessità di riammoder-
nare il sistema viario cittadi-
no. Ciò a seguito del riordino
di vie e piazze effettuato nel-
l’ultimo quinquennio, ma an-
che dovuto in conseguenza di
obblighi di legge e alla consa-
pevolezza di adeguare il mo-
vimento veicolare a provvedi-
menti riferiti al sistema com-

plessivo della città. Al nuovo
sistema viar io, a circon-
vallazione interna, potranno
essere apportate lievi modifi-
che per casi manifestatisi du-
rante la pratica del nuovo Put.

Per parlare della nuova ge-
stione della mobilità veicolare

e pedonale urbana, è utile ini-
ziare dal centro città. Da piaz-
za Italia che, con l’apertura di
un cantiere destinato ad effet-
tuare lavori di sistemazione di
quello spazio, verrà chiusa al

Acqui Terme. La notizia, par-
tita dalla plancia di comando di
Novi Ligure dell’Asl 22 lunedì
14 febbraio, è approdata ad Ac-
qui Terme nella serata di mar-
tedì 15 febbraio, dopo essere
rimbalzata attraverso vari orga-
ni di stampa. Si tratta del-
l’iniziativa «Nonni in affido», un
progetto che avrebbe, il condi-
zionale è d’obbligo, «l’obiettivo
di aiutare gli anziani rimasti so-
li e non più in grado di essere
sufficienti a sé stessi», secondo
quanto affermato durante la
conferenza stampa convocata
alle 17.30 di martedì, dai fun-
zionari dell’Asl presenti che han-
no ripetuto quanto già diffuso.

Per il 2000, il progetto dell’A-
sl 22, ripreso in parte da piani
sui nonni in affido effettuati in al-
tre regioni, avrà carattere speri-
mentale. Gli affidatari dovran-
no avere un’età compresa tra i

Acqui Terme. «Se non si fa
la discarica di Gavonata, nes-
suno pensi che ad Acqui Ter-
me si possa costruire i l
biodigestore di regione Bar-
bato». Lo ha affermato il sin-
daco Bernardino Bosio che,
con altri sindaci, ha partecipa-
to all’assemblea straordinaria
del Consorzio tra Comuni del-
l’area acquese per la gestione
dei rifiuti. Si tratta di una riu-
nione convocata per attivare,
da parte dei 27 Comuni ade-
renti allo stesso Consorzio,
una strategia unitaria perché
una legge regionale non arrivi
a penalizzare ventisette Co-
muni.

All’assemblea hanno parteci-
pato sindaci in rappresentanza
di oltre 85 quote che rappre-
sentano grosso modo 39 mila
abitanti su una popolazione di
circa 45 mila persone. All’as-
semblea mancava il Comune di
Cassine, paese di circa 3200
abitanti. Ha aperto i lavori il pre-
sidente dell’assemblea, Enzo
Facelli puntualizzando, tra l’altro,
che la legge, proposta ad otto-
bre del 1999 e con un percorso
stranamente breve dovrebbe
essere discussa a giorni, met-
terebbe in difficoltà il Consorzio.
Nella discussione sono interve-
nuti i rappresentanti dei Comu-
ni di Alice Bel Colle, il sindaco
Mignano, l’assessore Grillo di
Strevi, il vicesindaco di Rivalta
Bormida, Ottria, il sindaco di
Orsara Bormida,Vacca. Anche il 

Acqui Terme. Tanto tuonò
che piovve. In ossequio all’antico
proverbio, ecco la notizia della
soppressione dello stabilimento
balneo-termale militare. È re-
cente, infatti, la notizia che per
il duemila nessuna asse-
gnazione di curandi verrà effet-
tuata per le Terme Militari. I ti-
mori, le voci che a Roma o a To-
rino non abbiamo nessuno che
ci sappia proteggere, stanno
assumendo la dura connota-
zione della realtà dei fatti, at-
traverso una risposta data dal
Ministero della Difesa, dirama-
ta dall’Ufficio romano pubbliche
relazioni. Facile a questo punto
richiedere, per l’ennesima volta,
perché quando ci sono tagli, la
forbice comincia ad operare nel-
la città termale o nelle nostre zo-
ne. A livello romano ci spoglia-
no petalo per petalo, come del-
le margherite. La risposta ro-
mana, come affermato da alcu-
ni organi di stampa, viene raffor-
zata da avvenimenti quali il tra-
sferimento di militari graduati in
altri enti di Piemonte e Liguria e

Dopo tanti “se”, “ma”, “forse”, la notizia è certa

Terme Militari addio
ora è proprio sicuro

Il sindaco di Acqui Terme tuona contro l’ipotesi del parco

O discarica a Gavonata
o non si fa il biodigestore

Per aiutare gli anziani

Nonni in affido
iniziativa Asl 22

Da lunedì 21 febbraio nuovi sensi di circolazione per permettere lavori in piazza Italia

Viabilità cittadina: che cambiamenti!
Centro città chiuso, ritorna l’anello

Dopo le fontane, la viabilità.
I nostri amministratori non
perdono un colpo e proseguo-
no, con una costanza ed una
determinazione invidiabili, se
non sconcertanti.

Non ci eravamo ancora ria-
vuti dallo stupore delle due
fontanone che hanno cambia-
to volto al centro cittadino e
molti erano ancora dibattuti
dal dilemma se il gioco era
valsa la candela, ovvero se
tanto denaro era stato ben

L’ordinanza del sinda-
co sugli orari degli
esercizi pubblici è
stata modificata.

Servizio a pag. 3

Al posto dell’ex Va-
lentino sta per sorge-
re un nuovo albergo
in zona Bagni.

Servizio a pag. 3

Un occhio elettronico
scruta l’acqua della
Bollente alla ricerca
dei suoi segreti.

Servizio a pag. 7

Acqui Terme. Sul problema
delle Terme e sul silenzio del
Sindaco al proposito ci scrivono
i Democratici di Sinistra:

«Egregio direttore, siamo a
chiederle cortesemente ospi-
talità sulle pagine del suo gior-
nale. L’articolo comparso sull’ul-
timo numero de “L’Ancora”, ri-
guardante la situazione delle
Terme di Acqui ed avente titolo:
“Tutti parlano di tutto meno che
delle Terme” (titolo sotto il qua-
le veniva inclusa la presen-
tazione delle tre interrogazioni
sul tema, formulate dai consi-
glieri del Gruppo DS mov. per
l’Ulivo), ci stimola ad alcune
considerazioni. Prima di tutto
vorremmo ricordare che dopo la
cessione a costo zero delle Ter-
me, avvenuta durante il primo
governo dell’Ulivo, la Regione
Piemonte ed il Comune di Acqui
ne sono diventati gli azionisti
principali (55% Regione - 45%
Comune di Acqui). Alla guida
delle Terme Spa, è stato nomi-
nato un consiglio di ammini-
strazione nato da un accordo
delle forze di maggioranza (Po-
lo di centro-destra) della Re-

gione Piemonte e la maggio-
ranza leghista del Comune di
Acqui Terme. Noi Democratici
di Sinistra, pur non avendo re-
sponsabilità dirette nella ge-
stione delle Terme acquesi, ab-
biamo ritenuto di dare, sin dal-
l’inizio, il nostro contributo in ter-
mini di idee, di proposte, e di
suggerimenti negli indirizzi
programmatici, per il pieno ri-
lancio dell’attività termale nella
nostra città. Ritenevamo e rite-
niamo, la possibilità offerta alla
Regione ed al Comune di es-
sere responsabili e protagonisti
del pieno rilancio dell’attività ter-
male, un’occasione irripetibile.

È stato per questo motivo che
abbiamo messo da parte qual-
siasi pregiudiziale e siamo sem-
pre stati attenti nel valutare la
credibilità e la concretezza de-
gli atti compiuti e dei progetti
annunciati, evitando di cadere in
critiche non costruttive o mosse
da sentimenti di parte; questo
sia a livello politico che a livello
istituzionale. Purtroppo però,
dall’insediamento dell’attuale
consiglio di Amministrazione ad

Ci scrivono i Democratici di Sinistra

Il silenzio del sindaco
sulle Terme: tanti dubbi

Il 25 febbraio 1800, moriva
nelle carceri del Convento di
San Salvatore, a Pavia, il Fisi-
co Carlo Barletti, di Rocca
Grimalda, vittima illustre della
“Reazione dei Tredici Mesi”,
che gli Austriaci avevano pro-
mosso contro i patrioti della
Repubblica Cisalpina.

La sua colpa era stata quel-
la di aver creduto negli ideali
democratici di libertà, egua-
glianza e fraternità giunti in
Italia portati dalle armi di Na-
poleone e di aver svolto il ruo-
lo di Commissario del Potere
esecutivo del Dipartimento
del Ticino (Prefetto di Pavia),
dimettendosi, dopo pochi me-
si, disgustato dagli intrighi po-
litici per tornare all’insegna-
mento della Fisica teorica di
cui era professore in quella
famosa università da quasi
trent’anni.

Alla sua figura di patriota,
ma soprattutto di scienziato, a
duecento anni dalla morte,
dedicano un convegno di stu-
di: l’Università di Pavia, Dipar-
timento di Fisica “A. Volta” e
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- Acquedotto Valle Bormi-
da: critiche da Terzo.
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- Rivalta B.da: amministra-
tori rinunciano all’indennità.

Servizio a pag. 20

- Ad Ovada amplia l’Ipab
“Lercaro”.
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- Il 2000 inizia con il segno
meno in valle Stura.
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- Presentata la “fase 2” di
Cairo reindustria.
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- Come morire sulle disse-
state strade della valle Belbo.
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- I tracciati delle 6 prove del 2º
rally “Colli del Monferrato”.
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- Nizza si candida a sede
del futuro Distretto del vino.
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- Vaglio Serra: a villa Stella
il museo paleontologico?
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- Sulle nevi della Savoia nel
ricordo di Scapaccino.
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Un convegno
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Carlo Barletti
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impiegato. Qualcuno addirittu-
ra si era spinto con l’immagi-
nazione a pensare che gli
amministratori si erano presi
un po’ di tempo di riflessione
dopo cotanto spreco di idee,
di spazi, di soldi, per rivedere
i progetti e, in parole povere,
darsi un po’ una calmata.

Macché! In linea con la mi-
gliore tattica che non deve
concedere tregua all’avversa-
rio sconcertato, ecco il resto
del programma, dirompente,
come un fulmine a ciel sere-
no.

Chiuso il centro cittadino
per lavori, ma probabilmente
non sarà mai più riaperto, la
città si sta trasformando in
una grande isola pedonale. La
nuova viabilità creerà più di un
problema, ma non tanto per le
inversioni di senso di marcia,
per le difficoltà di accesso al
“centro”, quanto per l’eterno
problema dei parcheggi, del
continuo restringimento delle
sedi viarie. Il concetto è anco-
ra una volta quello dell’anello
circolatorio, e ci torna alla
mente quell’esperienza cla-
morosamente fallita di 12 anni
fa. Ma allora si viveva di im-
provvisazione e di inespe-
rienza. Ora tutto quello che
sta succedendo, anche se ha
le tipiche connotazioni incerte
e fantastiche della fiaba, è
terribilmente reale e chi pensa
di vivere in un sogno, si desti,
perché da molti di questi cam-
biamenti non si potrà tornare
indietro per decenni.

traffico così come il primo
tratto di corso Bagni, esatta-
mente dalla piazza a via Truc-
co, ed anche il segmento di
strada che dalla stessa piaz-
za Italia arriva a via Ottolen-
ghi, per l’esattezza all’angolo
dove è situato il bar Onesti.
Corso Viganò, la strada ri-
strutturata a lato della fontana
dalle trentadue vasche, diven-
terà Zona a traffico limitato
(Ztl), parimenti a corso Italia.
Verrà chiusa al traffico anche
via XX Settembre.

Utile a questo punto premet-
tere che la circolazione base
della città avverrà «ad anello».
Chi entra in città proveniente
dal ponte Carlo Alberto, appena
superato il cavalcavia ferroviario
di corso Bagni, non potrà più
svoltare a sinistra per via Truc-
co, in direzione di piazza Mat-
teotti, ma dovrà immettersi in
via Mariscotti, strada a doppio
senso di marcia. Per accedere
a via Cardinal Raimondi, a piaz-
za Duomo, al centro storico in
genere o in corso Viganò, i vei-
coli dovranno essere muniti dei
contrassegni relativi alle auto-
rizzazioni rilasciate per la zona
a traffico limitato. La vettura che,
dopo il ponte Carlo Alberto, svol-
terà a destra ed imboccherà via
Rosselli, giunta al termine di via
Chiabrera dovrà obbligatoria-
mente girare a destra verso la
stazione ferroviaria in quanto
via Alessandria diventerà a sen-
so unico in uscita dalla città. Chi
arriva da Strevi, giunto alla ro-
tonda, non potrà proseguire per

via Alessandria, ma dovrà svol-
tare a destra e viaggiare in via
De Gasperi e piazza S.Guido.
Giunto in piazza S.Francesco,
potrà proseguire in corso Roma,
ma giunto all’altezza di via Cri-
spi non avrà la possibilità di
svoltare a destra in via Crispi,
strada, quest’ultima che diven-
terà a senso unico in uscita sul-
la stessa via Crispi.

Dalla rotonda situata al ter-
mine di corso Roma, il veicolo
potrà accedere a via Amendo-
la, da una parte, o a corso Ca-
vour dall’altra. Alla rotonda si-
tuata all’incrocio di via Garibal-
di, chi arriva da via Marconi do-
vrà obbligatoriamente svoltare a
destra, così come chi arriva da
via don Bosco.

Altra novità interessa piazza
Addolorata a cui si potrà acce-
dere in entrata da via Togliatti e
l’uscita è prevista da via Gari-
baldi. Vale a dire che per acce-
dere a piazza Addolorata biso-
gnerà entrare da corso Dante.
Per piazza Matteotti è prevista
l’istituzione di un senso unico di
marcia per tutti i veicoli, in sen-
so antiorario, con accesso da
via Trucco (intersezione via
S.D’Acquisto) e via Baretti ed
uscita in via Mariscotti ed in via
Trucco, strada quest’ultima per-
corribile solamente a senso uni-
co. Anche in uscita da via
S.D’Acquisto, il veicolo dovrà
svoltare a destra in via Trucco.
Da segnalare anche che la fer-
mata dei pullman verrà spostata
in corso Cavour, nei pressi del-
la tabaccheria.
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25 e i 60 anni, logicamente non
avere pendenze penali e non
essere parente tenuto per leg-
ge al mantenimento dell’anziano
affidato. Il contributo al-
l’affidatario, elargito in base al-
lo stato di salute della persona
affidata, potrebbe raggiungere
un massimo mensile di 2 milio-
ni e 400 mila lire. La famiglia
affidataria verrà esaminata da
una «Unità di valutazione geria-
trica». L’idea è interessante, ma
sul suo svolgimento, visto come
da Novi trattano la nostra città e
la nostra zona, dobbiamo at-
tendere a pronunciarci.

presidente del Consorzio, An-
tonio Morettini, ha affermato che
non avrebbe senso la costru-
zione del biodigestore se non si
riuscisse a costruire la discari-
ca per sovvalli di Gavonata.
Sempre Morettini ha puntualiz-
zato che nel caso estremo, ver-
rebbe meno anche il piano pro-
vinciale sullo smaltimento dei
rifiuti e che la discarica del Bo-
sco delle Sorti potrebbe essere
compatibile con il parco. Du-
rante la serata sono stati sus-
surrati anche i nomi di Griffini e
Cavallera, rispettivamente con-
sigliere e assessore regionale
indicati tra i maggiori fautori del
parco-antidiscarica.

La discarica, come emerso
durante l’assemblea, è già sta-
ta autorizzata attraverso un pia-
no provinciale e regionale, ogni
sindaco dovrebbe farsi carico
«di toccare gli elementi giusti
per far recedere chi non avesse
capito la questione», ed è pa-
lese che il pensiero è rivolto al-
le prossime elezioni regionali.
Quella della discarica di Gavo-
nata è storia lunga, infinita co-
sì come i contrasti sopravvenuti
nel tempo, le emergenze a non
finire così come i diversi inte-
ressi prodotti dai Comuni. Da
ottobre del 1998 la ex cava di ar-
gilla Silea situata nella frazione
di Gavonata è di proprietà del
Consorzio. Il costo dell’area, po-
co più di cinque ettari, è stato di
345 milioni circa.

Tanti i ricorsi presentati al Tar
contro la costruzione del-
l’impianto.

oggi, è stato un susseguirsi di
proclami, di annunci di investi-
menti per decine e decine di
miliardi e di faraoniche e de-
magogiche presentazioni, di cui
oggi, malauguratamente, dob-
biamo prendere atto della tota-
le vacuità. Sempre più spesso,
analizzando gli ultimi avveni-
menti, ci chiediamo se le scelte
spesso contraddittorie (vedasi il
susseguirsi di eventi che hanno
accompagnato il progetto di re-
stauro e di rilancio dell’Hotel
Nuove Terme) e gli indirizzi pro-
grammatici spesso poco chiari
e inconcludenti, siano da adde-
bitare solamente al Consiglio di
Amministrazione oppure alla re-
sponsabilità politica di chi quel
Consiglio ha nominato e che
con l’assemblea degli azionisti
ne avvalla le scelte. È stato pro-
prio per alcune delle scelte di cui
in città si è venuti a conoscen-
za che il nostro gruppo consi-
liare ha presentato le interro-
gazioni riportate nello scorso
numero del giornale.Ad oggi, da
parte del sindaco, non si è an-
cora avuta nessuna risposta e
questo, vista la gravità dei fatti in
oggetto, non può che lasciarci
molto perplessi.Tutto ciò ci por-
ta a porci un’inquietante do-
manda che nasce dal comune
sentire di molti cittadini: le scel-
te fatte sino ad oggi e quelle
che si preannunciano per il fu-
turo, sono realmente le scelte
fatte nell’interesse esclusivo del-
le Terme Spa, e quindi della no-
stra città?».

Segreteria D.S.

l’Istituto di Storia Moderna e
Contemporanea della stessa
università, l’Università del Pie-
monte Sud “A. Avogadro”, se-
de di Alessandria, Diparti-
mento di Fisica, il Comune di
Rocca Grimalda, l’Istituto per
la storia del Risorgimento di
Pavia, l’Accademia Urbense
di Ovada, l’ITIS “Carlo Barlet-
ti” di Ovada. Il Convegno che
si intitola “Carlo Barletti e il
suo tempo (1735-1800)”, si
articolerà in due giornate, il
28 e 29 maggio. Il programma
di domenica 28, che si svol-
gerà a Rocca Grimalda, pre-
vede l’inaugurazione in Muni-
cipio di una lapide commemo-
rativa, la presentazione di un
volume del prof. De Paoli sul-
la Pavia del periodo cisalpino
e sul ruolo svolto dal Barletti
in quella temperie. Si passerà
poi al convegno vero e pro-
prio intitolato nella giornata
rocchese: Carlo Barletti e la
sua terra:

P. Bavazzano (Accademia
Urbense, Ovada), Rocca Gri-
malda e l’Ovadese ai tempi di
Carlo Barletti;

G. Subbrero, (Accademia
Urbense, Ovada) L’epistolario
familiare di C. Barletti;

p. Domenico Casati (delle
Scuole Pie, Genova), L’Ordine
Scolopio ai tempi di Carlo
Barletti;

U. Pizzamiglio (Università di
Pavia), Il rapporto fra scienza
e religione nell’opera di Carlo
Barletti.

La seconda giornata, lu-
nedì 29, si terrà a Pavia ed
avrà per titolo: Padre Carlo
Barletti fra scienza e politica:

Alessandra Ferraresi (Uni-
versità di Pavia), Barletti e il rin-
novamento delle Facoltà scien-
tifiche dell’Università di Pavia;

Franco Giudice (Università
di Pavia), L’opera scientifica di
Carlo Barletti;

Gianni Bonera (Università di
Pavia), Carlo Barletti ed i suoi
rapporti con Alessandro Volta;

Alessandro Laguzzi (Acca-
demia Urbense, Ovada), Car-
lo Barletti e la nascita della
Società Italiana delle Scienze;

G.E. De Paoli (Istituto per la
storia del Risorgimento, Pa-
via), C. Barletti Commissario
della Repubblica Cisalpina.

Gli atti del convegno saran-
no pubblicati nella Collana di
Storia della Scienza dell’Uni-
versità di Pavia.
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l’attivazione di un «nucleo stral-
cio» che ha il compito di ridi-
stribuire ad altre realtà i beni
mobili attualmente in dotazio-
ne alle Terme Militari. Si atten-
de, da un momento all’altro, il
decreto che stabilisce la defini-
tiva cancellazione dal suolo ac-
quese dello stabilimento milita-
re e quindi una delle realtà più
significative ed interessanti del-
la città, anche a livello econo-
mico ed occupazionale. Per le
Terme Militari si parla anche
della possibilità di passare da
una gestione militari ad una ci-
vile. Ma se si pensa a tutti i bla-

bla-bla «sparati» dai politici per
«salvare» la struttura, è meglio
che più nessuno se ne interes-
si. Bisogna avere anche un sen-
so di rispetto per una quaranti-
na di dipendenti, la maggior par-
te acquesi, che rischiano di per-
dere il posto di lavoro. La gente
è stanca di leggere dichiarazio-
ni fatte da tutto l’arco politico
per esprimere solidarietà ai la-
voratori, per pronunciare paro-
le di «viva preoccupazione»,
per parlare delle Terme Militari
in quanto l’avvenimento di chiu-
sura fa notizia e quindi si va a fi-
nire in pagina sui giornali.

1 - 5 marzo PROMOZIONALE!
BUDAPEST a lit. 760.000

19 - 25 aprile
TOUR DELLA GRECIA

19 - 25 aprile
PARIGI

19 - 25 aprile
LONDRA

22 - 24 aprile
MAREMMA E ISOLA DEL GIGLIO

22 - 25 aprile
TRIESTE E ISOLA DI VEGLIA

29 aprile - 1 maggio
VENEZIA E ISOLE DELLA LAGUNA

29 aprile - 1 maggio
ISOLA D’ELBA

SPAGNA
SOGGIORNO MARE

TORREMOLINOS E ANDALUSIA
21 - 28 MAGGIO

Trasferimento da Acqui/Savona – Volo diretto da
Milano – Hotel 3 stelle – Trattamento di pensione
completa con bevande incluse – Assicurazione

medico-bagaglio – Accompagnatore

La località di Torremolinos è uno dei più famosi
centri turistici internazionali. Si estende su
un’animata e lunga spiaggia sabbiosa. Oltre a
quartieri pittoreschi come il Bajondillo, la Carihuela,
Puerto Marina, sono da segnalare la zona di
“Calle St. Miguel”, il parco divertimenti “Tivoli
World” ed il Casinò Torrequebrada.

Possibilità di prenotare escursioni di intera giornata
per Granada, Siviglia, Cordova, Ceuta/Teuan.

Ulteriore servizio a pagina 18
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I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456

MAGGIO
Dal 13 e 17

AMSTERDAM E L’OLANDA
per la fioritura dei tulipani

20 e 21
Week-end a ROMA

per i capolavori dell’Ermitage
24 e 25

CAMARGUE festa dei gitani

VIAGGI DI UN GIORNO

Domenica 19 marzo
FIRENZE e la Galleria degli Uffizi

CARNEVALE

Domenica 27 febbraio
Carnevale di VIAREGGIO

Domenica 12 marzo
119º carnevale

di BUSSETO Parma
lo sballo in maschera

M
A

R
Z

O

Dal  6 al 12

SARDEGNA nave+bus
Porto Torres - Alghero - Bosa 

Castelsardo - Tharros - Maddalena
Nuoro - Orgosolo - Cagliari

Dal  14 al 17
I luoghi cari di

PADRE PIO
Pietrelcina - Monte Sant’Angelo

Gargano - Loreto

A
P

R
IL

E

Dal 29 aprile al 1º maggio in bus
Gardone Riviera - Vicenza

Padova - Ville Venete - Venezia
Navigazione sul Brenta
Dal  29 aprile al 1º maggio
FORESTA NERA in bus

VIAGGI DI PASQUA
Dal 20 al 25 aprile

Linz - Konopiste - Praga
Karlovi vari - Monaco in bus

Dal 22 al 25 aprile
Alla riscoperta dell’UMBRIA

in bus
Cortona - Lago Transimeno - Todi

Perugia - Assisi - Spoleto - Gubbio

Acqui Terme. Il sindaco Bernardino Bosio, accogliendo alcune proposte migliorative presenta-
te dai commercianti ed esercenti acquesi di locali pubblici, ha emesso una nuova ordinanza che
permette una più ampia scelta di apertura e di chiusura dei locali. Una delle prerogative dell’ordi-
nanza riguarda il fatto che dalle 2 alle 4.30 di notte nessun esercizio pubblico può rimanere
aperto durante la settimana e dalle 3 alle 3.30 nel week end. Le ore di apertura giornaliera sono
diventate diciannove al posto delle diciotto già previste.

Acqui Terme. Tra le realtà
dell’imprenditoria acquese a
livello alberghiero, quella della
costruzione di un hotel in zo-
na Bagni, nell’area dell’ex Va-
lentino, è tra le più importanti.
L’opera fa par te della pro-
posta del «Programma di ri-
qualificazione urbana e di svi-
luppo sostenibile nel territo-
rio» previsto sotto il titolo di
«Riqualificazione del parco
termale della zona Bagni,
attraverso la realizzazione di
insediamento sanitario, turisti-
co e ricettivo integrato con il
territorio acquese» presentato
ad agosto dello scorso anno
dal Comune di Acqui Terme al
Ministero dei lavori pubblici.

La realizzazione di un nuo-
vo hotel avverrà ad opera del-
la società «Terme 2000». La
nuova struttura non ricalcherà
le caratteristiche originarie
dell’albergo Valentino in quan-
to la normativa igienico-sani-
taria oggi in vigore e le attuali
esigenze gestionali di impre-
sa non lo consentono. Sola-
mente nel frontale del corpo
centrale d’ingresso verrà ri-
presa la memoria storica del-
l’ex albergo. Il fabbricato sarà
articolato su tre piani fuori ter-
ra, a cui verrà aggiunto un
piano mansardato ed un pia-
no interrato destinato ad auto-
rimessa.

Il complesso è dunque
composto da un corpo centra-
le che comprende i servizi
principali, completato da due
ali ottagonali. Il piano interra-
to, collegato ai piani superiori
da una scala interna e da due
ascensori ospiterà un par-
cheggio privato con possibilità
di custodire quaranta autovet-
ture. Al piano terreno trove-
ranno posto i servizi comuni
dell’albergo, quali la hall, la

reception, la sala di soggiorno
e lettura, la sala da pranzo e
le relative cucine, nonché i
servizi igienici comuni ed una
zona dedicata al fitness-be-
nessere con sauna, massaggi
e palestra.

Il primo ed il secondo pia-
no, collegati con una scala in-
terna e due ascensori, oltre
ad una scala esterna di sicu-
rezza, ospiteranno diciotto ca-
mere da letto. L’ingresso prin-
cipale è previsto nel corpo
centrale dell’edificio, davanti
alla hall e alla portineria, con
locale di servizio annesso e la
reception, con accesso diretto
alle scale ed agli ascensori.

Nel nuovo hotel è prevista an-
che una sala di lettura, i servi-
zi comuni per il pubblico e per
gli addetti alla gestione dell’al-
bergo, palestra e sauna, sala
massaggi, idromassaggi.

L’ex albergo Valentino, co-
struito verso la metà dell’Otto-
cento, si componeva di un
corpo principale a «elle» ed
era disposto su tre piani fuori
terra, ma comprendeva anche
numerosi locali monopiano.
L’intera struttura non era più
attiva dalla seconda metà de-
gli anni ’50 ed è stata demoli-
ta due anni fa. La proprietà
del «Valentino» è di 2 mila
830 metri quadrati. C.R.

Acqui Terme. «I piaceri
della buona tavola fanno bene
alla salute; meglio un buon
piatto e un ottimo bicchiere di
vino che tormentarsi con die-
te assurde poiché il piacere
interrompe lo stress e rafforza
il sistema immunitario». Paro-
la di raffinati gourmet e di cul-
tori dei sapori della cucina di
qualità. È nell’ambito di que-
ste convinzioni che la Pro-Lo-
co di Acqui Terme, in collabo-
razione con il Comune di Ac-
qui Terme e l’Enoteca Regio-
nale di Palazzo Robellini ha
organizzato con spirito carne-
valesco, al Palaorto di piazza
Maggiorino Ferraris, per sa-
bato 26 febbraio, il «Gran Ba-
canâl d’invern», una sessione
invernale, e ridotta, della Fe-
sta delle feste.

È un’iniziativa, come affer-
mato dal presidente della Pro-
Loco Lino Malfatto, «volta ad
evidenziare il nostro ricco pa-
trimonio enogastronomico ed
incentrata su un momento di
festa ed allegria». «È dedica-
ta non soltanto al mangiar be-
ne, ma anche alle delizie di
un buon bicchiere di vino, alla
rivalorizzazione del nostro ter-
ritorio come comprensorio va-
canziero e quindi forte di un
bagaglio di manifestazioni
culturali, spettacolari e della
gastronomia», ha sottolineato
il sindaco Bernardino Bosio.
«Specialità gastronomiche
espresse dalle Pro-Loco della
nostra zona e vino di qualità e
momenti socializzanti dello
stare insieme, sono tra i mi-
gliori ambasciatori di Acqui
Terme e dell’Acquese», ha ri-
badito il direttore generale
Pierluigi Muschiato.

«Gran Bacanâl» vuol dire
anche musiche, danze con
ballo a palchetto, attrazioni
varie. Della buona cucina, di
specialità gastronomiche si
occuperanno, oltre alla Pro-
Loco di Acqui Terme, le asso-
ciazioni turistiche di Denice,
Orsara Bormida, Ponti, Rival-
ta Bormida e Strevi. In vari
punti del Palaor to pro-
porranno, piatti tipici dell’ac-

quese come bagna cauda,
agnolotti, trippa, zuppa di ce-
ci, buì e bagnet, polenta con
sughi vari e busie. Un «ba-
canâl», dunque, destinato ad
accontentare tutti poiché il
menù della serata si presenta
al gran completo, frutto dei
sapori della cucina del nostro
territorio.

Sono tante le ricette di anti-
pasti, primi piatti e secondi
che per tradizione fanno parte
del nostro patrimonio culina-
rio. La Pro-Loco Acqui Terme,
per la serata al Palaorto, ha
scelto sei piatti di «sapore»
carnevalesco, da abbinare a
vini di qualità e da gustare in
un ambiente completo di di-
vertimenti.

A completare le iniziative,
come ricordato dal presidente
del Consiglio comunale Fran-
co Novello, è prevista la
partecipazione di stand per la
vendita di vino e di prodotti ti-
pici del settore agroalimenta-
re. La manifestazione inizierà
verso le 16 e continuerà sino
alle 24 circa. C.R.

Sabato 26 febbraio al Palaorto

“Gran Bacanâl d’invern”
tutti presi per la gola

Apportate modifiche dietro suggerimento dei gestori

Rivisto l’orario
esercizi pubblici

Ad un passo dalla fonte dell’Acqua Marcia

Al posto dell’ex Valentino
un nuovo albergo ai Bagni

Dal lunedì alla domenica Venerdì - Sabato - Domenica
apertura chiusura apertura chiusura apertura chiusura

opzione A opzione B
A 04,30 23,30 03,30 22,30 05,30 00,30
B 05,00 24,00 04,00 23,00 06,00 01,00
C 05,30 00,30 04,30 23,30 06,30 01,30
D 06,00 01,00 05,00 24,00 07,00 02,00
E 06,30 01,30 05,30 00,30 07,30 02,30
F 07,00 02,00 06,00 01,00 08,00 03,00

Tabella esemplificativa dell’apertura massima di 19 ore. Sono ammesse a questi orari diminuzio-
ni fino ad un massimo di sette (7) ore complessive giornaliere da utilizzare: • per pause pranzo
(due ore); • e/o posticipare l’orario di apertura; • e/o anticipare l’orario di chiusura.
L’orario effettivo di apertura non dovrà essere inferiore a 12 ore.
L’operatore che vuole, per esempio, aderire alla proposta lettera F, può: 1) scegliere di utilizzare
il massimo di 19 ore: apertura ore 7,00 chiusura ore 2,00; 2) scegliere di utilizzare la diminuzio-
ne sull’orario di apertura: apertura ore 10,00 - chiusura ore 2,00, oppure apertura ore 11,00 -
chiusura ore 2,00, ecc.; 3) scegliere di utilizzare la diminuzione sull’orario di chiusura: apertura
ore 7,00 - chiusura ore 24,00, oppure apertura ore 7,00 chiusura ore 22,00, ecc.; 4) scegliere di
utilizzare la diminuzione sia sull’orario di apertura e di chiusura: apertura ore 10,00 - chiusura
ore 24,00, oppure apertura ore 11,00 - chiusura ore 23,00, ecc.. Nel caso l’esercente scegliesse
l’apertura dalle ore 11,00 e la chiusura alle ore 23,00 non potrà effettuare la pausa pranzo in
quanto l’esercizio resterebbe aperto al pubblico per un periodo inferiore alle 12 ore.

Riforma scuola
in dibattito

Acqui Terme. I parlamenta-
ri on. Lino Rava e sen. Gio-
vanni Saracco incontreranno
gli operatori scolastici, stu-
denti, famiglie, organizzazioni
politiche, sindacali, culturali e
tutti i cittadini interessati in un
dibattito pubblico sulla riforma
scolastica: «Con la riforma
della scuola investiamo nel
“Sapere”».

L’incontro avrà luogo ve-
nerdì 18 febbraio 2000 alle
ore 21 presso l’aula magna
dell’Itis “Barletti”, corso Carlo
Marx, Acqui Terme.

Oltre all’on. Lino Rava e al
sen. Giovanni Saracco saran-
no presenti in qualità di rela-
tori i parlamentari on. Piera
Capitelli e l’on. Vittorio Vogli-
no, Componenti della VII
Commissione permanente
cultura.

Il futuro
del Garibaldi

Acqui Terme. I consiglieri
del Centro Sinistra organizza-
no un’incontro sul tema: “Il fu-
turo del teatro Garibaldi idee
e proposte” che si terrà il gior-
no 21 febbraio 2000 nel salo-
ne di Palazzo Robellini.

Queste le motivazioni all’in-
contro portate dai consiglieri
del Centro Sinistra:

«Visto il risultato positivo
ottenuto nella richiesta del
referendum cittadino, ci pare
necessario sentire i contributi
e le aspettative di tutti circa il
futuro della struttura in ogget-
to.

Solo se, nell’ambito del-
l’amministrazione comunale,
si arriva ad un accordo per
modificare l’attuale piano che
prevede la costruzione di un
autosilos dove oggi sorge il
teatro, potremo evitare il refe-
rendum (con conseguente ri-
sparmio di denaro pubblico).
Per fare questo è necessario
elaborare un progetto per il
recupero del teatro.

Purtroppo, se da parte del-
l’amministrazione comunale
non si vorrà tener conto delle
istanze e delle richieste della
maggioranza dei suoi cittadi-
ni, il referendum sarà inevita-
bile.

È nostra intenzione favorire
la formazione di un Comitato
per il recupero del Teatro Ga-
r ibaldi che, onde evitare
strumentalizzazioni e contrap-
posizioni inutili, sia indipen-
dente e libero da varie appar-
tenenze politiche e abbia co-
me obiettivo unicamente il re-
cupero di questa importante
struttura».

Offerta alla
San Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. Angela e Til-
de Tornato e Licia Timossi in
ricordo e suffragio della buo-
na Maria Cavanna, molto
sensibili ai bisogni dei meno
abbienti offrono alla San Vin-
cenzo Duomo la somma di L.
70.000.

La San Vincenzo ringrazia
sentitamente anche a nome
degli assistiti.

(Collezione Fulcheri - Acqui Terme)
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ONORANZE FUNEBRI

BALDOVINO s.n.c.
Scritta lapidi e accessori cimiteriali

C.so Italia 53 - BISTAGNO - Tel. 014479486

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

ORECCHIA
TRASPORTI POMPE FUNEBRI

DIURNO, NOTTURNO, FESTIVO 0144322523
AUTORIMESSA TAXI

Via Mariscotti, 30 - 15011 Acqui Terme

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Angiolina BENAZZO
(Maria) ved. Bruni

Domenica 6 febbraio munita dal
conforto religioso è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. I figli, la so-
rella, il genero, le nuore, i nipo-
ti, i pronipoti e i parenti tutti nel
darne il triste annuncio ringra-
ziano quanti hanno partecipato
al loro dolore e annunciano che
la s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata lunedì 13 marzo in cat-
tedrale alle ore 18.

ANNUNCIO

Maria Caterina
CAZZOLA (Gina)

ved. Valnegri
Ad un mese dalla scomparsa
i figli, i generi, i nipoti e i pa-
renti tutti la ricordano con af-
fetto e rimpianto nella s. mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 20 febbraio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Professore
Bernardino BOSIO

Ad un mese dalla sua scom-
parsa i figli con le rispettive
famiglie, le sorelle e i parenti
tutti lo ricordano a quanti lo
conobbero come insegnante
ed amico nella s. messa che
verrà celebrata lunedì 21 feb-
braio alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Visone. Un
grazie alle gentili persone che
si uniranno al suffragio.

TRIGESIMA

Fiorenzo TRUCCO
anni 76

Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, i figli e i parenti tutti
lo ricordano con affetto e rim-
pianto nella s. messa che
verrà celebrata venerdì 25
febbraio alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Visone.
Un grazie sentito a quanti si
uniranno nelle preghiere.

TRIGESIMA

Enrico Luigi

BANFI

Nel primo anniversario la mo-

glie, i nipoti e i parenti tutti lo

ricordano con immenso affet-

to.

ANNIVERSARIO

Giuseppe LIZIO
Maresciallo Maggiore

Da cinque anni ci hai lasciato ma il
tempo non cancella il ricordo delle tue
parole e del tuo affetto per tutti noi.
Il tuo pensiero ci accompagna e ci
protegge nel cammino della vita, più
faticoso, da quando sei partito.Ti ri-
cordiamo con infinito rimpianto nel-
le s.messe che verranno celebrate sa-
bato 19 febbraio alle ore 8.30 nella
parrocchiale di Bubbio e domenica 19
marzo alle ore 10 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Giovanni FOGLINO
(Giuanein)

I suoi cari lo ricordano in una

santa messa che sarà cele-

brata domenica 20 febbraio

alle ore 11 nella parrocchia di

Gavonata di Cassine. Si rin-

graziano coloro che si uniran-

no nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario BOIDO
“È passato un anno ma tu sei
sempre presenti nei nostr i
cuori”. Nel primo anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano la moglie e il figlio nella
s. messa che verrà celebrata
domenica 20 febbraio alle ore
9.30 nella chiesa di Alice Bel
Colle stazione. Un grazie sen-
tito a quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GARELLI
Nel quarto anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con immutato affetto la figlia,
il genero, la nipote e i parenti
tutti nella s. messa che verrà
celebrata mercoledì 23 feb-
braio alle ore 17 in cattedrale.
Un grazie sincero a quanti
vorranno unirsi nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Matteo BELLETTI
(Badoglio)

Nel 15º anniversario della sua

scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, i nipoti e i parenti lo
ricordano nella chiesa parroc-

chiale di S. Francesco giovedì
24 febbraio alle ore 17.30. Si
ringraziano quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Giacinta FIORITO Lorenzo

ved. Ratti RATTI

† 17 - 2 - 1999 † 25 - 5 - 1970

“Signore non ci doliamo perché ce li hai tolti ma ti ringraziamo

di averceli dati”.

La santa messa di suffragio sarà celebrata domenica 20 feb-

braio alle ore 18.30 nel santuario della Madonna Pellegrina. I fi-

gli unitamente ai familiari ringraziano fin da ora quanti vorranno

unirsi a loro nella funzione.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 20 - IP: corso Divisione Acqui; ESSO:
via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API, piazza
Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-
12.30).
EDICOLE dom. 20 - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse al lunedì po-
meriggio).
TABACCHERIA dom. 20 - Rivendita n. 22, Elio Rinaldi, via
Amendola, 44.
FARMACIE da venerdì 18 a giovedì 24 febbraio - ven. 18, Ci-
gnoli; sab. 19, Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom.
20, Terme; lun. 21, Albertini; mar. 22, Centrale; mer. 23, Capon-
netto; gio. 24, Cignoli.

Nati - Giulio Conte.
Morti - Adriana Gaviglio, Callisto Tucci, Pietro Carlevaro, Maria
Verdoia, Armando Repetto, Giuseppe Valenti, Michele Sangia-
como.
Pubblicazioni di matrimonio - Salvatore Lo Presti, infermiere
professionale, con Fiora Carrozzo, infermiera professionale;
Diego Tironi, impiegato, con Anna Maria Barreca, commessa;
Andrea Ricagni, fisioterapista, con Simona Perocco, studentes-
sa; Gianluca Pontis, impiegato, con Laura Carrero, artigiana.

Notizie utili

Acqui Terme. Migliorare le
conoscenze degli operatori
circa i pr incipi di igiene,
soprattutto per quanto riguar-
da la lavorazione e la conser-
vazione degli alimenti: è que-
sto l’obiettivo dei corsi per ad-
detti al settore alimentare or-
ganizzati dall’ASL 22 a partire
da lunedì 14 febbraio per Novi
e da martedì 15 febbraio per
Acqui. Sono rivolti ai titolari di
macellerie, pescherie, super-
mercati, ristoranti, pasticcerie,
panifici o a coloro che si oc-
cupano di ristorazione colletti-
va o hanno altre attività di
produzione alimentare. Quat-
tro gli appuntamenti previsti
che si terranno presso la Ca-
serma Giorgi a Novi Ligure e
nelle aule dell’Ufficio di forma-
zione di via Alessandria 1 ad
Acqui Terme. Nel corso degli
incontri che si terranno a par-
tire dalle 20,30 il personale
del Dipartimento di Preven-

zione affronterà var i ar-
gomenti, approfondendo in
particolare l’applicazione del-
le norme per la conservazio-
ne degli alimenti, quelli ine-
renti l’igiene del personale e
le misure necessarie a preve-
nire le tossinfezioni alimenta-
ri. Al termine del corso, duran-
te il quale si affronteranno an-
che gli aspetti dell’autocon-
trollo da applicarsi da parte
degli esercenti, ai partecipanti
verrà sottoposto un test di va-
lutazione dal quale far emer-
gere il l ivello di approfon-
dimento ed eventuali ulteriori
necessità. Sono previste altre
edizioni dei corsi a seconda
delle adesioni pervenute. Per
l’iscrizione e per maggiori in-
formazioni rivolgersi a: ASL
22 - Formazione, Qualità e
Promozione della Salute, via
Alessandria 1 Acqui Terme
tel. 0144 777591 - fax 0144
777599.

Corsi dell’ASL sui principi di igiene

Stato civile
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

Assandro LARGO
Ad un mese dalla scomparsa
le figlie, i generi, i nipoti e i
parenti tutti lo ricordano con
rimpianto e ringraziano quanti
vorranno par tecipare alla
messa di trigesima che sarà
celebrata domenica 27 feb-
braio alle ore 11 a Cristo Re-
dentore.

TRIGESIMA

Ada DELLA VALLE
ved. Ricci

“Le cose terrene finiranno, l’amore non
avrà mai fine” (Paolo I Cor., 13) Ad un me-
se dalla scomparsa, la figlia, il genero, i
nipoti e i parenti tutti la ricordano con in-
finito amore e rimpianto per la sua bontà,
la sua fede profonda, il suo spirito di sa-
crificio e la sua dedizione alla famiglia.La
s. messa di suffragio verrà celebrata sa-
bato 19 febbraio, alle ore 18, in cattedra-
le. Si ringraziano di cuore quanti vorran-
no unirsi ai familiari nella preghiera.

TRIGESIMA

Giovanni RICCI
Nel sesto anniversario della
scomparsa la figlia Maggiori-
na, il genero Francesco Som-
movigo, i nipoti Raffaella, Mi-
chela ed Arnaldo e i parenti
tutti lo ricordano con immuta-
to affetto, grati per l’esempio
di bontà e di generosità che
ha loro lasciato. La s. messa
di suffragio sarà celebrata sa-
bato 19 febbraio alle ore 18 in
cattedrale.

ANNIVERSARIO

Elvira CHIAPPONE
in Trucco

Sono trascorsi quattro anni dalla tua
scomparsa, ma il vuoto che tu hai la-
sciato si fa sempre più grande e il de-
siderio di averti qui con noi è inde-
scrivibile. In suo suffragio sarà cele-
brata una s.messa nella parrocchia
di Cavatore domenica 20 febbraio al-
le ore 10.30 e sabato 26 febbraio al-
le ore 16 nella parrocchia di Melaz-
zo. Si ringraziano quanti si uniranno
nella preghiera. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giuseppe RIVERA
Nel primo anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie, i figli, i generi, la nuora, i
nipoti e i parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 20 febbraio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Montabone. Un grazie a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Modesta BIALE
Nel quinto anniversario della
scomparsa i familiari la ricor-
dano con grande, immutato
affetto e con struggente me-
moria. In suffragio sarà cele-
brata una santa messa in cat-
tedrale alle ore 17 di giovedì
24 febbraio. Un grazie sentito
a chi vorrà unirsi nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Gildo BODINI

Nel quarto anniversario della

sua scomparsa lo ricordano

con affetto e rimpianto la mo-

glie Antonietta, unitamente a

quanti lo conobbero, nella s.

messa che verrà celebrata

domenica 27 febbraio alle ore

12 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Il rosone del-
la cattedrale risale al 1600,
ha un diametro di m. 4,50 e
comprende un occhio centra-
le in pietra sostenuto da sei
colonnine in pietra, in parte
già sostituite in passato, pre-
sentandosi oggi costituite da
diversi materiali. La costruzio-
ne del grande rosone aveva
già originato in passato alcuni
problemi statici. Ora si pre-
senta in equilibrio precario,
determinato dallo schiaccia-
mento e dalla rotazione in
senso orario dell’occhio cen-
trale. Anche le varie colonnine
presentano spinte asimmetri-
che. L’eventuale crollo delle
colonnine e del nucleo centra-
le del rosone avrebbe conse-
guenze gravissime sia per le
persone come per i beni della
nostra cattedrale.

Una robusta imbragatura
scongiura ogni pericolo; ma
resta come “una spina” nella
bella facciata della cattedrale.

Lo studio tecnico del bra-
vissimo dott. ing. Luigino
Branda ha steso una relazio-
ne illustrativa di tutta la situa-
zione sia del rosone come del
campanile. Non si può atten-
dere tanto, occorre intervenire
in modo radicale.

I l  parroco don Giovanni
Galliano ringrazia con infinita
riconoscenza quanti daranno
la loro collaborazione in que-
sta nuova impresa. Si è già
fatto tantissimo per la nostra
cattedrale… continuiamo e
S.Guido ricompensi tutti i be-
nefattori: Guido e Antonella
Bezzato L. 50.000; Maria Val-
lone L. 50.000; fam. Mascari-
no-Berchio L. 50.000; Massi-
mo e Davide ricordando la
nonna Maria Cavanna L.
100.000; in memoria della ca-

ra Angiolina Benazzo ved.
Bruni, i figli L. 250.000; in ri-
cordo dell’indimenticabile An-
giolina Benazzo ved. Bruni, la
sorella e i nipoti L. 200.000;
fam. Valerio Bolfo L. 300.000;
in ringraziamento al beato
Marello, una pia persona  L.
300.000; in memoria di Mad-
dalena Moretti fam. Pronzato-

Reggio L. 100.000; fam. Gari-
no, Giuliano, Salamano in ri-
cordo di Maddalena Moretti L.
150.000; Giuse e Margherita
Mozzone in memoria di Mad-
dalena Moretti L. 100.000;
fam. Pietro Bosio L. 100.000;
in memoria della cara zia Ada
Della Valle ved. Ricci L.
100.000.

La struttura in pietra ha problemi di staticità

I fedeli con generosità
vogliono salvare il “rosone”

Gita
A.N.M.I.L.
a Praga

La Sezione Provinciale An-
mil di Alessandria ha pro-
grammato per il 2000 una gita
socio-culturale a Praga per il
periodo 31 maggio, 4 giugno
al costo di L. 590.000.

Possono aderire alla gita
tutti gli invalidi del lavoro e fa-
mil iar i ed i simpatizzanti
dell’Associazione Nazionale
Mutilati ed Invalidi del Lavoro.

Il trasporto avverrà a mez-
zo pullman gran turismo e nel
viaggio di andata verrà effet-
tuata una sosta per visitare
Innsbruck.

Il programma completo può
essere r ichiesto alla sede
provinciale Anmil Tel. 0131
253563 e presso gli uffici di
via Legnano 49 Alessandria o
tramite il Presidente Anmil
Elio Balistreri.

Si raccolgono le prenota-
zioni fino a completamento di
un pullman.

Ringraziamento
Il Gruppo Volontariato Vincenziano ringrazia per la “Giornata

della carità” tutte le persone che nelle s.messe hanno donato
un aiuto concreto a chi è in difficoltà. Con gratitudine si ringra-
ziano: don Gaino parroco santuario Madonna Pellegrina L.
1.275.000; il canonico don Piana e la Superiora Istituto “S.Spi-
rito” 380.000; il rettore don Sartore chiesa Madonna Addolorata
210.000.

Offerte chiesa di S. Antonio
Acqui Terme. Ci auguriamo che quanto prima possano ini-

ziare i più urgenti lavori anche presso la chiesa di Sant’Antonio
(borgo Pisterna). Pubblichiamo le ultime offerte consegnateci e
ringraziamo cordialmente: in suffragio di Maddalena Moretti L.
200.000; prof. Franca Rizzoglio L. 100.000; in ricordo della cara
Ada Della Valle ved. Ricci L. 100.000; in onore di Santa Lucia,
famiglia Roglia L. 50.000.
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Acqui Terme. Don Mario
Filippi, direttore del Centro
Catechistico Salesiano di
Leumann (TO), ha concluso
in bellezza, domenica 13
febbraio, il ciclo di tre in-
contri proposti a tutti i cate-
chisti della Diocesi nell’ac-
cogliente Istituto “Immacola-
ta”.

Il numero dei partecipanti
(una settantina circa), era in-
feriore a quello registrato nei
due precedenti incontri, pro-
babilmente perché ogni do-
menica, particolarmente per
i giovani impegnati nella ca-
techesi e nell’animazione  dei
gruppi di A.C.R, è densa di
programmi.

Dopo la preghiera d’inizio,
don Roberto Feletto, Retto-
re del Seminario, ha pre-
sentato un sussidio per una
catechesi vocazionale ispi-
rata ai catechismi C.E.I. e
alcune utili indicazioni per la
preparazione alla giornata
mondiale di preghiera per le
vocazioni, che si celebrerà il
prossimo 14 maggio.

Chi ha potuto ritagliarsi
uno spazio per dedicarlo
all’aggiornamento, sacrifi-
cando il “tempo libero”, è sta-
to certamente ben ripagato
dalla relazione di don Mario
Filippi sulla programmazione,
densa nel contenuto, ma
chiara e ben strutturata
nell’esposizione, con prezio-
si agganci all’esperienza vis-
suta sul campo.

Come don Bartolino Bar-
tolini e don Bruno Ferrero,
anche don Mario Filippi non
è solamente un esperto di
catechetica, formatore di ca-
techisti, elaboratori di testi e
sussidi, ma soprattutto una
persona che vive a contatto
con i bambini e i ragazzi, in
parrocchia, nell’oratorio, nel-
le aule di catechismo.

Penso che la comunica-
zione dell’esperienza, vivifi-
cata dall’amore per i ragaz-
zi, sia stata la cosa più pre-
ziosa che don Mario Filippi ci
ha donato.

Senza dimenticare che, co-
me responsabile del Centro
Catechistico, è stato lui a
elaborare il programma dei
tre incontri e a indicare i re-
latori.

Riassumere in poche bat-
tute i contenuti dell’ampia re-
lazione non è certamente co-
sa facile, tuttavia cercherò di
offrire alcuni spunti che pos-
sano essere utili ai catechi-
sti assenti, sperando che
quelli che erano presenti fac-
ciano da portavoce nel pro-
prio gruppo e coloro che
hanno diligentemente regi-
strato la conversazione utiliz-
zino sapientemente il conte-
nuto dell’audiocassetta.

All’inizio don Mario Filippi
ha presentato brevemente le
tre aree della catechetica:
area dell’essere, area del sa-
pere, area del saper fare.

Sebbene tutta la comuni-

cazione si muovesse nella
terza area, non sono mancati
alcuni espliciti accenni alla
prima. Il catechista deve es-
sere cosciente di essere “se-
gno e portatore dell’amore
di Dio”, perciò deve tendere
ad una robusta personalità
cristiana, nutrita di fede e di
preghiera; soprattutto deve
coltivare l’amore ai bambini
o ai ragazzi che gli sono af-
fidati.

Dovrebbe conoscere con
chiarezza i contenuti del
messaggio cristiano, così co-
me sono presentati dal “Ca-
techismo degli Adulti” della
C.E.I. o dal “Catechismo del-
la Chiesa Cattolica”.

Dall’insieme della relazio-
ne è emerso che l’amore è
la molla che fa scattare l’in-
contro vivo del ragazzo con
la persona di Cristo, meta
autentica della catechesi.

Proporsi una meta e indivi-
duare i passi per raggiun-
gerla dovrebbe essere il pri-
mo impegno del catechista.
In altre parole occorre una
progettazione pensata e at-
tentamente vagliata, che ten-
ga conto della situazione di
partenza (conoscenza dei
destinatari, della loro psico-
logia, del loro ambiente fa-
mil iare e sociale), cono-
scenza personale di ognu-
no di loro, vivif icata dal-
l’amore: “Faccio catechismo
a questi bambini, perché vo-
glio loro bene”; delle mete

educative, che sono bene
espresse dal Documento Ba-
se per il Rinnovamento del-
la Catechesi (dall’acquisi-
zione di una mentalità di fe-
de fino all’integrazione fede
e vita); della scansione dei
contenuti lungo l’anno litur-
gico; della necessaria veri-
fica finale, che non mira a
sapere se conoscono i con-
tenuti del catechismo, ma se
si sono effettivamente in-
contrati con Cristo ed hanno
imparato a parlargli nella
preghiera, se hanno vissuto
gli incontri di catechesi co-
me un’ora di gioia, se si so-
no inseriti nella comunità cri-
stiano.

Il catechista ha un compi-
to di eccezionale importanza,
perché da come esplica il
suo servizio dipende il livel-
lo di fede delle nuove gene-
razioni, ma non deve aver ti-
more, perché il vero maestro
non è lui, ma lo Spirito San-
to che agisce in modo mi-
sterioso, ma reale nel cuore
dei ragazzi.

Per fare un bilancio dei tre
incontri diocesani, la Com-
missione Catechistica ha bi-
sogno dell’onda di ritorno dei
catechisti stessi che, diretta-
mente o attraverso i loro par-
roci, dovrebbero farci sape-
re se l’iniziativa è stata utile
e se ha prodotto frutti di rin-
novamento nella pastorale
catechistica.
Ufficio Catech. Diocesano

Acqui Terme. Pubblichiamo
il 6º elenco delle offerte pro pa-
vimento parrocchia di Cristo
Redentore, pervenute al par-
roco di Cristo Redentore nei
mesi di dicembre e di gennaio;
la comunità parrocchiale, co-
me sempre, continua ad esse-
re sensibile e generosa per
completare l’intero complesso
parrocchiale.

Il parroco ringrazia sentita-
mente tutti per questa parteci-
pazione.

In memoria di Giovanni Ric-
ci 50.000; Michele Piana
100.000; Anna Donnalisio
35.000; Roberto e Sergio Caz-
zola 200.000; in memoria di Vit-
toria Pintore 25.000; in memo-
ria di Maria Maddalena Parodi
75.000; Carluccio Benzi, Mau-
rizio e Nicoletta 1.000.000; con-
tributo comune di Acqui Terme
ai sensi della Legge reg. n. 15
8.000.000; famiglia Patrono
35.000; Anna Bertonasco
100.000; Natale Merlo 100.000;
in memoria di Giovanni Voglino
50.000;Valentina Siri 30.000; in
memoria di Ernesto Ceccona-
to 50.000; in memoria di Silvio
Caviglia 50.000; Alfredo Nervi
50.000; famiglia Ortu 35.000;
in memoria di Saverio Caridi e
Antonia 35.000; in memoria del
dott. Raffaele Montessoro, fam.
Parodi-Raimondo 100.000; Da-
niela Maieli 100.000; in memo-
ria di Liseo Buffa 85.000; Maria
Benzi 50.000; in memoria di
Concetta Mauceri 75.000; An-
tonio Bocchiardi 40.000; Piera
Petrini 50.000; Giuseppe Ver-
dese 50.000; Mariangela Boc-
ca 50.000; Lorenda Bilotti
100.000; Francesco Ratti
50.000; in memoria di Bruno
Caruso, la moglie 100.000; in
memoria di Guglielmo Zaia

30.000; nel battesimo di Matteo
Collura 50.000; in memoria del
fratello Giovanni Ricci, Franco e
cognati 100.000; N.N. 50.000;
Giorgia Asinaro 50.000; N.N.
100.000; famiglie Gaglione-Mi-
ghetti e Beccafico 150.000; Fla-
vio Scrivano 500.000; Antonel-
la Becchini 100.000; N.C.
500.000; Rita Minicozzi
100.000; Marinella Benzi in me-
moria del papà Pino 50.000;
Gianpaolo Rizzolo 50.000; Ma-
rina Caratti 50.000; Natalina Mi-
netti in memoria di Giovanni e
Stefano Mazzarelli 100.000;
Amedeo Ricci 50.000; Samue-
le Avigo 35.000; Antonio Vaiti
50.000; Bruno Rabino 50.000;
Pierangelo Corsico 35.000; Giu-
seppe Buffa 50.000; Antonella
Piana 100.000; in memoria di
Luigina Onesti ved. Piana
250.000; in memoria di Cateri-
na Basso 75.000; in memoria di
Marisa Castellani, il marito Giu-
lio 50.000; Sesto Sonaglia
20.000; N.N. 200.000; fam. Efo-
ro 50.000; Franco Colombo
100.000; Fiorella e Carlo
50.000; Piero Grillo 50.000; in
memoria di Maria Cavallotto
50.000; Eugenio Caligaris
1.000.000; in memoria di Gio-
vanni Chiarle 50.000; in me-
moria di Carlo Tardito, la moglie
Iris 200.000; in memoria di Pao-
lo Barisone 35.000; Tino Siri
30.000; Mariangela Bazzano
50.000; N.N. 15.000.

Presentare il catechismo
dei giovani e quello degli
adolescenti “nella loro specifi-
cità e complementarità, affin-
ché dall’unico catechismo ri-
salti il progetto formativo a cui
tutti i cammini di fede degli
adolescenti e dei giovani do-
vranno ispirarsi”. È questo
l’intento del documento “La
catechesi e il catechismo dei
giovani. Orientamenti e pro-
poste”, che l’Ufficio catechisti-
co nazionale ha preparato per
accompagnare i due volumi
che compongono il catechi-
smo dei giovani: “Io ho scelto
voi e venite e vedrete”. Il testo
del documento è disponibile,
in questi giorni, nelle principa-
li librerie cattoliche. La nota
introduttiva ripercorre le prin-
cipali tappe del rinnovato inte-
resse della Chiesa per il mon-
do giovanile: l’istituzione delle
giornate mondiali della gio-
ventù, l ’attenzione al-
l ’educazione dei giovani
sottolineata da “Evangelizza-
zione e testimonianza della
carità” e dal convegno eccle-
siale di Palermo, la nascita
del servizio nazionale per la
pastorale giovanile presso la
Cei e l’assemblea generale di
Collevalenza del 1998 sul te-
ma “Educare i giovani alla fe-
de” sono soltanto alcune testi-
monianze della “passione del-
la Chiesa per l’educazione
delle nuove generazioni alla
fede”, che troverà una sua
forte visibilizzazione nel Giu-
bileo dei giovani del prossimo
agosto.

Il documento dell’Ufficio
catechistico nazionale comin-
cia col precisare quali sono l’i-
dentità e i compiti della cate-
chesi dei giovani, chiamata a
“leggere” le loro esperienze
fondamentali alla luce del
Vangelo “con l’intento di favo-
rire l’integrazione della fede
con la vita”. Nella seconda
parte vengono esaminati at-
tentamente i due catechismi,
interpretati come “proposta
unitaria per sostenere il cam-
mino degli adolescenti e dei
giovani”. Di ciascun catechi-
smo sono segnalati: i destina-
tari, la mèta globale, gli obiet-
tivi educativi, l’articolazione
dell’itinerario, alcune catego-
rie centrali e le risorse peda-
gogiche-didattiche.

L’ultima parte colloca i due
catechismi all’interno della
pastorale giovanile, offrendo
varie riflessioni sull’accoglien-
za e l’uso dei testi e sul ruolo
dei catechisti e degli animato-
ri. L’auspicio conclusivo è che
il catechismo “divenga uno
strumento efficace, capace di
offrire a una già ricca propo-
sta pastorale esistente non
soltanto un tessuto connettivo
sul piano dei contenuti della
fede, ma anche un punto di
incontro per quanto riguarda
la proposta di alcune catego-
rie centrali e indicazioni meto-
dologiche alle quali attingere
per la programmazione di vari
itinerari differenziati che pos-
sano quindi risultare condivi-
si, coordinati e complementa-
ri”.

Acqui Terme. È stata una
festa più grandiosa dello scor-
so anno, più familiare per al-
cuni motivi e più vicina a
Lourdes per il clima e la fede
con cui la gente ha vissuto
questa solennità.

È racchiuso in queste sem-
plici parole il senso dei fe-
steggiamenti in onore di Ma-
ria. Una festa che, anno dopo
anno, quasi cattura, come un
vero miracolo, l’attenzione, la
presenza e la composta e vi-
va partecipazione di molti fe-
deli provenienti anche dai
paesi vicini.

Tutti ,  nessuno escluso,
hanno contribuito ha rendere
veramente più solenne la fe-
sta di domenica scorsa, 13
febbraio, nella parrocchia di
San Francesco.

L’Oftal con gli ammalati, le
confraternite di Terzo e di
Strevi, la banda cittadina, la
corale, le forze dell’ordine e il

servizio d’assistenza  e la
gente, tantissima gente, non
solo ai lati della strada ma in
processione che composta-
mente cantando e pregando
hanno reso omaggio alla Ma-
donna. Madre nostra ma an-
che modello per la nostra vita
cristiana.

La gradita e preziosa pre-
senza di Mons. Giacomo Ot-
tonello (ex vice parroco di
San Francesco) nuovo Nun-
zio Apostolico in Panama,
già alla messa delle ore 11,
mirabilmente accompagnata
dai canti della corale parroc-
chiale, ha dato più solennità
alla giornata rendendo allo
stesso tempo, più umana-
mente viva e familiarmente
emozionata la presenza del-
le persone.

Emozione e presenza che,
per così dire, è esplosa nel
pomeriggio con la processio-
ne, durante la quale centinaia

di flambeaux hanno invaso le
vie del centro e un vero canto
corale in onore della Madon-
na si è liberato nell’aria.

Un’immagine questa che,
anche se nel piccolo, ha ricor-
dato e riprodotto quello che
quotidianamente succede a
Lourdes in onore di Maria.

E poi il rientro in chiesa
della processione a cui è se-
guito un grande applauso li-
beratore quale ringraziamen-
to a Mons. Giacomo Ottonel-
lo che con la sua presenza
ha reso più solenne, viva e
gioiosa la nostra festa par-
rocchiale.

La Madonna che “conser-
vava nel cuore” la parola di
Dio ci insegni, in questa vita
sempre più convulsa e rumo-
rosa, ad apprezzare il valore
del silenzio, per diventare più
capaci di ascoltare lei e il suo
figlio Gesù.

G.G.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144.322381. Orario:
fer. 7, 8, 17, 18; pref. 18; fe-
st. 8, 10, 11, 12, 18.

Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest.
9.30.

Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144.322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.

Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel.
0144.311663. Orario: fer.
16.30; prefest. 16.30; fest.
8.30, 11.

Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel.
0144.323821. Orario: fer.
7.30, 11, 18 rosario, 18.30;
pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.

San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel.
0144.322609. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 17.30; fe-
st. 8.30, 10.30, 11.30,
17.30.

Santuario Madonnina -
Tel. 0144.322701. Orario:
fer. 7.30, 16; pref. 16; fest.
9, 10, 16.

Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 8, 11.

Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.

Lussito - Tel. 0144.329981.
Orario: fer. 17.30; prefest.
17.30; fest. 8, 10.30.

Moirano - Tel.
0144.311401. Orario: fest.
8.30, 11.

Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Si è concluso il ciclo di incontri per catechisti

È nell’amore il segreto
di una catechesi efficace

Documento dell’Ufficio catechistico Nazionale

Catechismo dei giovani

orientamenti e prospettive

Cristo Redentore
offerte per il pavimento

Ritiro mensile
dei sacerdoti

Acqui Terme. Mercoledì 23
febbraio si terrà in Seminario
il ritiro mensile con inizio alle
ore 9,30.

Con la presenza di mons. Giacomo Ottonello

Per la Madonna di Lourdes
una festa veramente sentita
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Acqui Terme. Una teleca-
mera speciale ha effettuato,
nella mattinata di martedì 14
febbraio, un primo tentativo di
esplorazione del fondo del
pozzo situato al centro del
monumento della Bollente. At-
traverso la telecamera si po-
trà vedere la «frattura» da cui
risale l’acqua calda. L’opera-
zione verrà ripetuta in quanto
i tecnici dovranno potenziare
l’illuminazione posta vicino
all’«occhio» dell’apparecchio
che riprende le immagini, ma
quest’ultimo deve anche es-
sere adattato al particolare
ambiente geotermale.

Uno dei test dell’ispezione
ha però fornito dati interes-
santi. Uno riguarda la tempe-
ratura dell’acqua risultata, al-
l’interno del pozzo, superiore
agli 80 gradi rispetto ai 74.5
dell’acqua che fuoriesce dalle
bocche del monumento. I tec-
nici hanno anche trovato un
consistente strato di zolfo che
si è depositato con il tempo
sulla botola. All’interno del
pozzo, la telecamera ha potu-
to scorgere relitti di vecchie
strutture, per il momento inde-
cifrabili, di tipo metallico. L’alta
temperatura dell’acqua ha no-
tevolmente ostacolato il lavo-
ro dei tecnici effettuato con un
moderno sistema elettronico
e per mezzo di telecamera.

La portata del pozzo è di
circa 9 litri al secondo di ac-
qua bollente. Sei litri sono di
proprietà delle Terme e tre litri
sono di pertinenza del Comu-
ne che deve metterli a dispo-
sizione della popolazione, e lo
fa attraverso le due fontane
pubbliche. La prima captazio-
ne dal pozzo avviene attraver-
so una tubazione che, pas-
sando nel fognone porta ac-
qua alle Nuove e alle Antiche

Terme. A livello superiore av-
viene il prelievo dell’acqua
che alimenta le due fonti, la
prima a conchiglia e la secon-
da detta «delle due bocche».
Attualmente è in via di sostitu-
zione la condotta definita
«termale», quella che a no-
vembre dello scorso aveva
fatto rimanere all’asciutto le
due fontane della Bollente per
il cedimento di alcuni supporti
di ferro ai quali erano ancorati
i tubi. L’acqua calda era uscita
con una velocità superiore ai
sei litri determinando la dimi-
nuzione del livello del pozzo
in modo tale da non permet-
tere all’acqua del pozzo (quel-
lo attualmente oggetto di
esplorazione con telecamera)
di raggiungere la quota ne-
cessaria ad alimentare la
condotta che porta acqua alle
due fontane. Per ripetere un

esempio già presentato, è co-
me se, in un palazzo, si rom-
pesse al primo piano la tuba-
zione principale e quindi il se-
condo piano rimane senz’ac-
qua.

C.R.

Acqui Terme. Grande e
cordiale è stata l’accoglienza
del pubblico del Teatro Ariston
per gli attori che nella serata
di mercoledì 9 febbraio hanno
portato in scena «Che 48 in
casa Ciabotto». La famosa
commedia comica, mai
rappresentata ad Acqui Ter-
me perché la città da oltre un
decennio era priva di un tea-
tro, ha visto il tutto esaurito. Il
protagonista dei due atti di
Amendola e Corbucci, Giorgio
Molino, al termine della rap-
presentazione ha dialogato
con il pubblico presente in sa-
la ed elogiato la famiglia De
Matteis per avere offerto alla
città termale la possibilità di
riavere un teatro.

Lo spettacolo, che ha visto
Molino nelle vesti del medico
Ciabotto, Anna Maria Biletta
in quelle di Virginia, Riccardo
Pellegrini (l’evaso) ed altri otto
attori, ha divertito, è piaciuto,
ha permesso di trascorrere
due ore e mezza, circa, all’in-
segna dell’intrattenimento pia-
cevole ed allegro; l’impegno
della compagnia è stato sug-
gellato da tantissimi e ripetuti
applausi. La specializzazione
artistica del teatro comico-
borghese e dialettale sta
prendendo sempre più campo
tra gli appassionati del teatro,
specialmente se proposto da
compagnie di carattere pro-
fessionale come nel caso del-
la Compagnia comica di Gior-
gio Molino. Ha fatto bene dun-
que De Matteis ad inserire
nella stagione teatrale
«1999/2000» una commedia
che ha rappresentato un pic-
colo sipario di provincia, con
un medico-travet, un crogiolo
di umanità che tra virtù e di-
fetti trova terreno fertile nel
teatro comico.

Il progetto artistico definito
dall’Associazione culturale
«Ar te e spettacolo», in
collaborazione con il Comune
di Acqui Terme, con il calen-
dario degli spettacoli della
«Stagione teatrale
1999/2000» sta entrando a
pieno merito a far parte delle
migliori iniziative culturali pro-
mosse nella città termale. Do-
po anni di attesa, gli acquesi
e gli ospiti della città, final-
mente possono godere della
possibilità, a prezzi contenuti,
di assistere a spettacoli porta-
ti in scena da compagnie di
notevole interesse nazionale.
Il pubblico, ha risposto con
entusiasmo per l’avvenimento
che in quattro mesi porta in
scena otto spettacoli con
compagnie in cui non manca-

no i nomi noti di artisti italiani,
da Arnoldo Foà che ha inter-
pretato «Diana e la Tuda» di
Luigi Pirandello, la prima delle
commedie della stagione, a
Valeria Valeri, Giorgio Molino,
Franco Oppini e Gigi Sam-
marchi, Ileana Ghione, Cristi-
na Borgogni e Nico Cundari.
Inoltre, e non è cosa da poco,
il pubblico può assistere agli
spettacoli in un teatro comple-
tamente rinnovato, sedersi su
poltrone nuove e comode e
spazi tra una fila e l’altra rea-
lizzati in modo da stare a pro-
prio agio. Da citare anche l’in-
sonorizzazione effettuata nel
locale e la realizzazione di un
moderno impianto per il sono-
ro, oltre alla ricostruzione dei
servizi.

C.R.

Acqui Terme. La pubbli-
cità, entro breve, dovrebbe
entrare nelle corsie degli
ospedali dell ’Asl 22. Do-
vrebbe contribuire a «curare»
i bilanci dell’Azienda sanita-
ria locale. Infatti, le strutture
degli ospedali di Acqui Ter-
me, Ovada e Novi sarebbero
destinate a diventare sede
di cartelli, locandine e tutto
quanto fa pubblicità.

I «consigli per gli acqui-
sti» troverebbero posto nei
corridoi, negli ingressi, nei
parcheggi e in altre aree
esterne ed interne degl i
ospedali ,  senza però in-
taccare (è sperabile!) l’a-
spetto sanitario del distret-
to ospedaliero e rispettare
l’etica consona ad un ospe-
dale.

Il progetto pubblicitario, già
adottato da altre Asl, è all’at-
tenzione del direttore gene-
rale dell’Azienda sanitaria lo-
cale 22, dottor Martiny.

Per la legge e i regola-
menti ospedalieri italiani non
vi sarebbero impedimenti, ma
l’iniziativa è da valutare at-
tentamente e seriamente. La
frequenza giornaliera negli
ospedali è notevolissima, non
solo da parte di malati e da
medici, pertanto il messaggio
pubblicitario potrebbe risul-
tare d’effetto, eff icace,
memorizzabile.

Per realizzare il piano pub-
blicitario è però necessario

agire con prudenza ed accor-
tezza, bisogna stare attenti
che tra gli spot non entrino

ditte che reclamizzano pro-
dotti o situazioni non corri-
spondenti ad un ospedale.

Alla scoperta dei segreti della Bollente

Un occhio elettronico
si tuffa nell’acqua calda

Risposta positiva al calendario dell’Ariston

E la sera a teatro
con il pubblico soddisfatto

EDICOLA DELLA BOLLENTE

Livello acqua

Bocca dove esce l’acqua

Livello della piazza

Alle Terme

Pozzo acqua calda

4 
m

10
 m

Un progetto all’esame del dott. Martiny

In corsia arriva la pubblicità

Offerte Misericordia Acqui Soccorso
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute per l’ac-

quisto dell’Auto medica alla Misericordia Acqui Soccorso;
Pneus City L. 500.000; Poggio 100.000; gli amici e co-

noscenti di Giuseppe Ortu 420.000; Maggiorina Viotti in memo-
ria di Carlo Ferrando 50.000; Crosio 100.000; Carlo Fantello
50.000; Luigi Berchi 50.000; N.N. 100.000; N.N. 10.000; N.N.
50.000.

Corso per imparare il piemontese
Acqui Terme. Dodici lezioni per imparare a insegnare la lin-

gua piemontese: questa è l’iniziativa promossa dalla Regione
Piemonte con le associazioni centro studi “Don Minzoni”, Ca
dë Studi Pinin Pacòt, A.C.L.O.P.S., Gioventura Piemontèisa,
Nòste Rèis, Istitù d’Ëstudi Piemontèis e consulta për la Lenga
Piemontèisa. Il corso, completamente gratuito, è rivolto ai do-
centi delle scuole di ogni ordine e grado del Piemonte (in appli-
cazione della Legge Regionale n. 26 del 10 aprile 1990 su “Tu-
tela, valorizzazione e promozione della conoscenza dell’origi-
nale patrimonio linguistico del Piemonte”). Le lezioni, incentrate
prevalentemente sull’alfabetizzazione e integrate da nozioni di
letteratura, si terranno in orario pomeridiano, presso le sedi
prescelte per ogni provincia. Infatti, per facilitare la partecipa-
zione di tutti gli insegnanti del Piemonte, gli organizzatori han-
no voluto attivare il corso nelle città di Alessandria, Biella, Do-
modossola, Ivrea, Nizza Monferrato, Novara, Savigliano, Torino
e Vercelli. L’iniziativa, è volta a fornire, agli insegnanti, una effet-
tiva conoscenza (parlata e scritta) del nostro idioma, e a ren-
derli in grado di condurre corsi di lingua e letteratura piemonte-
se nelle scuole. Le iscrizioni, aperte fino al 25 febbraio 2000,
sono effettuabili presso la segreteria del corso (in piazza Sa-
voia 2/d a Torino) o telefonando al numero 011 4360469. A Niz-
za Monferrato, il corso si terrà presso l’istituto tecnico “N. Pella-
ti” in corso IV Novembre 40/42. Le lezioni avranno inizio il 29
febbraio e si terranno ogni martedì con orario 14.30-17.

L. 33.500

L. 16.750

L. 60.000

L. 30.000

L. 102.000

L. 51.000

STREPITOSO

SCONTO 50%
su maniglie
per porte e finestre

fino ad esaurimento scorte

e tante altre
occasioni!

ACQUI TERME
Via Moiso - angolo corso Divisione Acqui, 37

Tel. 0144/323647
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Una vivace e briosa, sep-
pur concisa, “storia del tea-
tro”, lunedì 14 febbraio 2000
all’Unitre, con Lucia Baricola,
nota vigile acquese, da sem-
pre appassionata di arte tea-
trale.

Dalle prime rappresentazio-
ni popolari che si manifesta-
vano coi mimi e con attori
esclusivamente di sesso ma-
schile, che recitavano serven-
dosi di maschere, si è passati
a forme di arte più complesse
con figure fisse e storie che si
prestavano a svariate chiavi
di lettura.

Col passare dei secoli
prende piede il “Carro dei Te-
spi” che la tradizione vuole
rappresentare drammi con
una sua compagnia girovaga;
per tutto il medioevo il teatro
tace, perché il Cristianesimo
considera sacrileghe queste
forme d’arte e le uniche mani-
festazioni spontanee si espli-
cavano durante le processioni
e le celebrazioni religiose.

Un cambiamento radicale si
manifesta con Shakespeare
che introduce personaggi vivi
o inventati, con effetti speciali
grandiosi, storie d’amore che
finiscono in tragedia, e per la
prima volta compaiono anche
le donne attrici. Con Moliére e

Goldoni vengono introdotte le
maschere che riproducono un
personaggio rappresentante
un determinato difetto o
caratteristiche, mentre Piran-
dello inizia l’indagine psicolo-
gica del personaggio, che è
una persona qualunque e
spesso rappresenta la faccia
povera della vita, e anche i
personaggi sono in numero
molto limitato.

Attualmente i modi di espri-
mersi sono cambiati e il teatro
è aperto a tutte le esperienze
(teatro futurista, teatro delle
ombre, dell ’assurdo): per
esempio Eugene Ionesco pro-
pone un teatro senza storia in
cui i personaggi sono spesso
pazzi, al margine della so-
cietà; inoltre c’è un ritorno al
teatro popolare: vengono pro-
posti pezzi che non hanno bi-
sogno di scenografie e sono
realizzabili ovunque.

Per rispondere alle curio-
sità del pubblico presente, Lu-
cia Baricola, che da anni in-
segna teatro nelle scuole cit-
tadine ha parlato della diffi-
coltà per l’attore di interpreta-
re le parti, degli esercizi di re-
spirazione e di concentrazio-
ne, dei trucchi usati normal-
mente per adattarsi al perso-
naggio rappresentato, della
ortoepia (cioè la corretta pro-
nuncia), della differenza fra
recitazione e interpretazione.

Ha infine spiegato come
funzionano le “corti d’attore”
che da anni si svolgono du-
rante l’estate nei cortili del
centro storico di Acqui: in ogni
cortile viene rappresentato un
pezzo teatrale di limitata du-
rata (circa 20 minuti) per poi
passare ad uno spazio e ad
una rappresentazione suc-
cessiva. Lunedì 20 febbraio
2000 ore 15,30 “Musica” in
compagnia del maestro Enri-
co Pesce ed il suo gruppo.

L’Associazione “Mozart 2000”,
fondata dai prof. Gian Franco
Leone e Alessandro Buccini,
opera per la formazione musi-
cale dei bambini e dei giovani
sia in campo scolastico, attra-
verso la fornitura e la gestione
alle Scuole Private e Pubbliche
di “Laboratori Musicali”, in ot-
temperanza alle nuove dispo-
sizioni del Ministero della Pub-
blica Istruzione, ed in campo
extra scolastico.

Nel pomeriggio di domenica
13 febbraio, con inizio alle ore
15,30, l’Associazione, per fornire
una valida occasione di scam-
bio di esperienze e di amicizia,
ha radunato presso l’Istituto
“Santo Spirito” una parte dei
propri allievi, provenienti dalle
Classi 3ª, 4ª e 5ª delle seguen-
ti Scuole Elementari: statale
“G.Saracco” di Acqui Terme; isti-
tuto “Santo Spirito” di Acqui
Terme, statale “L.Ferraris” di
Mombaruzzo, Istituto “V. Agnel-
li” di Torino.

I circa 120 giovani musicisti:
violinisti, violoncellisti e piani-
sti, sono stati accolti dai
coordinatori dei laboratori Pro-
fessori Gian Franco Leone e
Alessandro Buccini e da un nu-
trito numero di insegnanti del-
l’Associazione “Mozart 2000”.

Sr. Agostina Quaglia ha por-
tato il saluto ed il benvenuto del-
la direttrice, assente per motivi
scolastici, e dell’intera Comu-
nità delle F.M.A. che ospitavano
l’incontro.

Subito dopo la grande or-
chestra, ha dato inizio alle pro-
ve d’insieme dei brani di studio
comune, con risultati che sono
forieri di buone prospettive per
il futuro.

Alle 17 pausa meritata per
tutti e merenda, giochi in co-
mune ed occasione di nuove
conoscenze ed amicizie.

Alle 17,45 seconda parte del-
la prova, che si conclude alle

18,30 tra l’entusiasmo dei gio-
vani musicisti, degli insegnanti e
dei genitori.

A conclusione di questo bre-
ve rendiconto, l’Associazione
“Mozart 2000” desidera rivol-
gere un sincero ringraziamento
a tutti coloro che hanno lavora-
to per la perfetta riuscita dell’in-
contro.

Un grazie particolare alla di-
rettrice ed alla intera comunità
delle F.M.A. dell’Istituto “S.Spi-
rito” che oltre ad ospitare l’in-
contro, hanno collaborato per
l’intera organizzazione del po-
meriggio; alla segretaria del-
l’Associazione sig.ra Stefania
Ponzo che ha gestito tutta la
parte logistica ed organizzati-
va; ed alla sig.ra Loredana Ival-
di dell’Accademia “Laboratorio
Europeo della Musica” che ha
offerto la sua generosa ed inte-
ressante collaborazione.

Da parte del prof. Leone, del
prof. Buccini e di tutti gli inse-
gnanti un sentito ringraziamento
va ai ragazzi delle Scuole Me-
die, già componenti dell’orche-
stra “Musicainsieme” dell’Istitu-
to Santo Spirito, che con gran-
de disponibilità e generosità
hanno offerto ai loro piccoli “col-
leghi” collaborazione, sostegno
ed esperienza.

Ammirevole e commovente
è stato vederli impegnati per
l’intero pomeriggio, come fra-
telli maggiori, che seguono con
passione, affetto e competenza
i “primi passi musicali” dei più
piccoli, ed è quindi giusto che
anche loro vengano ricordati
nome per nome: Cristina Bru-
sco, Alessandra Chiarlo, Laura
Gallizzi, Michela Mongella, Bar-
bara Roviglione e Riccardo Vi-
ta.

È stata una giornata partico-
lare, una piacevole esperienza
che resterà a lungo nei ricordi di
tutti i partecipanti, bambini, gio-
vani e genitori.

Nel pomeriggio di lunedì 14

Briosa storia del teatro
all’Unitre acquese

Domenica 13 febbraio

All’istituto Santo Spirito
grande prova d’orchestra

Sicurezza
ora attaccano
i vigneti,
lo denuncia
Garrone

Pier Domenico Garrone,
presidente dell’Enoteca Re-
gionale del Brachetto d’Acqui
Docg, denuncia il pericolo si-
curezza nelle campagne del
Piemonte.

“Ho raccolto questo mese
troppe segnalazioni di minac-
ce ed aggressioni subite dai
nostri concittadini che abitano
le cascine delle nostre zone.
Non l’ho fatto quando la casa
della mia famiglia a Castel-
nuovo Bormida è stata sac-
cheggiata due volte in due
giorni ma ora è mio dovere far
sapere e denunciare una stra-
tegia in atto molto pericolosa
per il nostro territorio. Pochi
giorni fa 40 filari di una vigna
di un noto ed onesto produtto-
re sono stati tagliati. Un epi-
sodio che sa molto di avverti-
mento e che alimenta la stra-
tegia della paura che sta cre-
scendo liberamente per l’as-
soluta mancanza di sicurezza
dei nostri territori. Le caserme
dei Carabinieri una volta era-
no il vero punto di riferimento
per noi tutti, oggi dopo le ore
18 sono chiuse ed il far west
avanza indisturbato con rapi-
ne, violenze e saccheggi. Co-
me presidente dell’Enoteca e
come cittadino sono indi-
gnato, preoccupato e assicu-
ro chi si sta rivolgendo a noi
che non smetteremo di de-
nunciare pubblicamente i fatti
e le inadempienze sperando
di far crescere con i diritti an-
che una nuova e concreta
cultura del dovere e del ri-
spetto prioritario per le vittime
dei reati impuniti”.

Offerte
L’Aido di Acqui Terme gruppo

comunale Sergio Piccinin sen-
titamente ringrazia per l’offerta
di L. 100.000 da parte di Mas-
simo e Davide in memoria del-
la nonna Maria Cavanna.

***
Pubblichiamo le offerte per-

venute alla p.a. Croce Bianca:
in memoria del carissimo ni-
pote Piero Avigo, lo zio Gigi li-
re 50.000; N.N. lire 100.000
per riconoscenza.

Comunicato di
Forza Italia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un comunicato stampa
del coordinamento provin-
ciale Forza Italia giovani per
la libertà di Alessandria.

«Si rende noto che, a se-
guito delle recenti dimissio-
ni del coordinatore provin-
ciale Stefano Venneri, il coor-
dinatore regionale Davide
Balena, in relazione alla vo-
lontà espressa dai membri
del coordinamento provin-
ciale, comunica i poteri di
governo e indirizzo del coor-
dinamento provinciale al vi-
ce-coordinatore Cinzia Giusti,
sino al prossimo congresso
provinciale che si terra nel
mese di marzo 2001.

Poiché la sig.na Giusti era
alla guida del coordinamen-
to cittadino di Novi Ligure, e
dato che le due cariche so-
no incompatibili, al suo posto
viene nominata la sig.na Da-
ria Alborghetti, sino alla sca-
denza del mandato provin-
ciale della Giusti nel marzo
2001, augurando ad en-
trambe buon lavoro per i
prossimi impegni».

Alunni acquesi
in visita a Ponti

Acqui Terme. Le classi 3ª
della scuola elementare di
San Defendente, si sono re-
cate martedì 1º febbraio in vi-
sita al Centro Laboratori di
Ponti.

Gli alunni nell’arco della
mattinata, hanno avuto modo
di eseguire, a turno, un’atti-
vità guidata in tre laboratori:
Informatica, Scienze, Creati-
vità.

Il progetto era stato previa-
mente concordato dalle inse-
gnante e dalle operatrici del
Centro ed è stato poi conclu-
so e sintetizzato in classe.

Si ringraziano per la dispo-
nibilità e la collaborazione le
rappresentanti di classe, le
operatrici e le tirocinanti del
Centro.

Offerta Avulss
L’Avulss ringrazia il sig. Gigi

Berchi per l ’offer ta di L.
50.000 in memoria del caris-
simo nipote Piero Avigo.

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL) - Tel. 0144/56795-57794 - 0336/231076 - Associato F.I.A.I.P.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: http:/ /www.immagine. com/ImmBertero/

Villa a Visone stile liberty, indipendente,
interamente cantinata, terreno mq 2000
circa, composta da cucina, soggiorno, stu-
dio, bagno, scala interna, piano superiore: 3
camere letto, bagno, nel retro casa indipen-
dente, nuova, composta da cucina, sala, 2
camere e bagno.

Alloggio in via G. Bruno, libero, 2º piano
con ascensore, ingresso, cucinotta, soggior-
no, 2 camere letto, bagno, dispensa, 3 bal-
coni, cantina. L. 120 milioni.

Alloggio in via Moriondo, 1º piano, riscalda-
mento autonomo, in ordine, ingresso, cuci-
nino, tinello, camera letto, bagno, balcone,
cantina, solaio. L. 68 milioni con arredamen-
to.

Alloggi in costruzione in piccola palazzina,
con giardino, balconi o mansarda.

Negozio centrale in palazzo ristrutturato,
mq 72 circa.

Alloggio in via Montessori, in ordine, 1º
piano con ascensore (2º fuori terra), ingres-
so, cucina abitabile, sala, 2 camere letto,
doppi servizi, dispensa, balcone e terrazzo,
cantina.

Villa ad Acqui indipendente, zona Cas-
sarogna, grosso garage, cantina, locale cal-
daia, inoltre locale circostante di mq 180,
piccolo giardino; primo piano: ingresso, cuci-
na, soggiorno, 2 camere letto, bagno, balco-
ne, veranda.

Casa ad Alice terreno mq 500 con 2 gara-
ge, grossa cantina, portico, in ordine, 5
camere letto, cucina, soggiorno con camino,
dispensa, bagno, alloggio piccolo al piano
terreno da riordinare con 3 camere e bagno.

Muri di negozio in via Amendola mq 62
circa, con 2 vetrine.

Alloggi in centro storico.

Lotti di terreno edificabili per ville singole
a 5 km da Acqui, magnifica posizione pano-
ramica a partire da L. 60 milioni con urbaniz-
zazione.

Alloggio Acqui Terme zona Via Moriondo
5º piano con ascensore, ingresso, salone,
tinello/cucinino, 3 camere, bagno, 2 balconi,
cantina e box.

Cascinale a Cavatore in ordine, panorami-
co, terreno h. 2,5 circa circostante, cucina
con camino, soggiorno con camino, sala
pranzo, dispensa, scala interna, 3 camere
letto, bagno, cantina.

Alloggi centrali, varie metrature in palaz-
zo in fase di ristrutturazione.

VENDE

DISPONIAMO DI ALLOGGI ARREDATI
VARIE METRATURE E PREZZI.

Affittansi alloggi in Acqui Terme, diverse disponibilità e prezzi, solo a referenziati.
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Emilio Leonotti, Il viaggio
all’oltretomba nell’epoca clas-
sica (da Omero a Virgilio) e
sua parodia nel “Baldus”, Fa-
biano Editore, Canelli 1999

Vladimir J. Propp, nello stu-
diare La morfologia della fia-
ba (1928), ha rilevato che da
fiaba a fiaba variano i perso-
naggi e i loro attributi, ma non
le azioni che essi compiono.
Sfrondate, anzi, di quanto nei
singoli testi le caratterizza,
cioè delle loro contingenti pe-
culiarità, esse possono espri-
mersi in formule astratte, ad
alto livello di formalizzazione,
che nella loro concatenazione
danno luogo alla “composizio-
ne” o – come altri preferisce
dire – al “modello narrativo”.
Per indicare queste minime
unità costitutive (o strutture)
della fabula Propp usa il ter-
mine funzioni. Ora, un siste-
ma narrativo si compone –
com’è noto – di elementi co-
stanti (personaggi e funzioni,
appunto) e di altri, variabili e
accessori, che valgono a
caratterizzare individualmente
le diverse declinazioni poeti-
che di un determinato topos.
Cosicché è possibile – come
ha esemplarmente dimostrato
D’Arco Silvio Avalle – rico-
struire il sistema culturale in
cui rientra o cui fa riferimento
un autore, analizzandone l’o-
pera e comparandola con
analoghi modelli narrativi.

Questa premessa di ordine
– diciamo così – metodologi-
co era indispensabile per
introdurre il lettore ad un’ope-
ra ar ticolata e complessa
quale Il viaggio all’oltretomba
nell’epoca classica (da Ome-
ro a Virgilio) e sua parodia nel
“Baldus” di Emilio Leonotti,
noto studioso di letterature
classiche ed attualmente Pre-
side di scuola superiore a
Nizza Monferrato. E per non
essere fraintesi, aggiunge-

remo che il saggio in questio-
ne è, sì, strutturato con
apprezzabile esprit de
géométrie, con un occhio di
riguardo per le corrisponden-
ze simmetriche tra le parti,
ma senza che questo nuoccia
alla finezza delle analisi e alla
limpidità dell’ elocuzione. La
lingua, infatti, è di specchiato
nitore e, nella sua tersa es-
senzialità, nulla concede alla
retor ica, né si trastulla in
oscure ambagi.

I l  tema del viaggio
nell’oltretomba fu particolar-
mente sentito nel mondo clas-
sico, tanto da figurare sia nei
poemi epici sia nelle tragedie
sia nelle commedie. Non ab-
biamo, è vero, una descrizio-
ne completa del viaggio, ma
non mancano spunti o dettagli
che, debitamente ordinati e
connessi, ci consentono di ri-
costruirne per intero il percor-
so. O il modello. Sulla scorta,
dunque, dei poemi omerici e
degli accenni sparsi qua e là
nella letteratura greca e latina
anteriore a Virgilio, è possibile
ricomporre un quadro d’insie-
me imperniato su alcune fun-
zioni fondamentali a loro volta
contornate o corredate di va-
riabili esornative. L’iter è anzi-
tutto contrassegnato da un al-
lontanamento, da un cam-
mino che comporta il distacco
dal mondo dei vivi; per scen-
dere, poi, nel regno dell’oltre-
tomba è necessaria una gui-
da, nonché l’attraversamento
di porte e di fiumi infernali (in-
gresso nel regno dei morti);
dopo aver superato l’opposi-
zione dei custodi, avviene l’in-
contro con le divinità sotterra-
nee (Persefone, Ade, Plutone,
etc.). Seguono il giudizio -
commesso a un giudice giu-
sto – e il raggiungimento della
sede propria e definitiva(il Tar-
taro o l’Elisio). Protagonista
del viaggio è il morto, cui si
affianca di norma un accom-

pagnatore (il compito di con-
durre le anime nel regno dei
morti spetta a Ermete, deno-
minato per questo psicopom-
po). Un traghettatore consen-
te di varcare i fiumi dell’Ade,
dove pure s’incontrano dei
custodi (“miti con chi entra ma
implacabili con chi tenta di
uscire”), dei giudici imparziali
e le divinità che regnano sulle
ombre. Ma, oltre al viaggio
normale, possiamo trovare un
viaggio eccezionale, la cata-
basi , in cui al mor to si
sostituisce l’eroe. Senza che
nessuno lo guidi, egli varca la
fatidica soglia, oltre la quale
lo attende il superamento di
una prova e, quindi, il glorioso
ritorno. L’eroe esce trasfigura-
to dall’impresa: “ha come un
contrassegno: può parlare
con autor ità, può fondare
città; può salvare… È faci-
lissimo scorgere stretti legami
tra queste catabasi ed il rito
dell’iniziazione il quale voleva
che l ’ iniziando morisse e
quindi risuscitasse fatto ormai
uomo nuovo”. Sia le funzioni
che i personaggi conoscono,
in questo caso, qualche varia-
zione.

Passando quindi ad esami-
nare la discesa agli Inferi di
Enea, notiamo che essa “ri-
prende, con qualche conta-
minazione, lo schema dell’iter
dell’eroe”, ma la straordinaria
personalità di Virgil io non
manca di introdurvi delle no-
vità signif icative quali “ la
preparazione al viaggio e
l’introduzione, singolare e di
controversa applicazione, del
ramo d’oro”. L’elaborazione
letteraria lascia, del resto, in-
confondibili tracce dell’origi-
nalità virgiliana in molteplici
luoghi; la struttura stessa del-
l’Ade ricorderebbe – secondo
alcuni esegeti – quella della
casa romana.

Al modello virgiliano si rifà,
a secoli di distanza, Merlin

Cocai, alias Teofilo Folengo,
nel suo poema maccheronico:
il Baldus. Qui, a dire il vero,
troviamo par ticolarmente
evidenziata la funzione del
danneggiamento, con gli an-
tagonisti che a più riprese
tentano di intralciare il cammi-
no dell’eroe (e dei suoi amici)
o attentano addirittura alla
sua vita. L’iniziazione del Bal-
dus, inoltre, “ha luogo prima
dell’ingresso nel regno dei
morti e non dopo”. Il narrato-
re, invece di accompagnare i
suoi personaggi fino al termi-
ne del viaggio, li abbandona,
per così dire, a metà strada,
in una zucca vuota, grande
come la montagna del-
l’Olimpo, che è la dimora de-
gli astrologi, dei poeti e dei
cantastorie. I personaggi re-
stano lì, in attesa d’autore. Ma
è soprattutto dalle caratteristi-
che variabili che emergono
chiaramente i tratti parodici
dell’opera folenghiana, e –
come sappiamo – la parodia,
nel mentre sembra rispettosa-
mente adeguarsi al modello,
ne sovverte in realtà lo spirito
attraverso una puntuale “tran-
scodificazione desublimante”.
Così, laddove la catabasi
classica è lineare e silen-
ziosa, nel Baldus trionfano il
disordine e il rumore; al clima
religiosamente assorto o tri-
ste sottentra qui un’atmosfera
di scanzonata allegria. Nel
poema folenghiano domina
un realismo che Leonotti defi-
nisce “contadinesco”, per l’al-
ta frequenza con cui ricorrono
confronti e paragoni “che
presuppongono e riflettono la
mentalità, gli usi, le abitudini
di chi vive in campagna a
contatto con la natura e gli
animali”. Molto insistito è pure
il realismo verbale, e – come
si addice al comico carneva-
lesco – la presenza di ele-
menti materiali-corporei (il ci-
bo, il vino) e, spesso, scatolo-

gici contribuisce alla sistema-
tica smitizzazione del topos
classico della discesa all’Or-
co.

D’altronde l’anticlassicismo
coinvolge nella “scoronazio-
ne” e nella sconsacrazione le
divinità, la mitologia, i classi-
ci, a volte anche la Chiesa e
gli uomini di Chiesa, i dotti e
la cultura in genere del tem-
po.

Contemporaneamente, pe-
rò, il latino, con la mediazione
del comico e del ludico, con
l’incorporazione di un lessico
dialettale e di contenuti reali-

stici “connotati in maniera for-
temente espressiva”, ribadi-
sce la sua vitalità, sancendo –
fin dall’esordio – il coniugio
tra realismo e fantasia: “Phan-
tasia mihi plus quam phanta-
stica venit / historiam Baldi
grassis cantare Camoenis”.

È merito di Leonotti, e del
metodo semiologico da lui
adottato, averci dimostrato,
con solare evidenza, come l’i-
nesauribile dialettica fra tradi-
zione e innovazione costitui-
sca per la letteratura una pe-
renne fonte di giovinezza.

Carlo Prosperi

Scritto dal prof. Emilio Leonotti, preside a Nizza Monferrato

Il viaggio all’oltretomba nell’epoca classica ed oltre

Giornata di studio
“Novità fiscali 2000”

La delegazione provinciale dell’istituto nazionale tributaristi
(i.n.t.) in collaborazione con il consiglio nazionale organizza per
il prossimo 25 febbraio dalle ore 9,00 alle ore 13,30 presso
l’Hotel San Michele di Alessandria in loc. San Michele (strada
per Casale) una giornata di studio sulle principali novità fiscali
per l’anno 2000.

Le relazioni tecniche saranno tenute dal dott. Antonio Iorio
pubblicista e collaboratore del “Il Sole 24 Ore” e dal dott. Paolo
Ricci pubblicista e collaboratore del settimanale tributario Fi-
nanza & Fisco, inoltre un breve intervento sulla necessità del-
l’aggiornamento negli studi professionali sarà tenuto dal Presi-
dente nazionale dell’Istituto nazionale tributaristi il dott. Riccar-
do Alemanno. Le relazioni tratteranno principalmente i seguenti
argomenti, che data l’assoluta attualità saranno di sicuro inte-
resse per professionisti, imprenditori e per i contribuenti in ge-
nere: l’Iva in edilizia, la dichiarazione Iva periodica, la “rottama-
zione” del magazzino, gli studi del settore, le modifiche fiscali e
previdenziali per i collaboratori coordinati e continuativi, le im-
poste e le detrazioni sugli immobili, la detrazione delle spese di
ristrutturazione degli immobili.

La giornata di studio fa parte di una serie di incontri pro-
grammati dall’Istituto nazionale tributaristi in tutta Italia per dare
ai propri iscritti e a tutti coloro che vogliano parteciparvi, la par-
tecipazione è libera e gratuita, un’occasione di aggiornamento
ed approfondimento delle problematiche fiscali più recenti.
Prossimamente l’Istituto nazionale tributaristi organizzerà sul
suo sito internet www.tributaristi-int.it una innovativa forma di
aggiornamento on-line per i professionisti del settore, il tutto
con l’ausilio di esperti tributari e collaboratori delle maggiori te-
state giornalistiche del settore fiscale.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 30 GENNAIO 2000 AL 27 MAGGIO 2000

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.35 7.452) 8.532)

9.34 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
14.582) 15.37 16.582)

17.13 18.05 19.052)

19.57 20.532) 22.232)

7.19 9.34
13.12 16.54
18.05 19.57

7.05 9.50
13.20 15.10
17.29 19.59

5.402) 6.24 6.552)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.50 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.10 15.44 16.102)

17.29 18.252) 19.41
20.502)

6.23 7.35 9.45
13.08 15.00 15.40
17.27 18.40 19.31
20.37

7.30 8.37 10.12
11.404) 13.40 14.35
15.49 16.48 18.054)

18.51 19.254) 20.35
21.55 1.401)

7.18 8.48
10.18 11.48
13.123) 14.48
15.48 17.18
18.51 20.35
22.03 1.401)

3.361) 4.38 5.24
6.09 7.10 7.43
9.004) 10.23 12.13

13.18 15.28 17.28
18.09 20.45

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.303) 12.00
13.30 16.00
17.35 19.17
20.45

6.03 7.05 8.035)

9.35 12.11 13.15
14.10 17.15 18.125)

19.58

9.45 13.08
15.00 17.27
19.31 19.46

6.03 7.19
9.35 13.15

16.56 18.122)

19.58

7.30 8.41 12.04
13.29 15.05 16.41
18.02 19.24 20.236)

20.42 21.213))

8.41 9.05
12.04 15.05
18.02 19.24
21.21

5.153) 6.12 6.44
7.037) 7.57 8.54

12.44 13.45 15.59
17.20 18.10 19.55

6.44 9.15
12.44 13.45
17.20 19.30

NOTE • 1) Autobus. 2) Autobus Arfea servizio integrato. 3)
Autobus feriale escluso il sabato. 4) Si effettua nei giorni feriali
escluso il sabato. 5) Cambio a San Giuseppe di Cairo. 6)
Proveniente da Torino escluso il sabato. 7) Diretto Torino
escluso il sabato.

NOTE • 1) Autobus. 2) Cambio a San
Giuseppe di Cairo. 3) GE P. Principe.

Numero telefonico FS Informa
147 888088
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COMUNE DI ACQUI TERME
COMANDO POLIZIA MUNICIPALE

Nuova circolazione
nel centro città

per rifacimento
pavimentazione piazza Italia

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Preso atto che il giorno 21.02.2000 inizieranno i lavori di
sistemazione della Piazza Italia con l’apertura di un cantiere;
Considerato che per consentire ai mezzi d’opera di effettuare
lo smantellamento ed il rifacimento della pavimentazione di
Piazza Italia occorre vietare la circolazione dei veicoli nelle vie
che confluiscono in detta piazza;
Tenuto conto che a causa delle limitazioni di circolazione cui
sopra, si rende necessario una revisione dei vari sensi di marcia
nelle vie che, forzatamente, saranno interessate da un maggior
volume di traffico;
Vista la necessità, ispirandosi alle norme generali del Codice
della Strada, di garantire la sicurezza stradale, perseguendo gli
obiettivi di una razionale gestione della viabilità, della protezione
dell’utente della strada e dell’ambiente in generale;
Visti gli artt. 5 - 7 e gli artt. 37, 45 del D.L. 30/04/1995 n. 285
ed il D.P.R. n. 495/92 e il D.P.R. 610/96;
Visto l’art. 6 comma 2 lett. f) della Legge 127/97;
Preso atto della Deliberazione G.C. n. 582 del 27/11/97 recante
i criteri e le modalità di Esecuzione delle funzioni dirigenziali;
Udite le indicazioni del Sindaco;

ORDINA
1. l’istituzione del divieto di circolazione e sosta con rimozione
forzata a tutti i veicoli, dalle ore 7.00 del giorno 21.02.2000 fino
al termine dei lavori (con esclusione dei mezzi d’opera impegnati
per i lavori sulla Piazza Italia, dei residenti e degli autorizzati):

- su tutta la Piazza Italia, ad esclusione del tratto della sede
viabile di piazza che collega Corso Italia e Corso Viganò;

- nel tratto di Corso Bagni compreso tra Piazza Italia e Via
Trucco;

- nel tratto di Corso Dante compreso tra Piazza Italia e Via
Ottolenghi.

2. l’istituzione del senso unico di marcia per tutti i veicoli, con
direzione Piazza Italia, nel tratto di Corso Dante compreso tra
l’intersezione dello stesso con Corso Cavour e Via Battisti;

3. l’istituzione del senso unico di marcia per tutti i veicoli, in
Via Togliatti, in Piazza Addolorata (limitatamente alla sede
viabile fronteggiante l’ingresso della Basilica) e via Garibaldi
(tratto non interessato dalla ZTL) con ingresso dalla Via Togliatti
(intersezione con Corso Dante), ed uscita in Corso Cavour (Bue
Rosso);

4. l’istituzione del senso unico di marcia per tutti i veicoli, nella
Piazza Matteotti, in senso antiorario, con accesso da Via Trucco
(intersezione Via S. D’Acquisto) e Via Baretti, ed uscita in Via
Mariscotti (intersezione con Via Emilia) e Via Trucco (intersezione
con Via Casagrande);

5. l’istituzione del doppio senso di marcia di Via XX Settembre
e Via Ghione e la chiusura delle stesse, rispettivamente nell’in-
tersezione con Piazza Italia e Corso Bagni, con installazione
della prescritta segnaletica di “strada chiusa”;

6. l’istituzione del senso unico di marcia per tutti i veicoli, con
esclusione dei mezzi per il trasporto pubblico, nel tratto di Via
Alessandria, compreso tra Via De Gasperi e l’ingresso principale
del vecchio Ospedale;

7. l’istituzione dell’obbligo di svolta a destra in uscita dalle
seguenti vie:

- Stradale Alessandria, intersezione con Via De Gasperi,
- Via Crispi, intersezione con Corso Roma,
- Via Marconi, intersezione con Corso Cavour,
- Via Don Bosco, intersezione con Via Mariscotti,
- Via Casagrande, intersezione con Via Trucco,
- Via Salvo D’Acquisto, intersezione con Via Trucco,
- Corso Bagni, intersezione con Via Monteverde
- Via Chiabrera, intersezione con Via Alessandria.

8. l’istituzione dell’obbligo di direzione obbligatoria a diritto da
Via Amendola, in Corso Cavour.
Il Comando di Polizia Municipale, d’intesa con l’Ufficio Tecnico
e l’Ufficio Economato, provvederà alla collocazione dell’oppor-
tuna segnaletica.
Copia della presente è trasmessa alle Forze di Polizia competenti.

INFORMA
che a norma dell’art. 3, c 4 della Legge n. 241 del 07/08/1990,
avverso la presente Ordinanza, in applicazione della Legge n.
1034 del 06/12/1971, chiunque vi abbia interesse, potrà ricorrere
per incompetenza, per eccesso di potere o per violazioni di
legge, entro 60 gg. dalla pubblicazione, al Tribunale Ammini-
strativo Regionale di Torino o, entro 120 gg., presentare ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica.
Acqui Terme, lì 15/02/00

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott.ssa Mariapia Sciutto

Visto: IL SINDACO
Bernardino Bosio
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Acqui Terme. La Rsa, resi-
denza sanitaria per persone
non autosufficienti e per
lungodegenti, è continuamen-
te perseguitata da eventi e da
serie di vicende disgraziate.
L’ultima della serie riguarda
l’incendio sviluppatosi verso
le 21.30 di sabato 12 febbraio
in una delle strutture dell’ex
ospedale di via Alessandria. I
danni, secondo una prima sti-
ma, supererebbero il mezzo
miliardo di l ire. Sono stati
danneggiati solai, intonaci in-
terni ed esterni, impianti vari
realizzati per sopperire alle
necessità di una residenza
sanitaria assistita.

L’incendio fa slittare ulterior-
mente i lavori previsti per la ri-
conversione dell’edificio del
vecchio ospedale in Rsa.
Ogni giorno in più di sposta-
mento di data dell’apertura
della struttura va a scapito di
persone anziane che soffro-
no, che non possono trascor-
rere i loro ultimi anni di vita

nella loro città, che devono
essere trasferite in strutture
lontane e quindi difficili da
raggiungere anche da parte
dei loro familiari.

Tornando al rogo, i carabi-
nieri della Compagnia di Ac-
qui Terme stanno indagando
se è stato casuale, doloso o
frutto di un atto teppistico, vi-
sto che in città il danneggia-

mento o la distruzione di cose
pubbliche e private attraverso
l’incendio si sono ripetuti in
non poche occasioni. Nessu-
na delle due ipotesi viene
scar tata. Da notare anche
che gli uffici del Distretto sani-
tario di via Alessandria non
sono nuovi a raid notturni ed
a furti.

R.A.

Acqui Terme. Da sabato 12
febbraio è in attività il rinnova-
to bar-pasticceria Voglino. Alla
cerimonia di inaugurazione,
con benedizione impartita dal
parroco della Cattedrale mon-
signor Giovanni Galliano, ha
partecipato un gran numero
di gente, di autorità. Il locale,
situato nella posizione più
centrale della città, condotto
sino all’estate dello scorso
anno dalla famiglia Dabormi-
da è da ritenere tra quelli sto-
rici. Poi la r istrutturazione
completa del locale effettuata
dagli attuali titolari, Angelo e
Antonella Olivieri.

Il nuovo look del bar pastic-
ceria Voglino si presenta con
un arredo particolarmente ac-
curato, predisposto per rispon-
dere alle richieste di una clien-
tela tra le più esigenti, e ciò
non solo per chi ha un maggio-
re benessere economico, ma
per quanti frequentano un pub-
blico locale. Indubbia la
professionalità dei titolari del
«Nuovo Voglino», una compe-
tenza e preparazione acquisita
in tanti anni di attività nel setto-
re, affinata piano piano attra-
verso un continuo impegno ed
una indubbia norma di condot-
ta tenuta non solo a livello
lavorativo.

Il bar-pasticcer ia oggi
realizzato da Angelo Olivieri
ricopre un ruolo attuale nel
settore poiché non va visto
solo come un punto erogatore
di bevande, ma è orientato al-
la soddisfazione espressa dal-
la clientela, cioè quella di tro-
varsi in un ambiente conforte-
vole, dove viene riscoperto il
piacere della colazione, dell’a-
peritivo e del caffè. Il «Nuovo
«Voglino», continuando nella
tradizione della passata ge-
stione, è in grado di proporre
la pasticceria che è sempre
stata il vanto del locale. Ciò
perché è cambiata la ge-
stione, ma non il pasticciere e
quindi la produzione continua
con lo stesso rispetto dell’arti-
gianalità del lavoro eseguito
nel passato. Il tutto con la
massima attenzione alla qua-
lità e alla genuinità dei prodotti
usati. Quindi la pasticceria
prodotta nel rinnovato locale
continuerà ad essere cono-

sciuta ed apprezzata dalla
clientela, non solamente loca-
le, ma anche nazionale ed
estera in quanto il locale, par-
ticolarmente nella stagione
estiva, viene frequentato da
turisti provenienti da ogni par-
te del mondo.

Con la ristrutturazione del
bar-pasticceria, un ruolo di
primo piano è stato dedicata
nell’attrezzare una conforte-
vole saletta dove il cliente ha
la possibilità di assaporare le
specialità del locale comoda-

mente seduto al tavolo. Par-
lando delle attrezzature, il
banco di servizio è molto spa-
zioso e razionale, offre la pos-
sibilità agli operatori di muo-
versi con sicurezza e di avere
ogni elemento sotto mano, la-
vorare con rapidità e servire
al meglio il cliente. Il rinnovato
bar-pasticceria Voglino, vista
la posizione della città che oc-
cupa ed il ruolo che riveste, fa
anche par te delle realtà
turistiche della città termale.

C.R.

Sempre problemi ed imprevisti alla struttura

Incendio all’ex ospedale
e la R.S.A. si allontana

Completamente ristrutturato e rinnovato

È stato inaugurato
il “Bar Pasticceria Voglino”

Acqui Terme. «Un poster
per la pace». È il titolo di un
concorso internazionale in-
detto dal Lions Club per sotto-
lineare l’importanza della pa-
ce nel mondo per i giovani di
qualsiasi nazione. Si tratta di
un modo per far conoscere a
tutto il mondo il posto specia-
le che ha la pace nei pensieri
di giovani studenti, particolar-
mente di quelli che sono in
età da frequentare la scuola
media inferiore. La fase orga-
nizzativa acquese, effettuata
dal locale Lions Club, è inizia-
ta a novembre dello scorso
anno. Al concorso hanno ade-
rito la scuola media «G. Bel-
la», la scuola media «G. Mon-
teverde» e la scuola media
dell’Istituto Santo Spirito. La
valutazione delle opere pro-
poste dai giovani artisti è sta-
ta demandata ad una com-
missione formata da Antonio
Marenco, Mario Grignaschi,

Carlo Sommariva e da monsi-
gnor Giovanni Galliano.

La cerimonia di consegna
dei premi ai vincitori del con-
corso avverrà durante una
manifestazione pubblica in
programma per le 17.30 di
venerdì 25 febbraio, nella sala
delle conferenze di Palazzo
Robellini. Grande l’apprezza-
mento espresso dal presiden-
te del Lions Club di Acqui Ter-
me, il dottor Giuseppe Zor-
gno, per l’impegno che inse-
gnanti e studenti hanno dedi-
cato al progetto. Le opere
premiate rimarranno esposte
a Palazzo Robellini per tre
giorni. Il momento acquese
del concorso internazionale
«Un poster per la pace» è la
prima tappa per arrivare alla
tappa interdistrettuale e quin-
di, in una successione sem-
pre più vasta, a raggiungere il
livello mondiale dell’iniziativa,
prevista a giugno.

Il premio finale per la realiz-
zazione di un poster (niente
parole solo immagini) che
meglio riesca a comunicare il
messaggio di «un nuovo ini-
zio per la pace» riguarda un
viaggio alla Convention del
Lions Club International ad
Honolulu (Hawai - USA) con
due familiari, dove il vincitore
riceverà un premio di 2 mila
500 dollari ed una targa con
un’incisione commemorativa.
Sempre ad Honolulu verranno
consegnati ventitré premi in-
ternazionali al merito e premi
in contanti di 500 dollari. Ora
non resta che partecipare alla
cerimonia della premiazione
della fase locale del concorso
e tifare perché lo studente ac-
quese realizzatore dell’opera
vincitrice possa concorrere a
livello distrettuale e, in varie
r iprese, a l ivello interna-
zionale.

C.R.

“Un poster per la pace”
secondo i giovani d’oggi

PELLICOLA

il legno
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Acqui Terme. La controver-
sia della secessione del Bra-
chetto d’Acqui vede schierati
sotto due bandiere il sindaco
di Acqui Terme, Bernardino
Bosio, e il presidente del Con-
sorzio di tutela, Paolo Rica-
gno. Il primo chiede di chia-
mare i l  Brachetto d’Acqui
docg solamente «Acqui
docg» per differenziarlo netta-
mente dal Piemonte Brachet-
to doc. Il secondo domanda di
estendere la denominazione
di origine controllata e garan-
tita a tutti gli 89 comuni pro-
duttori di Brachetto doc, e non
soltanto agli attuali 26 Comu-
ni che possono fregiarsi della
docg.

Le due tesi, nelle ultime
settimane hanno contribuito
ad aumentare l’attenzione sul
Brachetto, ma anche a gene-
rare confusione e discussioni
sulla realtà produttiva di que-
sto importante prodotto. A
questo punto, per cercare di
chiarire le idee non soltanto al
mondo vitivinicolo, ma anche
al consumatore, perché Bosio
e Ricagno non si incontrano
nell’ambito di un pubblico
dibattito? Nessuno dei due,
crediamo, ha difficoltà a trat-
tare il problema di fronte alla
gente e in «diretta», non uni-
camente attraverso botta e ri-
sposta su vari giornali. Al ter-
mine dell’esposizione dei vari
argomenti, i  due relator i
avrebbero la possibilità di ri-
spondere a domande del pub-
blico.

Il moderatore, rispettando i
principi della logica, dovrebbe
essere un grande conoscitore
del problema, ma chiaramen-
te al di sopra delle parti e con
nessun interesse nel settore
del vino, delle vigne, delle ca-
scine o della politica. Trovare

un moderatore bravo e privo
delle situazioni personali so-
pra indicate non è facile, ma
non impossibile. Per il Bra-
chetto uno dei temi da affron-
tare è anche quello dei reim-
pianti e dei nuovi impianti, di
eventuali eccedenze produtti-
ve. Lo scorso anno, le azien-
de associate al Consorzio di
tutela avevano prodotto 23
mila 318 ettolitri di Brachetto
d’Acqui docg e 9 mila 749 et-
tolitri di Brachetto Piemonte

doc. Dal primo gennaio al 26
ottobre 1999 le bottiglie di
Brachetto docg, prodotte dalle
aziende associate, sono state
1 milione 445 mila 500, cioè
circa 460 mila in più rispetto
allo stesso periodo del 1998.
Il prezzo di una bottiglia di
Brachetto d’Acqui docg oggi
oscilla dalle 10/12 alle 18/20
mila lire, poco meno della
metà la bottiglia di Brachetto
Piemonte doc.

C.R.

Acqui Terme. 10 febbraio
2000. Le sfide velistiche dei
mari australi hanno avuto un
degno richiamo nei locali del-
l’Enoteca di Acqui Terme per
una serie di assaggi di vini in
tema con la sfida velistica: vi-
ni della California, della Nuo-
va Zelanda e del Sud Africa.

La serata, promossa con la
consueta ed inappuntabile
professionalità dall’Onav di
Acqui (che tra l’altro è bene ri-
cordare essere la sola sezio-
ne non provinciale in Italia) e
condotta con splendida pro-
fessionalità dal delegato An-
tonio Vezza e dall’enotecnico
Luigi Bertini, ha richiamato
una settantina di assaggiatori
che si sono cimentati nella
degustazione di uno Zinfadel
della California, di un Chenin
Blanc del Sud Africa e due vi-
ni della Nuova Zelanda, un
Sauvignon Blanc ed un Mer-
lot/Cabernet.

La sfida con la California si
è svolta in perfetta sintonia
con la sfida velica: lo Zinfadel
(di vecchia origine italiana es-
sendo derivato diretto del Pri-
mitivo di Puglia) proposto al-
l’assaggio presentava alcuni
evidenti difetti riscontrabili sia
all’olfatto sia al gusto. Un evi-
dente sentore di cavolo ne al-
terava chiaramente le caratte-
ristiche: Luna Rossa ha battu-
to ancora la sfidante america-
na.

Il Chenin Blanc, prodotto in
una zona felicissima del Sud
Africa con uve di origine fran-
cese, ricalcava molto lo stile
della patria di origine con l’af-
finamento in barrique, con sa-
pore gradevole per finezza ed
armonia.

Sfida più nobile e piacevole
invece con i vini neozelandesi
proposto: un Sauvignon Blanc
di diretta derivazione dei nobi-
li Poully (famosissimo il Poully
Fumè) e Sancerre delle sor-
genti della Loira, ottimo vino
semiaromatico con sentori
chiaramente diversi dall’omo-
nimo francese ma altrettanto
gradevoli; ed infine un ben
strutturato Merlot/Cabernet ri-
sultato di un sapiente abbina-
mento tra i due vini di cui por-
ta il nome che si amalgamano
in una piacevole e gradita ar-

monia. Ottimi vini che hanno
permesso ai partecipanti di
ampliare ulteriormente la co-
noscenza di vini non italiani e
che comunque ci fanno capire
che la nostra erba è verde al-
meno quanto quella del vicino

e se la sfida enoica avrà gli
stessi risultati anche dal pun-
to di vista velico, allora Prada
ha davvero grosse chances di
portare in Italia il trofeo conte-
so a Black Magic.

Sezione Onav di Acqui T.

Vendesi banco
e vetrinetta frigo

come nuovi

Tel. 0144 311438
ore pasti,

chiedere di Franco

Acqui Terme. Due aziende
acquesi emergenti nel campo vi-
tivinicolo prenderanno parte, dal
19 al 23 febbraio, dello scenario
internazionale proposto, a Rimi-
ni, dalla trentesima edizione del
«Mia 2000».Un avvenimento che
propone ad un pubblico di un
centinaio di migliaia di visitatori il
settore dell’alimentazione, con
particolare attenzione al com-
parto vitivinicolo. Nel quartiere
fieristico riminese, le aziende agri-
cole «Castellucci Elisabetta» e
«Cascina Sant’Ubaldo», am-
bedue con sede a Moirano, fra-
zione collinare di Acqui Terme
famosa quale territorio ad alta
vocazione per la coltura della vi-
te, si affiancheranno alle più pre-
stigiose ditte nazionali ed europee.

La mostra internazionale «Mia
2000» è leader tra le manifesta-
zioni riguardanti i prodotti agroa-
limentari. Comprende spazi de-
dicati a regioni, province, con-

sorzi di tutela e aziende private.
Racchiude saloni specializzati,
riservati a «Sapori tipici» e a «Vi-
notop». È in quest’ultima area
che le aziende acquesi «Elisa-
betta Castellucci» e «Sant’Ubal-
do»effettueranno la loro «cinque
giorni» di attività promozionale.La
strategia di sviluppo delle due
case vinicole moiranesi ha come
punto di forza un marcato spirito
imprenditoriale, una grande pas-
sione per l’attività che svolgono
e un forte radicamento nel terri-
torio. Producono vini di qualità,
docg e doc, come Brachetto d’Ac-
qui, Barbera d’Asti, Dolcetto d’Ac-
qui, Moscato.

Con il loro vino di qualità le
due aziende portano in mostra,
a Rimini, la grande tradizione
enologica acquese oltre che la
realtà imprenditoriale.Nelle stes-
se aziende, oggi dotate di mo-
derne attrezzature, il livello note-
vole livello tecnologico vale a ga-
rantire un prodotto di qualità.Ac-
qui Terme, nello scenario dell’Al-
to Monferrato, in fatto di vini rap-
presenta una perla. Vini di qua-
lità che appagano il gusto degli ap-
passionati di Bacco ed è dun-
que interessante che imprenditori
del settore colgano le opportunità
offerte da mostre, incontri ed al-
tre attività promozionali in grado
di valorizzare ulteriormente i vini
dell’Acquese.

C.R.

Dal 19 al 23 febbraio

Vini dell’Acquese
al “Mia 2000” di Rimini

Il sindaco Bosio e il presidente Ricagno su fronti opposti

Brachetto: tesi contrapposte
quale futuro per il vino acquese?

Serata Onav il 10 febbraio scorso

Vini dell’Emisfero Australe
all’Enoteca di Acqui Terme

Smarriti
due cani

pastore tedesco
zona Centro “La Torre”

Acqui Terme

Ricompensa

Tel. 014455678-03355276923

Acqui Terme.L’iniziativa culturale, rivolta a studenti e famiglie fa par-
te di un processo di formazione sia personale che sociale, è ormai ampia-
mente conosciuta e riconosciuta. Si tratta del British European Cen-
ter, associazione internazionale che opera nel settore degli scambi cul-
turali da trentatré anni, collabora con «l’America Scandinavian Student
Exchange», associazione mondiale creata nel 1976 dal governo sve-
dese per permettere scambi culturali tra Svezia e Stati Uniti.

Collaboratrice, ad Acqui Terme, per il British European Center, è la
professoressa Patrizia Cervetti, un’esperta del settore in grado di infor-
mare sui programmi delle vacanze studio estive all’estero rivolte ad ogni
livello.La professoressa Cervetti è anche in grado di reperire aziende,
attraverso il Bec, per coloro che intendono partecipare ad uno stages
all’estero e famiglie presso le quali prestare lavoro alla pari.Da quan-
do, in base ad una precisa disposizione di legge, il Ministero della pub-
blica istruzione consente la convalida dell’anno di studi effettuato al-
l’estero, migliaia di giovani delle scuole superiori partecipano ai pro-
grammi Bec nel Paese straniero prescelto in base agli interessi linguistici
e culturali. «Molti studenti scelgono paesi anglofoni lontani quali Stati
Uniti, l’Australia e la Nuova Zelanda, qualcuno si avventura in Sud Afri-
ca, in Giappone, ma un’esperienza altrettanto indimenticabile è offer-
ta anche dalle ottime scuole del vecchio continente», ha sottolineato
Patrizia Cervetti. Dai Paesi sopraelencati, da qualche tempo nasce il
discorso di scoprire l’Italia e impararne la lingua per cui il Bec sta cer-
cando famiglie italiane disposte ad ospitare uno studente straniero per
un periodo che può variare da uno a dieci mesi a seconda della di-
sponibilità.Si tratta di un’esperienza coinvolgente e di una delle forme
più valide per lo sviluppo della comprensione fra i diversi paesi ed i lo-
ro popoli.

Ad Acqui il British European Center

Vacanze studio
all’estero sono ok

Azienda acquese

ricerca ragazzo
apprendista

da inserire nella propria
organizzazione

Tel. 0336 618711
0329 2278044

Vendesi
per fine attività

Fiat 180/26
con pianale

e attacchi porta container,
portata q 144

Tel. 0144 767012
ore pasti

Albergo dintorni
Acqui Terme

ricerca
persona addetta
pulizie ai piani

Tel. 0144 392002

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/95 R.G.E., G.E.
dott.ssa Bozzo Costa promossa da Banca Cassa di Risparmio di
Torino spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Finocchiaro
Agata via Ugo Pierino n. 12 - Strevi; è stato ordinato per il giorno 3
marzo 2000, ore 11,30 e ss nella sala delle pubbliche udienze di que-
sto Tribunale l’incanto, in un unico lotto, del seguente bene immobile
pignorato alla debitrice esecutata.
In comune di Strevi, fabbricato di civile abitazione a 3 piani fuori terra
e sottotetto, sito nel concentrico del Comune di Strevi (centro storico
di Strevi Inferiore) in via Don Bosco civici 3 e 5, censito al N.C.E.U.
foglio 9 mapp. 73, costituito da 3 vani soprastanti uno all’altro: canti-
na al p.t., cucina al p. 1º, camera al p. 2º, oltre sottotetto.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio
redatta dal Geom. Bruno Somaglia, depositata in data 27.6.1997.
Condizione di vendita: Prezzo base d’incanto L. 15.000.000, offerte
minime in aumento L. 3.000.000.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 13.00 del giorno non festivo precedente a
quello fissato per l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella
provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui
Terme” la somma di L. 1.500.000 a titolo di cauzione, e L. 2.225.000
quale ammontare approssimativo delle spese di vendita.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà
versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella
forma dei depositi giudiziali.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144/322119).
Acqui Terme, lì 30 novembre 1999

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale)
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Vieni a
Il Centro Studi
Acqui Terme - Piazza Matteotti 11
(Palazzo Ariston)
Tel. 0144 325117-0348 2313597

Si preparano anche
esami universitari!

Acqui Terme. È incompren-
sibile da parte della gente co-
me mai il palazzo d’angolo di
via Viganò con via Cardinal
Raimondi rimanga a livello di
degrado. Particolarmente l’ul-
timo piano, quello rialzato, ri-
corda gli edifici bombardati
nella recente guerra del Ko-
sovo.

Se poi aggiungiamo che un
lato del palazzo in questione
si affaccia su una realizzazio-
ne pubblica, la fontana delle
trentasette vasche, per la
quale l’amministrazione pub-
blica ha speso somme mi-
liardarie, viene sempre più
difficile giustificare «chi di do-
vere», nel caso sindaco e
giunta, poiché non effettuano

azioni per migliorare comple-
tamente quell’angolo centrale
della città.

Sindaco e giunta che devo-
no giustificare questa manca-
ta ristrutturazione rispetto a
chi, con sacrifici economici
notevoli, ha ristrutturato edifici
contribuendo a far diventare
bella la città.

Forse che l’attuazione del
piano di riqualificazione della
città non comprende tale
edificio? 

Chi viene ad Acqui per
vedere la fontana ed alza
gli occhi si trova di fronte
ad un aspetto di degrado
che contrasta con l’opera
pubblica inaugurata a fine
millennio.

Nella giornata di sabato 12
gennaio ha aperto i battenti
Oro duemila di Roberta Lane-
ro in corso Italia 103.

All’inaugurazione, iniziata
con la benedizione impartita
da don Franco (della parroc-
chia di S.Francesco), hanno
partecipato nel corso della
giornata folti gruppi di acque-
si, attirati dalla nuova immagi-
ne del punto vendita a seguito
della profonda ristrutturazio-
ne.

Il progetto e la nuova distri-
buzione degli spazi è stato
curato in tutte le fasi dall’ar-
chitetto Martina Tornato (che
ha tra l’altro da poco curato
gli interventi conservativi della
chiesa di San Francesco). Il
nuovo abbinamento del legno
ai nuovi colori, offre obiettiva-
mente un’immagine nuova e

più elegante alla struttura,
che mantiene però l’imposta-
zione ad ingresso libero così
cara ad una vasta fascia di
clientela. Le nuove vetrine
hanno aumentato la superfi-
cie espositiva sia all’interno
che all’esterno (lato piazza
S.Francesco).

Oggi anche la scelta dei
prodotti è più ampia e sarà
ancora allargata in futuro,
incrementando l’oreficeria, la
gioielleria, l’orologeria, l’ar-
genteria e l’oggettistica in ar-
gento.

Lo sforzo dunque appare
quello di allargare l’offerta per
soddisfare le esigenze dei
clienti nelle varie occasioni,
con oggetti per il regalo im-
portanti e formale o per l’uti-
lizzo personale e quotidiano
in una vasta gamma di prezzi.

In cima a corso Viganò, un bruttissimo contrasto

Sotto, il marmo delle fontane
sopra, un palazzo cadente

Nuova distribuzione degli spazi

Blue Spirit cambia
e diventa “Oroduemila”

Abbigliamento
Franco Mondolfo, Tanto di cap-

pello: il copricapo da uomo nella
sua storia, i materiali, la lavora-
zione, il museo verbanese, Al-
berti Libraio Editore.
Architettura

Andrea Bruno, Architetture tra
conservazione e riuso.Progetti e
realizzazioni di Andrea Bruno a
Torino, Edizioni Lybra Immagi-
ne; Andrea Bruno, Oltre il re-
stauro:architetture tra conserva-
zione e riuso. Progetti e realiz-
zazioni di Andrea Bruno (1960-
1995), Edizioni Lybra Immagine;
Maria Grazia Cerri, Architetture tra
storia e progetto: interventi di re-
cupero in Piemonte 1972-1985,
Umberto Allemandi & C; Luigi
Canina (1795 – 1856). Architet-
to e teorico del classisismo, Gue-
rini e Associati.
Arti dei metalli

Orafi e ori.Cultura materiale nel
biellese – vol. III, Sandro Maria
Rosso Editore.
Bandiere
200 Anni di tricolore:da Torino al-
l’Italia:mostra storica 24 febbraio
– 31 marzo 1997, Museo Nazio-
nale del Risorgimento Italiano.
Belle arti

Per li Pellegrini et Persone Di-
vote:guida al Sacro Monte d’Or-
ta di Didimo Patriofilo e altri sag-
gi, Regione Piemonte. Ente ge-
stione delle riserve naturali spe-

ciali del Sacro Monte d’Orta mon-
te Mesma e colle della Torre di
Buccione.
Biografia

Guidi R., Ricciardi G.M., Nigra
C., In viaggio con la Bela Rosin.
Cooperative

Bianca Cera, Gianni Perona,
Diego Robotti, Buona stoffa biel-
lese:dalle cento cooperative all’I-
percoop, Edizioni Leone & Griffa.
Edifici residenziali

Ministero per i Beni Culturali e
Ambientali, Soprintendenza per
i Beni Ambientali e Architettoni-
ci del Piemonte, Memoria e futuro:
atti della giornata di studio: Ca-
stello di Venaria Reale, I giorna-
li di restauro.
Edifici religiosi

Sergio Nebbia, Gli abati di San
Bartolomeo:sacro e profano dal-
le carte di un monastero scom-
parso: San Bartolomeo di Azza-
no d’Asti (secoli X-XIX), Viglongo;
Carlo Tosco, San Dalmazzo di
Pedona:un’abbazia nella forma-
zione storica del territorio dalla fon-
dazione paleocristiana ai restauri
settecenteschi, Società per gli
studi storici, archeologici ed arti-
stici della provincia di Cuneo.
Folclore

Estella Canziani, Piemonte,
Omega Edizioni.
Geografia e viaggi

Moncenisio. I colori del tempo,
Editrice Il Punto.

Gruppi sociali
Istituto Storico della Resisten-

za in Piemonte, Quale storia per
quali contadini: le fonti e gli archivi
in Piemonte, Franco Angeli.
Ingegneria militare
Dario Gariglio, Mauro Minola, Le
fortezze delle Alpi occidentali:dal
Piccolo S.Bernardo al Mongine-
vro, L’Arciere; Giorgio Martellini,
Giuliana Vignale, La fortezza di
Fenestrelle, Michelangelo Carta
& Giulio Vignale Editori; Tullio
Contino, La piazzaforte di Fe-
nenstrelle, Roberto Chiaramon-
te Editore.
Interazione sociale

Mediario ’95.Annuario italiano
dei media, Edizioni Viva.
Mobili e accessori

E. Pellegrini, M. F. Roggero, Il
mobile barocco piemontese, An-
drea Viglongo & C. Editori.
Politica

Luciano Rapetti, Repubblicani
e giacobini astesi (1794-1804),
Quaderno de il Platano 1995.
Religione

Giuseppe Tuninetti, Clero, guer-
ra e resistenza nella diocesi di To-
rino (1940-1945): nelle relazioni
dei parroci del 1945, Piemme.
Società operaie

125º Anniversario della Fon-
dazione della Società di Mutuo
Soccorso tra gli Operai e gli Agri-
coltori di Frossasco, Cooperativa
di consumo di Frossasco srl.

Storia
Alessandro Barbero, Un’oligar-
chia urbana:politica ed economia
a Torino fra Tre e Quattrocento,
Viella; Alessandro Bongioanni,
Riccardo Grazzi, Torino, l’Egitto e
l’Oriente: fra Storia e Leggenda,
con il patrocinio del CESMEO,
L’Angolo Manzoni;Franco Bosio,
Cronistoria di Borgo d’Ale, Gra-
fica Santhiatese; Società per gli
studi storici, archeologici ed arti-
stici della provincia di Cuneo, Sa-
luzzese:medievale e moderno:di-
mensioni storico-artistiche di una
terra di confine, Bollettino della so-
cietà per gli studi storici, archeo-
logici ed artistici della provincia di
Cuneo.
Storia e critica letteraria

Pier Massimo Prosio, La città
nascosta. Insoliti aspetti letterari
e figurativi della Torino del Nove-
cento, Andrea Viglongo & C.Edi-
tori.
Usi e costumi
Giuseppe Cesare Pola Falletti-Vil-
lafalletto, Le gaie compagnie dei
giovani del Vecchio Piemonte,
Omega Edizioni;Alberto Virgilio,
Voci e cose del vecchio Piemon-
te, Viglongo.
Letteratura

Cento poesie di Nico Costa, Vi-
glongo.
Libri per ragazzi

Vernante il paese di Pinocchio,
Edizioni Martini.

Novità librarie alla biblioteca civica

®

NUOVA

IDROTERMOSANITARI

SOCIOBISTAGNO (AL)
Strada Statale, 30 n. 5/B - Tel. 0144/79492-79163

SAVONA (SV)
Magazzino e vendita: Via Arrigo Boito, 2/5/7R
Show Room: Corso Vittorio Veneto, 9/11R - Tel. 019/824793

Azienda ricerca
impiegata/o

con esperienza decennale
contabile/amministrativa,

ottima conoscenza Window,
Excel, Word, Office.

Scrivere casella postale
n. 6 - Terzo (AL)

Concessionaria Opel
Maccarini di Acqui Terme

per ampliamento
proprio organico

ricerca
n. 2 venditori

con esperienza pluriennale

Tel. 0144 321561

Vendesi

Fiat Scudo
1900 D. E.L.,

anno 1995,

ottimo stato.

Tel. 0141 760104

Ristorante
in Acqui Terme

ricerca
cameriere/a
per servizi extra

Tel. 0144 57720
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Acqui Terme.Cosa cambierà
per le colline Piemontesi dopo
l’approvazione della nuova leg-
ge regionale?

Su questa domanda inter-
viene il direttivo acquese di For-
za Italia:

«Il 25 gennaio scorso, il Con-
siglio Regionale del Piemonte
ha approvato i provvedimenti
per la tutela e lo sviluppo dei ter-
ritori e della economia collinare.

Con questa legge, il Piemon-
te vuole rendere ancora più in-
cisiva l’opera di salvaguardia
delle zone collinari marginali e
di valorizzazione delle risorse
umane, delle attività economi-
che, del patrimonio ambientale
e delle tradizioni storiche, cul-
turali e religiose proprie della
collina.

Esaminiamo - in sintesi - i
contenuti (e le novità) dell’im-
portante provvedimento.

Ambito di applicazione, Isti-
tuzioni e programmazione - Le
disposizioni della Legge si ap-
plicano ai comuni con popo-
lazione inferiore ai quindicimila
abitanti, i cui territori siano clas-
sificabili come collinari. Data l’e-
terogenea situazione socio-eco-
nomica della realtà collinare pie-
montese, gli interventi saranno
circoscritti ai soli comuni collinari
che verranno classificati svan-
taggiati o molto svantaggiati da
un’apposita deliberazione del
Consiglio Regionale (su propo-
sta della Giunta), entro novan-
ta giorni dall’emanazione della
Legge. I Comuni dovranno ope-
rare attraverso forme associati-
ve denominate comunità colli-
nari, che saranno fondamenta-
le momento di sintesi e di pro-
grammazione, nonché ade-
guata risposta alla frammenta-
zione amministrativa caratte-
rizzante il territorio piemonte-
se. A tali Comunità verranno de-
mandate la programmazione e
la gestione degli interventi per le
zone di competenza. La coe-
renza di programmi e interven-
ti, unitamente alla verifica dello
stato di attuazione della Legge,
sarà di competenza di un ap-
posito Comitato regionale per
lo sviluppo della collina.

Le risorse disponibili (è stato
istituito un Fondo regionale per
la collina) verranno così ripartite
fra le Comunità:

- 30% sulla base del territorio
collinare;

- 70% in proporzione alla su-
perficie di tale territorio classifi-
cato svantaggiato o molto svan-
taggiato.

Al fine di una più efficace at-
tuazione della Legge, la Regio-
ne promuove un’apposita con-
venzione con gli Istituti di credi-
to operanti in Piemonte.

Politiche per il territorio - La
Legge prevede interventi tesi a

consolidare l’assetto idrogeo-
logico del territorio. Particolare
attenzione viene riservata al
raccordo con le politiche previ-
ste dalla Legge 183/1989 (Nor-
me per il riassetto organizzativo
e funzionale della difesa del
suolo) e all’erogazione di risorse
da destinare agli interventi an-
nuali idraulico-forestali e di si-
stemazione idrogeologica.

Si ricorda la grande cura per
il notevole patrimonio forestale
della nostra Regione e per le
colture non tradizionali legate
alla progressiva estensione dei
boschi. Da segnalare anche:

- i contributi per l’insedia-
mento di nuovi abitanti e per il
recupero del patrimonio abita-
tivo.

- Gli interventi nel settore
dei trasporti in favore dei pic-
coli comuni collinari (con me-
no di cinquemila abitanti) nel-
l’ambito dei quali il servizio
di trasporto pubblico risulti

mancante o inadeguato.
Interventi per l’economia - È

prevista l’individuazione, la de-
finizione e la promozione di pro-
dotti tipici. Vengono favorite le
nuove iniziative economiche,
così come l’ampliamento o l’am-
modernamento delle attività già
esistenti, le nuove assunzioni, i
comparti dell’artigianato artisti-
co e dei mestieri tradizionali. Si
punta, inoltre sul rilancio del tu-
rismo rurale.

Promozione dei servizi so-
ciali - È fortemente valorizzata
la culturale locale attraverso
l’istituzione di appositi Centri di
documentazione e tutela della
cultura dell’area collinare pie-
montese e attraverso iniziative
finanziabili direttamente dalla
Regione Piemonte.Vengono an-
che impostate politiche volte a
tutelare il servizio scolastico e a
garantire gli interventi di ca-
rattere socio-assistenziale nel
territorio collinare».

Roccaverano. Un anno fa,
era il 4 febbraio 1999, veniva
ufficializzato l’avvenuto ac-
cordo tra il Centro Raccolta
Latte di Alessandria ed il Ca-
seificio Sociale di Roccavera-
no.

Il caseificio è sorto nel 1962,
in località Tassito del Comune
di Roccaverano, costituito da
allevatori che conducono la lo-
ro attività in comuni posti tra le
province di Asti ed Alessan-
dria, possiede strutture avan-
zate e funzionali dove la tradi-
zione e le tecniche più moder-
ne si sono unite per ottenere
prodotti che mantengono le
caratteristiche tipiche e garan-
tire in modo assoluto igiene e
alta qualità.

L’assunzione del caseificio
da parte del Centro Raccolta
Latte di Alessandria, ha con-
sentito di trasferire ulteriori
nuove tecnologie e conoscen-
ze, con lo scopo di ottimizzare
sia la gestione degli impianti di
produzione, sia la
commercializzazione dei pro-
dotti verso un pubblico di con-
sumatori sempre più vasto ed
esigente.

Il caseificio ed il Centro Rac-
colta Latte di Alessandria ope-
rano sotto l’attento controllo
del Consorzio di Tutela Robio-
la di Roccaverano.

Con Piercarlo Bocchio,
direttore del Centro Raccolta
Latte di Alessandria e del ca-
seificio, abbiamo fatto un con-
suntivo, ad un anno dall’accor-
do. È stato il 1999 un anno di
transizione, come sempre ac-
cade in un’azienda quando c’è
il cambio gestionale. L’accordo
tra il caseificio e il Centro Rac-
colta Latte, si concretizzò gra-
zie, al fattivo e determinante
impegno della passata Ammi-
nistrazione provinciale di Asti,
capeggiata da Giovanni Goria
e della Coltivatori Diretti della
Provincia di Asti.

Goria unitamente all’asses-
sore all’agricoltura Giovanni
Pensabene, che ne curò i det-
tagli, al consigliere provinciale
Maria Grazia Arnaldo, furono
decisivi per l’accordo Caseifi-
cio Sociale e Centro Raccolta
Latte, si auspica, che anche
con la nuova amministrazione
provinciale capeggiata da Mar-
mo, si continui una fattiva
collaborazione.

Nel ’99 il fatturato del casei-
ficio è stato di 800 milioni,
mentre le prospettive per il
2000, sono di un fatturato sui
1.500 milioni, con ampie pos-
sibilità di espansione, in ter-
mine di aumento sia di fattura-
to che della produzione. Nel
’99 gli occupati sono passati
da 6 a 10; i produttori che at-
tualmente conferiscono sono

26; è stato lanciato un nuovo
marchio ed è stato realizzato
un nuovo depliant. Il latte vac-
cino conferito nel ’99 è stato
pagato L. 650 al litro, una cifra
superiore rispetto alle 619 lire
al litro del prezzo regionale;
mentre il latte caprino conferito
è stato pagato 1.000 lire al li-
tro.

Per il futuro, che è già oggi,
occorre più latte di mucca e di
capra, in modo da poter collo-
care il prodotto durante tutto
l’arco dell’anno.

Importante e determinante
per il futuro sviluppo del casei-
ficio, con ricaduta socioeco-
nomica in questi paesi più
montani della Langa, è la rea-
lizzazione dei progetti che ve-
dono uniti caseificio e Comu-
nità montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” per creazione
di centro sperimentale e di se-
lezione della capra camosciata
delle Alpi e della razza autoc-
tona di Roccaverano.

Oggi è importante che nel
territorio dei comuni di produ-
zione della “Robiola dop di
Roccaverano” (sono i 25 paesi
che danno vita alle due comu-
nità montane di Roccaverano
e Ponzone) vi siano allevatori
e produttori di robiola, così co-
me ve ne siano altr i, che
semplicemente allevano vac-
che e capre e conferiscono lat-
te, al caseificio, oggi, a prezzi
nuovamente remunerativi, ri-
spetto al passato.

E proprio dall’unità di intenti
tra i produttori singoli e i soci
del caseificio, che si aprono

possibilità economiche di svi-
luppo della zona.

Oggi il caseificio nella sua
gamma di prodotti, annovera,
oltre alla regina, la famosa
“Robiola di Roccaverano dop”,
formaggio prodotto con latte
vaccino e ovi-caprino, caglio,
sale, fermenti lattici; la “Toma
piemontese dop”, formaggio
prodotto con latte intero, ca-
glio, sale, fermenti lattici; il
“Capriccio”, formaggio, pro-
dotto con latte vaccino e ovi-
caprino, caglio, sale, fermenti
lattici; “Arbanella”, formaggio
prodotto con latte vaccino e
ovi-caprino, caglio, sale, fer-
menti lattici, confezionato in
vasetti e immerso in olio di oli-
va o di semi con aromi vegeta-
li; “Burro”, ottenuto da creme di
affioramento e “Brus”.

Oggi nell’ambito del proget-
to di espansione, il Caseificio
Sociale di Roccaverano ha
puntato l’attenzione sul mon-
do.

Due importanti dop piemon-
tesi, prodotti del caseificio, la
“Robiola di Roccaverano” e la
“Toma Piemontese”, hanno
partecipato alla 1ª edizione
della manifestazione enoga-
stronomica inglese “The Barbi-
can Center Londra, quality
food cheese & wine”. Riserva-
ta ai soli operatori del settore.
Ad invitare il caseificio è stato
l’ICE (Istituto per il commercio
europeo).

«Abbiamo riscosso un gran-
de successo - dice il direttore
Bocchio - amplificato dal fatto
che avevamo come interlocu-
tori, solo professionisti del set-
tore, ristoratori, cuochi, bayer
della gdo, da tutto il mondo;
sono stati presi importanti con-
tatti, fiduciosi che vadano a
buon fine. Infine ricordo che la
Robiola di Roccaverano del
nostro caseificio ha partecipa-
to al “Franciacorta in Bianco”,
formaggi da tutta Italia e
dall’Europa, una due giorni, in
cui un pubblico da record, ha
decretato un altro successo.
Per la selezione pecorini, il 1º
premio è stato assegnato al
formaggio Robiola di Roccave-
rano, prodotto dal caseificio».

G.S.

Confagricoltura e “Caf imprese”
Comitato direttivo e giunta della Confagricoltura hanno deli-

berato di procedere alla costituzione del “Caf imprese centrale
Confagricoltura”. A presiederlo è stato designato Vittorio Viora,
componente di giunta, già presidente della Federazione Regio-
nale degli Agricoltori del Piemonte. Il “Caf imprese” potrà svol-
gere l’attività di assistenza fiscale a favore delle aziende asso-
ciate alle Unioni Provinciali Agricoltori, operando mediante so-
cietà di servizi che si stanno costituendo in ogni provincia. Il
“Caf imprese” di Confagricoltura si affianca al “Caf pensionati e
dipendenti” che opera sin dal 1994 nell’interesse dei lavoratori
dipendenti e dei pensionati.

Interviene il direttivo acquese di Forza Italia

Colline piemontesi: cosa cambierà
con la nuova legge regionale?

Roccaverano: ad un anno dall’accordo

Caseificio e Centro Latte
una “felice unione”

I “Messaggi in bottiglia” di San
Valentino non sono stati quelli
classicamente dolci e delicati che
si riservano gli innamorati nella
giornata loro dedicata. Lunedì
sera, 14 febbraio, nella cornice del
castello un tempo dei Busca e og-
gi sede dell’Enoteca Regionale di
Mango patrocinata da Raoul Mo-
linari, l’incontro tra Lamberto Val-
larino Gancia, quinta generazio-
ne dei notissimi produttori spu-
mantieri canellesi, con i giornali-
sti e oltre 300 produttori di Mo-
scato d’Asti, non si è uniformato
al clima romantico della data, la-
sciando invece spazio a una vi-
vace discussione sul presente e
soprattutto sul futuro del mondo
legato a questa pregiata uva.Il te-
ma del dibattito, moderato da
Mauro Carbone, funzionario del-
l’Ente Turismo Alba, Bra, Lan-
ghe e Roero, era “L’Asti ridiven-
ta italiano?”, riferito alla recente
intesa tra la Campari e la stessa
Gancia per la produzione e la
vendita degli spumanti Cinzano,
rilevata dall’azienda milanese di
aperitivi dalla multinazionale bri-
tannica Diageo, 5 mesi fa. Un
problema, quello della struttura
multinazionale di molte aziende,
per le quali il moscato è soltanto
uno dei tanti settori di interesse,
di primaria importanza nell’ac-
cesa discussione sulla salva-
guardia del prodotto, minacciato
da una recente crisi. Dal tavolo
della conferenza Lamberto Gan-
cia e il direttore tecnico dell’a-
zienda, Piero Cane, hanno espo-

sto la loro formula, «basata sul-
la fine della guerra dei prezzi e del-
le iniziative commerciali disinvol-
te e sul rilancio del territorio e
del prodotto sulla base dell’equo
rapporto tra qualità e prezzo».
Pronta la reazione della sala, ani-
mata da Giovanni Bosco, porta-
voce dei cosiddetti “Cobas” (ma
loro rifiutano la definizione di co-
mitati di base), che sottolinea il
«malessere dei produttori per il ca-
lo delle rese per ettaro da 100 a
90 quintali e della trattenuta del
10% per la pubblicità, tipo i 15 mi-
liardi per lo spot del “Cavaliere”:
meno reddito per noi e più soldi
per chi l’Asti lo ha sempre consi-
derato un prodotto da svendere».
Ribattuta di Gancia: « Le pole-
miche non servono, serve colla-
borazione costruttiva.L’alternati-
va era il libero mercato e il crollo
dei prezzi». Si arriva così, botta
e risposta, al termine del dibatti-
to, in cui l’atmosfera pungente si
stempera nel brindisi rituale con
l’amato Asti Spumante, che ri-
porta la serata in sanvalentinia-
na armonia, con gli immancabili
buoni propositi per rinnovare il
rapporto di collaborazione pro-
duttori-aziende (il cui consorzio
potrebbe affidare la guida, lunedì
prossimo ad Asti, a Guido Bili, del-
la “Martini &Rossi”) e l’arriveder-
ci tra sette giorni, sempre a Man-
go, per un’altra serata dei “Mes-
saggi in bottiglia”. Di sicuro al-
trettanto frizzante, come logico
quando il protagonista è uno spu-
mante pregiato.

A Mango ai “Messaggi in bottiglia”

S. Valentino frizzante

Il marchio del Caseificio So-
ciale di Roccaverano.
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Carlo Barletti nacque a
Rocca Grimalda (AL) il 22 Mag-
gio 1735 da Antonio e da Do-
menica Barletti. A sedici anni
entrò come novizio nella casa
degli scolopi del Paverano a
Genova e l’anno successivo
pronunziò i voti. Dopo avere se-
guito il corso di studi eccle-
siastici, a vent’anni incominciò
ad insegnare grammatica e re-
torica nelle scuole liguri del-
l’Ordine calasanziano, ma nel
frattempo conduceva per pro-
prio conto ricerche ed espe-
rienze di Fisica, appassionan-
dosi in particolare allo studio
dei fenomeni elettrici, nell’inter-
pretazione dei quali si stavano
affermando le ipotesi formulate
da Benjamin Franklin (Filadelfia
1706-1790). Nella teoria, che
lo studioso americano enunciò
alla metà del secolo, il fuoco
elettrico è un fluido non meglio
specificato, sparso dappertut-
to, contenuto in ogni corpo in
giusta misura allo stato natura-
le. L’elettrizzazione consiste nel
sottrarre il fluido elettrico da un
corpo e immetterlo in un altro:
la mancanza o l’eccesso di flui-
do dà luogo alle tipiche reazioni
negative, o meno, positive, o
più, che sostituiscono nel gergo
frankliniano i termini tradizionali
di elettricità resinosa e vitrea.Le
particelle di fluido elettrico si
respingono mutuamente e sono
attratte dalla materia ordinaria,
mentre attorno ai corpi che pos-
siedono un eccesso di fluido si
forma un’atmosfera elettrica,
entro la quale si manifestano
le azioni elettriche.

Nel 1753 era poi apparsa a
Torino un’opera fondamentale
dal titolo: Dell’elettricismo arti-
ficiale e naturale libri due, del-
lo scolopio Padre Giovan Batti-
sta Beccaria (1716-1781). Il vo-
lume è il primo trattato d’elettro-
logia nel quale gli esperimenti
tradizionali, ed altri nuovi, sono
visti in forma organica alla luce
dell’ipotesi frankliniana. L’auto-
re, coll’apportare alcune corre-
zioni alle affermazioni del Frank-
lin che più contrastano coll’e-
sperienza, col sorreggerne altre
con l’evidenza degli esperi-
menti, finisce per dare alla teo-
ria una sistematicità e una com-
pletezza che prima era ben lon-
tana dal possedere.

Questo lavoro, che influen-
zerà in modo profondo i Fisici
del tempo, venne accolto con fa-
vore da padre Carlo, che si ri-
volse al Beccaria come ad un
maestro, entrando successi-
vamente in comunicazione an-
che con altri scienziati di am-
biente piemontese, come G.A.
Eandi, Gianfrancesco Cigna, il
conte Angelo Saluzzo di Mo-
nesiglio e l’erudito Giuseppe
Vernazza.

I suoi studi, frattanto, gli otte-
nevano il permesso di dedicar-
si all’insegnamento della disci-
plina prediletta, mentre la cre-
scente stima che lo circondava
induceva i superiori a trasfe-
rirlo, alla fine degli anni ’60, nel
collegio di Milano, certamente il
centro italiano culturalmente più
vivace.

Mentre gli ambienti scienti-
fici erano percorsi dalla pole-
mica fra la teoria dinamista a
sfondo metafisico, di chiaro
stampo leibniziano del gesuita
Ruggero Boscovich e quella il-
luministico razionalista, ispirata
al pensiero di D’alembert so-
stenuta da Paolo Frisi, nel 1771,
il Fisico monferrino dava alle
stampe per i tipi del Galeazzi il
suo primo volume di saggi: Nuo-
ve sperienze elettriche secondo
la teoria del Sig. Beniamino
Franklin e le produzioni del P.
Beccaria. Un’opera di ricerca
sperimentale che già nel titolo

dichiara i presupposti teorici cui
si rifa e che seppe attirare l’at-
tenzione dello stesso Franklin,
che la segnalò allo scienziato in-
glese Joseph Priesley. La pub-
blicazione, che fu recensita con
favore sui principali giornali let-
terari italiani ed ottenne at-
tenzione anche all’estero, ven-
ne segnalata da Paolo Frisi, re-
gio censore, al Governo im-
periale di Vienna. Il Fisico di
Rocca Grimalda veniva così
chiamato, l’anno seguente, dal
conte Carlo di Firmian, Gover-
natore della Lombardia au-
striaca, alla cattedra di Fisica
sperimentale dell’Università di
Pavia. A padre Carlo, oltre alle
lezioni settimanali, fu affidato il
compito di svolgere le pubbliche
dimostrazioni sperimentali e,
conseguentemente, di allestire
il Gabinetto di Fisica, caduto in
abbandono, che egli in breve
tempo avrebbe reso efficiente,
arricchendolo anche di mac-
chine di sua invenzione. Il Ga-
binetto, come d’altra parte il
Teatro anatomico, l’Orto bota-
nico, il Museo di Storia Natura-
le e la Biblioteca dell’Università
assurgevano in quel quadro di
riforme a simbolo di una so-
cietà che voleva essere gover-
nata dai “lumi” della ragione.
Nello stesso 1772 il Barletti
pubblicava, sempre con i torchi
del Galeazzi, Phyisica Speci-
mina, un nuovo volume di ar-
gomento elettrico che affronta-
va la allora attualissima dispu-
ta sull’utilità dei parafulmini e si
distingueva dal precedente la-
voro perché il tentativo di siste-
mazione teorica prevaleva sul-
la parte sperimentale. Il conte-
nuto del libro forniva al Barletti
ampia materia per collaborare
all’edizione dell’Encyclopédie,
che Ferdinando Bartolomeo De
Felice stava pubblicando nella
vicina Confederazione Elveti-
ca, con la redazione delle voci:
Cerf-volant, Conducteur, Con-
ducteur de la foudre, Electricité
médicale, Etoile Tombante e
Electricité (quest’ultima, all’in-
saputa del Barletti, siglata con
la lettera “J”, ma sicuramente
sua). Anche altre voci di carat-
tere elettrico dell’opera sono
tratte da Physica specimena,
ma il carattere spiccatamente
filoprotestante ed anticattolico,
che l’opera aveva man mano
assunto, spinse lo scolopio ad
abbandonare la collaborazio-
ne. Pochi anni dopo, nel 1776,
questi articoli compariranno nei
4 tomi del Supplement all’En-
cyclopédie, che il Robinet pub-
blicherà ad Amsterdam. Con la
voce Conducteur de la foudre,
traduzione del capitolo Fulmi-
num conductor di Physica
specimina, si può ben dire che
l’apporto del Barletti all’affer-
mazione dei parafulmini andò
ben al di là di quanto egli stes-
so potesse immaginare. Ad ingi-
gantirlo fu la tribuna privilegia-
ta dell’Encyclopédie, attraver-
so la quale i suoi studi, sia pu-
re in forma anonima, raggiun-
sero un pubblico sempre più
vasto.

Il 1776 fu anche l’anno in cui
Barletti dette alle stampe: Dub-
bi e pensieri sulla teoria degli
elettrici fenomeni, un saggio in
forma di due lettere, rivolte l’u-
na a Felice Fontana, l’altra ad
Alessandro Volta. In questi scrit-
ti egli ripudiava la teoria frank-
liniana sostenendo, secondo l’i-
potesi del Symmer, l’esistenza
di due fluidi elettrici, positivo l’u-
no, negativo l’altro. La pubbli-
cazione aveva preso l’avvio dal-
la lettura del Tentamen di F.U.T.
Aepinus, le cui vigorose argo-
mentazioni avevano indotto pa-
dre Carlo a mettere in discus-
sione radicalmente le proprie

convinzioni epistemologiche. I ri-
sultati poi di alcune esperienze
dello stesso Fontana, scienzia-
to granducale, avevano infine
spazzato le ultime titubanze del
fisico monferrino e lo avevano
spinto alla clamorosa conver-
sione, che lo poneva in rotta di
collisione con l’antico maestro,
Giovan Battista Beccaria. Il di-
battito scientifico scaturito da
questa conversione inaspettata
e il conseguente clamore ave-
vano contribuito ad accrescere
la fama del Barletti il quale, nel-
l’opera, non soltanto riformu-
lava con ordine e metodo i prin-
cipi dell’ipotesi symmeriana ma
l’arricchiva di significative intui-
zioni. Giova ricordare che tali
principi trovarono poi nel-
l’Europa continentale una ge-
nerale accoglienza e lo stesso
Coulomb, nel presentare i pro-
pri lavori all’Accadémie des
Sciences di Parigi, scriverà:
«qualunque sia la causa dell’e-
lettricità si possono spiegare
tutti i fenomeni, e i calcoli si
possono trovare conformi agli
esperimenti, se si suppongono
due fluidi elettrici, le cui parti-
celle si attraggono e respingono
l’un l’altra in ragione inversa al
quadrato della distanza».

La lettera inviata al Volta,
allora sovrintendente delle scuo-
le di Como, segnala i rapporti di
amicizia che si erano instaura-
ti fra i due fin dall’arrivo del Bar-
letti nella capitale lombarda.
L’anno successivo il fisico co-
masco indirizzerà allo scien-
ziato monferrino un lungo scrit-
to, nel quale darà ampio conto
della sua scoperta dell’aria na-
tiva delle paludi (il metano) e
illustrerà un possibile esperi-
mento, consistente nello sparo
di una pistola ad aria in-
fiammabile, provocato dalla sca-
rica elettrica di una bottiglia di
Leida, trasmessa da Como a
Milano mediante un filo condut-
tore, isolato e sostenuto da pa-
li.

A conferma dell’ottima repu-
tazione goduta, il fisico di Roc-
ca Grimalda veniva contattato
dal Canterzani, segretario del-
l’Accademia delle Scienze di
Bologna, che lo voleva fra i re-
dattori della progettata Enci-
clopedia italiana,. Sfumata que-
sta prospettiva per la morte del-
lo Zorzi, che ne era il propu-
gnatore, padre Carlo, dopo un
periodo di malferma salute, ave-
va dovuto abbandonare al Vol-
ta l’amata cattedra di fisica spe-
rimentale per passare, nel 1778,
a quella per lui meno onerosa di
fisica generale.

Nel 1780, ormai ristabilito, il
Barletti ebbe poi modo di rinfo-
colare la disputa anti-frankli-
niana pubblicando un saggio:
Analisi di un nuovo fenomeno di
fulmine e osservazione sugli
usi medici dell’elettricità, nel
quale interpretava secondo la
teoria dei due fluidi il caso di un
fulmine caduto sulla banderuola
del Duomo di Cremona nel
1777. L’articolo ebbe una vasta
eco sui giornali letterari, venne
inviato all’Accademia delle
Scienze di Montpellier, e accol-
to sulle pagine degli «Opusco-
li Scelti sulle Scienze e sulle
Arti» e successivamente, an-
che se inspiegabilmente ano-
nimo, sul più noto e diffuso pe-
riodico scientifico europeo, il
parigino Journal de Rozier
(1781). La sua diffusione su-
scitò inoltre la reazione dello
stesso Franklin, che, sollecitato
dal medico “elettrizzante” vien-
nese Jan Ingenhousz, elaborò
una risposta allo scritto del Fi-
sico monferrino in difesa della
sua teoria: An attempt to ex-
plain the effects of lighting on
the vane of steeple of a church

in Cremona, August 1777, sag-
gio, che l’autore, per una natu-
rale ritrosia a farsi coinvolgere in
polemiche o forse non del tutto
persuaso delle argomentazioni
usate, non dette mai alle stam-
pe.

Nel 1781, il Barletti fu fra i
primi studiosi a cui si rivolse il
matematico Anton Mario Lor-
gna, direttore dell’Accademia
militare della Repubblica Vene-
ta di Verona, per costituire la
Società Italiana delle Scienze. Il
Barletti divenne subito uno dei
più entusiasti propugnatori di
quell’impresa, e con il fisiologo
naturalista Lazzaro Spallanza-
ni, il matematico Gregorio Fon-
tana, suoi amici e colleghi a Pa-
via, costituì il cosiddetto “trium-
virato pavese”, che si manifestò
come il più autorevole ed il più
interessato interlocutore del Lor-
gna nel dibattito sulla stesura
delle finalità e delle regole che
dovevano governare la Società.
A fine 1782 il primo volume de-
gli atti era pubblicato, contene-
va articoli scientifici dei tredici
maggiori studiosi italiani dal Bar-
letti al Boscovich, dal Felice
Fontana allo Spallanzani, al si-
ciliano Ximenes (mancava solo
il Volta, da un anno circa all’e-
stero per studio). Era aperto da
uno scritto del Lorgna, che pre-
sentava al pubblico le ragioni
della nuova Società. Gli scien-
ziati pavesi ne furono soddisfatti
perché quelle dieci pagine
rappresentavano uno dei più al-
ti messaggi che il mondo dei
lumi potesse rivolgere all’Italia.

Dopo un’attenta analisi del-
lo stato in cui versavano gli stu-
di scientifici nel nostro Paese, lo
scienziato veronese concludeva
esprimendo la convinzione che,
riunendo le sparse schiere «di
tanti italiani illustri separati» in
una istituzione nata per
«l’avanzamento delle scienze»,
l’Italia poteva mettersi a con-
fronto con i paesi europei più
avanzati.

Nelle «Memorie di matema-
tica e fisica della Società Italia-
na di Scienze», il Barletti pub-
blicò dal 1782 al 1794 importanti
lavori, che dettero nerbo teori-
co alla sua posizione antifrank-
liniana. Il fisico scolopio negò re-
cisamente che la repulsione tra
corpi dotati di “elettricità resi-
nosa”, che si trovassero, cioè, in
uno stato elettrico negativo, po-
tesse essere spiegata “col solo
difetto di un fluido” (Introduzio-
ne a’ nuovi principj...). Un altro
lavoro pubblicato nelle «Me-
morie», rileva che neppure la
morte di Giovan Battista Bec-
caria (1781) aveva attenuato il
dissidio tra lui e il Barletti.

Con la pubblicazione di un
trattato di fisica, che aveva il ti-
tolo: Fisica particolare e gene-
rale..., il Barletti si proponeva
l’ambizioso fine di raccogliere in
un contesto organico i capitoli
della fisica, riconducendoli al
metodo galileiano e ai principi
newtoniani. Le dedicatorie dei
volumi editi recano tutte la da-
ta 1785, manca, invece, l’anno
dei singoli volumi.

Dotato di sensibilità filoso-
fica, il Barletti volle ricongiun-
gersi alla tradizione galileiana e
passare al vaglio dei dati spe-
rimentali le teorie fisiche del
tempo. Il tomo primo dell’opera,
dedicato a L. Spallanzani, con-
tiene la termologia; il secondo,
dedicato ad A.M. Lorgna, la me-
teorologia; il terzo, dedicato a
V.A. Cigna, l’aerologia - ossia la
fisica dei gas - e l’ottica. L’ultimo,
dedicato agli scolari, in lingua la-
tina, avrebbe dovuto essere l’ot-
tavo secondo il piano dell’ope-
ra, e finì con l’essere il quarto,
perché i volumi tra il terzo e l’ul-
timo non furono mai pubblicati.

Tale volume contiene le “prele-
zioni, e lezioni di fisica genera-
le”, che il Barletti aveva tenute
dalla cattedra di fisica genera-
le a Pavia.

Tuttavia, nonostante le otti-
me intenzioni, la sua opera pro-
prio perché redatta senza l’au-
silio dell’analisi matematica, si
poneva in contrasto con le ten-
denze scientifiche più avvertite,
e per questo non fu esente da
certa astrattezza e ridondanza.
Il principe W.A. Kaunitz, primo
ministro austriaco, cultore di co-
se scientifiche, ricevuti i due pri-
mi tomi della Fisica, notò co-
me essi «abbondavano forse
troppo d’una critica qualche vol-
ta meno esatta, mentre il razio-
cinio sembra essere al quanto
lussureggiante in una scienza,
in cui i fatti sono la base delle
conseguenze che si vogliono
dedurre». L’opera, oltre ad es-
sere criticata, fu causa di rottu-
ra coll’amico e confratello Gre-
gorio Fontana che da tempo
sviluppava un proprio pro-
gramma di applicazione della
matematica analitica alla fisica,
sia pure ai settori della fisica
classica. L’episodio segnò la
dissoluzione del “triumvirato” e
l’inizio di una profonda inimici-
zia fra il Fontana da un lato e
padre Carlo e lo Spallanzani
dall’altro, che ebbe ancora epi-
sodi clamorosi.

Risale agli anni ’90 un’espe-
rienza che mette in luce l’ap-
porto del Barletti nel dibattito
che preluse all’affermarsi delle
teorie lavoisieriane. Già nel pri-
mo volume della sua Fisica spe-
rimentale il Monferrino aveva
avuto modo di esprimere il suo
apprezzamento per i lavori del
Lavoisier, successivamente
toccò a lui condurre l’esperienza
non a torto ritenuta cruciale.

Nell’Aula Magna dell’Uni-
versità pavese, alla presenza
di illustri colleghi: Alessandro
Volta, Lazzaro Spallanzani, Lo-
renzo Mascheroni, Mariano
Fontana, Valentino Brusati ed
altri, il Fisico monferrino ese-
guì ripetute prove con un ac-
ciarino rotante che sprigionava
scintille da una pietra focaia, il
tutto immerso in un’atmosfera
che veniva sempre più rarefat-
ta per l’azione di una pompa a
vuoto. Si poté così costatare
come, al progredire del grado di
vuoto, la luminosità delle scin-
tille andasse via via scemando
fino a scomparire del tutto in
assenza d’aria quasi perfetta. Il
Monferrino così concludeva la
sua relazione: «Restringerò il
risultamento di queste spe-
rienze ai soli accidenti della lu-
ce, siccome quelli che consi-
derati furono unicamente da
Hauksbee nella sperienza, che
proposto mi sono di ripetere.
(...) Ad una centesima d’aria
l’acciaio percosso colla selce
non si infiamma, né splende, e
soltanto divien rovente rossiccio
intorno al punto della percossa
in certa proporzione colla forza
della percossa medesima. Ma le
particelle di acciaio abraso, che
per la percossa si scagliano,
non conservano verun indizio di
luce».

Nonostante padre Carlo evi-
tasse di trarre conclusioni po-
lemiche, l’evidenza della prova
era lì a dimostrare con grande
eloquenza la tesi del Giobert
che il flogisto, che nella teoria di
Stahl è intrinseco alla materia,
era inesistente. Per contro im-
plicitamente si spianava la stra-
da all’affermazione della teoria
lavoisieriana, che viceversa po-
neva il principio della combu-
stione nell’aria vitale (ossige-
no).

Il contesto in cui l’esperi-
mento avveniva, al di là dei me-

riti di sperimentatore del Barletti,
ne garantiva la vasta risonanza,
sicché la relazione, oltre che
sull’«Antologia Romana», che
aveva pubblicato fedelmente
anche l’intera lettera del Gío-
bert, venne accolta sia sugli
«Opuscoli Scelti » di Milano sia
sugli «Annali di Chimica» del
Brugnatelli.

Il 2 Maggio 1796 i francesi
occupavano Pavia. Il Barletti,
che si era rifugiato a Firenze,
tornava a Pavia nell’ottobre di
quell’anno e, insieme ad altri
professori dell’ateneo pavese:
G. Fontana, F. Alpruni, L. Ma-
scheroni, i cui nomi si de-
sumono da una lettera di A.Vol-
ta a G.P. Franck, aderiva alla
Repubblica Cisalpina, istituita
dai Francesi. Eletto munipalista
di Pavia nel Giugno del 1797,
due mesi dopo lasciava tale in-
carico per assumere quello di
Commissario del potere ese-
cutivo presso l’Amministrazione
centrale del dipartimento del Ti-
cino. Il Barletti esercitò le fun-
zioni di commissario - analo-
ghe alle funzioni odierne del
prefetto - per sette mesi, la-
sciando temporaneamente l’at-
tività accademica. Stando alla
lettera citata dal Volta, dopo
questo periodo egli “venne de-
stituito”, più credibile è ritenere
che si dimettesse perché di-
sgustato dagli intrighi politici or-
diti alle sue spalle per il suo
comportamento onesto e re-
sponsabile.

Anche se non facile rico-
struire il cammino ideologico
che progressivamente portò pa-
dre Carlo a condividere le idee
rivoluzionarie e ad assumersi
responsabilità pubbliche nel re-
gime istituito dai Francesi. Pos-
siamo affermare che sebbene
avesse intrattenuto cordiali re-
lazioni con il governatore au-
striaco della Lombardia negli
anni precedenti la Cisalpina e
avesse fruito di provvidenze del-
la corte imperiale e sebbene
fosse rimasto fedele alla sua
vocazione religiosa, egli era cer-
tamente impregnato di spirito
illuminista, né gli era estraneo
l’influsso giansenista. Con que-
sto substrato culturale è facile
immaginare che gli ideali di li-
bertà, uguaglianza e fraternità
facessero facilmente breccia
nel suo sentire.

Nel Maggio 1799 le truppe
austro-russe rioccupavano Pa-
via, e aveva inizio la cosiddetta
“reazione dei tredici mesi”.
Un’ordinanza del comandante
militare di Pavia istituiva una
commissione di “cinque nobili e
probe persone”, due delle qua-
li “prese dallo stato ecclesiasti-
co “, per prendere “cognizione
delle accuse o d’arresti”, che
sarebbero stati eseguiti “a cau-
sa di opinione a favore della
Repubblica”.

La R. Commissione dele-
gata di polizia imbastì più di
centocinquanta istruttorie per
“democrazia e giacobinismo”,
cioè per atti compiuti a danno
della monarchia austriaca e del-
la religione cattolica.

Il 28 Maggio del ’99 era ar-
restato il Barletti, che non era
fuggito da Pavia attenendosi al
detto: “Male non fare paura non
avere”, con il particolare stato di
accusa di avere ricoperto la ca-
rica di commissario presso il
dipartimento del Ticino.

Il 25 Febbraio del 1800, al-
l’età di sessantacinque anni,
mentre era ancora detenuto
per l’istruttoria a suo carico, la
sua salute che era sempre sta-
ta malferma, dopo gli insulti
del carcere e dei duri interro-
gatori declinava rapidamente e
il Barletti moriva di sincope a
Pavia. A.L.

Un convegno, a due secoli dalla scomparsa,
ricorda il fisico monferrino Carlo Barletti
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Cortemilia. Si è concluso
con la consegna degli attesta-
ti agli oltre 40 partecipanti al
corso amatoriale denominato
“Pane, formaggio e vino” di
degustazione formaggi e vini,
promosso dalla condotta “Alta
Langa” dello Slow Food Arci-
gola.

Si è trattato di tre appunta-
menti: 27 gennaio, 3 e 9 feb-
braio, nei locali settecenteschi
dello stupendo palazzo Rabi-
no nel centro storico di Borgo
San Pantaleo, per i golosi e
gli appassionati di vino e for-
maggio.

L’iniziativa è stata anche la
prima della nuova condotta
“Alta Langa” dello Slow Food
Arcigola, sorta alcuni mesi fa,
che ha la sua sede presso il
comune di Bergolo, e che rac-
coglie soci, oltreché in Corte-
milia negli altri paesi limitrofi.
Fiduciario della neonata con-
dotta è Gianni Melloni, ge-
novese, abitante a Cravanza-
na, amante della Langa. Con-
dotta che ha il compito di or-
ganizzare attività e manifesta-
zioni mirate alla valo-
rizzazione e conoscenza del-
le peculiarità del territorio, dei
suoi prodotti e cibi. Terre, que-
ste di valle e di Langa, con
grosse possibilità di sviluppo,
enogastronomico, e ai più
sconosciute. E se la prima
della condotta ha riscosso co-

sì tanto successo ed entusia-
smo e facile pronosticare, per
il futuro, grandi ed interessanti
manifestazioni, che richiame-
ranno un sempre maggiore
pubblico di appassionati e
amanti delle buone cose e
sempre maggiori turisti.

Relatori del corso sono sta-
ti due grandi del settore
enogastronomico: il cav. uff.
Paolo Stacchini, presidente
provinciale dell’Onav e mae-
stro assaggiatore e l’enotecni-
co Roberto Tortoroglio.

La 1ª serata è stata dedica-
ta ai formaggi dop cuneesi
abbinati ai vini piemontesi
(Robiola dop di Roccaverano
ai grignolini d’Asti, il Raschera
al dolcetto d’Alba, il Bra al
barbera, il Castelmagno con
Barbaresco e moscato d’Asti
ed inoltre è stato servito un ri-
sotto al Castelmagno). Gio-
vedì 3, si sono assaggiate e
degustate, mozzarella di bufa-
la con erbaluce, provolone e
greco di tufo, scamorza con
cirò rosso, caciocavallo con
cannonau e in conclusione
spaghetti a “cacio e pepe”.
Mentre il 9, sono stati messi a
confronto gorgonzola naturale
con paìa, Roquefort e sauter-
nes e da un piatto dell’antica
cucina piemontese.

Per informazioni sulla con-
dotta ci si può rivolgere al bar
Bruna (tel. 0173 / 81324).

La Coldiretti piemontese ha 30 anni
Sono programmate per venerdì 3 marzo, presso il Centro In-

contri della Camera di Commercio di Torino, in via Nino Costa,
le iniziative promosse per ricordare i 30 anni di vita della fede-
razione regionale coltivatori diretti del Piemonte. Le iniziative
prevedono due momenti: il primo, un incontro-confronto sul te-
ma del decentramento delle funzioni amministrative in materia
di agricoltura passate dallo stato alle regioni e da queste agli
enti locali: province, comunità montane e comuni; il secondo
(celebrazione vera e propria) la consegna di una targa ricordo
da parte del presidente regionale Bartolomeo Masino ai padri
fondatori della federazione subalpina tuttora viventi; Carlo Stel-
la, Renzo Franzo e Carlo Baldi. Si intende, così, fare memoria
di 30 anni di lavoro della Coldiretti piemontese costituita (prima
in Italia) il 2 marzo 1970 a Torino, presso un ufficio della came-
ra di commercio, in via Alfieri 15, con rogito del notaio Gugliel-
mo Scatà.

Paventata chiusura uffici postali
Cortemilia. In relazione alle voci di chiusura di alcuni uffici

postali, soprattutto, nelle zone periferiche e montane, la Coldi-
retti di Cuneo ha inviato una lettera ai parlamentari della Gran-
da, sottolineando che il presidio postale rappresenta un auten-
tico servizio soprattutto in queste zone. In particolare la Coldi-
retti chiede che vengano studiati interventi tendenti a mantene-
re il presidio, precisando che in queste zone deve essere pre-
dominante la logica del servizio che va oltre a quella aziendali-
stica, alla luce della quale le scelte delle Poste stanno riveden-
do la presenza sul territorio. Non vi è solo un problema di alcu-
ni posti di lavoro in bilico, ma è in gioco un servizio, tra i pochi
rimasti, indispensabile per non penalizzare ulteriormente le
aree montane e poco popolate. La Coldiretti suggerisce anche
l’individuazione di forme alternative, al tradizionale ufficio po-
stale. Non è esclusa l’impostazione di un sistema distributivo
itinerante.

L’ANPCI ricevuta dall’on. Mancino
Roccaverano. Franca Biglio, Sindaco di Marsaglia (Cuneo)

e presidente dell’ANPCI (Associazione nazionale piccoli comu-
ni d’Italia) è stata ricevuta, martedì 15 febbraio alle ore 13, a
Palazzo Madama, dal Presidente del Senato, on. Nicola Manci-
no. La Biglio, dopo aver interessato il Presidente della Repub-
blica (3 febbraio 2000), il Presidente della Camera dei Deputati
(12 luglio 1999), ha chiesto, anche alla seconda carica dello
Stato, di farsi carico dei problemi che stanno minando grave-
mente la sopravvivenza dei piccoli comuni. La presidente del-
l’ANPCI, Franca Biglio, ha presentato la piattaforma rivendicati-
va che riguarda essenzialmente tre punti fondamentali: 1º,
mantenimento dei servizi indispensabili ed essenziali; 2º,
approvazione di una legge quadro su misura delle esigenze
delle realtà locali di minore dimensione; 3º, risorse finanziarie
adeguate.

Si incontrano le “Donne Azzurre”
Cortemilia. Paolo Milano, responsabile del gruppo di Forza

Italia della Valle Bormida (che ha sede a Cortemilia, in via Ca-
vour) comunica che lunedì 21 febbraio, alle ore 20,30, al risto-
rante di Scorrone, frazione di Cossano Belbo, è programmato
un incontro delle “Donne Azzurre”, con la consigliera regionale,
Mariangela Cotto, a cui presenzierà la responsabile nazionale,
l’on. Maria Teresa Armosino.

Contributi dalla Regione
Continuiamo con questo numero un elenco, che non pre-

tende di essere esaustivo, dei contributi che la Regione Pie-
monte eroga agli enti locali per quanto riguarda i vari settori di
propria competenza e che includono comuni delle nostre zone.
In Provincia di Alessandria: L. 80.000.000, al comune di Malvi-
cino, per l’approvvigionamento idrico dell’abitato di Isolabuona.
In Provincia di Asti: L. 100.000.000, al comune di Sessame, per
completare la rete fognaria.

Bistagno. Sabato 5 febbraio, ha festeggiato i suoi “primi” 100
anni di vita, il secolo di vita, Aurelia (Gina) Ivaldi. Gina Ivaldi è
nata a Montechiaro d’Acqui il 5 febbraio del 1900, e nel suo
paese faceva la coltivatrice diretta, poi il matrimonio a Bista-
gno, con Domenico Monti (deceduto vent’anni fa); dal loro
matrimonio sono nati i figli Santino e Gerolamo. Gerolamo, me-
dico della mutua (oggi di base) ad Asti è già deceduto. Gina vi-
ve in paese, in una casa dove abita il figlio Santino con la mo-
glie Iolanda. Dopo il matrimonio Gina è diventata artigiana, con
il marito Domenico, aveva il magazzino edile (oggi Vandone),
dove costruivano anche manufatti in cemento. Gina Ivaldi, gode
di buona vitalità e lucidità, che proprio i suoi 100 anni di vita,
non li dimostra. Il 5 febbraio la gran festa per nonna Gina, cir-
condata dall’affetto del figlio Santino, dalle nuore, dai nipoti, dai
pronipoti Riccardo e Diego, dal sindaco, parroco e medico e
dall’intera comunità bistagnese. Una delegazione dell’Ammini-
strazione comunale, capeggiata dal sindaco, dott. Bruno Baro-
sio, ha fatto visita alla novella centenaria, consegnandogli una
targa «A Gina l’Amministrazione Comunale di Bistagno nel
giorno del suo centesimo compleanno, porge cordiali ed affet-
tuosi auguri di ogni bene e lunga vita». Nonna Gina, unitamen-
te ai suoi cari, ringrazia tutti coloro che hanno voluto partecipa-
re alla ricorrenza ed in particolare il sindaco, dott. Barosio, il
parroco, don Gianni Perazzi ed il medico di famiglia, dott. Paolo
Garrone. Gina Ivaldi è la seconda centenaria del paese, si uni-
sce a Maria Traversa, che il 30 ottobre ’99 aveva tagliato il tra-
guardo del secolo di vita. Ancora tanti auguri, a nonna Gina,
dai bistagnesi e dai lettori de L’Ancora e arrivederci nel prossi-
mo millennio, e saranno 101. (foto Spinardi Bistagno).

Condotta “Alta Langa” Slow Food Arcigola

Successo a Cortemilia
delle serate golose

Festeggiata dalla comunità bistagnese

Aurelia Gina Ivaldi
ha compiuto 100 anni

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 41/97 R.G.E.,
G.E. dott. G. Cannata promossa da Istituto Bancario S. Paolo di
Torino IMI S.P.A., contro Landi Renato è stato disposto per il
17/03/2000 ore 10,00 e ss., l’incanto dei seguenti beni.
“Villetta n. 11 del Villaggio Losio in Ponzone, di cui costituisce il
n. 261, con accesso dal 2º ingresso: modesto fabbricato a 2 piani
f.t. con area esterna di mq 1060”. Prezzo base L. 28.000.000,
offerte in aumento L. 1.000.000, cauzione L. 2.800.000, spese
L. 5.600.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
16/03/2000 con assegni circolari liberi, emessi nella prov. di
Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle forma-
lità.  Versamento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione defi-
nitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 1/93 R.G.E., G.E. Dott.
P.L. Bozzo Costa, promossa dalla Arkefin s.p.a., (con l’avv. Giovanni
Brignano) contro Brunco Angelo via Carlin n. 48/1 - Arenzano; Brunco
Andrea, via Carlin n. 48/1 - Arenzano è stato ordinato per il giorno 7 apri-
le 2000 ore 11,30 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo
Tribunale l’incanto in un unico lotto dei seguenti beni immobili pignorati
ai debitori esecutati. In Comune di Nizza Monferrato, via Cesare Battisti n.
31, unico grosso caseggiato, NCEU di Asti, partita 1001034, foglio 18,
mappale 130 subalterni 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto L. 160.000.000; offerte mini-
me in aumento L. 5.000.000.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 13.00 del giorno non festivo precedente a quello
fissato per l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, la somma
di L. 16.000.000 a titolo di cauzione e L. 32.000.000 quale ammontare
approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’avv. Giovanni
Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax n.
0144 322119).
Acqui Terme, lì 2 febbraio 2000 IL CANCELLIERE

(dott.ssa A.P. Natale) 

ricerca per azienda di Acqui Terme
1 VERNICIATORE

esperienza precedente nella verniciatura industriale, residente ad Acqui T.

1 MANUTENTORE ELETTROMECCANICO
con esperienza almeno biennale in analoga mansione.

Contattare la filiale ADECCO di Novi Ligure
Via Garibaldi 47 - Tel. 0143 70750 - Fax 0143 746243

Società di fornitura
di lavoro temporaneo S.p.A.
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Terzo. Il Comune di Terzo
si asterrà dalle prossime
assemblee del Consorzio Ac-
quedotto “Valle Bormida”, la
decisione è stata comunicata
ai sindaci dei comuni di: Bi-
stagno, Cartosio, Castelletto
d’Erro, Denice, Malvicino, Me-
lazzo, Merana, Montechiaro
d’Acqui, Pareto, Ponti, Spigno
Monferrato; al presidente del
Consorzio dei Comuni per
l’acquedotto Valle Bormida e
al presidente del consiglio
d’amministrazione dell’acque-
dotto Valle Bormida, sabato
12 febbraio.

Nella lettera il sindaco di
Terzo, Vittorio Grillo, spiega il
perché, l’Amministrazione co-
munale è stata indotta ad as-
sumere questa decisione e
tra le molteplici motivazioni,
indica:

«1º, il consiglio di ammi-
nistrazione con riferimento al-
la legge Galli 36/94 ed alla
legge Regionale 13/97, che
prevede l’istituzione del servi-
zio idrico integrato, ha richie-
sto con lettera del 17 marzo
1999, che allega in copia, al
Presidente dell’Assemblea
del Consorzio Valle Bormida
di attivarsi per predisporre le
condizioni per la costituzione
di un Ente comune e/o di un
consorzio con l’Amag di Ales-
sandria quale unica al-
ternativa per la continuità di
una gestione municipalizzata;
tale documento non è mai
stato inserito nell’ordine del
giorno dell ’assemblea dei
Sindaci.

2º, La gestione del servizio
deve essere più dinamica e
prendere in considerazione
nuove figure.

3º, L’entrata in vigore della
succitata legge “Galli” con
l’obbligo dell’istituzione del
servizio idrico integrato (cap-
tazione, adduzione, distri-
buzione, fognature, depura-
zione, riciclaggio) se si man-
terrà la situazione attuale,
senza ricercare nuove solu-
zioni, viste le dimensioni del
consorzio Valle Bormida, pro-
durrà inevitabilmente l’eroga-
zione del servizio da parte di
grandi aziende private con
conseguente lievitazione dei
prezzi attuali, come si è già
verificato per altri acquedot-
ti».

«Queste considerazioni -
conclude la lettera di Grillo -
hanno dato luogo alle dimis-
sioni dalla carica di consiglie-
re d’amministrazione dell’ex
vice presidente del Consorzio
Valle Bormida, prof. Pietro
Stefanini, con le motivazioni
espresse nella lettera del 30

dicembre 1999».
Dimissioni, del prof. Pietro

Stefanini vice sindaco di Ter-
zo, si legge in quello scritto, in
quanto, «vista la Legge 5
gennaio 1994 n. 36 e succes-
sive modifiche ed integrazio-
ni, vista la Legge Regionale
20 gennaio 1997 n. 13, non ri-
tiene di poter rappresentare
all’interno del consiglio di am-
ministrazione quelle che sono
le indicazioni della maggio-
ranza dei componenti l’as-
semblea del Consorzio Valle
Bormida.

Dato atto della competenza
e della buona volontà dei
dipendenti e degli Ammini-
stratori che sinora si sono
adoperati per il buon funzio-
namento della struttura, il sot-
toscritto ritiene che, tenuto
conto dell’entrata in vigore
della succitata normativa, sia
necessaria una nuova visione
della gestione del servizio
idrico che porti alla effettiva
attuazione di quello che è il
servizio idrico integrato, come
d’altronde stabilisce la Legge
n. 36 del 5 gennaio 1994.

Dalle indicazioni pervenute
e dagli atti sinora effettuati si
può dedurre che l’assemblea
abbia intenzione di salvaguar-
dare la situazione attuale sen-
za valutare la possibilità e
l’opportunità di nuove soluzio-
ni che, a parere dello scriven-
te, potrebbero, oltre che sod-
disfare le condizioni di legge,
anche portare ad una migliore
gestione del servizio...».

Incomprensioni degli Ammi-
nistratori di Terzo verso il con-
sorzio, che erano note sin dal
17 marzo del ’99, quando con
una lettera firmata dal pre-
sidente del consiglio di ammi-
nistrazione (Stefanini era vi-
ce), inviata al presidente
dell’assemblea dell’acquedot-
to, si chiedeva:

«Considerati gli ultimi svi-
luppi riguardanti l’Ambito Ter-
ritoriale Ottimale n. 6 “Ales-
sandrino”, conseguenti la
Legge 36/94 “Galli” e la L.R.
13/97, tenuto conto che la
Legge prevede l’istituzione
del servizio idrico integrato
(captazione, adduzione, di-
stribuzione, fognature, depu-
razione, riciclaggio), al fine di
ridurre anche la frammen-
tazione gestionale, consta-
tato che nell’arco del nostro
mandato sono stati più volte
att ivat i  contatt i  con altre
strutture per procedere alla
costituzione di un Ente in
grado di far fronte a quanto
previsto dall’attuale normati-
va (contatti con il Comune di
Acqui Terme, il Consorzio
Bormida 2 ed altri), tenuto
conto che allo stato attuale il
Consorzio Valle Bormida non
è in grado di provvedere al
ciclo integrato delle acque e
non ha potuto dare piena at-
tuazione allo Statuto nelle
seguenti parti:
- gestione reti consortili;
- gestione straordinaria delle
reti comunali acquisite;
- nomina a tempo pieno del
direttore; si propone all’as-
semblea del Consorzio Valle
Bormida di dare mandato al
presidente del consiglio di
amministrazione dell’acque-
dotto perché proceda ad atti-
vare i contatti con l’Amag di
Alessandria per predisporre
le condizioni per la costituzio-
ne di un Ente comune e/o per
predisporre le condizioni di
forme di consorziamento.

Questa proposta è fatta al-
l’assemblea, in quanto tale
assetto potrebbe soddisfare
le esigenze dell’acquedotto
Valle Bormida nel rispetto del-
la normativa vigente...».

Rivalta Bormida. Da quan-
do l’Amministrazione Ferraris
si è insediata in Comune a Ri-
valta (dal 1995) ha sempre
fatto della qualità dei servizi
erogati e del contenimento dei
costi, senza ulteriori aggravi
all’utenza, cercando sempre
più il rapporto tra qualità e
servizio, il suo credo. E così
sarà anche quest’anno, pro-
prio in questi giorni si vanno
predisponendo i bilanci che
saranno approvati entro fine
mese, e la tendenza non cam-
bia: qui i costi di rifiuti (1.215
lire al metro quadro) e acqua
(tariffa massima 1.000 lire al
metro cubo) sono decisamen-
te più contenuti che in altri co-
muni. Anche se un lieve ritoc-
co alla tariffa rifiuti sarà appor-
tato, per far quadrare i conti
come prevede la legge.

Proprio la quadratura del bi-
lancio, costr inge gli
amministratori a vere alchi-
mie, così la possibilità di poter
aumentare ai sindaci e agli
amministratori la loro inden-
nità di carica, come introdotto
dalla legge 265 (agosto ’99),
ha fatto scattare, una presa di
posizione forte e chiara, ma in
perfetta coerenza con il credo
politico dell’Amministrazione
Ferraris, che basa sull’entu-
siasmo giovanile, e l’amore
per il proprio paese, l’impegno
politico. Indennità di carica
che per i sindaci, di paesi dai
1000 ai 3000 abitanti può es-
sere elevata sino a L.
2.800.000 lordi mensili, men-
tre al vicesindaco spetta il
20% dell’indennità del sindaco
e agli assessori il 15%. Ferra-
ris, di professione segretario
comunale, dice “rinuncio all’in-
dennità, se l’adeguassi sarei
costretto ad aumentare Ici e
Irpef, compirei un atto immo-
rale”.

Presa di posizione che è
stata assunta nel corso del
Consiglio comunale del 9 feb-
braio, con una apposita deli-
bera. All’ultimo punto (8º) del-
l’ordine del giorno, c’era le
“Considerazioni circa l’attuale
politica di governo sulla finan-
za locale”.

Ed i consiglier i presenti
hanno approvato all’unanimità
il seguente documento:

«Le difficoltà economiche
dello Stato si ripercuotono di
anno in anno in modo sempre
più drammatico sugli Enti Lo-
cali. In questo quadro
obiettivamente difficile per la
finanza locale si rilevano ritar-
di e mancanza di progettualità
da parte dello Stato stesso e
carenza di percettività e con-
cretezza da parte delle asso-
ciazioni dei Comuni.

La situazione più problema-
tica la vivono i piccoli Comuni
che peraltro sono la stragran-
de maggioranza degli Enti Lo-
cali in Italia in quanto hanno
oggettivamente minori risorse
proprie.

Si osserva infatti che:
- i trasferimenti dello Stato re-
lativi al “contributo ordinario” e
“contributo consolidato” si ba-
sano sui parametri obsoleti e
iniqui per cui Comuni analoghi
ricevono trasferimenti di entità
molto diseguale con differen-
ze anche del 70, 80%. Da an-
ni viene promesso che verran-
no rideterminati i contributi su
dati oggettivi mentre in pratica
nulla viene fatto;
- nel corso del 1996 la mag-
gior parte dei Comuni (in una
situazione finanziaria diversa
da quella attuale rispetto ai
tassi di interesse) è stata co-
stretta a rinegoziare i mutui in
ammortamento, i tassi di inte-
resse nel corso degli esercizi
si sono notevolmente ridotti

ma i Comuni sui mutui rinego-
ziati pagano il tasso d’interes-
se dell’8%.

Di anno in anno la situazio-
ne è destinata a peggiorare
con la riduzione del “contribu-
to per sviluppo investimenti”.
In conseguenza dell’alto tasso
di interesse dei mutui le spese
di investimento sono quelle
che subiscono una maggiore
contrazione con notevole dan-
no per la collettività;
- dal 1994 in sostituzione del
contributo erariale sui mutui è
stato previsto il fondo ordina-
rio investimenti che per i Co-
muni con meno di 3.000 abi-
tanti ammonta a L. 3.000.000
a L. 30.000.000 che evidente-
mente come stimolo degli in-
vestimenti è ininfluente;
- la riforma Bassanini che non
ha prodotto in concreto una
maggiore efficienza nelle ero-
gazioni dei servizi per i piccoli
Comuni, ha fatto aumentare i
costi di gestione degli stessi
soprattutto a causa delle in-
dennità per i responsabili dei
servizi, e all’Istituzione dell’A-
genzia dei Segretari Comunali
che ha peggiorato! la situa-
zione precedente delle Segre-
terie Comunali. Costi di ge-
stione che aumentano ancora
in conseguenza dell’at-
tuazione della legge n. 265/99
per le indennità degli ammini-
stratori senza che lo Stato ab-
bia previsto l’opportuna coper-
tura di spesa per cui si ridur-
ranno ancora, se possibile, le
spese di investimento e au-
menteranno le tasse dei citta-
dini già compressi dalla pres-
sione fiscale esercitata dallo
Stato.

Le indennità degli Ammini-
stratori nei piccoli comuni
equivalgono ad una per-
centuale ICI che varia dallo
0,20 al 2 per mille;
- altre incombenze obbligato-
rie per i Comuni hanno procu-
rato un aumento consistente
dei tributi locali che tra l’altro
in assenza di una reale
autonomia impositiva da parte
degli Enti Locali si riducono al-
l’Ici e all’addizionale Irpef per
cui si va a colpire ancora una
volta di fatto i lavoratori dipen-
denti e i proprietari di casa
che in più occasioni si sono
trovati a pagare in modo op-
primente le conseguenze del-
la crisi economica;
- i Comuni sono pure costretti
a partecipare a bandi regionali
che finanziano opere di
secondaria importanze men-
tre hanno l’esigenza di finan-
ziarie opere pubbliche indiffe-
ribili relative alla viabilità, ope-
re igieniche, edilizia scolasti-
ca, ecc.;
- tesoreria unica: da molte as-
sociazioni di Comuni viene
fortemente contestata l’istitu-
zione della tesoreria unica, ri-
teniamo che questo passag-
gio ha creato serie difficoltà ai
Comuni di natura burocratica
e di perdite degli interessi, ma
ha influito in modo concreto
alla riduzione del debito pub-
blico dello Stato e alla riduzio-
ne del tasso di interesse;
- patto di stabilità.

Si chiede, che lo Stato intra-
prenda una politica realmente
riformatrice in materia di fi-
nanza locale tesa: 1º, a ride-
terminare i trasferimenti dello
Stato agli Enti Locali sulla ba-
se di parametri equi ed ogget-
tivi; 2º, incentivare gli investi-
menti da parte dei Comuni,
concedendo la possibilità di
rinegoziare i mutui in corso di
ammortamento ad un tasso di
interesse modesto e/o preve-
dere per gli anni a venire fondi
la copertura parziale delle
spese di investimento».

Monastero Bormida. Gio-
vedì 10 febbraio, si è svolto
presso i l  castello, nella
foresteria Tiziana Ciriotti, il 2º
dei 3 incontri organizzati dal
gruppo di Forza Italia della
Valle Bormida, in vista delle
prossime elezioni regionali
(domenica 16 aprile), una se-
rie di appuntamenti, dal tema:
“Forza Italia incontra ammini-
stratori e cittadini della Valle
Bormida”.

La 2ª proposta di questi in-
contri era “Servizi e Viabilità”,
a trattare l ’argomento,
l’assessore regionale all’Am-
biente, lavori pubblici e tutela
del suolo, Protezione civile,
Ugo Cavallera. Oltre a Caval-
lera erano presenti il presi-
dente della Provincia di Asti,
Roberto Marmo e il consiglie-
re regionale, ing. Luciano
Grasso. In sala ad ascoltare i
relatori, l’assessore provincia-
le allo Sport Caccia e Pesca,
Giacomo Sizia (CDU), il con-
sigliere provinciale Palmina
Penna (Lega Nord), vicepresi-
dente del Consiglio provincia-
le di Asti, i sindaci di Mona-
stero Bormida, Bubbio, Ca-
stelletto Molina, Cessole,
Cossano Belbo, Mombaldone
e altri amministratori dei paesi
della valle e della Langa Asti-
giana, oltre al vice presidente
Lanero e all’assessore Spiota
della Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e poi tesserati e simpatiz-
zanti di Forza Italia.

A introdurre i relatori, Paolo
Milano, responsabile del
gruppo di Forza Italia della
Valle Bormida (sede a Corte-
milia, in via Cavour), che ha
spiegato come «Il convegno è
il secondo appuntamento che
Forza Italia ha organizzato
per incontrare la gente della
Valle Bormida, per illustrare i
nostri programmi e intendi-
menti, attraverso incontri, che
vedono relator i, ammi-
nistratori regionali, provinciali
e funzionari regionali, su temi
sicuramente importanti per lo
sviluppo socio-economico del
nostro territorio».

Parlare di servizi e viabilità
in queste terre, senza fare
cenno al costruendo nuovo
ponte di Monastero, che sta
sorgendo a valle (verso Bista-
gno) del paese, è cosa im-
possibile.

Il presidente Marmo ha su-
bito precisato che quando ha

assunto il comando dell’am-
ministrazione provinciale, sul
ponte, i giochi erano fatti, era
impensabile un’altra colloca-
zione, a monte, come lui stes-
so auspicava, perché il costo
(penali) per “chiudere a valle
e, fare a monte” era esoso.

Così è stato ribadito che la
decisione di collocare il ponte
a valle è stata assunta dalla
precedente amministrazione
provinciale, perché a monte
comportava un maggiore co-
sto, che l’Amministrazione
provinciale d’allora, non inten-
deva accollarsi.

Dopo Marmo ha preso la
parola il consigliere Palmina
Penna, che ha ribadito il pen-
siero del presidente Marmo,
sul ponte, sottolineando che
l’Amministrazione comunale
di Monastero, avrebbe dovuto
all’epoca essere più insistente
sulla costruzione del ponte a
monte che, effettivamente
avrebbe por tato maggior
benefici alla viabilità dell’inte-
ra valle e non solo.

Ugo Cavallera ha iniziato
dicendo che la Regione sul
ponte aveva delegato alla
Provincia di Asti la decisione
della collocazione e poi ha ri-
badito la sua attenzione verso
le problematiche della valle,
per una sua vera rinascita e
rilancio socio-economico, ora
ad Acna chiusa. Anche il con-
sigliere Grasso ha ribadito
che provincia e regione verso
queste terre, in passato trop-
po martoriate, avranno occhio
particolare, per migliorare la
qualità della vita, di quelle
persone che vi abitano, per lo
più anziane.

Numerosi anche gli inter-
venti dei presenti. Dall’incon-
tro è emerso che la viabilità
della valle è argomento pri-
mario.

Non si può più non pensare
ad un collegamento più rapi-
do, tra Canelli, la valle Bormi-
da di Millesimo e la ss. 30 di
valle Bormida di Spigno, quin-
di allargamento del ponte,
verso Ponti, sulla Bormida e
della strada provinciale che
collega con la sp. 25, tanto
che non è peregrino pensare
ad un altro ponte a monte di
Monastero.

Poi allargare la sp. 25 da
Perletto a Bistagno, arteria di
fondovalle, i cui lavori non
comporterebbero grandi costi.

G.S.

Nuovo
direttivo dei
commercianti

Cortemilia. Si è costituito il
nuovo comitato direttivo dei
commercianti. Ne fanno parte
Franco Albertin, Simone Bel-
trame, Marilena Bonino, Da-
niele Carbone, Davide Ca-
scio, Elio Conti, Simone Ma-
renco, Paolo Marenda, Clara
Previotto, Anna Maria Priolo,
Carlo Zarri.

Tra i primi obiettivi del diret-
tivo, alla cui costituzione han-
no collaborato l’Amministra-
zione comunale e l’ACA (As-
sociazione commercianti al-
besi), figurano la riorganiz-
zazione del mercato settima-
nale (al venerdì) e la promo-
zione di corsi professionali di
vetrinistica, lingue e marke-
ting.

Il Comune si asterrà dalle assemblee

AcquedottoValleBormida
critiche da Terzo

Per non dover aumentare le tasse

Rivalta: amministratori
rinunciano all’indennità

Organizzato da F.I. gruppo Valbormida

Viabilità: a Monastero
si è parlato del ponte
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Spigno Monferrato. Sono
stati appaltati dal Comune di
Spigno alla ditta Cement Bit
srl di Savona, specializzata in
lavori di restauro e recupero
conservativo di immobili stori-
ci, i lavori inerenti al progetto
di valorizzazione dello spazio
aperto all’interno delle mura
quattrocentesche per realiz-
zare manifestazioni turistiche.
Lavori che inizieranno, presu-
mibilmente, in aprile e che
ammontano ad un importo di
42 milioni; di cui il 50% contri-
buto regionale (programma di
intervento Leader 2) e il re-
stante 50% da fondi propri del
comune. Il progetto di valoriz-
zazione è dell’arch. Giovanni
Roluti di Alessandria, ed ha
ottenuto l’approvazione del-
l’ufficio diocesano Arte Sacra
- Beni Culturali, di cui è re-
sponsabile l’arch. Teodoro
Cunietti.

Gli interventi di valorizza-
zione e recupero dello spazio
aperto all’interno delle mura
quattrocentesche per realiz-
zare manifestazioni turistiche
consistono in: - Opere di ricu-
citura e rifacimento parziale
della parte della muratura su-
periore in pietra con la tecni-
ca del cuci e scuci, utilizzan-
do malta di calce additivata,
in modo da ottenere una stuc-
catura dei giunti di colore
identico a quella esistente.

- Rifinitura protettiva della
parte della muratura con into-
naco di cocciopesto.

- Opere di pulitura delle
murature in pietra già esisten-
ti, con utilizzo di detergenti
neutri, in modo da non com-
promettere l’integrità dei ma-
teriali.

- Opere di restauro della
porta ogivale di ingresso allo
spazio aperto con pulitura,
stuccatura e stilatura dei giun-
ti, nonché restauro delle mo-
danature delle lesene e del
frontone mistilineo.

- Opere di sistemazione, ri-

pristino e rifacimento parziale
del percorso interno allo spa-
zio per manifestazioni turisti-
che con uso di ciottoli e listelli
di cotto e pietra.

- Opere di sistemazione
della scalinata di accesso al-
l’area con smontaggio, pulitu-
ra, rimontaggio dei gradini in
arenaria con stuccatura dei
giunti recuperando le lastre
già esistenti con eventuale
sostituzione di quelle spacca-
te con elementi identici di for-
ma e consistenza di quelli
preesistenti.

- Realizzazione di palco del
tipo asportabile adatto allo
svolgimento di manifestazioni
canore, teatrali e di attrazione
turistica eseguito con struttu-
re in ferro e legno con giuntu-
re ad incastro e pavimenta-
zione in tavolato di abate; il
tutto comunque facilmente ri-
movibile.

Molto interessante la rela-
zione tecnica illustrativa. Lo
schema morfologico dell’im-
pianto Castello-Borgo medie-
vale è di tipo differenziato con
nucleo storico posto all’in-
terno dell’espansione delle
mura del castello e percorsi
sottostanti che permettevano
il collegamento con le borgate
rurali extra moenia.

Il punto più alto del paese è
occupato dal castello già fa-
cente parte dei Marchesi di
Ponzone il cui nucleo origina-
le risale al XIII secolo quando
fu costruito dai medesimi per
vigilare sui percorsi di fondo-
valle.

Le fortificazioni di Spigno,
come già evidenziato in
precedenza, sono disposte su
due ordini di cui uno limitato
all’area del castello e l’altro
più allargata a comprendere il
bordo storico che si sviluppa
linearmente attorno al castel-
lo medesimo seguendo la
strada di accesso.

L’accesso alla cinta muraria
del borgo storico che contie-
ne anche la chiesa ed il suo
sagrato avviene attraverso
una porta di particolare valore
storico artistico ricostruita in
epoca seicentesca con matto-
ni su preesistente basamento
in pietra squadrata; il piazzale
offre la vista verso la valle
sottostante del ponte medie-
vale di San Rocco.

Si presume che sotto l’arco
esistesse un por tone per
chiudere l’accesso principale
del borgo medievale.

Le mura in generale si tro-
vano attualmente in buono
stato di conservazione nella
parte basamentale e necessi-
tano di ripristini nella parte
superiore con finitura in into-
naco tipo coccipesto come

d’altronde risulta evidente dal-
le fotografie allegate alla pre-
sente relazione.

Particolare attenzione meri-
ta la porta seicentesca con
scalinata di accesso al sagra-
to della chiesa di Sant’Ambro-
gio; tale porta deve essere re-
staurata con intervento di pu-
litura delle murature con rifa-
cimento dei giunti con malta
di colore e granulometr ia
identica a quella esistente.

La porta con scalinata è
stata probabilmente oggetto
di intervento di rifacimento in
epoca sette-ottocentesca co-
me risulta evidente dall’uso
differenziato dei materiali
(blocchi squadrati in pietra
arenaria a formare le lesene
e mattoni a coronamento del-
l’arco e delle spalle).

Un intervento complessivo
di restauro delle mura del ca-
stello e del borgo storico risul-
ta impor tante al f ine di
salvaguardare un bene stori-
co di elevata importanza terri-
toriale anche come tipologia
di sviluppo urbano: la valoriz-
zazione della cinta muraria
consentirebbe infatti oltre alla
visibilità dei manufatti storici
anche la promozione turistica
di compendi di architettura
fortificata.

L’intervento si lega oltrettut-
to con gli altri interventi previ-
sti di valorizzazione di parti-
colari ambiti storici all’interno
della Comunità montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno” (vedasi mura fortifi-
cate di Pareto, ruderi del Ca-
stello di Morbello e Monte-
chiaro, torr i di Castelletto
d’Erro, Denice e Cavatore)
costituendo un percorso dota-
to di aree attrezzate di indub-
bio valore culturale e di richia-
mo turistico.

La cinta muraria del Borgo
con la piazzetta antistante la
porta di accesso al sagrato
giace su aree di proprietà
dell’Amministrazione comu-
nale di Spigno Monferrato e
l’intervento di riqualificazione
e restauro si pone come
obiettivo finale la riproposizio-
ne di una memoria storica
con tutela di spazi che rap-
presentano fattore di sviluppo
culturale di un’intera comu-
nità locale.

Nello spazio interno anti-
stante il sagrato della chiesa
di Sant’Ambrogio oltre a
prevedere un r ipr istino e
completamento della pavi-
mentazione in acciottolato e
mattoncini di cotto e pietra si
intende realizzare un palchet-
to in legno che consente in-
sieme allo spazio circostante
lo svolgimento di spettacoli e
manifestazioni culturali, cano-
re e teatrali nel periodo estivo
quando il fattore di attrazione
turistica è più elevato.

Maranzana. “Non sono na-
to per attaccarmi a un posto –
diceva Seneca -: la mia patria
è l’universo intero”. Come
dargli tor to? Ma questo
cosmopolitismo da apolide o
da filosofo può essere tutt’al
più un punto d’arrivo, non cer-
to un punto di partenza, per-
ché ha ragione Pavese: “Un
paese ci vuole, non fosse che
per il gusto di andarsene via.
Un paese vuol dire non esse-
re soli, sapere che nella gen-
te, nelle piante, nella terra c’è
qualcosa di tuo, che anche
quando non ci sei resta ad
aspettarti”. Se poi il paese è
“ad un passo dal Paradiso” –
come avrebbe dichiarato un
turista di vaglia – le ragioni di
piantarvi le tende ipso facto si
moltiplicano e si rafforzano.
D’altra parte Maranzana non
è un’oasi nel deserto: le dolci
ondulazioni collinari che la
caratterizzano si prolungano
tutt’attorno, disseminate di vi-
gne e punteggiate qua e là di
altri borghi ridenti e raccolti,
nel “bel suol d’Aleramo”. Sia-
mo qui nell’ombelico del Mon-
ferrato, una terra “di leggenda
e di storia”, “roussa d’ castè,
bianca d’ casin-nhi ”: “ad tüt al
mond la pü bela ch’j sija” (V.
Buronzo). I paesi che la cir-
condano – da Alice Bel Colle
a Mombaruzzo, da Quaranti a
Castelletto Molina – “sono tut-
ti splendidi perché realizzano
in forme diverse la bellezza
unica di questa fetta di Mon-
ferrato sfaccettandone angoli
e colori come in un fantastico
caleidoscopio”. Ma se la bel-
lezza del paesaggio monferri-
no non sembra prerogativa
esclusiva di Maranzana, que-
sta può, tuttavia, vantare un
apprezzabile primato: “ha la
più ampia cintura boschiva, è
lontana da insediamenti indu-
striali inquinanti, non è paese
di transito” e quindi dispone in
abbondanza di quelle attratti-
ve che all’uomo d’oggi, mala-
to di stress ed in fuga dall’i-
nautenticità, adombrano pro-
messe di ristoro: “la tranquil-
lità, la natura, l’aria pulita, la
campagna, quel silenzio che
– diceva Huxley – più di ogni
altra cosa avvicina all’As-
soluto e conduce a sé stessi”.

Non resta, allora, che asse-
condare il cordiale invito di Al-
berto Baracco, il quale in Co-
se di Casa Nostra. Note su
Maranzana d’Asti (Borgoma-
nero 1999) ci accompagna,
con fare “domestico e familia-
re”, alla riscoperta “della Ma-
ranzana di ieri”, cioè di “un
passato recente, ancora ricor-
dato dagli anziani”. Della
“grande storia” non compare
qui che qualche occasionale
riverbero: per il resto, anche
quando affiorano testimonian-
ze di archivio, queste non ci
vengono propinate col frigido
sussiego degli addetti ai lavo-
ri, sì in tono discorsivo, alla
buona, da amabile cicerone di
provincia che si interessa di
tutto e di tutto sa fare argo-
mento di affabile conversazio-
ne, trascorrendo con disinvol-
tura dalla “poesia” alla “pro-
sa”, dai fasti dell’aristocrazia
locale alle beghe strapaesane
fra parroco e sindaco, alle ri-
correnti liti con i paesi limitrofi
per motivi di confine.

L’autore ci scorta in una
placida promenade attraverso
l’odierno paese e tutto quello
che cade sotto gli occhi – vie,
piazze, edifici – diventa spun-
to o pretesto per un altro viag-
gio, nel tempo: un viaggio
che, di stazione in stazione,
attraverso una serrata suc-

cessione di f lash-back , ci
squaderna davanti la pulsante
vitalità di una piccola comu-
nità dedita sì al lavoro, ma più
di oggi aperta e disponibile al-
la gioiosa coralità della festa.
Si faceva teatro, si rievocava
la Passione o la Nascita di
Gesù, si improvvisavano “ro-
venti gare al pallone”, si affol-
lava il “ballo a palchetto”, si
prendeva parte a processioni
con reliquie e stendardo o ad
altre cerimonie liturgiche. “Ne-
gli anni ’40 -’43 in piazza i
bambini facevano il saggio,
avvolti nella bandiera tricolo-
re, davanti al Federale. Erano
iniziative spontanee [come
del resto le riunioni della So-
cietà dei Cacciatori o dei Col-
diretti o l’assidua frequenta-
zione dell’osteria], non pilota-
te dall’autorità ma da essa
solo incoraggiate e pertanto
cariche di valenza sociale. La
comunità era allora più di oggi
vera comunità, cioè corpo in
cui i singoli si sentivano legati
da un vincolo particolare di
collaborazione. Stavano bene
insieme ed era bello fare
qualche cosa insieme per il
piacere di tutti”.

Emergevano in queste
occasioni i tipi curiosi e stra-
vaganti, cioè quei personaggi
che spiccavano per la loro ec-
centricità nella fauna umana
del borgo: uno dei priori dei
Battuti era chiamato “il Signo-
re” perché interpretava il ruolo
di Cristo nella rappresentazio-
ne della Passione; Bertu Ma-
neggia, “padre di tutte le locali
scemenze”, si diver tiva a
combinare scherzi di ogni ge-
nere; Budan portava una bella
barba bianca che gli cadeva
sul petto e che egli “cinava”
(pettinava) con cura: tutti lo
temevano per la sua forza e
per la sua litigiosità, tranne
l’altrettanto gagliardo don Pa-
rodi… La carrellata natural-
mente non finisce qui, ma noi
ci limiteremo a ricordare, en
passant ,  l ’estemporaneo
scambio di battute tra due
maranzanesi, che, tornando a
casa alle quattro del mattino,
“dopo una notte d’allegria”,
stavano per congedarsi “sul-
l’incrocio di Via S. Giovanni”.
Vedendo un cane scendere
infreddolito verso il peso, uno
dei due fa: “Va a prendere la
corriera!” E l’altro, serioso, di
rimando, dopo aver guardato
l’orologio: “Eh, no! È ancora
presto”.

La voglia di vivere, nono-
stante le ristrettezze dei tem-
pi, non mancava e l’autore ce
lo dimostra, “chiacchierando
su tutto un po’ e andando a
zonzo” per il paese. Ed es-
sendo Maranzana il paese dei
“nove vini D.O.C.”, non può
ovviamente mancare qualche
pagina dedicata al vino, che
qui “non è solo una merce o
una realtà commerciale, ma

[anche] un valore che condi-
ziona la vita e gli stessi senti-
menti”. Ma si parla pure del-
l’andamento demografico ed
è per lo meno curioso scopri-
re che dai 1210 maranzanesi
del 1918 si è via via scesi ai
605 del 1964, con una flessio-
ne costante, che nemmeno gli
incentivi del regime fascista
riuscirono ad arginare del tut-
to. Nel 1936 erano comunque
ben 120 i bambini distribuiti
nelle cinque classi ele-
mentari: classi talora anche di
trentacinque alunni, che dalle
fotografie qui r iprodotte ci
guardano ora ser iosi ora
sorridenti, suscitando tene-
rezza e insieme malinconia.

Uno sguardo alle targhe
delle vie e delle piazze, an-
ch’esse cambiate con il cam-
biare dei tempi e l’avvicendar-
si delle generazioni, offre il
destro per rievocare alcuni il-
lustri personaggi del paese,
da Silvio Campagna a Candi-
da Ottazzi (caduti per la cau-
sa partigiana), dal sindaco
Luigi Pozzi al grande esplora-
tore Giacomo Bove… È, que-
sto, il più illustre figlio di Ma-
ranzana e merita la più di-
stesa rievocazione che l’auto-
re gli dedica. Altre pagine
riguardano poi il municipio,
l’asilo infantile, la parrocchiale
(di cui vien passo passo se-
guito il laborioso processo di
ricostruzione), il castello dei
Ghilini, l’oratorio dell’Annun-
ziata, le cappelle di san Roc-
co, di san Sebastiano, di
sant’Antonio, la moderna can-
tina sociale, i forni, il peso
pubblico, il “Viale delle Ri-
membranze”, i l  mulino, le
oster ie… Ampio spazio è
quindi consacrato alla vita
religiosa, alle confraternite, ai
parroci (nonché ai medici e ai
maestri) via via succedutisi
nel paese, ma, accanto alle
tematiche – diciamo così – di
maggior rilievo, trovano posto
più spicciole curiosità, “coset-
te – appunto – di casa no-
stra”, magari minimi ragguagli
sulle fognature, sul telefono,
sulla luce elettrica, sul gas
metano, sul servizio raccolta
rifiuti. E comunque, prima del-
le Conclusioni di rito, quasi a
darci una più vivida impronta
del “piccolo mondo antico” qui
diligentemente rivisitato, l’au-
tore r ipor ta in sintesi una
“promessa di matrimonio” del
1841 (con una “nota degli og-
getti formanti l’Agreo della
Damigella”) e un testamento
del 1830.

A lettura ultimata, viene
spontaneo r itornare alle
considerazioni d’avvio, per
concludere che Maranzana,
se non proprio il Paradiso, è
però una piccola patria ideale.
Almeno a dare ascolto al det-
to medievale: “Patria est ubi-
cumque bene vixeris”.

Carlo Prosperi

Lavori appaltati dal Comune iniziano in primavera

A Spigno si valorizza
il sagrato di Sant’Ambrogio

Un libro scritto dal dott. Alberto Baracca

“Cose di casa nostra”
note su Maranzana d’Asti

Riunione gruppo
micologico

Acqui Terme. Il gruppo mi-
cologico naturalistico (Mico-
Natura) della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” si riunirà,
lunedì 21 febbraio 2000 (nor-
malmente è sempre il primo
lunedì del mese), alle ore 21,
presso i locali della Comunità
Montana  in via Cesare Batti-
sti nº 1,  ad Acqui Terme (tel.
0144 / 321519). Tutti gl i
amanti dei funghi, dei tartufi,
dei boschi e della natura sono
invitati a partecipare. Durante
la riunione si parlerà di funghi
e di castagne.
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Spigno Monferrato. Oc-
corrono cinquecento milioni
per la tutela ed il recupero
della memoria storica della
comunità spignese.

È quanto richiesto dal sin-
daco di Spigno Monferrato,
Albino Pietro Piovano, in una
lettera  inviata  (giovedì 3
febbraio) all’assessorato ai
Beni Culturali, Istruzione,
Università ed Edilizia Scola-
stica della Regione Piemon-
te, per  un finanziamento di
500 milioni, ai sensi della
legge regionale nº 58/78
(promozione della tutela e
dello sviluppo delle attività e
dei beni culturali), per  tre
importanti opere: 1º, recu-
pero e valorizzazione mura
quattrocentesche a sostegno
del sagrato della Chiesa di
Sant’Ambrogio;

2º, recupero e valorizza-
zione storico culturale del
percorso chiesa di Sant’Am-
brogio - Ponte di San Rocco
e Abbazia di San Quintino;

3º, manutenzione
straordinaria del parapetto
del ponte medievale di San
Rocco.

Nella lettera, il primo citta-
dino, rimarca come le aree
degli interventi, siano di pro-
prietà comunale o date in
concessione all’Amministra-
zione comunale e che i lavori
servano  alla tutela di un’am-
biente tipico che rappresenta
la memoria storica del pae-
se.

Proprio i lavori recenti,
eseguiti ad una di queste tre
opere, cioè, la manutenzio-
ne straordinaria del para-
petto del ponte medievale di
San Rocco, è oggetto di par-
ticolari attenzioni in paese,
tanto che un certo numero di
spignesi ha dato vita al grup-
po amici “Ponte di San Roc-
co”, che da tempo rimarca
come il restauro eseguito,
sia stato praticamente inuti-
le (vedi articolo comparso
su L’Ancora del 13 febbraio
a pagina 21, dal titolo “Pon-
te di San Rocco inutile re-
stauro”).

In merito al ponte, nel
novembre scorso era sta-
ta approvata dal Consiglio
comunale, all’unanimità,  la
contabilità finale dei lavo-
ri (L. 67.800.279) ed il sin-
daco aveva dichiarato che:
«L’intervento realizzato sul
ponte medievale d i  San
Rocco è stato limitato dal-
le r istrettezze del f inan-
ziamento regionale (70 mi-
l ion i )  e del l ’ insensib i l i tà
della precedente Ammini-
strazione che non ha ge-
stito con attenzione il la-
voro.

Ci impegniamo per reperi-
re i fondi necessari, sempre
con il contributo della Re-
gione Piemonte, per ripor-
tare il ponte medievale di
San Rocco all’antico splen-
dore con l’utilizzo di mate-
riali idonei».

Mioglia. Massiccia l’affluenza
alle urne (82%) sabato 12 e do-
menica 13 febbraio, a Mioglia,
per eleggere il consiglio diretti-
vo della neonata Pro Loco. Il
seggio era stato predisposto
presso il salone dell’Oratorio e
i 130 soci hanno scelto i loro
rappresentanti che dureranno
in carica sino al 2002. Questi i
nominativi dei nove componen-
ti il consiglio: Campora Nadia
in Valetto (71 voti), Damiano
Osvaldo (60), Doglio Simone
(68), Fortunato Vito (46), Mo-
raglio Francesco (73), Pulvirenti
Andrea (46),  Rolandi Giovanna
(44), Taramasco Andrea (48),
Zucchi Mauro (49). Tra questi
verranno poi eletti il presidente,
il vicepresidente e il segretario.

Di istituire una Pro Loco a
Mioglia se ne parlava già da un
po’ di tempo. Lo scorso anno si
era formato un comitato promo-
tore, formato da Nadia Campo-
ra, Simone Doglio, Marco Gui-
ducci, Francesco Moraglio e
Mario Taramasco. Dopo tutta
una serie di inevitabili espleta-
menti di carattere burocratico,
non esclusa la messa a punto
dello statuto dell’associazione,
il 16 dicembre scorso la Pro Lo-
co veniva ufficialmente costitui-
ta presso il notaio, dott. Motta di
Savona. A seguito di questo pri-
mo importante traguardo, an-
che se soltanto di carattere for-
male,  il comitato nominava una
commissione elettorale e fissa-
va  la data delle elezioni.

Una volta nominate le  cari-

che sociali la Pro Loco potrà
dunque iniziare a pieno titolo la
sua attività. Bisogna comunque
dire che il comitato promotore,
nel suo breve periodo di diri-
genza, non è stato con le mani
in mano e la prima importante
iniziativa è stata quella di trovare
uno stemma che rappre-
sentasse l’associazione. Sono
stati a questo scopo coinvolti i
ragazzi  delle scuole, Medie e
delle Elementari, che hanno ela-
borato una serie di disegni tra i
quali è stato scelto da una com-
missione appositamente predi-
sposta il logo della Pro Loco
Mioglia.

E proprio in questi giorni,
mentre il comitato promotore
sta passando il testimone al
nuovo direttivo, i miogliesi stan-
no dandosi un gran da fare per
preparare i  carri di carnevale,
che sfileranno per le vie del pae-
se, domenica 5 marzo, ultima
domenica utile per questo tipo di
manifestazioni prima dell’inizio
di Quaresima. Questa iniziati-
va ha avuto un gran numero di
adesioni e per il “Carnevale
2000 a Mioglia” è prevista una
sfilata di oltre una decina di car-
ri,  segretamente allestiti in ca-
scinali e capannoni, in centro,
nelle frazioni e persino nei pae-
si limitrofi. Ce molta attesa per
questa mascherata che si
preannuncia davvero grandiosa,
c’è soltanto un’incognita: in ca-
so di cattivo tempo la manife-
stazione dovrà essere  inevita-
bilmente rinviata.

L’Enoteca Regionale “Colline del Moscato” di Mango ha
varato iniziative, eventi, momenti di riflessione e dibattito che
coinvolgeranno i 52 paesi del disciplinare, si tratta di due
“Messaggi in bottiglia”.

Una serie di incontri e di dibattiti legati alle problematiche
dell’Asti, ma soprattutto un forte impegno per dare al Mo-
scato un’unica patria per superare divisioni, contrapposizioni
e qualche polemica.

Il tema del primo “messaggio”, che si è svolto lunedì 14
febbraio,  è stato di grande attualità, dopo il passaggio dal-
la Cinzano alla Campari - Gancia, su “L’Asti Spumante tor-
na italiano?”. Ne hanno parlato stimolati da giornalisti e da
tecnici, il dott. Lamberto Gancia e Piero Cane, direttore
tecnico di Casa Gancia.

Lunedì 21 febbraio, alle ore 21, secondo “messaggio”, su
“Il Moscato d’Asti: Un prodotto del futuro?”.

Per la prima volta dopo le note contestazioni all’accordo
interprofessionale si incontrano i rappresentanti dei liberi pro-
duttori, non Cobas, come sono stati battezzati dai media e
i rappresentanti istituzionali di categoria e i responsabili dei
sindacati agricoli: in particolare Giovanni Bosco, portavoce
dei giovani viticoltori; Angelo Dezzani, direttore della Pro-
duttori Moscato d’Asti Associati; Ezio Pellissetti, direttore del
Consorzio di Tutela dell’Asti; Teresio Ravotto, dei Coltivato-
ri Diretti; Dino Scanavino, Confragricoltori, Mario Viazzi,
Unione Agricoltori. Moderatore sarà il giornalista Sergio Mi-
ravalle.

Ponzone. I monaci della Pic-
cola Famiglia di Betlemme del
monastero Sacra Famiglia alla
Pieve di Ponzone, riprendono,
anche per l’anno 1999-2000, la
piccola scuola di preghiera.

Scrivono i monaci: «Carissimi,
ci inoltriamo a grandi passi nel
grande Giubileo dell’anno 2000.
Ci siamo preparati insieme a
questo evento di Chiesa: nel
1997 abbiamo riscoperto la per-
sona di Gesù Cristo, nel 1998
quella dello Spirito Santo e nel
corrente anno ci siamo lasciati
trasportare nelle braccia del Pa-
dre.

L’anno 2000 avrà come
obiettivo la “Glorificazione
della Trinità” dalla quale tutto
viene e alla quale tutto si diri-
ge.

Ma l’anno giubilare sarà an-
che un anno intensamente Eu-
caristico perché attraverso que-
sto sacramento il Salvatore con-

tinua ad offrirci il suo amore e la
salvezza.

Ci prepariamo così a vivere
insieme, con gioia e con tante
aspettative, il nuovo anno di Pic-
cola Scuola di Preghiera, alla
quale possono partecipare tut-
ti coloro che vogliono prendere
sul serio questo cammino.

Eccoti il calendario degli in-
contri che si terranno al Mona-
stero. Inizieremo, con puntualità
alle ore 9,30, porta con te la tua
Bibbia. Per l’iscrizione o altre
notizie telefona ai piccoli fratel-
li di Betlemme 0144 78578. La
Santa Trinità ti benedica».

Sono otto gli incontri in calen-
dario, sempre alla domenica,
iniziati il  24 ottobre ’99, prose-
guiti il 21 novembre e il 19 di-
cembre,  ripresi nell’anno 2000
domenica 23 gennaio,  e conti-
nuano domenica 20 febbraio, e
il 19 marzo, il 16 aprile e il 21
maggio.

Un quadrangolare di calcio
fra le squadre prime classifica-
te nei gironi di qualificazione del
trofeo “E. Bagon” (campionato
zonale CSI 99/2000 di calcio,
per amatori,  a 7 giocatori), va-
lido per la coppa “Assicurazioni
Sara Acqui e Alessandria”, si
svolgerà sabato 19 febbraio, a
partire dalle ore 14,30, a Ca-
stelferro.

Partecipano al quadrangola-
re la squadre: Polisportiva “M.
De Negri” di Castelferro, im-
presa edile Novello di Melazzo,
assicurazioni Sara di Cartosio,
S.L. impianti elettrici di Acqui
Terme.

Il calendario del quadrango-
lare prevede: ore 14,30, De Ne-
gri Castelferro - Novello Melaz-
zo; ore 15, Sara Cartosio - S.L.
Acqui; ore 15,30, Novello Me-
lazzo - Sara Cartosio; ore 16, De
Negri Castelferro - S.L. Acqui;
ore 16,30, Novello Melazzo -
S.L. Acqui; ore 17,30, De Negri
Castelferro - Sara Cartosio.

Regolamento: tempi di 20 mi-
nuti + 3 rigori (cambi volanti);
battute laterali con i piedi; vitto-
ria = 3 punti, pareggio = 1 pun-
to, rigori = punti 0,50. I 3 rigori
subito ogni tempo e batte per
primo la squadra che vince il
campo. Ammonizioni: il gioca-
tore ammonito deve scontare
10 minuti di sospensione.

Elenco premi: 1ª classificata,
coppa “Assicurazioni Sara  Ac-
qui e Alessandria” + L; 200.000;
2ª, coppa CSI Acqui + L.
100.000; 3ª e 4ª, coppa CSI Ac-
qui + L.50.000. I premi in denaro
sono da scontare sul prossimo
campionato 2000/1.

Si ricorda che il campionato ri-
prenderà, dopo la pausa in-
vernale, lunedì 28 febbraio.

Per informazioni rivolgersi al
C.S.I, piazza Duomo n. 12, Ac-
qui Terme (tel. 0144 / 322949),
martedì e giovedì, ore 16-18 e
sabato, ore 10-12; oppure a
Enzo Bolla (tel. 0144 / 41681,
ore pasti).

Cortemilia. Cacciatori e
agricoltori impegnati a salva-
guardare le colture agricole
durante l’attività venatoria,
nonché promuovere lo svilup-
po di iniziative a carattere fau-
nistico e venatorio per conse-
guire il rilancio dell’economia
agricola collinare e favorire la
produzione della fauna selva-
tica stanziale attraverso dei
miglioramenti ambientali.

Questo è i l  progetto di
miglioramento ambientale per
l’anno 2000 dell’ATC (Ambito
territoriale caccia) CN 5 - Cor-
temilia (in attuazione della
Legge Regionale n. 70-96),
che comprende 40 comuni
(delle valli Bormida e Belbo,
dell’Alta Langa, del Monrega-
lese e del Cebano), per un to-
tale di 1.500 cacciatori. Presi-
dente dell’ATC è da un anno
Carlo Rocca, di Monesiglio.

Sono sei i punti attuativi del
progetto: 1º, Ripristino a col-
tura con semine di opportune
miscele di terreni marginali
(raccolti a perdere). 2º, Ese-
cuzione di sfalci in aree in-
colte. 3º, Allestimento di zone
umide o potenziamento di la-
ghetti esistenti con immissio-
ne di anatidi. 4º, Salvaguardia
dei nidiacei di fasianidi e dei
leprotti mediante l’impiego
della barra d’involo nelle ope-
razioni di sfalciatura e recupe-
ro delle nidiate di fagiano in
prati da sfalciare. 5º, Messa in
opera di impianti quali gabbie
per allevamento di lepri e vo-
liere per fagiani, pernici ecc.
al fine di produrre in loco gli
animali atti al ripopolamento
venator io; palchetti per i l
preambientamento, foraggia-
mento degli stessi mediante
la distribuzione di granaglie
soprattutto durante il periodo

tardo invernale. 6º, Creazioni
di siepi o piantamento di albe-
ri da frutto con valenza ali-
mentare per la fauna in zone
a monocoltura (vigneti, noc-
cioleti) ed in aree incolte e po-
vere dal punto di vista dell’a-
l imentazione della fauna
selvatica.

«A i utti progetti presentati
verrà corrisposto un adeguato
contributo economico. - dice il
presidente Carlo Rocca - Da-
to i buoni risultati ottenuti dal
’97 ad oggi con i raccolti a
perdere, nel ’99 estesi su 150
appezzamenti di una giornata
ciascuno; da questo esercizio
abbiamo richiesto anche la
collaborazione dei presidenti
delle locali sezioni cacciatori,
data la loro conoscenza delle
problematiche ambientali lo-
cali e del diretto rapporto con
i proprietari dei fondi.

I presidenti potranno
concordare in loco gli inter-
venti, consentendo tra l’altro
una corretta mediazione tra le
esigenze di tipo faunistico e
quelle di carattere agronomi-
co, r iducendo altresì gl i
adempimenti burocratici per
gli agricoltori.

I proprietari o conduttori
interessati dovranno rivolgersi
ai suddetti presidenti i quali
forniranno l’opportuna moduli-
stica e tutte le informazioni
necessarie per l’adesione al
progetto».

Le richieste per i raccolti a
perdere e per le altre forme di
miglioramento ambientale per
l’anno 2000 dovranno giunge-
re vidimate dal presidente dei
cacciatori all’ATC CN 5  (sede
in via Cavour 68, Cortemilia)
entro il 15 marzo. Entro il 6
aprile, verrà comunicato, per
iscritto, l’esito della richiesta.

Ponzone. Nell ’ambito
dell’iniziativa europea per
l ’occupazione femminile
“Now” nelle scorse settimane
è venuta a fare visita alla
cooperativa “Donne in Valle”,
presso la Comunità montana
“Alta Valle Orba, Erro, Bor-
mida di Spigno”, una im-
prenditrice di Siviglia (E) che,
grazie ad un progetto simile
a quello delle nostre neo-
imprenditrici ha avviato un
interessante attività di assi-
stenza agli anziani ed ai di-
sabili.

Lo scambio di esperienze,
di metodologie e di organizza-
zione del lavoro è stato molto
proficuo, ed ha dato modo al-
le due Imprese di venire a
conoscenza di servizi originali
e innovativi che potrebbero
essere attivati anche nelle no-
stre zone.

La visita è stata possibile
grazie all’attività di rete che la

Comunità montana ha in atto
con altri progetti “Now” del
Piemonte ed in particolare
con i l  progetto “Patto per
l’imprenditoria femminile” ge-
stito dalle province di Ales-
sandria e Asti.

In particolare con questo
progetto la Provincia di Ales-
sandria ha attivato uno spor-
tello di assistenza alle im-
prese femminili presso il qua-
le è possibile ricevere tutte le
consulenze necessarie per
avviare un’attività in proprio.

Chiunque fosse interessato
al progetto può r ivolgersi
presso: Sportello Now, c/o
Copisal spa (tel. 0131 /
232525), piazza Garibaldi  n.
13, Alessandria.

La foto ritrae: Silvia Vignale,
tutor progetto “Now”,  Provin-
cia di Alessandria; Paola
Santacesarea, della Coopera-
tiva “Donne in Valle” e le im-
prenditrici di Siviglia.

Progetto ambientale 2000 Atc Cn5 a Cortemilia

Cacciatori e agricoltura
a tutela delle colture

Da Siviglia in visita alla cooperativa

A “Donne in Valle”
imprenditrici spagnole

Domenica 20 febbraio alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
Monastero Sacra Famiglia

Sabato 19 febbraio

Quadrangolare di calcio
del C.S.I. a Castelferro

Per il recupero di beni storici

500 milioni per Spigno
chiesti dal sindaco

È stato eletto il Consiglio direttivo

Pro Loco di Mioglia
parte alla grande

Lunedì 21 febbraio all’enoteca di Mango

Moscato d’Asti: Bosco
Dezzani e Pellissetti
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Montaldo Bormida. “Resi-
denza Dotto” la moderna e
funzionale casa di riposo, con
ampio e monumentale parco,
che ha aperto i battenti nel
mese di gennaio, sarà
inaugurata ufficialmente sa-
bato 19 febbraio.

La cerimonia inizierà alle
ore 11, il programma prevede:
il saluto del sindaco, dr. Giu-
seppe Rinaldi (primo cittadino
da sei legislature); seguirà, il
saluto dell ’attuale am-
ministratore parrocchiale, don
Giuseppe Olivieri; quindi, gli
interventi delle autorità, reli-
giose, civili, militari presenti;
farà seguito la visita alla “Re-
sidenza Dotto”. Alla cerimonia
presenzierà il Vescovo Dioce-
sano, mons. Livio Maritano. Al
termine verrà offerto ai pre-
senti un rinfresco.

La casa di riposo ricavata
in una struttura padronale,
sorge nel cuore dell’interes-
sante centro storico del pae-
se, e può contare su una di-
sponibilità attuale di 18 posti
per anziani autosufficienti che
possono, a breve, raddoppia-
re. E proprio dalle camere
della residenza e dal parco
attiguo, l’occhio spazia verso
valli e colline incantevoli, tra
verde e vigneti, dove la qua-
lità della vita è unica.

L’edificio, è una struttura

padronale del 1600 con pa-
lazzo fortificato su due piani,
con cortili di difesa, cantine,
ricovero attrezzature e locale
falegnameria e adiacente
all’edificio un ampio parco
giardino alla ligure, dove si
trovano diversi camminamen-
ti, fontane, alberi secolari (tra
cui cedri del Libano) e tipico
sottobosco ligure. Parco che,
per l’estate 2000, l’Ammini-
strazione comunale, darà in
uti l izzo alla struttura re-
sidenziale e aprirà al pubbli-
co.

Il palazzo è un lascito, della
famiglia Dotto di Montaldo, al-
la parrocchia, in segno di
grande stima all’allora parro-
co don Giovanni Bisio, finaliz-
zato alla residenza.

A “Residenza Dotto”, le
rette sono contenute, inferiori
ai due milioni al mese; è ge-
stita dall’Auxillium di Alessan-
dria del dr. Luciano Artana e
impiega tre assistenti, una
cuoca e una responsabile
(Gabrielle Cavanna). La resi-
denza dispone di camere sin-
gole o doppie con servizi in
camera, ampi saloni e sale,
che rendono l’ambiente acco-
gliente e famigliare.

La residenza è i l  f iore
all’occhiello della comunità
montaldese, for te dei suoi
700 abitanti.

Mioglia. “Infondata – ha
scritto J. Tynianov – è l’idea
stessa che tutta la vita è
documentata”. E l’osserva-
zione è facilmente condivi-
sibile da chiunque, magari
per hobby o per diletto, ab-
bia qualche consuetudine
con gli archivi e con la ri-
cerca storica; molti docu-
menti, infatti, sono andati
perduti o perché deperibili o
perché l’insipienza umana,
non disgiunta a volte
dall’imprevedibile capriccio-
sità delle circostanze, ne ha
favorito la dispersione e la
distruzione. Così la memoria
storica che dovrebbe esse-
re alla base dell’identità col-
lettiva di comunità e paesi
rischia di essere lacunosa e
frammentaria, di perdersi in
una indistinta nebulosità, in
un vuoto d’essere che, se
non desta la vertigine ango-
sciosa di cer te amnesie
personali, nondimeno lascia
un senso di aleatorietà dif-
fusa. Pulvis et umbra sumus
e la rivincita che il ricordo
riesce a prendersi sul nulla
non va oltre l’esiguo spazio
di qualche generazione. Là
dove s’interrompe la repe-
tentia nostri, la coscienza di
noi, anche la pietas si spun-
ta inane in rammarico e ri-
morso. L’insoddisfazione non
risparmia nemmeno il ricer-
catore che pur s’è ingegna-
to di connettere le sparse
vestigia e, per così dire, i
relitti scampati al naufragio,
nell’appassionato tentativo
di delineare almeno i con-
torni più significativi della
realtà inabissata. Già que-
sto, del resto, è un miraco-
lo: se non altro, la deriva è
scongiurata; altri poi potrà,
con migliore fortuna, com-
pletarne il puzzle o aggiun-
gere nuove tessere al mo-
saico abbozzato.

Degna , dunque, di enco-
mio è la fatica di Giovanni
Parola, che, dopo aver de-
dicato un’ampia e articolata
monografia a Pareto (1997),
si è ora cimentato, con il so-
stegno dell’amministrazione
comunale, nella più ardua
impresa di ricostruire la mil-
lenaria storia di Mioglia. Mio-
glia – storia e ricordi – co-
me puntualizza nella Prefa-
zione il sindaco Arnaldo Ber-
ruti – non è, infatti, un libro
qualunque, ma è, per il pae-
se in questione, il suo libro
o, meglio ancora, metaforica-
mente, “un importante pon-
te tra passato e presente,
con uno sguardo rivolto al
futuro”. Un punto d’arrivo,
cioè, ma anche un punto di
partenza. Una carta d’iden-
tità.

Abbiamo sottolineato la
difficoltà dell’impresa, per-
ché il nome di Mioglia – da-
ta la sua lontananza dalle
grandi vie di comunicazione
– non ricorre con frequenza
nelle cronache e la stessa
documentazione d’archivio è
andata in buona parte di-
strutta. Si ipotizza – è vero
– l’esistenza di una Mioglia
antica, ma, in assenza di
scavi archeologici o di ritro-
vamenti specifici, non si può
andare oltre le consuete, ge-
neriche divagazioni sui Li-
guri Statielli, sui Celti e sui
Romani. Né basta un reper-
to come l’ascia di pietra rin-
venuta nel 1974 nei pressi
del Castlè (“un raschiatoio
per scuoiare le pelli degli
animali uccisi”?) per imba-
stire discorsi meno vaghi.
Per andare sul sicuro, oc-
corre rifarsi al decreto con
cui nel 967 l’imperatore Ot-

tone I concede al marchese
Aleramo e ai suoi discen-
denti sedici curtes fra il Ta-
naro, l’Orba e il mare: Mio-
lia è una di queste. Il topo-
nimo fa pensare ad una zo-
na acquitr inosa, pro-
babilmente bonif icata, in
quanto la curtis presuppo-
neva l’esistenza di una do-
mus signorile e di abitazio-
ni rusticane per i contadini e
i massari addetti alla colti-
vazione dei poder i circo-
stanti. Per molti anni, co-
munque, la storia di Mioglia
coincide con le vicende del-
le famiglie marchionali che si
sono alternate nel suo do-
minio. Da Aleramo essa pas-
sò in eredità ai marchesi del
Vasto e quindi – a metà del
XII secolo – a quelli del Bo-
sco, i quali nel 1218 la ven-
dettero al monastero di San-
ta Maria di Latronorio. Era-
no stati la contessa Maria
del Bosco e il marchese En-
rico di Ponzone, signori di
Varazze, a donare, il 9 feb-
braio 1192, un’area selvag-
gia e infestata dai briganti
(donde il nome di Latrono-
reum) negli odierni Piani
d’Invrea a fra Damiano per-
ché vi erigesse una chiesa
con annesso ospizio per i
viandanti. Col sostegno del
papa e l’aiuto degli abitanti
di Varazze i malviventi furo-
no debellati e il monastero,
aff idato ad un gruppo di
monache cistercensi, si ar-
ricchì di ulteriori lasciti e do-
nazioni, giungendo a con-
trollare gran parte dell’alta
val d’Erro. “Sotto la prote-
zione del vescovo di Acqui,
e quindi indirettamente del
marchese di Monferrato, il
monastero poté godere indi-
sturbato per alcuni anni il
possesso delle sue terre
d’oltregiogo. A Mioglia risie-
deva un Podestà nominato
dalla Badessa con giurisdi-
zione anche sui Prati […]
mentre già da tempo esi-
steva la chiesa parrocchiale
di S. Andrea, sotto il portico
della cui canonica si ro-
gavano gli atti notarili”. Nel
1282 i marchesi di Ponzone
donarono al monastero “la
ripa del fiume Erro e la metà
del fiume stesso esistente
nel poder di Sassello”.

Perché allora le suore si
risolsero a cedere – di lì a
poco – proventus et introitus
terrae seu villae Mioliae, con
pertinenze e giurisdizioni re-
lative, al genovese Branca
Doria signore di Sassello?
Si può con fondate ragioni ri-
tenere che intendessero evi-
tare ulteriori e più gravi con-
troversie con i feudatari vicini
e in particolare con gli abi-
tanti di Pareto, che si erano
spinti ad occupare il territo-
rio dei Prati. Per il mona-
stero era solo l’inizio di un
inarrestabile declino. Nel

1365 la Repubblica di Ge-
nova occupò a sua volta il
castello di Mioglia. Nel 1388
il paese fu acquistato dai
Grimaldi, che solo nel 1439
riuscirono a perfezionarne la
signoria acquistandone la
quota detenuta dai del Car-
retto. Nel 1448, però, se ne
impadronì armata manu
Isnardo Malaspina, che ne
ottenne poi l’investitura dal
duca di Savoia. Sembra che
a quest’epoca risalga la re-
dazione degli statuti, di cui
restano le rubriche, inte-
ressanti per conoscere la
fisionomia economico-socia-
le di questo piccolo comune
rustico. Tre lustri appresso,
per intervento di Francesco
Sforza, Boarello Grimaldi
rientrò in possesso del feu-
do, che nel 1469 concesse
in dote alla figlia Brigida an-
data sposa a Nicolò Sca-
rampi, condomino del Cairo.
Grazie alle sollecitazioni de-
gl i  Scarampi, nel l ’agosto
1536 Mioglia ottenne la qua-
lifica di feudo imperiale, ma
le esose pretese dei nuovi
signori suscitarono le vio-
lente reazioni dei notabili lo-
cali. Si moltipl icarono gli
scontri armati per questioni
di confini con sassellesi e
paretesi e, soprattutto nel
corso del ’600, rivolte, con-
tese e saccheggi provoca-
rono morti e feriti. Nel 1638,
durante le guerre del Mon-
ferrato gli spagnoli fecero
saltare il castello con le mi-
ne. Morto nel 1747 il mar-
chese Giuseppe Maria Sca-
rampi senza eredi diretti, il
feudo di Mioglia passò a Ot-
tone Fil ippo Del Ponte –
Scarnafigi. Ma dal 3 ottobre
1735 – a seguito della guer-
ra di successione spagnola
– i feudatari delle Langhe
erano intanto passati sotto
la giurisdizione dei Savoia.
Col trattato di Aquisgrana
(1748), il fiume Erro funse
da confine tra la Repubblica
di Genova e il Regno di Sar-
degna, e quindi tra Sassel-
lo e Mioglia.

Il libro dei convocati che
raccoglie ben 44 anni di
deliberazioni comunali (dal
1728 al 1772) ci consente a
questo punto di passare dal
volo d’aquila della grande
storia alla ricognizione rav-
vicinata della più spicciola
cronaca o della microstoria
paesana. Finalmente pos-
siamo conoscere i problemi,
le difficoltà, i sentimenti che
animano la vita della gente
comune. Continuano, ricor-
renti, le liti di confine con
Sassello e con Pareto, ma,
nel frattempo, lasciano il se-
gno anche le epidemie, la
siccità, i passaggi delle trup-
pe. Ci si lamenta del “pane
infame”, della “mala con-
dotta” del molinaro, si parla
delle nomine dei maestri e

dei podestà, delle diatribe
tra il parroco e qualche no-
tabile del paese. Bene o ma-
le, però, la vita prosegue il
suo corso abituale fino a
quando, alla fine del ’700,
irrompono i francesi di Na-
poleone: “Mioglia fu appena
sfiorata dalle truppe dei tre
eserciti in lotta [francesi, au-
striaci e piemontesi]: le ven-
nero quindi risparmiati mol-
ti lutti e rovine, ma non i di-
sagi dell’occupazione suc-
cessiva, che furono molti”.
Per far fronte alle provvisio-
ni militari e per evitare il sac-
cheggio del le truppe re-
pubblicane nel 1797 furono
alienati  “beni ed effett i
appartenenti alla chiesa par-
rocchiale rilevanti a L. 8.000
di Genova”.

Per fortuna l’età napoleo-
nica non portò solo violenze
e ruberie, sì anche una ra-
dicale trasformazione in sen-
so moderno dello Stato e
delle leggi che avrebbe col
tempo dato ben altri frutti.
Dalle annotazioni di Chabrol
de Volvic, di Goffredo Ca-
salis e di Luigi Bartolomeis
– qui riportate – è possibile
ricavare un quadro abba-
stanza dettagl iato del la
realtà miogliese fra Sette ed
Ottocento. Dal 1827 in poi
gli “atti consolari” permetto-
no di seguire con buona
continuità la vita ammi-
nistrativa del Comune: si
tratta di notizie piuttosto ri-
petitive che riguardano an-
cora la nomina dei maestri di
scuola o dei consiglieri, non-
ché le “comandate” imposte
agli  abitanti  del Comune
(“comunisti”). A cadenza an-
nuale si ha il rendiconto del
bilancio. Le liti per i confini
proseguono ora a colpi di
carte bollate e di cause giu-
diziarie; poi piano piano si
esauriscono. Naturalmente a
capo delle amministrazioni
si avvicendano vari sindaci,
fino a quando, col fascismo,
subentrano i podestà: ognu-
no di essi contribuisce con le
sue iniziative e con i suoi
provvedimenti allo sviluppo
della comunità.

Con le due guerre mon-
diali anche Mioglia è chia-
mata a pagare il suo tributo
di sangue; poi, dopo la Li-
berazione, il progresso tec-
nologico e il miglioramento
del tenore di vita vanno di
pari passo con l’esodo ver-
so la città e il calo demogra-
fico: la vita del borgo ne
esce radicalmente trasfor-
mata, soprattutto perché l’e-
conomia agricola, basata
sullo sfruttamento dei pa-
scoli e dei boschi, lascia via
via spazio ad una scoperta
vocazione turistica. Questi
cambiamenti emergono in
tutta la loro evidenza nelle
testimonianze che – dopo
aver passato in rassegna la
storia della parrocchia – l’au-
tore raccoglie dalla viva vo-
ce (o dalla penna) degli an-
ziani del paese e che sono,
nello stesso tempo, delle
tranches de vie profon-
damente segnate dalla com-
mozione nostalgica e dalla
pietas di chi vorrebbe fissa-
re per sempre, col suggello
dell’eternità, il mondo sal-
vato dalla memoria affettuo-
sa.

E, per finire, gli itinerari di
cinque escursioni ci invita-
no a scoprire quest’angolo
di paradiso, dove davvero è
ancora possibile udire – con
il poeta – “il brusìo delle ali
del silenzio / che vola nel-
l’immensità”.

Carlo Prosperi

Influenza aviare: situazione critica
La situazione dell’influenza aviaria non accenna a migliorare:

i focolai non diminuiscono né in Lombardia né in Veneto, dove
si è resa obbligatoria l’applicazione del vuoto sanitario per tutte
le specie avicole, ed un caso si è registrato anche in Piemonte,
in un allevamento di galline ovaiole situato nel comune di Spi-
gno Monferrato in provincia di Alessandria. Con decreto del
presidente della Giunta regionale si è immediatamente provve-
duto a delimitare la “zona di protezione” che comprende il terri-
torio dei comuni di Spigno Monferrato e di Mombaldone, in pro-
vincia di Asti, nonché la “zona di sorveglianza” estesa ai comu-
ni di Olmo Gentile, Roccaverano e Serole in provincia di Asti,
ed a quelli di Merana, Denice, Ponti, Castelletto d’Erro, Monte-
chiaro d’Acqui, Malvicino e Pareto in provincia di Alessandria.
Sono state prontamente attivate le operazioni di spegnimento
del focolaio e viene raccomandata, in tutti gli allevamenti avicoli
della regione, la scrupolosa adozione di ogni opportuna misura
preventiva come il divieto di accesso negli allevamenti, la cau-
tela negli acquisti e le accurate disinfezioni dei mezzi di tra-
sporto. Intanto, la Confagricoltura ha riunito la Federazione na-
zionale di prodotto degli allevamenti avicoli, presieduta da Ci-
priano Perruquet, che ha rimarcato l’urgente necessità
dell’immediato ristoro dei danni diretti ed indiretti e di rigorose
norme igienico - sanitarie di prevenzione, finalizzate ad argina-
re ed isolare il fenomeno.

Un libro scritto dal dott. Giovanni Parola

Mioglia, storia e ricordi
Sabato 19 febbraio, alle ore 11

A Montaldo si inaugura
la “Residenza Dotto”

Giovanni Parola.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni, nei 12 comuni della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13
comuni della comunità mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2000”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2000”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2000”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI FEBBRAIO

Acqui Terme, fino al 19 apri-
le 2000, “Sipario d’inverno”,
cinema teatro Ariston - sta-
gione teatrale 1999/2000.
Programma: martedì 29 feb-
braio, “Un curioso accidenti”
di Carlo Goldoni, con: Grup-
po Teatro 9; regia di Alberto
Maravalle. Mercoledì 15 mar-
zo, “Toccata e Fuga” di De-
rek Benfield, con: Gigi Sam-
marchi, Franco Oppini, Vera
Castagna, Barbara Corradini,
Cinzia Spano; regia di Mar-
co Vaccari. Giovedì 6 aprile,
“La vita che ti diedi” di Luigi
Pirandello, con: Ileana Ghio-
ne, Nico Cundari, Bianca
Galvan, Cristina Borgogni,
Monica Ferri, Alessandra Ar-
lotti, Carmine Balducci, Gio-
vanna Avena, Roberto Attias;
regia di Mario Ferrero. Mer-
coledì 19, “Il malato imma-
ginario”, Liberamente tratto
da Moliére, Compagnia Tea-
trale La Soffitta; regia di Mar-
co Gastaldo. Prevendita dei
biglietti e degli abbonamen-
ti presso: Cinema Ariston
(tel. 0144 / 322885) di Acqui
Terme, Multisala Verdi (tel.
0141 / 701459) di Nizza
Monferrato. Prezzi ingresso:
platea: 1º settore: L. 35.000
- ridotti (oltre 65 anni e sino
ai 18 anni) L. 30.000, 2º set-
tore: L. 27.000, r idotti L.
22.000; galleria: L. 18.000,
ridotti L. 14.000; abbonamenti
1º settore: L. 200.000, ridot-
ti L. 160.000; 2º settore: L.
160.000, ridotti L. 120.000.
Organizzata da Arte e Spet-
tacolo, in collaborazione con
Amministrazione comunale di
Acqui Terme assessorato al-
la Cultura, Regione Piemon-
te, Consorzio Brachetto d’Ac-
qui.
Calamandrana, 16ª edizio-
ne del “gran trofeo della Bar-
bera di Calamandrana” di
bocce; poule a quadrette ad
invito libera a tutti i giocato-
ri provenienti da qualsiasi co-
mitato FIB (Federazione ita-
liana bocce); quota iscrizio-
ne L. 200.000 + L. 50.000
per spese bocciodromo; Gi-
rone A: 16 quadrette, Girone
B: 16 quadrette, la quadret-
ta vincente il Girone A in-
contrerà quella vincente Gi-
rone B, nella finale con han-
dicap di 2 punti e la partita
andrà ai 15 punti (le altre
partite tutte ai 13 punti sen-
za limite di tempo); non esi-
ste il vincolo sociale ma i
giocator i sono tenuti ad
indossare una divisa unifor-
me di sponsor o società, la
gara si svolgerà a gironi da
8 formazioni (4 Girone A e 4
Girone B), vige regolamento

tecnico FIB. Contributi di par-
tecipazione ai giocatori: 1º, 4
monete oro 25 dollari su
quadro in filigrana argento +
gran trofeo della barbera di
Calamandrana + 4 pintoni di
vino barbera; 2º, 4 ducatoni
oro + 4 pintoni vino; 3º e 4º,
8 monete oro 10 dollari + 8
confezioni bottiglie di vino;
5º-8º, r imborso spese L.
400.000 a formazione + con-
fezione bottiglie di vino; 9º-
16º, r imborso spese L.
300.000 a formazione + con-
fezione bottiglie di vino. Tut-
ti i pintoni di vino sono offerti
dalla Cantina Sociale Sta-
zione di Calamandrana e dal-
la Bottega del Vino di Cala-
mandrana. Gare di qualifi-
cazione verranno giocate sa-
bato 19 febbraio; il girone fi-
nale avrà luogo sabato 26
febbraio, ore 14,30. Orga-
nizzato dalla Società Boc-
ciofila Calamandranese con
il patrocinio del Comune di
Calamandrana e della “Bot-
tega del Vino” di Calaman-
drana.
Fontanile, fino al 4 marzo
del 2000, “U nost teatro” se-
conda rassegna di teatro dia-
lettale che il Comune orga-
nizza in collaborazione con
Aldo Oddone, nel teatro
comunale “San Giuseppe”;
sei serate, di cui una, l’ulti-
ma, in lingua italiana; l’in-
gresso, sarà come al solito,
ad offerte e l’intero ricavato
sarà devoluto al restauro del-
la chiesa parrocchiale di «S.
Giovanni Battista»; questo il
programma della rassegna:
dopo “La Brenta” di Arzello di
Melazzo, “I Tuturu” (“zuffoli
di canna” nella traduzione
letterale) di Migliandolo di
Portacomaro, “La Bertavela”
di La Loggia (Torino), grup-
po teatro “Sanmarzanese” di
San Marzano Oliveto, la
“Cumpania ’d la Baudetta” di
Villafranca d’Asti, è la volta,
sabato 4 marzo, della Com-
pagnia “Spasso Carrabile” di
Nizza Monferrato, che pre-
senta “Un mandarino per
Teo” di Garinei e Giovannini,
per la regia di Angela Ca-
gnin. Liberamente tratta dal-
l’opera dello scrittore porto-
ghese Eca de Queiroz, fu
lanciata nel 1960 da Walter
Chiari e successivamente da
Gino Bramieri. Ultimamente è
la compagnia di Maurizio Mi-
cheli a portarla in turnèe. Uc-
cideresti un uomo, in questo
caso un mandarino in Cina,
per diventarne l’erede? Que-
sto il dilemma dell’uomo ci-
vile e cosciente, ieri come
oggi e domani. “Spasso Car-
rabile” succede nel nome a
“Gli Amici dell’Oratorio”, ma
non negli uomini e nello spi-
rito. Dieci anni di attività nel
campo del teatro classico in
lingua italiana, senza esclu-
dere i testi più impegnativi,
testimoniano da soli la vali-
dità e la vitalità di questo
gruppo, vero e proprio van-
to della cittadina astigiana.
Organizzata dal Comune.
Lerma, manifestazioni del
“Comitato Lerma 2000”; pro-
gramma: venerdì 18 febbraio,
ore 21, sala Società filarmo-
nica, inaugurazione mostra
sul “Ricetto di Lerma”,
presentazione della tesi de-
gli architetti Cassano e Ga-
rofalo. Sabato 19, ore 17,30,
inaugurazione mostra docu-
mentaria fotografica su “Ler-
ma e la sua storia” con pre-
sentazione di documenti e
un progetto di glossario del
dialetto lermese, la mostra
continuerà nei giorni: dome-
nica 20, sabato 26, domeni-
ca 27, dalle ore 14,30 alle
19,30. In marzo, “Gastrono-
mia e Cultura”, incontri con

autori nei ristoranti lermesi.
Sabato 11 marzo, ore 17,30,
incontro con Franco Loi. Sa-
bato 25, ore 17,30, incontro
con Pier Paolo Poggio. Or-
ganizzata da “Comitato Ler-
ma 2000” (per informazioni:
tel. 0143 / 877337, 877680,
877615), in stretta collabo-
razione con Amministrazio-
ne comunale, Pro Loco e So-
cietà Filarmonica.
Ovada, “Stagione concerti-
stica 2000”, programma: gio-
vedì 2 marzo, ore 21, Marco
Crocco, pianoforte; France-
sca Bottero, flauto; Maurizio
Ganora, pianofor te. Irene
Arata, Elisa Ferrando, Noe-
mi Barisone, trio di chitarre.
“Piccola Orchestra e Coro”
della Civica scuola di Musi-
ca Antonio Rebora, diretti da
Ivano Ponte; musiche di: Rei-
necke, Hasse, Marais, De
Call, Monteverdi, Puccini,
Britten, Bartok. Domenica 12,
ore 17,30, Laura Biondo,
flauto; Federica Sainaghi, ar-
pa; musiche di: Bizet,
Krumpholtz, Nadermann,
Doppler. Venerdì 17, ore 21,
Vincitore del concorso Inter-
nazionale “Michele Pittaluga”
1999; Marco Tamayo, chitar-
ra; musiche di: Scarlatti, Giu-
l iani, Paganini, Tur ina,
Brouwer, Ginastera. Dome-
nica 26, ore 17,30, Elia Mo-
denese, Elisabetta Gesuato,
pianoforte a quattro mani;
musiche di: Mozart, Rossini,
Liszt. Domenica 2 aprile, ore
21, Fabrizio Mattiuzzo, fa-
gotto; Giovanni Valle, pia-
noforte; musiche di: Mozart,
Massenet, Rossini. Martedì
25, ore 21, Flavio Cappello,
flauto; Franco Ermanno, vio-
loncello; Mario Consolo, cla-
vicembalo; musiche di: Ba-
ch, Handel, Haydn, Mozart.
Per informazioni sui concer-
ti rivolgersi alla professoressa
Sarah Ferrando (presidente e
direttore ar tistico di
A.GI.MUS.), tel. e fax, 0143
/ 841560. Organizzata da
A.GI.MUS. (Associazione gio-
vanile musicale) sezione di
Silvano d’Orba, sotto i l
patrocinio di Consiglio dei
Ministri, e dei Ministeri del-
la Pubblica Istruzione e dei
Beni Culturali; Città di Ova-
da assessorato alla Cultura,
Civica scuola di musica “An-
tonio Rebora”.
Ovada, stagione di “Teatro
ragazzi”, programma: venerdì
17 marzo, ore 10, la Com-
pagnia “Nonsoloteatro” met-
terà in scena “Il nido dell’or-
so”, spettacolo consigliato al-
la scuola media. Giovedì 13
aprile, la Compagnia “Il Dot-
tor Bostik” presenterà “I Si-
gnori Poncimboldi”, consi-
gliato alla scuola elementa-
re , replica alle ore 14,30 e
venerdì 14 alle ore 10. Or-
ganizzato dal Comune per le
scuole cittadine e della zona;
gli spettacoli sono messi in
scena al teatro comunale di
corso Libertà, e fanno parte
del progetto regionale
TE.S.PI, per la fruizione del
teatro da parte dei ragazzi
del Piemonte.
Ricaldone, Teatro Umberto I,
programma commedie 1º se-
mestre 2000: sabato 26 feb-
braio, Spasso Carrabile di
Nizza Monferrato, in “I
mandarini costano cari”, ita-
liano; sabato 18 marzo, “I
Nuovi di San Paolo” di Asti,
in “Pautasso Antonio, esper-
to in matrimonio”, misto; sa-
bato 8 aprile, La Brenta di
Arzello, in “Omi, Doni e Ma-
trimoni”, dialettale; sabato 29,
L’Erca di Nizza Monferrato,
in “Miliord e Busord”, dialet-
tale; sabato 20 maggio, Tea-
tro Insieme di Alessandria,
in “La piccola città”, italiano;

sabato 10 giugno, I Tuturu di
Migliandolo (AT), in “La vita
è bella”, dialettale; sabato
24, Quelli di Molare di Mo-
lare, in “L’indimenticabile
Agosto 1925”, misto. Preno-
tazioni e prevendita biglietti,
presso Simonetta, tel. 0144
/ 745184 (ore pasti); ab-
bonamento a n. 5 spettacoli
su 8 programmati L. 60.000;
ingresso singolo spettacolo
L. 15.000.
Rocca Grimalda, dal 24 al
27 febbraio, “Carnevale
2000”, programma: giovedì
24, il Gruppo de “La Lache-
ra” andrà a fare la questua
nelle cascine e, dalle ore 20,
danze e degustazioni all’a-
griturismo “Podere Carniglia”.
Venerdì 25, la questua del
gruppo folcloristico “La La-
chera”, nelle cantine; alla se-
ra, danze e gastronomia, al-
la tenuta “Montebello”. Sa-
bato 26, questua nelle bor-
gate de “La Lachera”; dalle
ore 19, danze e degustazio-
ni alla tenuta “Lovazzolo”;
dalle ore 21,30, veglione in
maschera in castello (su in-
vito) con la partecipazione
de “I Brav’om”, cantastorie
delle Langhe. Domenica 27,
questua per le vigne e la
campagna rocchese; alle ore
12, danze e gastronomia
all’agriturismo “Valle del Pra-
to”; dalle ore 14,30, sfilata e
danze de “La Lachera” per i
vicoli e piazze del paese, se-
guiti da gruppi mascherati e
da “I Lambardan”, ritornano
le streghe di Trionzo con in-
cantesimi e folletti al segui-
to, “La strana coppia”, pre-
senterà giocolieri, trampolie-
ri e mangiafuoco, pentolaccia
per i bambini e polenta in
crostini e vino per tutti. Or-
ganizzato da La Lachera,
Gruppo giovani, Gruppo par-
rocchiale, Saoms, Polispor-
tiva e C.R.B., Comune, con
il patrocinio della Provincia e
delle associazioni “Alto Mon-
ferrato” e “Alexala”.
Bistagno, domenica 5, lu-
nedì 6 e martedì 7 marzo,
“Carnevalone Bistagnese
2000”, sfilate “Carnevale dei
bambini” accompagnate da
Uanen Carvè, su carri trainati
da buoi, cavalieri bistagnesi
in costumi storici, distribu-
zione frittelle e sproloqui di
Uanen Carvè. Organizzato
dalla Soms, di concerto con
Comune, Pro Loco e altre
associazioni locali.
Castelletto d’Orba, dall’11
al 14 marzo, “Rassegna dei
Vini dell’Alto Monferrato”, edi-
zione 2000, presso il palaz-
zetto dello sport, in località
Castelvero; sabato 11, ore
10,30, inaugurazione da par-
te del presidente della Re-
gione, Enzo Ghigo, madrina
sarà miss Italia nel mondo,
Mara Meis. Organizzata dal
Comune.

DOMENICA 20 FEBBRAIO

Masone, presso i locali
dell’oratorio, l’Azione cattoli-
ca di Acqui, settore giovani,
organizza il convegno dio-
cesano giovani: “Una lente
sulla pace”; ore 9, arrivi e
preghiera; ore 9,30, una gior-
nata in redazione (a cura di
Flavio Gotta); ore 10,30,
messa con la comunità di
Masone; ore 11,30, ...e la
giornata continua, pranzo al
sacco... in redazione; ore 14,
esce la notizia; ore 15,30,
laboratori; ore 17, conclusioni
e preghiera.
Nizza Monferrato, mercatino
dell’antiquariato, nel concen-
trico.
Strevi, “Carnevale dei bam-
bini”, giochi a premi, distribu-
zione fr ittel le, lotter ia;

organizzato dalla Pro Loco
(tel. 0144 / 363124).

LUNEDÌ 21 FEBBRAIO

Lerma, nei locali del Muni-
cipio, alle ore 18,30, verrà
illustrato a tutta la cittadi-
nanza, ai rappresentanti isti-
tuzionali, il volumetto pro-
mozionale che, con la storia
di Lerma e i suoi prodotti
sarà presente alla fiera “In-
tergastra” di Stoccarda (Ger-
mania) da sabato 26 febbraio
a giovedì 2 marzo.
Mango, all’Enoteca Regio-
nale “Colline del Moscato”,
per i “Messaggi in bottiglia”,
alle ore 21, 2º incontro - di-
battito legato alle problema-
tiche dell’Asti, “Il Moscato
d’Asti: Un prodotto del futu-
ro?”. Per la prima volta do-
po le note contestazioni al-
l’accordo interprofessionale
si incontrano i rappresentanti
dei liberi produttori, non Co-
bas, come sono stati bat-
tezzati, i rappresentanti isti-
tuzionali di categoria e i re-
sponsabili dei sindacati agri-
coli: in particolare Giovanni
Bosco, portavoce dei giova-
ni viticoltori; Angelo Dezza-
ni, direttore della Produttori
Moscato d’Asti Associati;
Ezio Pellissetti, direttore del
Consorzio di Tutela dell’Asti;
Teresio Ravotto, della Colti-
vatori Diretti; Dino Scanavi-
no, Confagricoltori; Mario
Viazzi, Unione Agricoltori;
moderatore: il giornalista Ser-
gio Miravalle.

VENERDÌ 25 FEBBRAIO

Acqui Terme, per la 5ª edi-
zione della rassegna
concertistica “Musica per un
anno 2000”, presso l’aula
magna dell’Università, alle
ore 21, concerto del quin-
tetto di ottoni New Brass En-
semble; Organizzata dall’as-
sessorato alla Cultura e con
la direzione artistica di Da-
niela Pistone.

DOMENICA 5 MARZO

Cortemilia, “Carnevale Cor-
temiliese”, sfilata di carri al-
legorici e gruppi mascherati
per le vie del paese con
distribuzione di bugie. Orga-
nizzato dal Comune.
Mioglia, “Carnevale 2000 di
Mioglia” con grandiosa sfila-
ta di carr i allegorici, ma-
schere, figuranti e cottillons.
Organizzato dalla Pro Loco.
Ovada, “Carnevale Ovadese”,
20ª edizione; ore 14,30, par-
tenza da piazza Martiri della

Benedicta, della sfilata dei
carri allegorici (locali e dei
paesi limitrofi, tra cui Costa
d’Ovada, Silvano D’Orba, Ta-
gliolo Monferrato e altri), per
le vie della città; presenzierà
la banda musicale “A. Rebo-
ra” di retta dal maestro G.B.
Olivieri. Organizzato dalla Pro
Loco e assessorato al Turi-
smo della città di Ovada.

DOMENICA 12 MARZO

Ponzone, 3ª edizione del
“Carnevale del Ponzonese”, vi
partecipano alcuni paesi: del-
la Comunità montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno” e dell’Ovadese e da
Acqui Terme. Organizzato
dall’Amministrazione comuna-
le in collaborazione con le Pro
Loco del Ponzonese. Le Pro
Loco e Associazioni che non
partecipano con carri, posso-
no intervenire alla manifesta-
zione e sfilata con gruppi di fi-
guranti mascherati.

MOSTRE E RASSEGNE

Loazzolo, dal 16 gennaio
2000, al Punto Arte (tel. 0144
/ 87177), in vicolo Cavour 2,
mostra personale di Sergio
Scanu. Scanu è nato a Tori-
no nel 1931, dove risiede e
lavora, è stato allievo di Fi-
lippo Scroppo, dal ’62 espo-
ne in mostre personali e col-
lettive in gallerie italiane ed
europee; fin dai tempi delle
mostre al P.A.C. ed alla Pro-
motrice, fra i giovani artisti
emergenti della “scapigliatu-
ra torinese” degli anni ’60,
suscitava interesse il lavoro
e la produzione di immagini
di Scanu con le sue “forme
visibili”. Orari 10-12; 15-19
(sabato e festivi compresi).
Melazzo, da sabato 19 a sa-
bato 26 febbraio, mostra di
pittura presso il ristorante piz-
zeria bar “La Monna Lisa” (tel.
0144 / 41689), locale dove si
suona e ascolta musica dal
vivo: personale del pittore fi-
gurativo Claudio Zunino, che
espone 20 sue opere.
San Giorgio Scarampi, fino
al 12 marzo del 2000, mostra
fotografica “Ombre di fine
millennio” di Paolo Smariot-
to di Asti. Orario visita: ve-
nerdì, sabato e domenica:
ore 15-18. Organizzata dal-
la “Scarampi Foundation”,
che è arte, cultura e musica
in terra di Langa, con il pa-
trocinio di comune, parroc-
chia, Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, banca Cassa di Rispar-
mio di Asti.

Ordine nel comparto vitivinicolo
È indispensabile, secondo la Coldiretti, trasferire al più pre-

sto agli imprenditori agricoli, i risultati positivi della riforma del-
l’Ocm (organizzazione comune di mercato) approvata di recen-
te. Il ministero delle Politiche agricole e le Regioni devono dun-
que redigere, da subito, gli inventari regionali e nazionali sulla
base delle superfici complessive, con l’indicazione delle princi-
pali varietà di vigneti, in modo da porre le condizioni di base
per la realizzazione del cambiamento. Per quanto concerne la
dichiarazione richiesta ai produttori per aggiornare lo schedario
vitivinicolo, si chiede la massima semplificazione, con un’unica
dichiarazione per il ministero e l’Aima, la Regione e la Camera
di Commercio, con possibilità di utilizzo ed incrocio dei dati da
parte di tutti gli enti ed organismi interessati alla gestione ed al
controllo. Non solo, ma occorrono certezze sugli oneri per il
passato, relativamente alle eventuali irregolarità per i vigneti,
per le dichiarazioni di raccolta, produzione e giacenza delle
uve, per la rivendicazione delle denominazione di origine.

Sempre a proposito di viticoltura, va tenuto presente che, a
seguito dell’assegnazione di 2.442, ettari di superfici vitate all’I-
talia, il ministero ha attribuito al Piemonte 322 ettari per nuovi
impianti nelle campagne 98-99 e 99-2000. Essi sono stati ripar-
titi nella misura seguente: 84 ettari a ciascuna delle province di
Alessandria, Asti e Cuneo; 70 ettari complessivi per Torino, No-
vara, Verbania, Vercelli e Biella. La superficie autorizzata per il
nuovo impianto non potrà essere inferiore a 0,25 ettari, ri-
ducibili a 0,15 per le aziende in zona montana e non superiori
ad un ettaro. La relativa delibera è prevista per il mese di feb-
braio.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Acqui Terme. È più netta
del 4 a 1 finale la vittoria dei
bianchi sull’A.O.C. Crevola-
masera, squadra che rappre-
senta l’unione calciofila di due
paesotti dell’ossolano, Crevo-
la e Masera, destinata a lot-
tarsi la salvezza nei play out
che chiuderanno la stagione. I
tre punti servono, invece, ai
ragazzi di Mario Benzi per te-
nere a distanza proprio quel
rischio play out che, ad inizio
di campionato, non era preso
in considerazione.

Due gli aspetti determinanti
nel supportare la vittoria: il
primo riguarda l’Acqui che,
per la prima volta in questo
campionato, ha potuto conta-
re sulla rosa praticamente al
completo; una sola defezione,
ormai consolidata di capitan
Ricci che riavremo in maglia
bianca solo nella prossima
stagione (notizie non confer-
mate danno per possibile il
rientro del capitano e quindi
posticipata l’operazione alla
spalla destra), quindi con Pe-
trini e Barletto supportati da
Troiano, con Baldi regista di-
fensivo e con una panchina
occupata da potenziali titolari
come Abbate, Cuman, Ardoi-
no e non solo dai giovani del-
la juniores. Il secondo è la po-
chezza dei gialloazzurri osso-
lani, confortati dalla presenza
di un paio di giocatori di qua-
lità, il libero Adda, ex Biellese
e Savona, la punta Urbano ed
il tornante Sansone, ma im-
poveriti in tutti i reparti dalla
presenza di elementi di cate-
goria inferiore o da giovani
della juniores, promettenti e
nulla più.

Le difficoltà maggiori l’Ac-
qui le ha trovate nel fondo
dell’Ottolenghi che ci è stato
indicato come “gibboso”, ov-
vero “bric e foss”, dai rimbalzi
anomali che spesso subiva il
cuoio. Cuoio che hanno addo-
mesticato alla perfezione Bal-
di, Troiano, a volte Barletto,
che hanno qualità tecniche ta-
li da superare anche i proble-
mi “ambientali”, ma che è

spesso sgusciato via dai piedi
meno fini del resto dei prati-
canti. Forse anche per questo
motivo, i bianchi ci hanno
messo una mezz’ora a passa-
re in vantaggio ed il gol lo ha
realizzato il solido Robiglio
che, a dispetto di un feeling
non sempre appassionato
con il pallone, ha avuto il me-
rito di arpionare un angolo
battuto da Lanati e superare
l’esterrefatto Zanetta. Sino a
quel momento l’Acqui, pur
mantenendo una superiorità
di gioco netta e mai messa in
discussione, non aveva porta-
to grossi pericoli alla porta
ospite. Solo un paio di mi-
schie e nulla più. Come già
successo nel precedente mat-
ch casalingo con la Castellet-
tese l’Acqui iniziava a prender
a pallonate l’avversario nella
ripresa. Neanche un minuto di
gioco e Mirone, con un pode-
roso diagonale da sinistra,
mandava in rete colpendo pa-
lo e difensore. Partita in di-
scesa e Acqui in salita nel
senso che cresceva la qualità
del gioco, l’intesa tra i reparti,
migliorava sensibilmente Bar-
letto, e Petrini approfittava
dell’intesa con il “vecchio”
compagno di prima linea per
andare a segnare quel gol

che altro non è che la fotoco-
pia dei tanti realizzati dalla
ditta: Veronica del “Barle” cen-
tro millimetrico per la testa del
“Pedro”. In pratica quello che
doveva essere il tema offensi-
vo di questa squadra, mai
messo in opera per infortuni
assortiti.

Sul 3 a 0 la sfida diventava
un noioso tran tran, imprezio-
sito dalle giocate di Troiano,
leader del centrocampo, dalle
manipolazioni difensive di
Baldi che usciva un prima per
non affaticare una muscolatu-
ra acciaccata e risvegliato, nel
finale, da due episodi. Nel pri-
mo l’arbitro Bruno di Asti, per-
fetta la sua direzione, facilita-
ta dal comportamento corret-
to dei ventidue contendenti,
concedeva un rigore agli ospi-
ti, “panino” di Abbate e Mirone
su Urbano, e permetteva allo
stesso centravanti ospite di
accorciare sul 3 a 1. Sul se-
condo una splendida giravolta
di Barletto, allo scadere, dava
al risultato la consistenza più
vicina ai valori espressi dalle
due squadre. Differenza di va-
lori che va considerata ben ol-
tre i soli tre gol di scarto.

Un Acqui che ha fatto di-
menticare la brutta sconfitta
di Rivarolo. Si allunga la forbi-
ce con la bassa classifica, i
punti che dividono i bianchi
dal quintultimo posto sono ri-
tornati ad essere sei e soprat-
tutto Benzi può contare, fa-
cendo i debiti scongiuri, sulla
rosa quasi al gran completo.
HANNO DETTO

È una domenica che riporta
il sereno in casa dei bianchi.
Tutti concordi nel sostenere il
differente approccio alla parti-
ta rispetto alla gara di sette
giorni prima. Lo sottolinea
Mario Benzi: “Oltre la vittoria
è stato importante veder i gio-
catori scendere in campo con
la giusta mentalità, con la vo-
glia di vincere. Una prestazio-
ne convincente per una squa-
dra che ha sempre cercato di
giocare la palla, ha tentato la
manovra ed ha creato anche

qualcosa di buono. Ora il no-
stro compito è quello di man-
tenere questa identità, conti-
nuare su questa strada”. Con
Benzi si analizzano anche i
diversi temi tattici di questa
gara rispetto a molte altre:
“Con Baldi libero abbiamo un
enorme vantaggio, quello di
poter contare su ripartenze
difensive ragionate. Baldi sa
dove mettere la palla, sa co-
me impostare la manovra e
questo è bel passo in avanti.
Poi c’è Barletto che sta piano
piano ritornando ai suoi livelli
ed in mezzo al campo abbia-
mo la possibilità di sostenere
meglio Troiano avendo diver-
se soluzioni con Bordini, Bo-
naldi, Ardoino e Cuman. Ci
manca solo Ricci e non è una
assenza da poco, anzi manca
uno dei centrocampisti più
forti del campionato, ma con
gli infortuni che abbiamo avu-
to in questa stagione va bene
così”.

Per il presidente Antonio
Maiello l’importante è aver
messo in cantiere i tre punti:
“Partita a senso unico, vittoria
mai in discussione. Ora è
sembrato tutto sin troppo faci-
le, ma prima nessuno era
tranquillo. Questa era una
partita importante, l’abbiamo
vinta ed ora guardiamo avan-
ti. Soprattutto speriamo d’es-
serci messi alle spalle la lun-
ga serie d’infortuni”.

W.G.

Merlone. Nel primo tempo lo si nota per una uscita a vuoto che
non crea affanni, nel secondo quando va a raccogliere in fondo
al sacco il pallone del rigore di Urbano. Gioca qualche palla
con i piedi, poche quelle toccate con i guanti. Domenica di tutto
riposo.
Robiglio. Il gol impreziosisce una prestazione positiva. È lui
che deve metter al guinzaglio quell’Urbano che è uno dei pochi
giocatori di qualità tra gli ospiti. Lo fa senza problemi ed affan-
ni, con un pizzico di mestiere. Buono.
Mirone. Sarà che da quelle parti c’è un gialloazzurro che è un
po’ imbolsito, ma il fatto è che le sue progressioni sono deva-
stanti. Salta regolarmente l’avversario, gioca tante palle, tutte
con sequenze logiche e poi segna un gran gol. Giocatore che
non ha mezze misure: questa domenica è da bicchiere “pieno”.
Ottimo.
Bordini. È la spalla ideale per un giocatore di classe come
Troiano. Per l’altro recupera palle e chiude varchi, è solido e
concreto in interdizione, si perde e smarrisce l’orizzonte quan-
do deve impostare. Sufficiente. Ardoino (dal 70º). Entra a gio-
chi oramai stabilizzati.
Bobbio. Non ha riferimenti precisi, e quando gli capita qualcu-
no da marcare non ha bisogno di dannarsi l’anima. Partita in
assoluta tranquillità, con un paio di proiezioni offensive ed addi-
rittura un gol fallito d’un soffio. Sufficiente.
Baldi. Alcune chiusure sono il frutto di una classe che non ha
asilo in questo campionato. La tecnica è quella di un pianeta
calciofilo diverso e lo si vede dalla capacità di far ripartire la
squadra. Se non è appesantito da malanni muscolari è lui che
può far la differenza tra una congrega normale ed una vincen-
te. Buono. Abbate. (dall’80º) Tocca poche palle ed è coinvolto
nell’episodio del rigore. Ingiudicabile.
Lanati. Il primo gol parte dal suo piede mancino su angolo bat-
tuto a destra. Si adatta ad un ruolo che è ormai suo anche se
preferirebbe una corsia sinistrorsa. È duttile e positivo anche se
potrebbe esser più incisivo. Sufficiente.
Bonaldi. Eccesso di frenesia in un centrocampo saldamente in
mano all’Acqui. Corre molto, si propone ed occupa bene gli
spazi. Pecca d’affanno in fase conclusiva e si mangia un gol da
cineteca. Sufficiente.
Barletto. Primo tempo in chiaroscuro, con qualcosa in più di
scuro. Ripresa in netta crescita con lampi di classe, con l’assist
del 3 a 0, con un gran gol, con tante giocate alla Barletto. Più
che sufficiente.
Troiano. All’inizio sembra quasi sorpreso dalla facilità con la
quale l’Acqui prende in mano la partita. Ci mette un po’ a valu-
tare le misure poi diventa lui l’uomo che fa la differenza tra chi
corre solo e chi gioca anche. È in continua crescita ed è una
pedina insostituibile. Non per nulla è convocato in rappresenta-
tiva. Buono.
Petrini. Non parte granché ispirato, a dire il vero non gli arriva-
no nemmeno le ispirazioni per giocare. Trotticchia e non incide
sulla partita. Ogni tanto qualche sussulto però poi, da vera pun-
ta, sa trovarsi al posto giusto nel momento giusto per il suo so-
lito gol di testa. Più che sufficiente. Agoglio (dall’82º). Pochi mi-
nuti e per poco non va anche in gol.
Mario Benzi. Deve aver sognato di poter giocare almeno una
volta con la formazione tipo. Con Baldi e Troiano, con Ricci, Pe-
trini e Barletto, insomma con quella squadra che, all’inizio del
campionato, sembrava potersi difendere e giocare alla pari con
tutti. Ci siamo quasi, manca solo Ricci, forse potrebbe rientrare,
però è un Benzi che è soddisfatto e già pensa alla sfida di do-
menica per verificare quanto vale quest’Acqui al completo.

W.G.

CALCIO • ECCELLENZA - girone A
RISULTATI: Varalpombiese - Cannobiese 1-0; Sunese - Castel-
lettese 4-1; Biella V.L. - Cossatese 2-1; Acqui - Crevolamasera
4-1; Libarna - Gravellona 1-2; Asti - Oleggio 0-1; Monferrato -
Omegna 2-0; D.Varallo - Rivarolese 1-2.
CLASSIFICA: Gravellona 41; Asti 39; Sunese 38; Oleggio, Biella
V.L. 35; D.Varallo 34; Cossatese, Acqui 29; Varalpombiese 28;
Rivarolese 26; Castellettese, Libarna 23; Monferrato 18; Omegna
16; Crevolamasera 14; Cannobiese 2.
PROSSIMO TURNO (20 febbraio): Omegna - Asti; Gravellona -
Biella V.L.; Crevolamasera - Cossatese; Acqui - D.Varallo; Can-
nobiese - Libarna; Castellettese - Monferrato; Rivarolese - Sune-
se; Oleggio - Varalpombiese.

Le nostre pagelle
Acqui U.S. - Crevolamasera 4-1

Troppo forti i bianchi
per il modesto Crevolamasera

Massimo Robiglio.

Acqui Terme. C’è attesa per
il match di domenica all’Otto-
lenghi tra i bianchi ed il Dufur Va-
rallo. Sfida che all’andata fini
con un “onesto” pareggio, che
comunque esaltò le qualità tec-
niche di entrambi i contenden-
ti. Fu un bella partita nonostan-
te lo zero nel tabellino dei gol, e
mise in luce due undici che ave-
vano le potenzialità per lottare al
vertice. Altri tempi, soprattutto
per l’Acqui.

Il ritorno non avrà gli stessi sti-
moli, non è più sfida da prima-
to, ma potrebbe mantenere ele-
vato il quoziente tecnico. I se-
siani hanno smarrito la vetta
della classifica “solo” nelle ulti-
me tre partite, perse con un fi-
lotto negativo inaspettato, e pro-
babilmente cercheranno all’Ot-
tolenghi, in quella che per il
campo acquese è una prima
assoluta, di agganciare l’ultimo
treno che può portare agli spa-
reggi.

Ad Acqui l’undici di mister
Arondini, che però in settimana
potrebbe aver perso il posto, si
presenterà con una linea d’at-
tacco che farebbe la fortuna di
molte squadre di categoria su-

periore: Quartaroli, Bobice, Biol-
cati, Roaro e Cestari, gente con
un onesto passato tra i profes-
sionisti a Biella, Novara, Savo-
na, Varese, poi Foti ex Juve Do-
mo ai tempi della serie C, in-
somma una squadra che non
per nulla ha comandato a lungo
la classifica. Solida anche la di-
fesa, diciassette reti come l’Ac-
qui, collaudata da Formentini e
Romei.Una compagine non gio-
vanissima, ma di grande spes-
sore tecnico.

“Avversario tra i più temibili -
dice il d.s. Roman Saverio - che
arriva nel momento sbagliato.
Sono reduci da tre sconfitte e
non credo che abbiano inten-
zione di perdere con l’Acqui l’ul-
tima chance di agganciare la
vetta. A mio parere è la squadra
con il miglior potenziale e con un
attacco in grado di rimediare a
qualsiasi situazione negativa”.

Contro il bianconeroverdi Ma-
rio Benzi avrà la possibilità di fa-
re scelte. Ovvero quella che do-
menica è a sua disposizione è
la rosa al completo.Voci di cor-
ridoio danno per possibile anche
la presenza di capitan Ricci che
avendo rimandato l’operazione

alla spalla, ed essendosi alle-
nato con i compagni, potrebbe
mettersi a disposizione.

Quindi in campo ci sarà
quell’Acqui che, quasi al com-
pleto, era in lotta per il prima-
to, ovvero: Merlone, Robiglio

e Bobbio in marcatura, Mirone
a sinistra con Lanati ancora a
destra, Baldi libero, centro-
campo con Troiano, Bordini (o
Ricci) e Bonaldi, Petrini e Bar-
letto le punte.

W.G.

Pullman per
Torino - Cagliari

Acqui Terme. Il Toro Club
Acqui Terme organizza per
domenica 20 febbraio in oc-
casione della partita Torino -
Cagliari un pullman a prezzi
popolari.

La partenza è fissata alle
ore 12.30 da corso Cavour in
Acqui Terme.

Per prenotazioni telefonare
al numero 0144 311780 entro
venerdì 18 febbraio.

Domenica all’Ottolenghi

Arriva l’ex capolista e l’Acqui cerca di risalire

SCI DI FONDO

Febbraio: 20 - Val Vigezzo; 27 -
Enego (Vl) - “Marciabianca”
Marzo: 5 - Col Sampeyre (CN),
sci-escursionismo;12 - Vallone di
Dondena (AO), sci-escursioni-
smo;19 - Colle dell’Agnello (CN),
sci-escursionismo. Il programma
potrà subire delle variazioni per
scarso innevamento o condizio-
ni metereologiche sfavorevoli.Per
le uscite collettive in pullman è ne-
cessaria la prenotazione entro
le ore 17 del mercoledì prece-
dente.

ESCURSIONISMO

Febbraio: 27 - Framura-Bo-

nassola- Levanto
Marzo: 17-19 - Bordighera: la
costa e l’entroterra di Ponente;
26 - Campoligure - Genova Vol-
tri
Aprile: 7-9 Nel Canyon del Ver-
don; 30/04-1/05 - Da Acqui Ter-
me alla Madonna della Guardia
Maggio: 14 - Punta Martin; 28 -
Intersezionale alla chiesetta di
S. Bernardo (Val Borbera)
Giugno: 4 - La Val Grande;18 -
Monte Barbeston

SPELEOLOGIA

Marzo: 12 - Caverna di Quarati-
ca (Sp)
Maggio: 7 - Crissolo-Rio Marti-
no

Calendario C.A.I.
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PROMOZIONE - gir. D
RISULTATI: Castellazzo - Ca-
nelli 0-2; Trofarello - Crescen-
tinese 0-1; Sandamianferrere
- Don Bosco Nichelino 1-0;
Sarezzano - Lucento 1-1;
Nuova Villanova - Pino 73 1-
1; San Carlo - Piovera 0-2;
Trino - Pontecurone 4-0; Mon-
calvese - San Mauro 1-2.
CLASSIFICA: Trino, Castel-
lazzo 37; Lucento, Sanda-
mianferrere 30; Piovera 28;
Crescentinese 27; Canelli 26;
Moncalvese 25; Pino 73 23;
Pontecurone, Don Bosco Ni-
chelino 22; San Carlo, San
Mauro 19; Trofarello 16; Sa-
rezzano 12; Nuova Villanova
10.
PROSSIMO TURNO (20 feb-
braio): Crescentinese - Ca-
nelli; Pino 73 - Castellazzo;
Don Bosco Nichelino - Mon-
calvese; Lucento - Nuova Vil-
lanova; Sandamianferrere -
San Carlo; San Mauro - Sa-
rezzano; Piovera - Trino; Pon-
tecurone - Trofarello.

1ª CATEGORIA - gir. H
RISULTATI: Frassineto Occi-
miano - Arquatese 1-0; Feliz-
zano - Carrosio 2-0; Vignole-
se - Cassine 1-2; Sale - Ca-
stelnovese 1-1; Fulvius Samp
- Gaviese 1-3; Sporting Fubi-
ne - L. Eco Don Stornini 0-0;
Bassignana - Ovada 2-0; Fre-
sonara - Viguzzolese 4-3.
CLASSIFICA: Ovada 44; Ga-
viese, Sale 39; Frassineto Oc-
cimiano 35; Viguzzolese 32;
Sporting Fubine 28; Castelno-
vese 26; Felizzano, Cassine
21; Bassignana 19; Arquatese
18; Fresonara 17; L. Eco 16;
Vignolese 13; Fulvius Samp,
Carrosio 11.
PROSSIMO TURNO (20 feb-
braio): Cassine - Bassigna-
na; Castelnovese - Felizzano;
L. Eco Don Stornini - Frassi-
neto Occimiano; Gaviese -
Fresonara; Viguzzolese - Ful-
vius Samp; Carrosio - Sale;
Ovada - Sporting Fubine; Ar-
quatese - Vignolese.

2ª CATEGORIA - gir. R
RISULTATI: Cassano Calcio -
Garbagna 0-2; Villalvernia -
Capriatese 1-0; Comollo Novi
- Silvanese 2-1; Mornese -
Cabella 1-0; Rocca 97 - Orio-
ne Audax 4-0; Strevi - Casal-
cermelli 1-0; Basaluzzo - Fab-
brica 2-2.
CLASSIFICA: Villalvernia 27;
Garbagna, Cabella 26; Mor-
nese 25; Comollo Novi 24;
Basaluzzo 22; Strevi 21; Ca-
salcermelli, Orione Audax,
17; Fabbrica 14; Rocca 97
13; Cassano 12; Capriatese,
Silvanese 9.
PROSSIMO TURNO (20 feb-
braio): Fabbrica - Cassano
Calcio; Garbagna - Villalver-
nia; Capriatese - Comollo No-
vi; Silvanese - Mornese; Ca-
bella - Rocca 97; Orione Au-
dax - Strevi; Casalcermelli -
Basaluzzo.

3ª CATEGORIA - gir. A
RISULTATI: Fulgor Galimberti
- Airone 1-1; Belforte - Au-
dace Club Boschese 1-3; Ca-
stellettese - Savoia FBC 4-0;
D.Bosco Mediocasa - Castel-
letto M.to 1-0; Ovadese 98 -
La Sorgente 1-2; Frugarole-
se - Europa 2-1; Bistagno -
Gamalero 2-2.
CLASSIFICA: Frugarolese
38; La Sorgente, D. B. Medio-
casa 28; Castellettese 25; Sa-
voia FBC 24; Europa 22; Au-
dace Club, Gamalero 17;
Ovadese 98 16; Bistagno
15; Castelletto M.to, Fulgor
Galimberti 13; Belforte 7; Ai-
rone 5.
PROSSIMO TURNO (20 feb-
braio): Gamalero - Fulgor
Galimberti; Airone - Belforte;
Audace Club Boschese - Ca-
stellettese; Savoia FBC -
D.Bosco Mediocasa; Castel-
letto M.to - Ovadese 98; La
Sorgente - Frugarolese; Eu-
ropa - Bistagno.

CALCIO

OVADESE 98 1
LA SORGENTE 2

Ovada. Inizia il girone di ri-
torno e i termali partono subi-
to con il piede giusto andando
ad espugnare un campo osti-
co e alla vigilia impensabile a
causa delle numerose defe-
zioni che hanno falcidiato la
rosa nell’immediata vigilia. Mi-
ster Tanganelli inizia il ritorno
senza Oliva, Ferri, Esposito,
Guarrera, Nano e Mollero,
praticamente mezza squadra
da forfait, e allora spazio ai
giovani della juniores che sa-
ranno quelli che alla fine fa-
ranno la differenza. E’ la ripre-
sa a determinare la svolta con
l’innesto immediato dei debut-
tanti Cervetti e Perrone, que-
st’ultimo addirittura militante
nella cat. All ievi, e la fre-
schezza di questa ventata di
gioventù sortisce subito gli ef-
fetti voluti, passano infatti ap-
pena 10’ ed il giovane Cervet-
ti (classe 1981) bagna il suo
debutto incornando in rete su
perfetto traversone d’angolo
di Lavinia, e dopo appena 3’
arriva il gol partita di Brugioni
abile a ribattere in rete una
palla non trattenuta dall’estre-
mo Tagliafico sull’ennesima
bordata di Lavinia. Da li sino
alla fine sarà un autentico
show dei baby termali che
con la palla fanno in sostanza
ciò che vogliono, alla mezz’o-
ra Tanganelli inserisce anche
Mazzei e Ciardiello dando co-
si l’impressione che anziché
la prima squadra in campo
stia giocando la Juniores,
mentre fioccano le occasioni

e al 40’ potrebbe arrivare il 3º
gol , Cervetti viene palese-
mente ostacolato in area ma il
rigore non arriva, e sono anzi
gli Ovadesi ad andare al gol
della bandiera in pieno recu-
pero con Portigliati abile a
sfruttare una respinta di pugni
di Rabino sull’unica occasio-
ne creata nell’intera partita,
per i tre punti però può anda-
re bene anche così.

Bravo Lavinia in cattedra a
sostituire l’acciaccato Oliva
ed un plauso ai senatori per
l’ottimo amalgama con i gio-
vani debuttanti.

Buona la direzione della si-
gnorina Alibrandi molto facili-
tata dall’esemplare correttez-
za esibita in campo, un solo
neo in occasione del rigore ai
danni di Cervetti, che se con-
cesso l’avrebbe consacrata
sicuramente all’altezza della
situazione.

Formazione e Pagelle:
Rabino 5, Rolando 6, Garello
6, Lavinia 6,5, Riillo 6,5, (1º
s.t. Perrone 6,5), Roggero 6
(35º s.t. Mazzei s.v.), Leone 6
(39º s.t. Ciardiello s.v.), Corte-
sogno 6, Posca 5,5, Vettor 5
(1º s.t. Cervetti 7), Brugioni 7.
A disp. Lanzavecchia, Morfi-
no.

BISTAGNO 2
GAMALERO 2
Bistagno. Pari e patta nel
derby tra il Bistagno ed il Ga-
malero al comunale bistagne-
se nella prima gara del 2000.
Dopo la lunga pausa inverna-
le i granata del presidente
Carpignano si sono presentati

al cospetto dei loro tifosi in
formazione ampiamente rima-
neggiata. Mister Abbate ha
dovuto fare a meno degli
squalificati Viazzi, Pegorin e
Levo e degli indisponibili Ba-
rosio, Tacchino e Vilardo. Ne è
uscita una partita comunque
piacevole, resa interessante
da quattro reti, da una serie di
opportunità che sono capitate
alle due squadre.
Sono passati per primi in van-
taggio i granata, grazie a Gal-
lo, e sull’1 a 0 si sono creati i
presupposti per il raddoppio.
Infatti, nella prima parte della
sfida si è visto il miglior Bista-
gno, capace dopo il gol di an-
dare nuovamente a segno
con Stefano Bertolotti, che si
è visto annullare la rete per
una indecifrabile decisione ar-
bitrale, e di colpire un palo
con Diamante. Dalle opportu-
nità vanificate al pari del Ga-
malero e poi, allo scadere del
tempo, al raddoppio degli
ospiti. Una sconfitta sarebbe
stata un beffa per un Bistagno
che meritava sicuramente di
più. Da una conclusione di
Zanatta, deviata dalla testa di
un difensore, è nato il pari
che ha suggellato il 2 a 2 fina-
le. Un punto che, considerata
la lunga lista degli assenti,
può anche accontentare il Bi-
stagno che ora punta a recu-
perare tutti gli effettivi per ri-
lanciare le sue ambizioni nel
girone di ritorno.
Formazione e Pagelle Bista-
gno Molino Cagnolo: Ortu
6.5, Santamaria 6, Salfa 7,
Freddi 5 (dal 63º Zola 6.5), S.

Bertolotti 6.5, Mastropietro 7,
Zanatta 6, A. Bertolotti 6, Gal-
lo 6.5, Diamante 5.5, Picari 6
(dal 68º Carosio 5). Allenatore
Giuseppe Abbate.

FULGOR GALIMBERTI 1
AIRONE RIVALTA 1

Alessandria. Riprende con
il piede giusto il cammino dei
rivaltesi dopo la pausa inver-
nale. Reduce da una serie ne-
gativa che non lasciava pre-
sagire nulla di buono, l’Airone
ha saputo trovare nell’orgo-
glio l’arma per conquistare un
buon punto in trasferta. A dire
il vero gli “ortolani” avrebbero
meritato molto di più e solo
una ingenuità difensiva ha
permesso alla Fulgor di pa-
reggiare il conto.

L’Airone era passato in van-
taggio dopo pochi minuti gra-
zie ad un inserimento di Mas-
sa che raccoglieva una puni-
zione dalla tre quarti e, solo
davanti all’estremo locale,
non aveva difficoltà a andare
in gol.

Con quattro giovani della
juniores, Della Pietra, Stefano
Marcheggiani, Surian e Grillo,
l’undici rivaltese riusciva a
mantenere il possesso di pal-
la ed a “Rava” Merlo capitava-
no due limpide occasioni per
raddoppiare.

Mancava poco più di un
quarto d’ora al termine, mister
Borgatti, assaporava già la
prima vittoria esterne quando
su di un innocuo centro dalla
fascia una mano rivaltese an-
dava a colpire il pallone in
piena area. Non essendo

quella del portiere era un ri-
gore netto. un po’ di rammari-
co per Borgatti: “potevamo
vincere, abbiamo commesso
qualche ingenuità di troppo,
ma ho comunque visto una
squadra in crescita” .

Formazione e pagelle Ai-
rone Rivalta: Rossino 6.5,
Della Pietra 6, C. Cadamuro
7, S. Marcheggiani 6.5, Ferra-
ri 6.5, M. Cadamuro 6.5, Su-
rian 6, Massa 6.5, Merlo 6,
Pulvirenti 6, Grillo 6 (60º Co-
riani 6). Allenatore Borgatti.

Vignole Borbera. “Ecco il
Cassine che piace ai tifosi” -
questo il commento di Piero
Mantelli, uno dei dirigenti sto-
rici dei grigioblù, al termine
della preziosa vittor ia sul
campo della Vignolese.

Un Cassine che Gianni
Caligaris, il nuovo mister, e
“Peino” Porrati, il “vecchio”
capitano ancor oggi prota-
gonista di tante battaglie in
grigioblù, hanno trasformato
in una squadra tosta, degna
dell’antico blasone, capace
di lottare e vincere su cam-
pi impegnativi come quello
di Vignole Borbera dove si
battagliava per evitare i play
out.

A Vignole i l  merito del
Cassine va oltre la conquista
dei tre preziosi punti. I gri-
gioblù, pur privi di due pedi-
ne importanti come Drago-
ne e Pretta, squalificati, han-
no sempre avuto in mano la
partita, hanno dettato i tem-
pi, hanno gestito il centro-
campo e sono stati decisa-
mente più pericolosi dei pa-
droni di casa.

Già nel primo tempo, chiu-
so sullo 0 a 0, i l  Cassine
avrebbe meritato almeno un
gol e, quando al 12º del se-
condo tempo la Vignolese è
passata in vantaggio grazie
ad un rigore trasformato da
Serra, netto il fallo di Marchet-
to sulla punta locale, si pen-
sava già ad una clamorosa
beffa.

A quel punto Caligaris ha
cambiato il volto del Cassine.
Dentro Ripari, per Kolev, a fa-
re il libero con avanzamento
di Marchetto a centrocampo.
Dentro anche Pronzato al po-
sto di Goretta e Cassine a tra-
zione anteriore.

Il pari è arrivato al 79º a
conclusione di una triangola-
zione con Porrati che ha tro-
vato Pronzato pronto alla de-
viazione volante di piatto de-
stro. Prima del pari una tra-
versa di Gerace su punizione
e altre occasioni avevano da-
to una dimensione alla reatti-
vità cassinese.

Ed il Cassine ci ha creduto
sino in fondo. All’82º, con una
azione da manuale il Cassine
è passato meritatamente in
vantaggio.

Palla manovrata tra Pron-
zato e Marchetto con que-
st’ultimo abile a tagliare il
campo ed infilare un preciso
tiro incrociato nell’angolino
basso alla sinistra del portie-
re. Gran gol a coronamento di
una prestazione più che posi-
tiva per un Cassine ritrovato
in tutti i suoi elementi. “Un
Cassine che - dice Mantelli -
corre, lotta e gioca con deter-
minazione. Non dobbiamo il-
luderci, la battaglia per evitare
i play out è ancora lunga,
però questa è una squadra
che pur con i sui limiti sa sof-
frire e gioca con una certa lo-
gica”.

Da sottolineare la buona
prova di Graci, autore, nel fi-
nale, di due interventi di gran
classe e di Marchetto, Antico
e Capocchiano che hanno
trascinato il Cassine alla vitto-
ria.

Formazione e pagelle
Cassine: Graci 7.5, Goretta
6.5, Gentile 6.5 (60º Pronzato
6.5), Porrati 6.5, Marchetto 7,
Antico 7, Kolev 6 (65º Ripari
6), Capocchiano 7.5, Bruno 6
(88º Piras s.v.), Gerace 6,
Zucca 6. Allenatore Gianni
Caligaris.

W.G.

Strevi. Ci mette lo zampino
Gagliardone, al 43º del primo
tempo, e con il suo gol lo
Strevi incamera i tre punti e
resta in piena corsa per i play
off.

Ci voleva la vittoria contro il
Casalcermelli, squadra che
all’inizio aveva guidato per di-
verse settimane la classifica,
per rilanciare le ambizioni di
uno Strevi che ha alternato
buone partite a prestazioni
meno convincenti e, parodos-
so del calcio, ha spesso vinto
quando non giocava al massi-
mo e perso quando invece
meritava la posta in palio.

Contro i biancorossi man-
drogni, i gialloazzurri hanno
giocato senza strafare, ma
hanno ampiamente meritato il
risultato. Soprattutto nel primo
tempo si è vista la squadra
del “Moscato” padrona del
campo, più organizzata e su-
periore nelle individualità.
Con un pressing a tutto cam-
po lo Strevi ha messo in diffi-
coltà il Casalcermelli che non
è apparso irresistibile in dife-
sa e non ha mai saputo impo-
stare azioni di rimessa.

In questa prima parte della
gara lo Strevi ha però rimar-
cato quelli che sono i suoi li-
miti attuali.

Una squadra che gioca un
buon calcio, ma che non rie-
sce a finalizzare. C’è voluta
una prodezza di Gagliardone,
giovane promessa del calcio
acquese, per concretizzare la
gran mole di gioco e lo Strevi
ha dovuto aspettare quasi si-
no allo scadere del pr imo
tempo.

L’azione è stata pregevole:
impostata da Faraci per Rai-
mondo con conclusione di
Cavanna che il portiere Can-

tone ha respinto sui piedi di
Gagliardone che si è liberato
di un avversario ed ha poi in-
saccato di precisione. Dopo
pochi minuti De Paoli ha avu-
to l’opportunità di raddoppiare
ma, solo davanti a Cantone,
ha calciato alle stelle.

Nella ripresa lo Strevi ha
perso lo smalto del pr imo
tempo.

È r imasto in 10 dal 62º
quando è stato, forse affretta-
tamente, espulso Raimondo,
ed ha sofferto il ritorno del
Casalcermelli che ha avuto
però una sola occasione per
pareggiare.

Al 50º è stato bravo Spitale-
ri ha deviare sulla traversa la
conclusione di Gasti.

Tre punti comunque meri-
tati che il presidente Piero
Montorro considera il tram-
polino di lancio per aggan-
ciare i play off: “Abbiamo per-
so l’occasione di chiudere la
partita nel primo tempo e
nella ripresa abbiamo sof-
ferto anche se al Casalcer-
melli abbiamo concesso po-
co o nulla. Ci vorrebbe un
pizzico di fortuna in più so-
prattutto per Cavanna che
gioca bene, ma non ha quel
tot di buona sorte che aiuta
gli attaccanti. Questa vitto-
ria è importante e ci aiuta a
guardare al futuro con otti-
mismo”.

Formazione e pagelle
Strevi. Spitaleri 7, Pigollo 6,
Marchelli 6, Sciutto 6, Mira-
belli 6, Faraci 6 (62º Zunino
6), Raimondo 6, De Paoli 7,
Gagliardone 7 (dall ’88º
G.L.Facelli s.v.), Satta 6.5 Ca-
vanna 6.5 (dall’82º Montorro
s.v.). Allenatore Antonello Pa-
deri.

W.G.

Acqui Terme. Il super mat-
ch della terza categoria si gio-
ca sui campi della Sorgente
Acqui in località “Polveriera”.
Contro i sorgentini di mister
Tanganelli, reduci dalla bril-
lante vittoria sul campo di
Ovada, ci sarà la Frugarolese,
leader del campionato con un
ruolino di marcia impressio-
nante. I giallorossi possono
vantare la casella delle scon-
fitte immacolata, due soli pa-
reggi e la bellezza di dodici
vittorie. Non è da meno il pal-
mares degli acquesi, secondi
in classifica, che vantano la
miglior difesa del girone solo
otto reti subite, otto vittorie,
quattro pareggi e due sconfit-
te. Partita tutta da godere sui
campi della Sorgente dove
l’undici di capitan Gian Luca
Oliva cercherà di avvicinare i
frugarolesi, occupare il vuoto
nella casella sconfitte per un
futuro possibile aggancio.

Sempre in terza l’Airone
viaggerà verso Belforte alla ri-
cerca del risultato pieno ed il
Bistagno farà visita alla temi-
bile Europa di Alessandria.

Sfida avvincente anche in pri-
ma categoria con il Cassine che
ospiterà, al Peverati, quel Bas-
signana galvanizzato dalla vit-
toria sulla capolista Ovadese.
Partita tra due squadre in gran
forma, i cassinesi cercano il ter-
zo successo consecutive e gli
ospiti un possibile aggancio in
classifica.

In seconda categoria lo Stre-
vi cercherà, in quel di Tortona,
contro l’Audax Orione, quei pun-
ti indispensabile per mantener-
si sulla scia delle prime della
classe.Reduce dalla vittoria con
il Casalcermelli i gialloazzurri
hanno le carte in regola per il
colpaccio. W.G.

Calcio 1ª categoria

Cassine in gran forma
vittorioso in trasferta

Calcio 2ª categoria

Con un bel primo tempo
lo Strevi trova la vittoria

Domenica
si gioca

a…

Calcio 3ª categoria

Sorgente Acqui vince, per Bistagno e Airone è pareggio

Giuseppe Garello, La Sor-
gente Acqui.
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Il Bubbio ha incontrato al-
l’A. Santi nella prima giornata
di ritorno, il Rocchetta Tanaro
che stava a quattro lunghezze
dietro in classifica.

Si sperava in un buon risul-
tato e l’avvio di partita lo face-
va presagire.

Perfetta era l’intesa tra Ar-
giolas e L. Cirio che solo do-
po 5’ scaricava a rete un forte
destro per il meritato vantag-
gio.

Anziché sfruttare il momen-
to favorevole, il Bubbio lascia-
va troppo spazio agli avversa-
ri che al 16º pareggiavano in
contropiede.

Quasi contenti del risultato
si arrivava senza altre emo-
zioni alla fine del primo tem-
po.

Al 5º della ripresa, l’arbitro
assegnava un calcio di rigore
al Rocchetta ma il nostro por-
tiere Manca salvava di piedi.

Dopo pochi minuti il Bubbio
aveva l’occasione per passa-
re in vantaggio ma il portiere
con un bel guizzo parava il ri-
gore battuto da Bruno.

Un po’ delusi i kaimani non
reagivano e non costruivano
più azioni pericolose ed al 65º
e al 67º incassavano due reti
pesanti dal Rocchetta T.

Finalmente sotto di due re-
ti, il Bubbio accennava di-
speratamente la rimonta ed
al 70º, Scarsi accorciava le
distanze con un preciso pal-
lonetto.

Veniva sostituito Bonomo,
dolorante per i diversi falli su-
biti, da M. Cirio che entrava
subito in partita tirando fuori
tutta la sua gr inta ma era
troppo tardi per rimediare il ri-
sultato.

Una sconfitta che non ci
voleva ma i ragazzi, coscienti
della bassa posizione in clas-
sifica, faranno sicuramente
valere l’intensa preparazione
effettuata nel periodo di pau-
sa e sperano ancora nel
completo recupero, di alcuni
compagni infortunati per sal-
vare questa squadra che tan-
to ha dato per salire in “se-
conda” ma che ora attraversa
un momento difficile per ri-
manerci!

Formazione: Manca, Ber-
tonasco, Forno, Bonomo (M.
Cirio), Capra, Pesce, Bruno,
Argiolas, Scarsi, Merlino, L.
Cirio; a disposizione: Nicode-
mo, Abrile, Venticinque; alle-
natore M. Icardi.

Acqui Terme. Il bel tempo
“primaverile” ha contribuito
alla riuscita del pomeriggio
sportivo sabato 12 febbraio
alla Sorgente, dove i piccoli
gialloblu (dall’89 al 94) del-
la scuola calcio si sono af-
frontati in un mini torneo in-
terno organizzato dal prof.
Cirelli tanto per far sgran-
chire le gambe ai piccoli atle-
ti in vista della ripresa dei
vari campionati.

Ma soprattutto il test è ser-
vito al mister per visionare i
bimbi più piccoli (92/93) che
da aprile in poi saranno chia-
mati a difendere i colori sor-
gentini in innumerevoli tor-
nei a cui dovranno parteci-
pare.

Da segnalare anche la ga-
ra di domenica mattina dove

gli allievi di mister Scianca
hanno affrontato gli ales-
sandrini del Don Bosco nel-
l’ultima gara amichevole a
disposizione, infatti i sor-
gentini domenica 20 ripren-
deranno il campionato, e sa-
ranno impegnati a Castellet-
to d’Orba in un recupero del
girone di andata.

Per la cronaca la gara con il
Don Bosco è terminata con la
vittoria dei termali per 5-2.

Unica nota negativa l’infor-
tunio occorso a Cavelli che
terrà il giocatore lontano dai
campi di gioco per almeno 40
giorni.

Infine i giovanissimi di mi-
ster Tanganelli, lunedì pome-
r iggio hanno affrontato la
compagine dell’Ovada venen-
do sconfitti per 1-3.

Acqui Terme. Inizia nel mi-
gliore dei modi il girone di ri-
torno per l’Acqui Basket che
con il tris di vittorie ottenute
nelle ultime tre gare si ricon-
ferma al secondo posto.

Dopo aver ottenuto i due
punti in palio nella gara ca-
salinga con il Biella per il
forfait dato dai lanieri, gli ac-
quesi si sono preparati ad
affrontare l’Alessandria che
nella seconda parte del gi-
rone d’andata aveva ottenu-
to degli ottimi risultati risa-
lendo molte posizioni in clas-
sifica.

Ma con una condotta di
gara spesso spumeggiante
e con qualche fase di bel
gioco, il CNI - San Paolo In-
vest riusciva già a fine del
primo tempo a mettere in
cassaforte una vittoria molto
importante ai fini della clas-
sifica.

È vero che nel secondo
tempo non c’è stato bel gioco,
ma è altrettanto vero che è
difficile giocare contro avver-
sari di levatura inferiore, al-
meno questo è una caratteri-
stica delle squadre acquesi,
di questa soprattutto che sa
esaltarsi contro le squadre più
forti, episodio col Castellazzo
a parte.

Ora, ed è obbligatorio ri-
marcarlo, la squadra deve so-
lo convincersi di avere grandi
possibilità di ben figurare in
questo campionato e le pros-
sime due partite potranno di-
mostrarlo: il CNI - San Paolo
Invest è infatti atteso da due

trasferte consecutive da brivi-
do.

La prima con il Derthona,
una compagine che vorrà ri-
farsi dello smacco subito al-
l’andata e vogliosa di ripren-
dere quota: una sconfitta si-
gnificherebbe per i tortonesi
l’addio ai sogni di gloria.

Lo stesso discorso vale
per il secondo incontro che
vedrà i nostr i ragazzi sul
campo dell’Aurora Casale do-
ve lo scorso anno ottennero
una bellissima vittoria: ecco
ripetere il risultato sarebbe
veramente eccezionale e
d’altra parte in una ipotetica
tabella di marcia almeno due
punti sono d’obbligo per non
perdere terreno rispetto al
Gonzaga Tortona, solitaria
capoclassifica, ma la cui se-
conda sconfitta proprio a Ca-
sale fa pensare che i casa-
lesi attraversino un ottimo
momento di forma.

Sulla partita giocata contro
l’Alessandria non c’è molto
da dire se non che si sono
messi in particolare luce un
ritrovato Orsi ed un Izzo che
ha saputo finalmente azzar-
dare qualche tiro in più.

Accanto a loro un sempre
grande Tartaglia, quasi una
piovra ai rimbalzi ed un buon
Ivan Dealessandri cui però
fa difetto la mentalità difen-
siva.

Tabellino: Bo 3, Deales-
sandri 12, Giusio, Barisone
2, Orsi 17; Izzo 11, Deales-
sandri D., Coppola 5, Costa
E. 1, Tartaglia 14.

Acqui Terme. Ancora un
buon comportamento per i ra-
gazzi dell’Automatica Brus del
badminton nei circuiti indivi-
duali delle serie C, D ed F del
badminton.

Nel circuito di C, disputato
a Bellagio, ancora conferme
da parte di Alessio Ceradini,
al suo rientro dopo due mesi
di inattività per infortunio, che
ha guadagnato posizioni con
un quarto, onorevolissimo,
piazzamento finale; buono an-
che il piazzamento di Marco
Mondavio, quinto, sfortunatis-
simo ancora a capitare nel gi-
roncino iniziale con Lucio
Amoroso, ex A; buono anche
il sesto posto di Francesco
Cannito.

Discretamente bene gli altri
acquesi, tutti giovanissimi: 12º
posto per Jacopo Chiesa, 14º
per Marco Grenna e 17º per
Massimiliano Balbo. Tra le ra-
gazze si conferma Annalisa
Cannito con il sesto posto.

Buone notizie dal circuito
di serie D, disputato ad Ac-
qui; malgrado la sfortuna ini-
ziale per Giacomo Battaglino
di capitare contro la mina va-
gante (ex B!) Valcada, poi
vincitore del torneo, il giova-
nissimo acquese dopo aver
perso per eccessivo timore
reverenziale il primo set ha
sfiorato la vittoria nel se-

condo, arrivando addirittura a
condurre per 13/8; l’acquese
ha poi vinto tutte le altre tre
partite, chiudendo all’ottavo
posto, in una posizione che,
con i punti precedenti, do-
vrebbe comunque garantirgli
la promozione in serie C.

Anche l’altro acquese Si-
mone Baruffi è vicino alla pro-
mozione, chiuso anche lui al
primo incontro dall’esperto
canavesano Gallizio si è poi
rifatto vincendo gli altri incon-
tri, ad eccezione di quello,
perso al terzo set, contro il
compagno d’equipe Battagli-
no, per lui il nono posto; al 14º
posto il bravo Matteo Rago-
gna (classe 88!).

Ottimi anche i piazzamenti
delle ragazze: al terzo posto
Valentina Foglino, al quinto
posto Veronica Ragogna ed al
sesto Sara Foglino.

Nel circuito regionale di se-
rie F, disputato nella palestra
del palazzo del Lavoro a Tori-
no, vittoria per l’acquese Ste-
fano Martinelli, da poco ritor-
nato alle gare; al terzo posto
l’altra promessa acquese Ro-
berto Soave che, con i pun-
teggi precedenti, si guadagna
anche lui la promozione in se-
rie D, chiude l’exploit degli ac-
quesi l’esordiente Enrico De
Nardis, con un ottimo quinto
posto.

ESORDIENTI
Proseguono nel complesso

di Mombarone gli allenamenti
degli esordienti sotto la guida
del duo Scovazzi. Gli allena-
menti sono bisettimanali onde
permettere a tutti i ragazzi di
potersi esprimere al meglio
divertendosi giocando a stare
in gruppo.
SCUOLA CALCIO

Per loro l’inizio sarà ai primi
di marzo con il bravo istruttore
Rapetti.
PULCINI

I pulcini di Dassareto inizie-
ranno quanto prima gli allena-
menti, essendo stati impegna-
ti nel recente torneo di Mom-
barone classificatisi quarti e il
miglior giocatore del torneo è
stato proclamato De Rosa.
GIOVANISSIMI

In vista dell’inizio del cam-
pionato di categoria, i giova-
nissimi bianchi termali sabato
12 sul campo di Bistagno han-
no disputato un incontro ami-
chevole contro i pari età della
Don Bosco di Alessandria. La
partita è stata molto interes-
sante e bella, ha messo in evi-
denza i buoni progressi dei ra-
gazzi di Fucile con delle belle
giocate e triangolazioni che
hanno permesso agli attac-
canti di presentarsi spesso in
area avversaria mettendo in
luce le ottime parte del portie-
re alessandrino, nulla potendo
al gol messo a segno dall’otti-
mo e promettente Cresta O..
Singolarmente ottima è stata
la prova del centrale Ivaldi, dai
centrocampisti Chiola, Gan-
dolfo e Chenna e del veloce
Paolucci, ma positiva è stata
la prestazione per tutti gli altri.
Per sabato ultimo collaudo
amichevole contro i giovanis-
simi dell’Ovada.

Formazione: Rapetti, Ra-
soira, Graziano, Chiola, Ivaldi,
Gandolfo, Mulas, Camerucci,
O. Car ta, Chenna, Papan-
drea, Giordano, Totino, Pao-
lucci, Lovesio, Saille, Piana.
JUNIORES REGIONALE
U.S. Acqui 4
Libarna 2

Viaggia a suon di gol la ri-
monta dei giovani bianchi di
Roberto Traversa nel campio-
nato regionale di categoria.
Lontano dall’ormai irraggiun-
gibile Chieri, i bianchi sono
arrivati a sole tre lunghezze
dall’Asti, e quindi possono
sperare in un secondo posto
che aprirebbe le porte delle fi-
nali piemontesi.

Questa volta sono stati i
serravallesi del Libarna a su-
bire una superiorità acquese
che è stata schiacciante so-
prattutto nella ripresa. Nella
prima frazione di gioco l’Acqui
ha un po' sofferto l’aggressi-
vità dei rossoblù ospiti ed è
stato bravo il portiere Masini a
sventare due grossi pericoli.
Passato il pericolo in campo è
ritornato un Acqui determina-
to a far risultato pieno e dopo
3º Roveta consegnava il van-
taggio ai suoi.

Distrazione difensiva e pari
degli ospiti poi il crescendo fi-
nale con gol ancora di Rove-
ta, per il 2 a 1, poi al 79º Cre-
sta portava i suoi sul 3 a 1, ri-
sultato al sicuro con Carrai
all’89º, 4 a 1, a tempo scadu-
to il gol degli ospiti per il 4 a 2
finale.

Formazione Acqui. Masini
(52º Rovera), Rizzo, Cuttica
(49º Malaspina), Orlando
Sanna Terroni, Bellomo (46º
Orlandi), Cresta, Montorro,
Carrai, Roveta. Allenatore Ro-
berto Traversa.

Acqui Terme. Siamo al giro
di boa e per le società italiane
di badminton si iniziano a tira-
re le prime somme.

Se la passano bene gli ac-
quesi Carozzo e Morino emi-
grati nel club palermitano del-
la Mediterranea. La squadra
gode di ottima salute e ha
concluso con un brillante pri-
mo posto i l  campionato a
squadre di serie A-sud, cen-
trando in pieno il primo obiet-
tivo: i play off scudetto.

Quest’ultimi si svolgeranno
il 25 e 26 marzo nella splendi-
da cornice del palazzetto del-
lo Sport di Santa Marinella, in
Roma. Si daranno battaglia le
migliori quattro squadre pre-
senti in Italia: Merano e Acqui
per il nord, Palermo e Santa
Marinella per il sud, in un
combattutissimo girone all’ita-
liana che alla fine premierà
con il tricolore, il team italiano
più forte. La Mediterranea è
alla sua prima partecipazione
e conta di far subito bene.

Se con il Merano il prono-
stico è ancora a vantaggio
per gli altoatesini, contro le
due altre formazioni non ci
dovrebbero essere problemi.

Santa Marinella gode di un
buon settore maschile ma è
carente in quello femminile,
mentre Acqui senza l’aiuto di
Trevellin (al Merano) e di Ca-
rozzo e Morino, si è assai in-
debolito nel reparto maschile.

L’ago della bilancia è in fa-
vore della Mediterranea che
sulla carta schiera una forma-
zione giovane, compatta e di
buon livello sia per gli uomini
che per le donne.

La Mediterranea del profes-
sor Hamza Csaba insegue il
sogno dello scudetto, ma es-
sere al primo anno nelle pri-
me quattro squadre italiane è
già un onore. La società pun-
ta sui giovani, alla loro matu-
razione, cercando di spartire
alla pari il budget economico
con tutt i i  componenti del
team, politica che se fosse at-
tuata da tutti i club (soprattut-
to per quelli che puntano tutto
e solo su un elemento), aiute-
rebbe ad aumentare enorme-
mente il livello di gioco in Ita-
lia. Morino e Carozzo ha rin-
novato l’impegno con il club
sici l iano e sono pronti a
scommettere sul grande av-
venire della propria squadra.

Calcio 2ª categoria

Avvio deludente
per il Bubbio

Badminton: bilancio di mezza stagione

In lotta scudetto
con Carozzo e Morino

Calcio Giovanile
Acqui U.S.

Il team della Mediterranea Badminton. In piedi il terzo da
sinistra Andrea Carozzo e al fianco Fabio Morino.

A.S. La Sorgente

Un bel pomeriggio
con il mini torneo

Basket

Cni-San Paolo Invest
vittoria no problem Nei circuiti individuali di badminton

Automatica Brus
sempre bene i giovani

Formazione pulcini 91 dell’A.S. La Sorgente.

Luigi Cirio, attaccante.
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Acqui Terme. Giovedì 10
febbraio si è consumata, nel
pittoresco e folcloristico boc-
ciodromo centrale della Boc-
cia, un po’ l’aula magna di un
ateneo, la fase finale di una
delle più affascinanti ed em-
blematiche gare del già cor-
poso e prestigioso calendario
che la società di via Cassaro-
gna sa presentare.

Nervi tesi e tanta tensione
sul campo nelle tre ore di gio-
co che hanno appassionato
un pubblico delle grande oc-
casioni che mai ha smesso di
gustare, seguire, applaudire,
ogni accosto ed ogni boccia-
ta.

Di fronte, l’Edil Bovio di
Ressia, Oggero, Giardini e
Bovio che era alla finalissima
per rinuncia della quadretta
del San Michele e, dall’altra
parte, la Macchine Agricole
Zunino con F. Ricci, Muro,
Tardito ed Acarne che l’ave-
vano spuntata per 13 a 10,
sulla Toro Assicurazioni.

Beppe Ressia, dunque, l’ex
serie A, l’ex recordman della
navetta e Franco Ricci, ex se-
rie B, i due capitani, i due
bomber i due bocciatori, ma,
non da meno, Sergio Oggero
e Donato Muro, collaudati lan-
ciatori di serie C, freddi, com-
posti, importanti, che, con
puntate morbide e rallentate
hanno deliziato i palati fini
della serata di gala del boc-
ciodromo acquese.

E, ma non da ultimo, i se-
condi puntatori, Gildo Giardini
e Costante Acarne, nomi or-
mai leggendari, nomi che, in
ogni caso e comunque vada,
li trovi sempre in ogni finale
che si rispetti.

Ha vinto l’Edil Bovio, ma, a
vincere sono stati tutti i parte-
cipanti, dentro e fuori i campi
di gioco, le serate di gennaio
che hanno riscaldato i cuori e
rallegrato gli spiriti, la boccia,
con l’a minuscola e con l’a

maiuscola, il consenso di tutti
i presenti, il trofeo Edil Bovio,
lo sport acquese. Presenti il
presidente del consiglio co-
munale Franco Novello ed il
consigliere Graziano, il diretti-
vo della Boccia nell’invitare
tutti all’anno prossimo ci tiene
a ringraziare gli sponsor, la
cantina sociale di Ricaldone,
di Mombaruzzo, la casa vini-
cola Marengo di Strevi, il Tor-
rone Canelin di Visone, i l
Caffè Leprato, il Caffè Miki,
Porrati su misura, amaretti
Vacca e gli alimentari Luigi
Rovera e panetteria Lepratto.

Ed inoltre l’Edil Bovio che
ha offerto una bici da corsa,
lo Scrigno un orologio da pol-
so, il Giolli Car una moneta
d’oro, Cacciabue scarpe spor-
tive e l’Arme coppe di Celso
Emanuelli.

YOKOHAMA BY VALNEGRI
Eccitante, frizzante ed equi-

librato. I timori della vigilia si
sono confermati reali ed usci-
re con i tre punti dalla pale-
stra Bistolfi di Casale è stata
una impresa, come a fine par-
tita ha commentato l’allenato-
re acquese Cazzulo. 3-1 il ri-
sultato finale che ha consenti-
to al GS Sporting Yokohama
by Valnegri di battere il Villa-
nova e di mantenere la testa
della classifica mentre in con-
temporanea l’Occimiano per-
deva a Gavi escludendosi dal-
la lotta per la vittoria nel cam-
pionato.

La formazione termale
scesa sul terreno di gioco con
Barberis al posto di Roglia,
indisponibile e presente sugli
spalti, dopo il primo set ha
dovuto fare a meno anche
della Oddone avvicendata
con la Berta. Il sestetto inizia-
le era Biorci, Barberis, Oddo-
ne (Berta), Guana, Tudino,
Brondolo. Partenza lanciata e
in un attimo si è sul 15-6 con
le padrone di casa incapaci
della minima reazione. Il gio-
co troppo schematico e pre-
vedibile rendeva facile per la
difesa acquese recuperare
palloni che l’attacco trasfor-
mava in punti.

Un cambio di tattica, gioco
lento e corto, metteva in crisi
le acquesi che si adagiavano
sui ritmi della avversarie per-
mettendo loro di avvicinarsi
nel punteggio. Il set si chiude-
va sul 25-19 per lo Sporting. Il
cambio di ritmo dava i suoi
maggiori frutti nel secondo
set che alla fine arrideva alle
padrone di casa 25-18. Inten-
so il successivo parziale, la
chiave dell’incontro, condotto
punto a punto. La panchina
cortissima non permetteva a
Cazzulo di dare fiato alle gio-
catrici in campo che lasciava-
no sul terreno ogni energia
per arrivare al 25-19 che le
portava in vantaggio per 2-1.
Il quarto set era giocato in
maniera ottima; precise in
battuta le ragazze mettevano
in crisi la ricezione avversaria
tanto da chiudere sul 25-9.
Buona prestazione corale, un
grande aiuto dalla panchina
con le ragazze capaci di rea-
gire anche alla sorte avversa.

Sabato a Mombarone mat-
ch decisivo contro il Molare.
La settimana servirà per cer-
care di ricaricare le pile e re-
cuperare almeno parte degli
indisponibili.

Formazione: Biorci, Barbe-
ris, Brondolo, Guana, Tudino,

Oddone, Berta, Gollo, Canni-
to (lib), Levo, Vercellino,

MAKHYMO BROTHER
L’attesa era tanta e si è

sfogata nel dopopartita finale
ma era tale l’attesa per la pri-
ma vittoria che i ragazzi di
Gollo non hanno saputo con-
tenere la gioia. Con un peren-
torio 3-0 lo Sporting ha battu-
to il Valdigne Volley di Mor-
gex, 25/20, 25/22, 25/20 i par-
ziali di un incontro equilibrato
che la formazione acquese è
riuscita a vincere mantenen-
do i nervi saldi nei momenti
più difficili e senza lasciare
scappare gli avversari scesi
sul terreno nervosi. Limberti,
Ravera, Barberis, Bordin, Fer-
ro, Badino i sei di Gollo con
Foglino che in seconda linea
dava respiro a Barberis. Lo
Sporting si porta subito avan-
ti, senza mai scavare un sol-
co profondo ma mantenendo
un vantaggio costante di tre -
quattro punti, gli ospiti non
hanno il cambio di marcia ne-
cessario per agguantare i pa-
droni di casa, Sull’1-0 l’allena-
tore avversario cambia un
paio di elementi inserendo il
laterale che tanti problemi
aveva causato nella partita di
andata agli acquesi. L’incontro
si fa più equilibrato ma il muro
attento e la buona ricezione
consentono di contenere l’at-
tacco avversario e di chiudere
pur con qualche timore anche
il secondo set. Terzo parziale
in discesa con lo Sporting or-
mai padrone del campo,
18/11, 20/14 sembra finita ma
un ultimo sussulto degli av-
versari li fa avvicinare ma è
troppo tardi, il 25-20 sancisce
la prima vittoria in campiona-
to. Sabato subito un impegno
gravoso a Torino contro il Pal-
mar San Paolo.

Formazione: Limberti, Ra-
vera, Barberis, Bordin, Ferro,
Badino, Foglino (lib), Rocca,
Poggio, Calcagno, Bellati,
Carciostolo.

Acqui Terme. Continua
senza rivali la camminata vin-
cente della formazione del
GS Acqui nel campionato di
pallavolo di prima divisione
maschile, ancora salda al co-
mando della classifica distac-
cata di due punti dall’insegui-
trice Ovada.

Questa settimana alle spe-
se della buona seppur giova-
ne formazione dell’Alessan-
dria, che è uscita sconfitta dai
termali per tre a zero nella
prima giornata di ritorno.

Una gara giocata davvero
bene dagli acquesi, potenti in
attacco, bravi in difesa, tirati
da un ottimo Boido, un effica-
ce Bussi, con un Rizzo Tenta-
colare a muro, uno Zumino
carico a mille, giostrati dalla
buona regia di Piana e Molle-
ro.

Formazione: Boido, Bussi,
Mollero, Santamaria, Zumino,
Oddone, Rizzo, Tardibuono,
Marenco, Porta, Piana.

JONATHAN SPORT 
Bella prova per le ragazze

under 16 di Tardibuono nel
campionato di seconda divi-
sione impegnate ad Alessan-
dria contro il Team volley. Un
secco 3 a 0 che ha rivelato la
superiorità termale, ottenuto
con una girandola di soluzioni
provate dal coach, con la ri-
sposta positiva di tutte le atle-
te chiamate in campo.

Formazione: Baradel, Fe-
derici, Zaccone, Gotta, Pesce,
Poggio, Pintore, Spinello, Ar-
miento, Garrone, Luigi.

ALLIEVE PROXIMA
Nulla da fare per le cucciole

dell’under 14 nella trasferta
contro il Casale Spendibene,
formazione favorite dai prono-
stici per il titolo provinciale
2000, domenica scorsa al
mattino. Troppo forti fisica-
mente ed anche tecnicamen-
te, le avversarie non hanno
incontrate difficoltà a fermare
le acquesi. Formazione: De
Luigi, Trombelli, Lo Visi, Can-
noni, Sperini, Lesina, Armien-
to, Tobia, Bussi, Aleo, Parodi.

ALL.TORO ASSICURAZIONI
Brillante affermazione per

3-1 in trasferta degli allievi To-
ro Assicurazioni contro la for-
te compagine dell’Asti Grande
Volley. Dopo un primo set vin-
to, seppur con alti e bassi nel
gioco, i giovani acquesi hanno
saputo superare la profonda
crisi in cui erano caduti nel
secondo set, forse intimoriti
dall’imponente tifo del folto
pubblico avversario presente,
dando una significativa prova
di carattere e vincendo il terzo
set. Nel quarto set, quando la
partita sembrava ormai in pu-
gno al GS Acqui, veniva fuori
la squadra avversaria con
una grande rimonta, fermata
da tre strepitose difese con-
secutive di Bertolani e un mu-
ro di Pagano su altrettanti at-
tacchi avversari, che riporta-
vano le sorti dell’incontro in
favore dei giovani acquesi.

Formazione: Moizo, Paga-
no, Canepa, Garbino, Bertola-
ni, Baldissone, Pagliazzo.

L’Acqui Rugby sconfitto a Dolcedo
Acqui Terme. Finalmente, al terzo tentativo, l’Amatori Imperia

e l’Acqui Rugby riescono ad incontrarsi sul campo in una partita
avvincente e combattuta anche se il risultato di 40 a 5 a favore
dei Liguri sembra affermare il contrario. I termali hanno disputa-
to una gara discreta, con spunti pregevoli ed arrivando con buo-
na continuità vicini alla segnatura, prova ne sia il risultato del
primo tempo (14-0) maturato più per ingenuità difensive degli
Acquesi piuttosto che per una netta superiorità dell’avversario.
Nel secondo tempo il copione si ripete, i Liguri, per il primo
quarto d’ora, trovano molte difficoltà a superare la difesa del-
l’Acqui. Quando l’Amatori Imperia riesce nuovamente a segnare
i termali si disuniscono e cominciano a subire di più la pressio-
ne degli avversari che dilagano. Il cuore e la grinta degli Acque-
si sono comunque premiati con la segnatura di una splendida
meta in percussione finalizzata dalla terza ala Armati. Domenica
20 l’Acqui Rugby farà visita al Pro Recco per la penultima gior-
nata del girone di ritorno della prima fase del campionato. I piaz-
zamenti delle squadre partecipanti ai due gironi (il Ligure ed il
Piemontese) daranno vita ad una seconda fase in cui si dispute-
ranno quattro gironi le cui vincenti si incontreranno nelle due fi-
nali che decreteranno le promozioni alla serie superiore. Risul-
tati: Amatori Imperia - Acqui Rugby 40-5 (14-0). Formazione:
Curzio, Turello, Secci C., Diana, Satragno, Ponzio, Meliadò
(Cap.), Pugni, Armati, Totaro, Dolermo Ro., Viotti, Capra, Alai-
mo, Panariello. A disposizione: Prati, Secci P., Cornelli. EmmeGi

Ancora buoni punti per le under 12
del Volley PGS Sagitta

Acqui Terme. Conferma per le cucciole nel campionato Pro-
paganda PGS zona di Asti, con la vittoria in trasferta a Villa-
franca contro la Stella Maris (3-2). Dopo la sconfitta infrasetti-
manale a Moncalvo contro la capoclassifica, squadra di classe
ed esperienza superiore che non lasciava scampo alla Sagitta,
costretta a subire più del solito demoralizzata dai punteggi mol-
to bassi dei primi set, così maturava il 5-0 finale.

Domenica al contrario le giovani promesse si comportavano
molto bene dominando il 1º set (15-6), poi nel 2º set si portava-
no sul 8-2 e avevano un rilassamento che portava la Stella Ma-
ris al comando e alla vittoria 15-10, 3º set di pronto riscatto con
la squadra concentrata e molto reattiva 15-6, punteggio che si
ripeteva anche nel 4º set dove la PGS confermava la buona
preparazione.

Purtroppo nel gioco finale la squadra acquese perdeva un
punto importante per la classifica. Ora, ad una partita dalla
conclusione del campionato, sabato ad Asti, avversaria la Futu-
ra, si cominciano a tirare le somme e per il primo anno bisogna
fare i complimenti alle allenatrici e alle ragazze che hanno sa-
puto impegnarsi ma comunque potrebbero col tempo dare ri-
sultati sicuramente migliori.

La seconda divisione ha riposato e domenica tra le mura
amiche si misurerà con il Pieve, squadra a portata di punti.

Formazione PGS Under 12: E. Azzone, M. Barisone, V. Ri-
chieri, S. D’Andria, M. Scaglione, F. Rizzola, V. Caffa, M. Menot-
ti, A. Mazzetta.

Acqui Terme. Gara inver-
nale a terne quella di domeni-
ca 13, organizzata dalla so-
cietà di via Cassarogna e ri-
servata a giocatori di catego-
rie C e D.

E la Boccia di Acqui Terme
decide di far man bassa e di
vincere tutto, piazzando le
due formazioni partecipanti
sui podi più alti.

La spettacolare volata delle
due terne acquesi portano le
firme ormai note di Beppe
Moretti, Sergio Perleto e Gui-
do Pelizzari che si aggiudica-
no il primo posto e di Sergio
Oggero, Costante Acarne e
Guido Caligaris che arrivano
buoni secondi: se l’importante
è partecipare La Boccia inse-
gna che è bello anche vince-
re. Basta non esagerare.

Al bocciodromo della Boccia

Concluso il 2º trofeo
“Edil Bovio”

G.S. Sporting Volley Club

Yokohama by Valnegri
batte il Villanova

G.S. Acqui Volley

Continua la marcia
della prima divisione

Beppe Moretti, Sergio Perleto, Guido Pelizzari.

Il tavolo dell’organizzazione serale affidato alle donne re-
sponsabili della società.

Le due formazioni finaliste: Zunino macchine agricole ed
Edil Bovio, al centro il responsabile organizzativo.

Rugby serie C2
Risultati: CFFS Cogoleto -

Pro Recco 72-5; Amatori Im-
peria - ACQUI RUGBY 40-5;
Delta Imperia - DLF Alessan-
dria 10-19.

Classifica: DLF Alessan-
dria 16, Delta Imperia 12,
CFFS Cogoleto 10, Pro Rec-
co 6, ACQUI RUGBY 2, Ama-
tori Imperia 1.

Domenica 20 febbraio (ore
15): Pro Recco - Acqui Rugby.

Domenica 13 febbraio

Bocce: Coppa Città di Acqui Terme
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PELLICOLA

alfa romeo

Nel viaggio alla scoperta
del campione del secolo, per-
corriamo in questa puntata le
nostre strade, “pedalando”
sulla scia di quei campioni
dell’acquese che hanno la-
sciato un segno passando dai
“piccoli” traguardi ai percorsi
più prestigiosi delle  corse ita-
liane, dalle grandi classiche al
Giro d’Italia. La storia dei pro-
tagonisti del nostro ciclismo,
sperando di non dimenticare
nessuno e chiediamo scusa
se questo succede, viene vis-
suta attraverso i ricordi di Pie-
ro Bogliolo,  tra i fondatori del
glorioso “Pedale Acquese” e
da noi raccontata con la colla-
borazione di chi è oggi alla
guida della società giallover-
de, il professor Boris Bucci.

Si parte dal 1935 anno di
fondazione del Pedale Acque-
se:

“Il primo presidente fu Ce-
sare Chiarlo con Albertelli da
segretario; la sede era presso
il caffè Onesti e nei  decenni
successivi verrà trasferita al
bar Dante, al ristorante Alfre-
do e poi alla Taverna Alpina.
In quel primo anno di attività
si mette in luce l’allievo Otta-
vio Drago che vince il campio-
nato piemontese, l’anno dopo
Pietro Ferrari è terzo ai cam-
pionati italiani”.

In quegli anni trenta corre
ancora il grande Costante Gi-
rardengo, il popolare “Gira” di
Novi Ligure, poi c’è un Bartali,
classe 1914, che è già un
campione affermato e nel
1938 vincerà i l  suo pr imo

Tour de France. Due anni do-
po, nel 1940, Fausto Coppi, il
“Campionissimo” vincerà il
primo dei suoi cinque giri d’I-
talia e nel 1949 il suo primo
dei due Tour de France.

“Dopo la guerra il presiden-
te fu il dottor Ludovico Milano,
che poi nei primi anni cin-
quanta lasciò il testimone al
cugino, ingegner Tommaso
Gaino. Furono anni di grande
splendore per la società, se-
conda in Piemonte solo alla
SIOF di Pozzolo Formigaro:
erano tesserati circa sessanta
ciclisti. Tra di loro emergono
Ravera, vincitore di una Ber-
gamo - Val Maira e secondo
nella ruota d’oro del 1953 die-
tro al grande Guido Messina,
Martino, passato anche lui
professionista, Rossello, Fer-
rando, il bravissimo Chiarlo-
ne, corridore di grandissime
potenzialità, e Ramognino,
terzo ai mondiali di Solinghen
con il c.t. Proietti. Tesserato
con i colori del pedale acque-
se risultata anche Livio Cop-
pi, cugino del grande Fausto”.

Gli anni cinquanta sono
quelli in cui emerge un corri-
dore che segnerà la piccola
grande storia del ciclismo di
casa nostra, Giovanni “Gigi”
Pettinati da Cartosio. Con il
Pedale Acquese, Pettinati
passa dalla categoria degli al-
lievi ai dilettanti vincendo mol-
tissime corse e mettendosi in
luce come ottimo passista-
scalatore. Entra nel grande
circo del professionismo, il
suo primo capitano è Bevilac-

qua,  e partecipa alle gare in
linea più importanti ed a di-
versi Giri d’Italia. È avversa-
rio, ed amico,  di Bartali e
Coppi. Il “Campionissimo”
quando si allena sulla strada
del Sassello va spesso a tro-
vare l’amico Gigi Pettinati. Le
cronache dei primi anni cin-
quanta raccontano di un gio-
vane Pettinati che va in fuga
con Bartali ad un giro del Pie-
monte, che poi il toscano vin-
cerà grazie ad una crisi “da
fame” del nostro. Pettinati vive
momenti magici nel 1956
quando, per sei giorni è ma-
glia “rosa” al Giro d’Italia. Gli
acquesi seguono quel Giro
con grande intensità senza
perdere un solo istante delle
radiocronache di Ferretti. La
“maglia rosa” di Gigi Pettinati
rappresenta ed inquadra uno
dei momenti più significativi
dello sport acquese.

Con il racconto del profes-
sor Bucci si arriva a tempi via
via più recenti:

“Negli anni sessanta e set-
tanta l’attività prosegue inten-
sa, il “Pedale” è presente alle più
importanti corse di allievi e di-
lettanti del nord Italia. Una pro-
messa è Bruno Scaglia, che
morirà a poco più di vent’anni in
un incidente stradale. Negli an-
ni settanta il presidente è Pino
Puleo e nel 1972 in gialloverde
esordisce un altro protagonista
del ciclismo di casa nostra, Fran-
cesco Masi. Masi vince corse a
ripetizione; dalla “Targa Santa
Croce” a Tortona, una classica
che viene disputata ancor oggi,

ai circuiti di  Donnaz e Pont
Saint Martin, alle strade pie-
montesi con due trionfi sul tra-
guardo di Acqui. Partecipa a
due Giri d’Italia dilettanti  e nel
1976 vince il Giro della Valle
d’Aosta, gara internazionale.
L’anno successivo è professio-
nista con i colori della “Benotto”
e partecipa al Giro d’Italia clas-
sificandosi 69º. È 10º nel giro
dell’Appennino, vince il  Gran
Premio della Montagna al “Tour
de l’Aude”. Nell’81 è con Lucien
Van Impe alla “Pinarello Me-
tauro Mobili” poi passa alla “Ma-
gniflex” con Cribiori quindi alla
“Wilier” con Stanga. Per anni
detiene il record della crono-
scalata della “Bocchetta” e del-
la “Futa” e nel 1983 guida il
gruppo al Giro d’Italia che pas-
sa da Acqui”.

Con Masi lo sport della bici-
cletta torna ad essere prota-
gonista nei commenti degli
sportivi acquesi.

Negli anni ottanta entra nel-
la squadra del Pedale Acquese
del segretario Marauda il gio-
vanissimo Maurizio La Falce. È
un periodo di fermento ed atti-
vità intensa in cui si succedono
anche i presidenti, Vacca, Valfré,
Bonelli, Scovazzi e Nardac-
chione sino all’89 quando su-
bentra Boris Bucci. Quando al-
la fine di quel decennio Gino
Nardacchione  rinuncia alla pre-
sidenza e Guido Marauda alla
carica di segretario, il ciclismo
acquese entra un po’ in crisi,
ma fra alti e bassi  il glorioso “Pe-
dale” tiene duro ed continua
nell’attività, (la sede è ospitata

nei locali della “Croce Bianca”)
con tre categorie di corridori,
una ventina di tesserati per l’at-
tività agonistica, ed organiz-
zando diverse gare. Nel 1997, a
sessantadue anni dalla nascita,
il “Pedale” ed il ciclismo acque-
se, ricevono la medaglia d’oro
della Federazione Ciclistica Ita-
liana per meriti sportivi.

Oggi, anno 2000, dopo le fa-
tiche e la prima vittoria di un

campione acquese, Ottavio Dra-
go, attraverso i garretti di Petti-
nati e Masi, il ciclismo di casa
nostra punta i riflettori su Mau-
rizio La Falce, dilettante “Elite”
nelle “Ceramiche Pagnocello”
di Bergamo, prossimo profes-
sionista, e sul giovanissimo e
promettente Marco Cerrato; so-
no loro i potenziali successori
dei grandi del passato.

S.Ivaldi - W.Guala

Alla ricerca del campione del secolo

Sulle strade del nostro ciclismo
guidati dal professor Boris Bucci

Gigi Pettinati Francesco Masi

Il professor Boris Bucci con il Pedale.
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Ovada. Sono stati indivi-
duati dalla regione i requisi-
ti necessari per accedere al
fondo nazionale per il so-
stegno alle abitazioni con-
cesse in locazione.

Tutti gli affittuari che sono
in possesso di un regolare
contratto registrato possono
fare domanda per accedere
ai finanziamenti, ma devono
essere rispettati alcuni pa-
rametri che si riferiscono al
reddito familiare.

Si deve fruire di un reddi-
to annuo lordo complessivo
per l’intera famiglia pari alla
somma di due pensioni INPS
integrate al minimo, su cui
incida il canone d’affitto al-
meno per il 14%.

In alternativa, il reddito an-
nuo deve essere non supe-
riore ai limiti stabiliti per l’ac-
cesso all’edilizia residenzia-

le pubblica, con un canone
d’affitto che incida sul reddi-
to per almeno il 20%.

I redditi da lavoro dipen-
dente o pensione, ai fini di
tali calcoli, viene conteggia-
to nella misura del 60%; inol-
tre viene operato una detra-
zione, sempre a questi sco-
pi, di 1milione per ogni figlio
a carico. In tabella vengono
riassunti tali limiti in riferi-
mento ai componenti della
famiglia. I figli a carico ven-
gono conteggiati 0.5.

Non possono accedere a
questi sussidi chi è già
locatario di alloggi apparte-
nenti ad alcune categorie ca-
tastali - A1, A7, A8, A9, A10
- e chi è locatario e proprie-
tar io o usufruttuar io, per
esempio, di uno o più im-
mobili.

G.P.P.

Ovada. Sono da poco sca-
duti i termini per le iscrizio-
ni alle pr ime classi delle
scuole medie inferiori e su-
periori, ed il numero degli
alunni ha già suscitato opi-
nioni e commenti diversi.

Si aspettano 133 ragazzi
alla Scuola Media Statale
“Pertini”, saranno così molte
le prime che si formeranno.
Bisogna ricordare che alla
presidenza di Ovada fanno
riferimento anche altre scuo-
le medie della zona.

“È un ottimo risultato, un
incremento rispetto ai pas-
sati anni scolastici - ha det-
to il Preside Enzo Genocchio
- peccato che l’accorpamen-
to con la scuola elementare
creerà delle complicazioni
nella gestione del servizio
scolastico.”

Aumentano anche le iscri-
zioni al Liceo Scientifico Sta-
tale “Pascal”: saranno 72 i
frequentanti le classi prime il
prossimo anno. La presiden-
za dello Scientifico dirigerà
anche il “Barletti” ed il Com-
merciale di via Voltri.

Calano invece le richieste
per l’I.T.I.S. di via Galliera,
quest’anno 82, distribuite in
maniera piuttosto omogenea
tra biennio comune, proget-
to Brocca e commerciale.
Non è “decollato” l ’espe-
rimento del biennio agrario;
per ora solo tre o quattro
adesioni. “Ho l’impressione -
ha dichiarato il Preside Ales-
sandro Laguzzi - che l’attra-
zione per scuole che pre-
parano alla carr iera
universitaria talvolta faccia
dimenticare che anche un
Istituto come il nostro possa
preparare in modo soddisfa-
cente per qualsiasi facoltà.
Sono scettico sulla scelta
dell’accorpamento: ho il ti-
more che siano “mode” cul-

turali che non risolvano alla
radice il problema della scuo-
la.”

Le Madri Pie hanno in pro-
gramma di formare una pri-
ma media con 11 alunni ed
una prima superiore di 13.
“Stiamo facendo il possibile
- afferma la Preside Fer-
nanda Vanoni - anche per
assicurare libertà di scelta
dei valori e dei contenuti cul-
turali. Non nascondiamo le
difficoltà che, anno dopo an-
no, ci troviamo ad affrontare.
Siamo fiduciose di poter por-
tare avanti il nostro progetto
per i ragazzi, anche se l’ul-
tima parola spetta al Mini-
stero.”

Per sottolineare ancora
meglio come la tematica del-
la formazione scolastica sia
di primo ordine anche in una
realtà come la nostra, pos-
siamo dire che la popolazio-
ne scolastica frequentante le
scuole superiori supera da
sola le 830 unità. Si spiega-
no anche così gli sforzi che
ogni scuola fa per assicura-
re in prospettiva un servizio
migliore.

G.P.P.

Ovada. Mentre con lo stu-
dio di fattibilità relativo alla
separazione dal resto degli
edifici, ora sarà possibile av-
viare la procedura per aliena-
re il castello a Lercaro. Entro
breve tempo si allestiranno i
cantier i per i lavor i di r i-
strutturazione ed ampliamen-
to del complesso degli edifici
del Centro Sanitario.

La ristrutturazione è stata
affidata all’impresa Bailo di
Novi Ligure, mentre l’amplia-
mento sarà eseguito dall’im-
presa Sartore di Molare. L’in-
tervento di ripristino, oltre al
rifacimento del tetto, intonaci,
sostituzione serramenti e co-
struzione di fognature, è
finalizzata all’adeguamento
dell’intero complesso degli
standards dimensionali impo-
sti dalle vigenti normative in
merito alle residenze assi-
stenziali, nonché delle leggi
per la sicurezza antincendio e
per il superamento delle bar-
riere architettoniche.

L’ampliamento praticamen-
te prevede un altro corpo di
fabbricato di metri 34.15 x
8.25, realizzato in modo tra-
sversale, che sarà il quarto

del caratteristico complesso,
dove troveranno spazio al suo
interno, cinque camere a due
letti con servizi, zona pranzo,
soggiorno. Poi, oltre a questi
interventi, naturalmente a ca-
rico dell’Ipab, è prevista la co-
struzione di un’altra ala di cir-
ca metri 50 per 13, parallela
alla precedente, dove verrà
realizzato il nuovo centro diur-
no per disabili, per venti utenti
superiori ai quattordici anni.
Questa opera è a carico del-
l’ASL 22 e viene costruita sul
terreno dell’Ipab Lercaro, con-
cesso all ’ASL in dir it to di
superficie. Particolarmente
curata la progettazione, con
palestra e vari laboratori, am-
bulatori, con spazio all’ester-
no dove è prevista anche la
futura realizzazione di un pic-
colo teatro all’aperto, mentre
la costruzione sarà per altro
dotata di un impianto di raf-
freddamento in modo da con-
tinuare le attività didattiche in
condizioni favorevoli, anche
nei periodi di maggior calura.
L’impegno finanziario dell’ASL
22 per la realizzazione di que-
st’opera è di un miliardo e
mezzo. R. B.

Ovada. Domenica scorsa a
Palazzo Delfino è stata pre-
sentata la nuova iniziativa:
“Ovadarreda”. I mobilieri ova-
desi, memori della grande tra-
dizione della nostra città, ten-
tano di rilanciare il prodotto,
un tempo il più tipico per la no-
stra città, ma che da qualche
anno appare come un’attività
economica meno brillante.
L’interesse di tutta la città per
questo rilancio è stato sottoli-
neato dal fatto che la presen-
tazione del nuovo “logo”, e
dell’esecutivo pubblicitario, è
stata effettuata in Comune alla
presenza del Sindaco Robbia-
no, dell’assessore provinciale
Caneva, dell’assessore alle
Attività Economiche Oddone,

ai Lavori Pubblici Piana e al
coordinatore de “L’Ulivo” Pa-
storino. Questo lo ha pure rile-
vato il portavoce dell’agenzia
novese che si occupa del ri-
lancio, Barbagelata: “Fatto sin-
tomatico; è infatti, per quanto
mi risulta, piuttosto raro che
un Comune si occupi così di-
rettamente di un’attività eco-
nomica”. Non rimane, con tut-
ta la città, che fare i nostri au-
guri ai mobilieri di “Ovadarre-
da”, per il cui logo (una simpa-
tica formichina) è stato mobili-
tato il disegnatore della Walt
Disney, Scott, e nel contempo
facciamo voti che i primi risul-
tati si vedano presto e siano
forieri di un buon sviluppo del-
l’iniziativa. F. P.

Consiglio comunale
Ovada. Il Sindaco Robbiano ha convocato il Consiglio Co-

munale per venerdì 25 e lunedì 28 febbraio, alle ore 21 nella
Sala Consiliare di Palazzo Delfino. All’ordine del giorno: Bilan-
cio di previsione esercizio 2000 - determinazione aliquota addi-
zionale comunale all’I.R.P.E.F.; servizi pubblici a domanda in-
dividuale, tipi, costo e introito previsti per l’esercizio 2000; in-
dennità di carica e di presenza agli amministratori comunali; Bi-
lancio di previsione esercizio 2000 - relazione previsionale e
programmatica 2000-2002 - Bilancio pluriennale - esame ed
approvazione; rideterminazione oneri di urbanizzazione; ride-
terminazione monetizzazione aree da dismettere per standard
urbanistici; individuazione zone non metanizzate per i benefici
dell’art. 12- Legge 488/99; interrogazione di Capello su: bene di
valore artistico giacente all’ex mattatoio; interpellanza consi-
glieri Genocchio e Capello sulle notizie di stampa circa il ri-
schio amianto.

Aumentano i compensi
al Consorzio e alla “Rebora”

Ovada. Sono stati stabiliti i nuovi importi dovuti ad alcune ca-
riche dei più rappresentativi Enti Pubblici cittadini. Al Presiden-
te del Consorzio socio assistenziale tra i Comuni della zona,
Giorgio Br icola, è stato attr ibuito un emolumento di
£.18.000.000 (precedente £. 12.500.000); i consiglieri passano
da 4.000.000 a 5.000.000. Alla Scuola “A. Rebora” è stata
sdoppiata la figura direttiva: ora ci sono Responsabile dell’atti-
vità concertistica e insieme Direttore del Corpo Bandistico,
G.B. Olivieri, ed un Direttore artistico, Ivano Ponte. Il loro com-
penso annuo ammonta rispettivamente a 8.000.000; prima la
direzione unica percepiva 12.000.000.

Crisi in Provincia?
Ovada. Pare che il Consiglio Provinciale stia per entrare in

crisi: si dice che ci siano problemi con i rappresentanti del-
l’Asinello, in questo caso due assessori di Casale, che sa-
rebbero in procinto di abbandonare la maggioranza. Se questo
avvenisse, che ripercussioni si avrebbero sul Consiglio comu-
nale ovadese? Aria di crisi anche in città? Dall’atmosfera che si
respira, non sarebbe una sorpresa.

Edicole: Corso Saracco, Corso Libertà, Piazza Assunta.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18, tel. 0143/80341
Autopompe: IP-Via Gramsci-AGIP-Via Voltri.
Sante Messe-Parrocchia: festivi, ore 8-11-12-17; feriali 8.30-
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30-9-10; feriali 7.30-16.30. San
Paolo: festivi 9.30-11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore
8.30-10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi 8.30. Convento
Passioniste: festivi ore 10. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e
Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Possono fare domanda gli affittuari

Contributi di pagamento
dei canoni d’affitto

Iscrizioni per l’anno scolastico 2000/2001

Bene “Pertini” e liceo
in calo i “periti”

Con camere in più e uno spazio per disabili

Lavori di ampliamento
al centro sanitario

“Ovadarreda” presenta il suo logo

Il rilancio del mobile
a mo’ di Walt Disney

L’ingresso della scuola me-
dia statale “S. Pertini” Un gruppo di anziani ospiti dell’Ipab “Lercaro”.

Alla destra del sindaco il presidente dell’associazione Eu-
genio Gentini.

La vignetta di Franco

Componenti della famiglia Limiti convenzionali

Fino a 2 L. 18.796.000

2,5 L. 20.863.560

3 L. 22.931.120

3,5 L. 24.810.720

4 L. 26.690.320

4,5 L. 28.381.960

Oltre 4,5 L. 30.073.600

I figli a carico vengono conteggiati 0,5 unità

I moduli per le domande devono essere ritirati presso gli uffi-
ci comunali in via Torino 69, senza il bisogno di allegare nes-
sun documento specifico, tranne i certificati che dichiarino par-
ticolari situazioni di malattia od invalidità.

Le richieste per accedere al fondo vanno inoltrate perento-
riamente entro le ore 12 del 21 aprile prossimo.

Per le spedizioni tramite lettera raccomandata farà fede il
timbro postale.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Ancora una volta
l’incrocio tra via Novi e Strada
Tagliolo è stato teatro di un in-
cidente che ha coinvolto
un’auto ed un pedone. All’ini-
zio della scorsa settimana
un’utilitaria, condotta da una
giovane donna, ha travolto un
uomo che attraversava l’incro-
cio e che, nel sinistro, ha ri-
portato fratture scomposte
agli arti inferiori. Al di là delle
singole responsabilità, da ac-
certare nelle sedi opportune,
questo episodio sottolinea, se
ancora ce ne fosse bisogno,
l’estrema pericolosità di un
plesso stradale che la recente
installazione di un impianto
semaforico ha solo parzial-
mente attenuato. Poco prima
che il semaforo entrasse in
funzione un anziano pensio-
nato, residente in zona, era
stato travolto sulle strisce pe-
donali mentre non si contano
più i piccoli tamponamenti
con danni al le vetture e
fortunatamente non alle per-
sone. Nello scorso luglio, a
seguito di una coll isione,
un’auto ha sfondato il portone
d’accesso della casa adiacen-
te l’incrocio, dopo aver invaso
il marciapiede che costeggia
la Provinciale per Novi. Ad

aggravare la situazione vi è
anche, poco distante, l’acces-
so in curva al supermercato
LIDL che, nelle ore di punta,
rappresenta un’ulteriore fonte
di pericolo e di intralcio alla
circolazione.

Il quadro generale del pro-
blema è appesantito poi dalla
eccessiva velocità tenuta da-
gli automobilisti che proven-
gono da Silvano, i quali non
rallentano, ignorando quasi
sistematicamente i l  l imite
massimo dei 50 km./h. In tar-
da serata e nelle ore notturne
la situazione non migliora in
quanto ad una significativa
contrazione del flusso veico-
lare corr isponde un in-
cremento della velocità dei
veicoli che impegnano l’incro-
cio. Trovare valide soluzioni al
problema non è facile ed è
compito degli organi istituzio-
nalmente preposti valutare il
caso. Forse quello che si po-
trebbe fare subito è la predi-
sposizione di una più frequen-
te presenza di pattuglie dei
Vigili Urbani e/o dei Carabi-
nieri, allo scopo di reprimere
eventuali infrazioni al Codice
della Strada e prevenire il ri-
petersi di incidenti, che po-
trebbero essere anche gravi.

Ovada. L’attività del Giudice
di pace nel 1999 è stata molto
intensa, anche perché la sua
competenza, già vasta, è sta-
ta ulteriormente allargata con
l’attribuzione dei procedimenti
di ricorso contro multe e san-
zioni amministrative.

Sono state più di 150 le
cause portate a sentenza,
moltissime le conciliazioni
delle parti in via stragiudizia-
le. La litigiosità risulta più fre-
quente fra persone residenti
nei paesi della zona che in
città: i ricorsi sono stati so-
prattutto per immissioni nei
terreni altrui, che possono ri-
guardare odori sgradevoli, fu-
mo, calore, rami pendenti,
ecc., contestazioni di confini,
deflusso di acque che dan-
neggiano i fondi sottostanti.
Queste questioni, di valore
economico spesso assai limi-
tato, vengono risolte col ricor-
so al procedimento stragiudi-
ziale, in cui le parti possono
anche difendersi da sole: ven-
gono esposte le opposte ra-
gioni , talvolta si procede a
constatazioni in loco e il Giu-
dice di pace cerca di trovare
una soluzione, che riesca a
mettere d’accordo le diverse
posizioni.

“Un esempio di questo tipo
di questioni- ci racconta l’at-
tuale Giudice di pace, avv. Al-
banese - è stata una lite per
un tralcio di vite che costituiva
una fonte di immissione di api
nella casa del vicino: si è arri-
vati alla soluzione di cambiare
il percorso della vite e di mo-
dificare leggermente il pergo-
lato, togliendo in tal modo il
pericolo delle api alla casa
adiacente.”

Spesso, per queste liti, esa-
minare con calma il problema,
verificare la situazione e cer-
care soluzioni di possibile at-
tuazione è sufficiente per ri-

solvere il motivo del conten-
dere. Si trovano possibilità
conciliative spesso anche per
le cause condominiali.

Molta più conflittualità di so-
lito nelle controversie per ri-
sarcimento di danni per inci-
denti stradali, di cui è compe-
tente il Giudice di pace sino
all’importo di 30 milioni. In
questi casi le parti si presen-
tano in giudizio sempre assi-
stite da avvocati, in quanto
rientrano nella procedura or-
dinaria.

Così come nelle questioni
relative a risoluzione di con-
tratti, contenenti clausole ves-
satorie per il consumatore e
in quelle relative al trasferi-
mento di possesso di autovei-
coli.

Anche queste cause, pur
comportando un iter più com-
plesso e quindi necessaria-
mente più lungo, arrivano a
sentenza in tempi molto brevi,
rispetto a quelli consueti alla
Giustizia, con la possibilità
quindi per il ricorrente di ve-
der rapidamente accertati i
propri diritti. Il costo del pro-
cedimento è molto contenuto,
perché si aggira intorno alle
cento mila lire, permettendo
perciò un ricorso non onero-
so.

“Il Giudice di pace è un giu-
dice di 1º grado, appellabile in
2º grado e in Cassazione- ci
dice l’avv. Albanese- ma in
questi anni non c’è mai stato
nessun appello.”

Un ottimo segno che que-
sto importante ufficio nella
nostra città svolge una funzio-
ne che realizza le esigenze di
avere giustizia da parte dei
cittadini, che sentono ricono-
sciuti i loro diritti nella decisio-
ne che viene presa dal Giudi-
ce di Pace per garantirli e tu-
telarli.

MTS

Ovada. Dopo quasi tre an-
ni, mercoledì 9 febbraio final-
mente i lampioni del nuovo
tratto di Via Gea si sono acce-
si.

Il Comune è riuscito a tro-
vare la soluzione, in accordo
con l’impresa costruttrice ed
ha potuto prendere in carico
l’ impianto realizzato dalla
stessa impresa e quindi farsi
anche carico delle spese di
consumo dell’energia elettrica
della manutenzione.

Sono stati quindi superati
gli intralci burocratici presenti
dal marzo 1997, quando l’edi-
ficio realizzato contestual-
mente alla strada, aveva avu-
to il nulla - osta per l’abitabi-
lità. Intralci che avevano de-
terminato il persistere di una
situazione che i cittadini rite-
nevano assurda: avere a di-
sposizione l’impianto e non
farlo funzionare, anche di
fronte alle crescenti esigenze
di sicurezza in quanto via
Gea, come è noto, è una stra-
da particolarmente utilizzata
anche alla sera ed in seguito
all’attivazione del supermer-
cato Bennet.

Le difficoltà ad arrivare ad
una soluzione erano sor te
perché si tratta di una strada
privata a servitù pubblica,
realizzata tramite una conven-
zione, che evidentemente, da
una parte, aveva favorito l’im-
presa per quanto riguarda la
volumetria del grosso edificio
costruito, ma era utile anche
al Comune che ha visto
completato i l  necessario
prolungamento di via Gea a
Corso Saracco, senza co-
struire quello previsto dal Pia-
no Regolatore.

Questo tratto di strada
costituisce un collegamento
importante e serve soprattutto
ai veicoli che da Via Galliera
vogliono raggiungere Corso

Saracco ed eventualmente
proseguire oltre, anche per la
strada di Cremolino che viene
utilizzata anche per raggiun-
gere l’Acquese senza allun-
gare il percorso, attraverso la
Statale 456.

Il problema relativo all’il-
luminazione della via doveva
essere discusso in Consiglio
Comunale a seguito dell’inter-
rogazione presentata dai
Consiglieri Genocchio e Ca-
pello, ma il gruppo di “Ovada
Aperta” al completo non si era
presentato all’ultima riunione
ed ora l’interrogazione è stata
riproposta per la seduta di ve-
nerdì 25 Febbraio.

Ma a questo punto è supe-
rata e servirà soltanto per sot-
tolineare il tempo che c’è vo-
luto per riuscire ad accendere
i lampioni che ora finalmente
assolvono al compito per cui
erano stati installati.

R.B.

Parco giochi
La Giunta Comunale ha approvato il progetto preliminare re-
datto dallo Studio Gaia e Rivera di Alessandria e lo studio
A.I.S.A. di Novi Ligure relativo ai lavori di realizzazione par-
co giochi nell’area di via Bisagno. L’importo complessivo di
spesa previsto è di 200 milioni di lire.
Rette “A. Rebora”
La Giunta Comunale ha determinato le rette di frequenza
della Civica Scuola di Musica Rebora per l’anno scolastico
2000-2001: corso principale (individuale) e corsi comple-
mentari lire 800.000; corso complementare (collettivo) lire
400.000; due corsi principali (individuali) e cori complemen-
tari lire 1.200.000.
Medico Comunale
La Giunta Comunale ha affidato al dottor Vittorio Noli, spe-
cialista in Medicina del Lavoro, con studio a Genova, l’in-
carico di Medico competente per il periodo 1º gennaio 2000
- 31 dicembre 2004. L’incarico consiste nel collaborare con
il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e prote-
zione sulla base della specif ica conoscenza dell ’or -
ganizzazione dell’Ente e delle situazioni di rischio alla predi-
sposizione dell’attuazione delle misure per la tutela della inte-
grità psico-fisica dei lavoratori. Sarà compito dello stesso con-
sulente di effettuare gli accertamenti sanitari ed esprimere
la idoneità alle mansioni specifiche al lavoro, ed istituire non-
ché aggiornarle le cartelle cliniche dei dipendenti e fornire
agli stessi le informazioni del caso.
Tiro a segno
Il Comune spenderà oltre 5 milioni per la partecipazione de-
gli undici componenti della Polizia Municipale, al tiro a se-
gno nazionale di Novi Ligure. I Vigili, come è noto, possono
portare la pistola e sono considerati agenti di Polizia Giu-
diziaria. La spesa è sostenuta dal Comune con i proventi
delle sanzioni amministrative - prestazione di servizi.
*Missione in Marocco.
Il vice sindaco, Luciana Repetto, ha partecipato alla missione
in Marocco, indetta dall’Istituto per la cooperazione e lo
sviluppo di Alessandria, nell’ambito del progetto di coope-
razione decentrata in Tunisia e Marocco. Lo scopo della
missione è quello di verificare la fattibilità di alcuni pro-
grammi di cooperazione e la attivazione di contatti con part-
ner locali ed Istituzioni Italiane presenti in quel Paese. Per
spese di trasporto e vitto il Comune ha stanziato due mi-
lioni.

Se lo permette la politica...
Ovada. Alfio Mazzarello, coordinatore di zona di Forza Italia,

ci scrive ponendosi un interrogativo politico: Dove stiamo an-
dando?

“ Il governo di centro sinistra sta indirizzando il Paese verso
una strada senza uscita, i problemi irrisolti come la gestione
della sanità, del lavoro, della scuola, dei trasporti, dell’assisten-
za e dell’immigrazione sono sul tappeto come macigni, ma chi
comanda si preoccupa solo dei “caroselli” da negare a Forza
Italia. perché anche la sinistra non ricorre a questo mezzo
pubblicitario? Quali nefandi pericoli nasconde la pubblicità?
Oppure la Sinistra non ha niente da dire ai cittadini?. (…) I me-
todi utilizzati dal governo contro gli avversari sono perlomeno
discutibili e soprattutto non si basano sui programmi, sul con-
fronto delle idee, base democratica che permette la crescita
della civiltà:… la politica è interpretata da chi ha una visione di
parte dedicata ad occupare il potere fine a sé stesso, la filoso-
fia tutti contro tutti… Viviamo una fase delicata dove abbiamo
perso contatto con le nazioni europee più progredite ed il ritar-
do accumulato non ci permette vita facile nel prossimo futuro”.

Appuntamenti in Parrocchia
Ovada. Continuano nel mese di febbraio gli appuntamenti or-

ganizzati dalla Parrocchia N.S. Assunta.
Appuntamenti parrocchiali

Venerdì 18: S. Messa alla Casa S. Paolo, alle ore 17; Gruppo
Giovani (catechesi) alle ore 21.
Domenica 20: Convegno diocesano giovani di Azione Cattolica,
a Masone.
Lunedì 21: riunione Gruppo di coordinamento comunità As-
sunta, alle ore 21; Coro, prove di canto, alle ore 20.45.
Martedì 22: Gruppo liturgico, alle ore 17.
Mercoledì 23: incontro Caritas parrocchiale, alle ore 21.
Giovedì 24: pulizia Chiesa, alle ore 9; riunione catechisti/e, alle
ore 21, presso la Famiglia Cristiana di via Buffa.
Venerdì 25: Gruppo giovani (lectio divina), alle ore 20.45.
Domenica 27: giornata di ritiro spirituale per tutta la comunità,
presso le Madri Pie (prenotarsi in sacrestia della Parrocchia).

Centri di ascolto
Tutti gli incontri iniziano alle ore 20.45, col seguente calendario
per febbraio: venerdì 18 in via Carducci, 72/10; martedì 22 via
Torino (Suore della Pietà) e Strada Campi, 2; mercoledì 23 via
Gramsci, 85/7; giovedì 24 piazza XX Settembre, 55; venerdì 25
via Siri, 8.

Ovada. Il partito Repubblicano conferma la sua distanza, a
livello nazionale, dai due poli di centro destra e centro sinistra.
Per le prossime elezioni amministrative regionali i repubblicani
non hanno ancora deciso se inserirsi nella compagine di centro
sinistra, in attesa di un confronto programmatico alla luce dei
risultati del Congresso nazionale che ha confermato l’accorpa-
mento con le altre forze politiche, quali lo SDI. Si sta valutando
l’opportunità di presentare un proprio candidato indipendente.

“A livello locale - ci comunica Alessandro Figus, rap-
presentante locale dei Repubblicani - verrà invece confermato
il sostegno a “Insieme per Ovada” e per il Sindaco Robbiano.
Vogliamo continuare la nostra esperienza amministrativa, con
l’obiettivo di rispettare il programma proposto ai cittadini. Il no-
stro simbolo rimarrà presente all’interno della lista civica di
Robbiano, con tutte le sue componenti.

Tutte le forze politiche e non che vorranno unirsi al nostro
progetto amministrativo saranno sicuramente ben accette, per-
ché il centro-sinistra ha bisogno di allargare i suoi confini verso
l’area centrale dell’elettorato e non di ridurli.”

Carlo Barletti
e il suo tempo

Rocca Grimalda. In altra
pagina del giornale verrà pub-
blicata la storia del fisico Car-
lo Barletti di Rocca Grimalda,
di cui il 25 febbraio ricorre il
duecentesimo anniversario
della morte.

Ringraziamento
Ovada. Maria Marina Scazzola in Ivaldi ringrazia con viva

gratitudine il dr. Chiappuzzo, per il riuscito intervento, il dr. Pol-
verelli, i medici, le Suore e le Infermiere del Reparto di Fisiatria
dell’Ospedale Cittadino per le ottime cure ricevute. Si compli-
menta anche con la Direzione Sanitaria per il livello della strut-
tura, che ha trovato all’avanguardia e all’altezza dei migliori isti-
tuti di cura.

Dichiarazione
dei redditi

Ovada. Pubblichiamo un
avviso riguardante il Modello
730/2000 della Dichiarazione
dei redditi relativi al ‘99.

“Il CAF - CISL di Alessan-
dria comunica che nei mesi di
marzo, aprile e maggio è a di-
sposizione per la compilazio-
ne del suddetto Modello per
la Dichiarazione dei redditi del
‘99.

Per poter svolgere al me-
glio i l  servizio è r ichiesto
l’appuntamento presentando-
si personalmente o telefonan-
do alla sede CAF - Cisl più vi-
cina.”

Per quanto riguarda Ovada
e la zona, ci si può rivolgere
in piazza XX Settembre 27,
tel. 0143/80432.

Tra via Novi e strada Tagliolo

C’è un incrocio…
a rischio di incidenti

L’ufficio snellisce il lavoro del tribunale

L’intensa attività
del giudice di pace

Il Comune si farà carico delle spese di consumo

I lampioni di via Gea
finalmente si sono accesi

L’incrocio luogo di numerosi incidenti.

Per il partito Repubblicano

Ci scrive Alessandro Figus
Brevi dal Comune

Acqui Terme
centro storico
vendesi bellissimo

appartamento 140 mq + 40
mq terrazzo a 50 m dalla
Bollente. Inintermediari.
Prezzo L. 300.000.000

Tel. 02 7610310
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Ovada. “Caro Resecco, poeta
e pittù/ a t’uma speciò, ma i tei
nenta gnù”

Con questa breve strofa gli
amici e colleghi poeti dialettali
hanno voluto salutare Franco
Resecco, pittore e noto per i
suoi versi in vernacolo.

Dovendo fare il “tagliando”,
per problemi di salute, non ha
potuto presenziare alla cena-
rassegna in vernacolo “Parla
come mangi: dialetti, vini e cu-
cina dell’Alto Monferrato” che si
é tenuta nella trattoria “La Pi-
gnatta”, un tempo sede dell’an-
tica e popolare osteria “da Balô”,
mercoledi 9 di questo mese. Or-
ganizzata dall’Accademia Ur-
bense, l’iniziativa ha colpito l’im-
maginario della gente, un poco
stufa, forse, di Tv, di film made
in Usa“ ecc. per cui il ritorno al-
le “cose di casa propria” non ha
mancato di ottenere un notevo-
le successo, anzi molte preno-
tazioni non sono potute essere
accettate per la mancanza di
spazio nel ristorante.

Erano presenti Sergio Bas-
so di Silvano, Gian Piero Nani di
Montechiaro d’Acqui, Mario
Tambussa di Capriata e Arturo
Vercellino di Cassinelle, ha let-

to poesie di Resecco e Tassistro
Aurelio Sangiorgio con gli esor-
di di Pino Lanza e del gio-
vanissimo Nicola, dicitore di
poesie ovadesi, di grande av-
venire. Remo Alloisio di Belforte
non ha potuto essere presente,
così il “Murolo” ovadese Agioli-
no Bolfi, per influenza.

Non ha però mancato all’ap-
puntamento Gianni Repetto di
Lerma, autore de “Il Cadreghé”:
il “best seller” pubblicato dalle
Edizioni dell’Accademia Ur-
bense e poi ripreso da un edi-
tore a livello nazionale. Hanno
pure contribuito, più prosaica-
mente, al successo della sera-
ta gli aperitivi e il moscato offerti
dalle Cantine Boccaccio di Gril-
lano, i vini offerti dalla Cantina
“Tre Castelli” di Montaldo e dal-
l’Associazione “Alto Monferra-
to” e la grappa delle distillerie
Gualco e Barile di Silvano.

I presenti si sono divertiti a
seguire le narrazioni poetiche
nei vari dialetti, a percorrere
le fantasie dei suoi autori: i ri-
chiami alla nostalgia e ai ri-
cordi ci hanno riportato ad al-
tri tempi, non sappiamo se
più felici, ma certamente me-
no complicati. F.P.

Ovada. Nell’area antistante
il parcheggio di Via Gramsci è
tornato, dopo 10 anni, il Circo
di Mauro Orfei, che si fermerà
in città fino al 21 febbraio.

Gli spettacoli saranno tenuti
al pomeriggio alle ore 17 e al-
la sera alle 21.15; la domeni-
ca due spettacoli pomeridiani
alle ore 15 e alle ore 17.30.

A fare divertire i più piccoli
ci saranno i clown musicali
Cardinali, provenienti dal Por-
togallo. Ma l’attrazione princi-
pale è costituita dalla presen-
za di numerosi animali esotici:
si potranno ammirare elefanti,
cammelli, tigri, cavalli, drome-
dar i, struzzi, zebre. Uno
spettacolo moderno a partire
già dalla forma del tendone,
riferiscono i collaboratori di
Mauro Orfei ma nello stesso
tempo in linea con le antiche
tradizioni circensi che la fami-
glia Orfei continua a proporre
tournée dopo tournée.

Per prenotare i posti a se-
dere telefonare al nunero
0328/8111768.

Ovada. Pubblichiamo le ul-
time novità reperibili nella Bi-
blioteca civica di piazza
Cereseto, suddivise per Ca-
se Editrici.
Adelphi: A. M. MacDonald -
“Chiedi perdono”; V.S. Prit-
chett - “La donna del Gua-
temala”; A. Schnitzler - “Dop-
pio sogno”; T. Bernhard - “Il
soccombente”.
Baldini & Castoldi: E. Briz-
zi - “Elogio di Oscar Firmian
e del suo impeccabile stile”;
N. Shakespeare - “Bruce
Chatwin”; Dizionario del Pop-
Rock - “Guida critica ai dischi
degli ultimi cinquant’anni”; P.
Mereghetti - “Dizionario dei
film 2000”.
Bompiani: M. Cunningham
- “Le ore”; A. Elkann - “Mon-
tagne russe”; Y. Mishima -
“Sete d’amore”; M. Yource-
nar - “I doni di Alcippe”.
Editori Associati: E. George
- “Un pugno di cenere”.
Einaudi: F. Cordelli - “Un in-
chino a terra”; A. Yehoshua -
“Tutti i racconti”; P. Crepet -
“Naufragi: tre storie di confi-
ne”; T. Ben Jelloun - “ L’al-
bergo dei poveri”.
Fazi: T. Cahill - “Come gli Ir-
landesi salvarono la civiltà: la
storia mai raccontata del ruo-
lo eroico dell’Irlanda...”; W.
Collins - “Senza nome”; L.
De Bernieres - “Senor vivo &
il Coca Lord”; J. Fante - “Let-
tere 1932-1981”; F. Ferrucci
- “Il mondo creato”; T. Hardy
- “Due occhi azzurri”; R. Mi-
stry - “Un lungo viaggio”.
Feltrinelli: I. Allende - “La
figlia della fortuna”; N. Gordi-
mer - “Vivere nella speranza
e nella storia. Note del nostro
tempo”; D. Pennac - “Signo-
ri bambini”; B. Joshimoto -
“Honeymoon”.
Garzanti: L. Doninelli - “La
nuova era”; J.R. Harris - “Non
è colpa dei genitori: la nuo-
va teoria dell’educazione:
perché i figli imparano più
dai coetanei che dalla fami-
glia”; T. Hughes - “Lettere di
compleanno”; F. Quilici - “Al-
ta profondità”.
Giunti: L. Passerini - “La fon-
tana della giovinezza”.
Guanda: F. Coloane -”L’ulti-
mo mozzo della Baquedano”;
R. Doyle - “Una stella di no-
me Henry” e “La donna che
sbatteva nelle porte”; A. Roy
- “La fine delle illusioni”.
Il Mulino: E. Berselli - “Can-
zoni: storia dell’Italia leg-
gera”.
La Tartaruga: N. Gemmel -
“Arsura. In fuga nel deserto
australiano”; H. Herrera - “Fri-
da: vita di Frida Kahlo.
Laterza: J. Jacobelli - “New
Age?”.
Longanesi: C. Cussler -
“Salto nel buio”; R. N. Pat-

terson - “Ness un luogo è si-
curo”; V. Seth - “Una musica
costante”; J. Gaarder - “In
uno specchio, in un enigma”.
Marsiglio: C. Dessy - “Napoli
punto e a capo”.
Mondadori: T. Brooks - “Il
cavaliere del verbo”; P. Chen-
di - “Il principe Siddharta: fu-
ga dalla reggia”; T. Clancy -
“Ali d’acciaio: i segreti dei
protagonisti della guerra dei
cieli”; V. Consolo - “Di qua
dal faro”; P. Cornwell - “Ca-
davere non identificato”; M.
Cruz Smith - “Havana”; A.
De Carlo - “Nel momento”;
M. Giordano - “Waterloo! Il
disastro italiano: ultime noti-
zie dall’Italia che non fun-
ziona”; F. Maraini - “Case,
amori, universi”; M. Piazza -
“Le ragazze di cinquant’anni”.
Neri Pozza: B. Sidhwa - “La
spartizione del cuore”; R. Sa-
chs - “salute e vita: i segre-
ti dell’Ayurveda tibetano”; S.
Winchester - “Il fiume al cen-
tro del mondo”.
Piemme: M. Connelly - “Il
ragno”; L. Dickson - “Grey
Owl”; R. Ellis - “Il calamaro
gigante”.
Raffaello Cortina: S. Ga-
rassini - “Dizionario dei new
media: internet, multimedia,
tv digitale, realtà vir tuale,
telecomunicazione, intelli-
genza artificiale”.
Rai - Eri Rizzoli: E. Biagi -
“Odore di cipria”.
Rizzoli: V. Andreoli - “Tra un
ora la follia”; R. Bach - “Le ali
del tempo”; T. Clancy - “Gio-
chi di potere: Politika”; R.
Green - “Il dono di Nicho-
las”; G. Lagorio - “L’Arcadia
americana”; C. McCullough -
“Il canto di Troia”; T. Pynchon
- “Mason & Dixon”; B. Se-
vergnini - “Italiani si diventa”.
Salani: J. Boisard - “Maria
Tempesta”; P. Pastacaldi &
B. Rossi - “Vorrei essere tra-
smesso: cosa dicono i bam-
bini della televisione”.
Sellerio: M. Doddy - “Ari-
stotele detective”.
Sonzonio: M. Pompas - “I
poteri della mente”.
Sperling & Kupfer: A. Ber-
nardini De Pace - “Cuore
contro cuore”; S. King - “Cuo-
ri in Atlantide”; G. Panza -
“Il bambino che guardava le
donne”.
Stampa alternativa: N. Ri-
chards - “Diar io indiano:
ecologia della mente e teo-
ria dell’autocostruzione”.
Tranchida:Y. Kemal - “L’erba
che non muore mai”; Y. Ye-
shiloz - “Verso il tramonto”.
Tropea: S. Lewis - “Go”; A.
Perez - Reverte - “Territorio
comanche”.
Zelih: T. Lauro e L. Turrini -
“Emozioni: Lucio Battisti vita
mito note”. B.O.

Conferenza all’Itis Barletti
Ovada. Nella ricorrenza delle celebrazioni per il 2º cen-

tenario della morte dello scienziato nato a Rocca Grimalda,
Carlo Barletti, sabato 19 febbraio alle ore 10.30, presso l’Aula
Magna dell’Istituto ITIS “Barletti” in via Galliera, l’Ovadese del-
l’anno 1996, Prof. Livio Scarsi, docente di Astrofisica dell’Uni-
versità di Palermo, terrà una conferenza dal tema “La stazione
spaziale”.

Venerdì 25 febbraio alle ore 10.30 il prof. Alessandro La-
guzzi, celebrerà la figura dello scienziato C. Barletti. Gli incontri
sono aperti al pubblico.

Giubileo 2000
Ovada. La Parrocchia suggerisce a tutti i cristiani alcune vie

per meglio celebrare l’anno giubilare. La Caritas parrocchiale,
in concerto con il Consiglio Pastorale, ha proposto quello che
si è definito un modo “alternativo” per vivere il Giubileo. Aiutare
tutti gli ammalati e chiunque stia soffrendo, nell’anima o nel
corpo. L’11 febbraio il Papa ha celebrato solennemente la Gior-
nata mondiale del malato, festa della Madonna di Lourdes. Ad
Ovada, a far eco alla folla di presenti in Piazza s. Pietro, si è
riunita in Parrocchia un’assemblea di fedeli e di ammalati in
preghiera. È lo stesso Pontefice che ha individuato nel “render
visita per un congruo tempo ai fratelli che si trovano in difficoltà
(infermi, anziani, in solitudine)” una delle modalità per ottenere
l’indulgenza, insieme con la Confessione, la partecipazione al-
l’Eucaristia ed alle preghiere secondo le intenzioni del Papa.

Giovedì 24 febbraio, alle ore 20.45, nei locali della Casa del-
la Famiglia Cristiana, in via Buffa sarà un incontro cui sono in-
vitati tutti i responsabili che operano nei cori e nelle cantorie
nelle parrocchie della zona dell’ovadese e della Valle Stura.

Ovada. Doveva essere
dedicato al duo violoncello e
pianofor te di Alessandria
Scarselli e Andrea Corazziari
il secondo concerto di dome-
nica pomeriggio alla “Rebo-
ra”, ma il diavolo ci ha messo
la coda, anzi l’influenza, e tut-
to pareva mettersi male e si
temeva il peggio.

Un giro vorticoso di telefo-
nate ed ecco il miracolo, in
questo caso è stato il topolino
a partorire l’elefante ed è arri-
vata Ilaria Stacchini, pianista
torinese, giovane, fragile qua-
si evanescente, ma forte di un
programma di tutto rispetto:
La grande Polonaise op. 53,
Tre notturni, lo scherzo in Si
Bemolle op. 31 N°2 di Chopin
e la versione originale, per
pianoforte, dei “Quadri ad una
esposizione” di Modest Mù-
sorgskij. Per il pubblico che
gremiva la sala, come per
me, un po’ di panico, ma non
appena si è dato spazio alla
musica ogni dubbio è scom-
parso. Senza spartito, a me-
moria, la Schettini ha affron-
tato un concerto di grande im-
pegno artistico ed esecutivo,
due ore buone di musica con-
cedendo alla fine, come bis,
un pezzo pianistico del miglior
Sciostakovic, quello lontano
dalla retorica un po’ eccessiva
delle sue sinfonie. Da sempre,
anche dalle pagine di questo

giornale, vado asserendo che
il pianoforte è donna, che a
Backhaus prefer ivo Lil l i
Krauss, che a Richter preferi-
vo Clara Haskil, che allo stes-
so Pollini preferisco Martha
Argerich o Maria Joa Pirez,
forse è un modo tutto mio di
intendere l’interpretazione
musicale, ma quando si suo-
na la tecnica deve esserci,
ma a volte è il cuore che deve
prevalere sulla filologia ese-
cutiva. Affrontare Chopin, l’in-
timismo romanico dei nottur-
ni, l’eroismo nostalgico della
polacca in La Bemolle e le
“pause piene di musica” dello
scherzo op 31 n° 2 non è da
tutti, quando ci si addentra nei
tranelli che la pagina di Mù-
sorgskij presenta ad ogni pié
sospinto si rischia molto ed è
stata molto brava la giovane
concertista nel destreggiarsi
in questo meandro di notte e
di colori espressivi. Il prossi-
mo appuntamento musicale è
per domenica 12 marzo alle
17.30 col duo Laura Biondo,
flauto e Federica Sainaghi,
arpa, che proporranno brani
di Bizet, Krumpholtz, Na-
dermann e Doppler. Il concer-
to degli Allievi e dell’orchestra
giovanile diretta da Ivano
Ponte avrà luogo alle ore
20.30 di giovedì 2 marzo
presso la sala dell’Istituto del-
le Madri Pie in via Buffa. P. C.

Successo dell’iniziativa dell’Accademia Urbense

“Parla come mangi”
con poeti, vino e cucina

Prossimo concerto il 12 marzo con flauto e arpa

Alla “Rebora” pianoforte
di Ilaria Schettini

In via Gramsci sino al 21 febbraio

Ritorna in città
il circo Orfei

I libri suddivisi per case editrici

Le ultime novità
in biblioteca civica

Ricordo di Ettore
Costa d’Ovada. “Un ragazzo che nasce alla Costa è un pri-

vilegiato. Infatti ha la fortuna di avere non solo un papà natura-
le, ma è figlio di tanti altri padri che si prodigano per lui. Uno
per eccellenza è Ettore. E’ lui che ci ha dato la pacca nel sede-
re per salire sull’albero della cuccagna a S. Rocco ed è lui che
alla fine di una gara che solitamente perdevamo, ci dava la me-
daglia più grossa. A Carnevale non volevamo mai vestirci come
diceva lui, perché i travestimenti non li azzeccava mai. So che
un anno ha convinto Davide a mettersi in testa le corna del bue
e anch’io ho portato un vestito da donna che nessun altro
avrebbe mai potuto farmi indossare. Ci ha insegnato a posteg-
giare i motorini dall’Oratorio, anche se davanti alla porta del
bar era più comodo. E quando arrivava il camion dei gelati se
l’aiutavamo a scaricare poi potevano mangiarne qualcuno gra-
tis. Ci ha insegnato a sorridere agli anziani, e a non far troppo
rumore quando in Società giocavamo alle carte.

Ora anche noi siamo uomini, e questa tua morte assurda, ce
lo fa sentire ancora di più. Ancora per una volta, l’ultima, ci hai
aiutato a crescere. Grazie”. Un giovane

“Ciao Ettore, con queste poche righe voglio ricordare che
grande amico sei stato per me e per tutti coloro che ti conosce-
vano ed ammiravano. Hai vissuto per la tua gente, impegnan-
doti in ogni attività, ti ricorderò come amico sincero, importante
collaboratore, rimarrai sempre nei cuori di chi ti ha conosciuto
ed apprezzato.” Giovanni Aloisio 

L’“A Bretti” e il gruppo Missionario
Ovada. La compagnia “A Bretti” da qualche settimana ha ini-

ziato le prove di una nuova commedia, sotto la regia del-
l’instancabile Guido Ravera. Per Franca Priolo, Sandro Rasore,
Paolo Bello e Co. inizia così una nuova avventura, fatta di co-
pioni da sfogliare e da studiare e di ore di prove serali. Una sto-
ria con qualche piccola fatica ma ricca di soddisfazioni, di ami-
cizia e d’impegno portati avanti con serietà. Di recente alla “A
Bretti” è pervenuta una lettera di ringraziamento da parte di Pa-
dre Mantovani che opera nella missione di Kampala. Tramite il
gruppo missionario del Borgo, infatti, la compagnia aveva fatto
pervenire alla missione ugandese una parte del ricavato dell’ul-
tima commedia rappresentata l’anno scorso nel mese di mag-
gio. Il missionario, in questo scritto, informa che i lavori di co-
struzione del dispensario sono quasi terminati ed ha inviato le
foto dei pannelli solari acquistati con gli aiuti ovadesi.

In un momento in cui la solidarietà è messa a dura prova,
con i gravi fatti di Valona, le notizie che provengono dalla mis-
sione africana sono di conforto per tutti, e rappresentano un
forte stimolo, e per la “A Bretti” e per il gruppo missionario del
Borgo a proseguire nel cammino della solidarietà.

Da sinistra Aurelio Sangiorgio, Gian Piero Nani, Pino Lan-
za, Nicolò Minetto, Mario Tambussa, Sergio Basso, Arturo
Vercellino e Gianni Repetto.
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Castelletto d’Orba. Come
annunciato nell’ultimo nume-
ro, la “Rassegna dei Vini del-
l’Alto Monferrato”, in program-
ma dall ’11 al 14 marzo al
Palasport, è stata presentata
venerdì scorso al Circolo del-
la Stampa di Milano ad un nu-
trito gruppo di giornalisti.

Con i l  sindaco Repetto,
erano presenti Gianluigi Coro-
na, rappresentante dell’Onav
di Alessandria e Massimo
Corrado, Presidente del
Ci.vin, la società di servizi
dell’Associazione “Città del
Vino” che collabora con il Co-
mune nell’organizzazione del-
l’iniziativa. E’ intervenuta an-
che Mara Meis, uno dei per-
sonaggi “giovani” del panora-
ma dello spettacolo italiano.
Ventiquattrenne, Mara si è af-
fermata nell’estate 1998 alla
finale del prestigioso Concor-
so di Miss Mondo vincendo il
titolo di “Italiana a Miss Mon-
do”; è stata poi chiamata a
par tecipare alla rassegna
mondiale di Miss World, tenu-
tasi nel ‘98 in India e nell’oc-
casione ha ottenuto una pre-
ferenza plebiscitaria per la fa-
scia di Miss World Elegance,
mentre la stampa presente le
ha attribuito il titolo simbolico
di Miss Personality. Ha già la-
vorato per un cortometraggio
presentato al Festival di Can-
nes 1999, in teatro e alla tele-
visione. Attualmente è im-
pegnata nella lavorazione di
“Istante Fatale”, film italo -
egiziano, al fianco di Omar
Sharif. Mara Meis, dopo Or-
nella Muti, sarà la madrina
della manifestazione castel-

lettese e sarà presente al Pa-
lasport assieme alle varie au-
torità. Alla rassegna di que-
st’anno Castelletto si presen-
ta con un blasone in più, ora
fa parte del Recivin, l’associa-
zione delle città del Vino Eu-
ropee, alla cui costituzione
nel novembre scorso il sinda-
co Repetto ha partecipato a
Strasburgo. Intanto tutto lo
spazio del Palazzetto è stato
completato dagli espositori e
questo è un primo elemento
che assicura, anche questo
anno, la riuscita della manife-
stazione. Oltre alla collabora-
zione dell’Onav e dell’Acca-
demia del Raviolo, è assicura-
ta, anche per questa edizio-
ne, la presenza della Scuola
Alberghiera di Acqui Terme,
del Consorzio dei Ristoratori
di Recco e delle Poste Italia-
ne, con uno speciale annullo
filatelico. R. B.

Mornese. Bilancio lusin-
ghiero per la Stazione Carabi-
nieri che ha competenza sul
territorio dei Comuni di Mor-
nese, Casaleggio Boiro e Ler-
ma. Dal mese di settembre
del 1998 il Comando è retto
dal Maresciallo Giorgio Mas-
sa che può contare sulla
collaborazione di un sottuffi-
ciale, di un appuntato e di due
militari. Il dato più evidente è
quello relativo al numero di
responsabilità accertate (25)
riferite al dato complessivo di
azioni delittuose commesse
(50). La percentuale del 50%
di successo nelle indagini e
nell’attività di Polizia Giudizia-
ria sottolinea un netto miglio-
ramento rispetto agli anni pre-
cedenti e questo fatto coinci-
de anche con un potenzia-
mento dell’azione di repres-
sione degli atti criminosi.

I militari della Stazione di
Mornese hanno sequestrato
25 armi a canna lunga unita-
mente a 150 munizioni ed
identificato e denunciato l’au-
tore di una truffa. Per quanto
concerne la lotta all’uso ed al
traffico di sostanze stupefa-
centi, il Comando locale ha
predisposto una capil lare
azione di prevenzione e con-
trollo sul territorio che ha por-
tato alla segnalazione di quat-
tro persone alle competenti
autorità giudiziarie. Nel 1999
sono state registrate 25 de-
nunce per furti che si sono
verificati equamente nei tre
Comuni di competenza della
caserma. Durante i normali
servizi di pattuglia e perlustra-
zione, gli uomini del Mare-

sciallo Massa hanno elevato
70 contravvenzioni per infra-
zioni al Codice della Strada
alcune delle quali hanno com-
portato la segnalazione alla
Prefettura ai fini della sospen-
sione della patente di guida.

Infine i mil i tar i si sono
adoperati in 30 interventi di
soccorso a favore dei privati
ed è questo l’aspetto meno
appariscente ma sicuramente
il più importante per ogni sin-
golo cittadino; la capillare pre-
senza sul territorio di piccoli
Comandi come quello di Mor-
nese vuole essere un modo
per essere vicino alle esigen-
ze della popolazione che, da
sempre, vede nell’Arma un
solido punto cui fare riferi-
mento. G.C. M.

Le ProLoco del 2000
Ovada. Novità per le Pro Loco piemontesi: l’assemblea

straordinaria tenutasi il 6 febbraio ad Omegna ha approvato il
nuovo statuto ed ora gli Enti attendono l’approvazione della
legge attualmente all’esame del Consiglio regionale.

Ad aprire i lavori è stato l’assessore regionale al Turismo, Et-
tore Racchelli, che ha presentato proprio i contenuti di un dise-
gno di legge che vuole essere un ulteriore, importante ri-
conoscimento per l’attività di questi organismi: “Oltre ad essere
la memoria storica del territorio, le Pro Loco rappresentano an-
che un grande bacino di volontariato da aiutare ed un elemento
fondamentale dell’offerta turistica piemontese”.

Durante l’assemblea è stato illustrato il manuale H.A.C.C.P.
di corretta prassi igienica, realizzato nel rispetto di quanto pre-
visto dalla Legge n.° 155/ ‘97 in materia di trattamento dei cibi,
tema estremamente importante per Enti che realizzano molte
manifestazioni e sagre gastronomiche in cui vengono serviti
alimenti.

Per le Pro Loco del 2000 dunque dovrebbe essere possibile
un riconoscimento finanziario regionale della loro importante
attività territoriale.

In tal modo esse potrebbero gestire sicuramente molto me-
glio le proprie iniziative, senza doverle necessariamente sele-
zionare per mancanza o limitatezza di fondi.

“Tre Castelli” in lutto
Montaldo Bormida. Sabato 5 febbraio tutta la frazione di Vil-

la Botteri si è fermata per tributare l’estremo saluto al geom.
Giovanni Bottero, uno dei suoi figli più rappresentativi.

Uomo integerrimo, molto legato alla sua terra ed alle tradi-
zioni locali, ha sempre lavorato a favore dei coltivatori, prima
come funzionario della Coldiretti, poi come direttore della mu-
tua Cd di Alessandria.

Fu uno dei fondatori della Cantina Sociale Tre Castelli, che fu
costituita il 19 giugno 1955: “fu il primo e più convinto sosteni-
tore della Cooperativa e trasmise questa sua convinzione a
molti di noi, invitandoci a rinunciare a quell’individualismo inna-
to che è proprio della nostra gente”, dice Romolo Marchelli, già
presidente della Cantina, nel ricordarne la figura. “Vedeva la
“Tre Castelli” “come l’azienda “prima” di difesa per il produttore
e il consumatore e punto di proiezione per il futuro del prodotto
vitivinicolo” afferma il primo Presidente della Cantina, Emanuel
Bertolini.

Nel tempo, vedendo l’azienda che aveva fortemente contri-
buito a creare, affermarsi e raggiungere risultati sempre più po-
sitivi, se n’è sempre rallegrato, tenendosi al corrente degli svi-
luppi dell’attività e delle sue prospettive.

Oggi, che è arrivato alla fine del suo lungo cammino, resta
vivo il ricordo del suo forte impegno per aiutare lo sviluppo del
suo paese con iniziative innovative e la sua generosità e
disponibilità nell’aiutare chi ne aveva bisogno, in nome di quella
solidarietà cristiana che gli veniva dalla sua grande fede, una
fede che l’ha portato con serenità all’incontro con Dio, nella pa-
ce dei giusti.

Ovada. Sabato 12 è stato
inaugurato un nuovo negozio
in Via Piave, “Pesca Sport
2000”.

Presenti all’inaugurazione il
consulente della rivista “Pe-
scare” Castiglioni, il presiden-
te dello Spinning Club Italia
Renzo Della Valle, l’istruttore
federale di pesca alla mosca
Capra, autorità locali e nume-
rosi curiosi, che hanno fatto
visita al nuovo esercizio com-
merciale.

La nostra zona, ricca di cor-
si d’acqua, è un luogo ideale
per la pesca sportiva; nume-
rose sono infatti le gare che
ogni anno vengono organiz-
zate sul nostro territorio. Pro-
prio il prossimo week-end
avranno luogo lungo i torrenti
della zona le semine di trote.

Un rito che si ripete ogni
anno con i volontari che scari-
cano nei fiumi le numerose
trote collocate in appositi con-
tenitori.

La semina delle trote fario e
iridee verrà effettuata dalla FI-
PSAS e dall’Amministrazione
Provinciale.

Questo il calendario della
zona:

semine FIPSAS, sabato 19
febbraio, torrente Stura 400
kg. di iridee e 150 fario; Piota
200 kg. di iridee e 150 kg fa-
rio; Gorzente 50 kg. fario; Al-
bedosa 50 kg. iridee. Merco-
ledì 23 febbraio, torrente
Lemme, 100 kg. iridee. Ve-
nerdì 25 febbraio, torrente Or-
ba 250 kg. iridee, 50 kg. fario;
Piota 100 kg. fario e 50 kg. iri-
dee. Sabato 26 febbraio, tor-
rente Stura, 150 kg. iridee;
Orba, 300 kg. iridee; Orba
(basso), 150 kg. iridee; Orba
(v. Al) 100 kg. iridee.

L’Amministrazione Provin-
ciale provvederà alla semina
nel torrente Orba di 300 kg. di
fario e nel Lemme di 100 kg.
di fario.

E. P. & G.P. P.

Donna abbandonata sull’autostrada 
Belforte M.to. Una donna spagnola, che aveva fatto il viag-

gio dalla Spagna fino in Italia su un camion condotto da un uo-
mo che lei indica come sua marito, è stata da questo abbando-
nata all’autogrill dell’area di servizio Stura Est dell’autostrada
A/26. Si tratta di Manuela F.G., 35 anni, che è stata soccorsa
dagli agenti della Polizia stradale di Belforte, quando era quasi
in uno stato confusionale, dopo che era rimasta abbandonata.
È intervenuto anche il servizio 118, ed è stata accompagnata
all’Ospedale di Ovada per le cure del caso, e successivamente
trasferita a Novi, nel reparto specialistico. Naturalmente la Pol-
strada sta svolgendo le indagini per chiarire la posizione della
donna, sul comportamento dell’uomo ed anche del rapporto
esistente fra i due, in quanto potrebbe essere anche stata una
accompagnatrice occasionale del camionista spagnolo, e non
la moglie, come ha raccontato agli agenti.

Montaldo B.da. I Comuni
di Montaldo, Carpeneto,
Trisobbio, Rocca Grimalda,
Cremolino, Rivalta, Castel-
nuovo Bormida, Orsara han-
no costituito un “Comitato per
la difesa della vit icoltura
piemontese”, con sede a Tri-
sobbio, nel Palazzo Comuna-
le: sono in corso accordi con
altri Comuni come Prasco,
Sezzadio e Ovada.

Questo Comitato si propo-
ne “di svolgere attività volta a
promuovere e sollecitare
l’erogazione di contributi a fa-
vore dei viticultori danneggiati
sia per il mancato raccolto
che per il reimpianto dei vi-
gneti; l’adozione di provvedi-
menti adeguati per contenere
il dilagare della malattia, quali
ad es. l’estirpo degli incolti,
trattamenti coordinati nella to-
talità delle superfici vitate.... e
promuovere ogni iniziativa
che sarà ritenuta necessaria
al raggiungimento di questi
obiettivi.”

L’apparire anche nelle no-
stre campagne della Flave-
scenza dorata, la scorsa esta-
te, con contaminazione di va-
ste zone, come a Gaggina, e
di apparizioni a macchia di
leopardo un po' dappertutto,
ha creato questo grave pro-
blema: la flavescenza dorata,
se non eliminata completa-
mente con la bruciatura e l’e-
stirpazione delle viti colpite,

tende a moltiplicarsi geome-
tricamente, sino a distruggere
tutto il vigneto. È pertanto ne-
cessario combatterla e avere
gli aiuti necessari. Già dall’e-
state scorsa a Montaldo un
gruppo di persone si è attiva-
ta per cercare il modo di af-
frontare la situazione: dopo
un lungo lavoro di preparazio-
ne, due settimane fa si è svol-
ta presso le scuole del paese
una riunione, cui hanno parte-
cipato Autorità regionali e pro-
vinciali, i rappresentanti di tut-
te le Associazioni di categoria
e molti viticoltori, si è deciso
all’unanimità di costituire il
Comitato.

Ha fatto seguito una riunio-
ne dei Sindaci dei paesi inte-
ressati, che porteranno al-
l’approvazione dei Consigli
Comunali la sottoscrizione
dell’atto costitutivo, dopo di
chè il Comitato, che si propo-
ne di fare da “stimolo per lo
Stato, la Regione e la Provin-
cia affinché ciascuno, nell’am-
bito della propria competen-
za, emani in tempi brevi i ne-
cessari provvedimenti per aiu-
tare i viticoltori danneggiati
dalla Flavescenza dorata”, co-
mincerà ad attivarsi per far sì
che le promesse di aiuti si
concretino e che i tempi per
l’erogazione dei contributi non
si allunghino a dismisura nelle
maglie della burocrazia.

MTS

Madonna delle Rocche di
Molare. Con grande commo-
zione gli amici e i conoscenti
di Giovanni Peruzzo si sono
ritrovati presso il Santuario
per partecipare alla cerimonia
funebre. Peruzzo per molti an-
ni è stato presidente della Fe-
derazione Provinciale Coltiva-
tori Diretti della zona e mem-
bro della Giunta; ultimamente
faceva parte del Consiglio Di-
rettivo della Coldiretti.

Durante la toccante cerimo-
nia, svoltasi il 9 febbraio, i fa-
miliari lo hanno voluto com-
memorare con i pensieri qui
sotto riportati.

“Caro Giovanni, tutti noi qui
presenti sappiamo che tu sei
sempre stato un uomo giusto,
sincero ed onesto.

Per chiunque eri sempre
pronto ad impegnarti per dare
un aiuto concreto; la tua sem-
plicità, la bontà ed il sorriso
sempre pronto erano di
conforto a chi ti chiedeva una
mano. L’umiltà e la dedizione
con cui hai svolto il tuo lavoro
ti ha fatto r iconoscere ed
amare i veri valori della vita,
che ci hai insegnato ad ap-
prezzare.

Sappiamo quanto hai ama-
to i tuoi campi e le vigne; sap-
pi che quando la brezza e l’o-
dore del mosto ci sfioreranno,
noi sapremo che tu sei lì vici-
no a noi.

Ti ringraziamo per quello
che ci hai insegnato e i valori
che ci hai trasmesso ci guide-
ranno nella strada da percor-
rere.”

Molare: il paese per tesi di laurea
Molare. Tre ragazzi, Andrea Malaspina, Francesca Calcagno

e Maura Mazzarello, studenti universitari della Facoltà di Archi-
tettura di Genova, hanno scelto il paese per la loro tesi, dal te-
ma: “Raccolta di idee, desideri e necessità della popolazione di
Molare, per la riqualificazione del territorio comunale”.

Dopo un incontro con il Sindaco Negrini, avvenuto la set-
timana scorsa, i tre universitari hanno chiesto la collaborazione
dei commercianti e consegnato loro delle urne, quindi hanno
inviato a tutti i capi famiglia dei questionari che dovranno es-
sere compilati dai residenti del paese e delle frazioni di Olbi-
cella, Battagliosi, Albareto, San Luca e Santuario Rocche.

Le risposte che verranno raccolte sono naturalmente ano-
nime, per cui si rispetta la privacy e dovranno essere con-
segnate entro il 29 febbraio.

A Castelletto dall’11 al 14 marzo

Alla Rassegna dei vini
madrina è Mara Meis

L’attività dei Carabinieri di Mornese

Sequestrate 25 armi
multate 70 persone

Insieme per combattere la malattia nelle viti

Consorzio di 10 Comuni
contro la flavescenza

Era stato presidente zonale della Coldiretti

Profonda commozione per
la morte di Giovanni Peruzzo

Mara Meis, “miss Italia nel
mondo”.

Giovanni Peruzzo

Il “Ricetto”
Lerma. Venerdì 18 febbraio

alle ore 21, presso la sala del-
la Società Filarmonica av-
verrà l’inaugurazione della
mostra sul “Ricetto” di Lerma
con presentazione della tesi
degli architetti sigg. Cassano
e Garofalo. Sabato 19 alle ore
17 inaugurazione di “Lerma e
la sua storia” con presenta-
zione di documenti, fotografie
e un progetto di glossario di
dialetto lermese. La mostra
continuerà nei giorni 20, 26 e
27 febbraio dalle ore 14,30 al-
le ore 19,30. Promotore dell’i-
niziativa il comitato “Lerma
2000”, in stretta collaborazio-
ne con l’Amministrazione Co-
munale, la Pro Loco e la So-
cietà Filarmonica.

Pesca sportiva: sabato 19

Iniziano le semine
per la nuova stagione
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Ovada . L’Ovada Calcio
esce inaspettamente battuta
per 2-0 dalla trasferta di Bas-
signana. Nessuno avrebbe
mai più pensato ad un passo
falso dei biancostellati, ma
purtroppo una serie di circo-
stanze sono alla base della
sconfitta. La squadra del team
Merlo, come sempre, sbaglia-
va un’infinità di azioni da rete,
ma a differenza delle prece-
denti partite non riusciva a
chiudere felicemente l’incon-
tro. Coco, sul risultato ancora
di parità, si faceva parare un
calcio di rigore mentre nella
r ipresa con l ’Ovada in in-
feriorità numerica per l’espul-
sione di De Mattei, i padroni
di casa si portavano in van-
taggio. Come se ciò non ba-
stasse si infortunava anche il
por tiere Cimiano e i locali
raddoppiavano a tempo sca-
duto.

La sconfitta di Bassignana
permette a Sale e Gaviese di
portarsi a cinque lunghezze
per cui il campionato è più
che mai aperto con una Ga-
viese in netta ripresa, mentre
il Sale sembra accusare qual-
che colpo. Domenica 20 feb-
braio alle ore 15 arriva al Gei-
rino lo Sporting Fubine dell’ex
milanista Scarrone e l’Ovada
dovrà presentare tra i pali un
nuovo portiere dal momento
che i tempi di recupero di Ci-
miano, infortunatosi ad una

spalla, potrebbe anche esse-
re lunghi. La dirigenza ha im-
mediatamente “sondato” il
mercato in quanto in panchi-
na fino ad oggi prendevano
posto i portieri delle giovanili
è già nell’allenamento di mar-
tedì era presente il sostituto.
Oltre a De Mattei squalificato,
non ci sarà neppure Fotia toc-
cato duro al ginocchio. In-
somma un’Ovada che dovrà
dimostrare che l’infortunio di
Bassignana è stato soltanto
un episodio insolato.

Risultati: Bassignana -
Ovada C. 2 - 0; Felizzano -
Carrosio 2-0; Frassineto/Occ.
- Arquatese 1 - 0; Fresonara -
Viguzzolese 4-3;
Fulvius/Samp - Gaviese 1-3;
Sale - Castelnovese 1-1; S.
Fubine - L. Eco D. Stornini 0-
0; Vignolese - Cassine 1-2.

Classifica: Ovada 44; Sale,
Gaviese 39; Frassineto/Occ.
35; Viguzzolese 33; S.Fubine
28; Castelnovese 26; Feliz-
zano, Cassine 21; Bassigna-
na 19; Arquatese 18; Freso-
nara 17; L. Eco D. Stornini 16;
Vignolese 13; Fulvius/Samp,
Carrosio 11.

Prossimo turno: Cassine -
Bassignana; Castelnovese -
Felizzano; L. Eco D. Stornini -
Frassineto/Occ.; Gaviese -
Fresonara; Viguzzolese - Ful-
vius/Samp; Carrosio - Sale;
Ovada - S. Fubine; Arquatese
- Vignolese.

Ovada. Dopo aver fallito l’ap-
puntamento con la vittoria nello
scontro diretto con il Parabiago,
la Plastipol era attesa alla verifi-
ca di Voghera contro una squa-
dra esperta che dopo un buon av-
vio di campionato si trovava ora
a dover lottare per la salvezza.

Uno scontro diretto importan-
te dal quale la squadra di Capel-
lo è tornata a mani vuote racco-
gliendo assai meno di quanto
non abbia seminato. A condizio-
nare la prestazione, peraltro buo-
na, dei Biancorossi ancora una
volta è stato il bollettino medico
con il quale il Mister ormai da
tempo deve fare i conti. In setti-
mana si era infortunato Quaglie-
ri, Cancelli si è preso l’influenza
e Repetto era addirittura assen-
te. Roserba, che risente della
contrattura muscolare, ha gioca-
to grazie ai farmaci. Con queste
premesse, la squadra è scesa a
Voghera con le migliori intenzioni
e tutto sommato non si può dire
che gli atleti in campo non abbiano
fatto il loro dovere.Anzi, hanno di-
sputato una buona gara, e in con-
dizioni ottimali probabilmente
avrebbero anche vinto. Le azio-
ni migliori gli ovadesi le hanno fat-
te nella prima parte della partita.

Dopo aver perso per 25/19 il
primo set Cancelli e C. hanno ri-
portato la situazione in equilibrio
portandosi subito sul 1 a 1, dan-
do l’impressione che nel secon-
do set la partita potesse avere una
svolta favorevole. Invece nei re-

stanti due set c’è stato un gran-
de equilibrio e anche vantaggio
sino al 16/16, seguito da un crol-
lo improvviso con conseguente
vittoria dei padroni di casa. A
questo punto la classifica si è fat-
ta più difficile ed è necessario
che la Plastipol non fallisca i pros-
simi obiettivi vincendo i due tur-
ni casalinghi che ora l’attendono:
sabato 19 contro il Concorrezzo,
reduce dalla sconfitta con il Pa-
rabiago, e sabato 26 febbraio con
il fanalino Caluso.

Voghera - Plastipol 3 - 1 (25/19
- 22/25 - 25/20 - 25/18).

Formaz.: Crocco - Roserba -
Torrielli - Barisone A. - Zannoni -
Sciutto.Ut.:Quaglieri, Piacenza,
Cancelli. Libero: Barisone M. -
Allen. Capello.

Ovada. Continua la serie
positiva per la formazione
femminile della 2ª Divisione
che consolida così il 1º posto
in classifica. Due vittorie nella
scorsa settimana: il recupero
con la Pozzolese e soprattutto
il successo di Occimiano con-
tro una delle squadre candi-
date alla vittoria finale. Con la
giovanissima Scarso in pal-
leggio e Bottero di banda le
ragazze allenate di Monica
Cresta ribattevano colpo su
colpo alle avversarie aggiudi-
candosi i punti decisivi nel fi-
nale di par tita.
Plastipol - Pozzolese 3-0
(25/18 25/12 25/17). Fortitudo
- Plastipol 0-3 (17/25 22/25
23/25).

Formazione: Bottero, Bo-
vio, Olivieri, Masini, Stocco,
Puppo.. Ut.: Scarso, Pignatel-
li, C. Giacobben All. Cresta.

Chiudono in bellezza i neo-
campioni provinciali dell’Un-
der 16 battendo i Green Vol-
ley Casale nell’ultimo turno di
campionato. Nota di merito
per Stefano Murer che schie-
rato nel ruolo di libero si ren-
deva autore di grandi recupe-
ri. Plastipol - Green Volley 3-0
(25/20 25/18 25/9).

Formazione: Belzer,
Pastorino, Puppo, Quaglieri,
Asinari, Boccaccio. Ut.: Murer
S. & A. Priano. All.: Dogliero.

Doppia trasferta per le ra-
gazze dell’Under 16 che ha

fruttato quattro impor tanti
punti per la classifica. Vittoria
a Novi per 3-1 (16/25 25/19
15/25 17/25) e sconfitta al tie-
break a Tortona con le forti
atlete di casa. È stata questa,
nonostante il 3-2 (25/9 25/19
17/25 22/25 15/9) al passivo,
la prestazione migliore delle
ovadesi che sono riuscite a
mettere in difficoltà le tortone-
si già qualificate per le finali
provinciali di categoria. For-
mazione: Bovio, Stocco, Pi-
gnatelli, Scarso, Giacobbe.
Ut.: Pernigotti, Alpa, A. Gia-
cobbe. All.: Cresta/Bonfiglio.

L’Under 14 allenate da Bon-
figlio hanno espugnato il par-
quet di Valenza nel match che
le vedeva affrontare le
campionesse provinciali in ca-
rica. Valenza - Plastipol 0-3
(6/25 17/25 18/25). Forma-
zione: Puppo, Pignatell i ,
Scarso, Giacobbe, Pernigotti,
Alpa. Ut./ Martina, A. Giacob-
be, all.: Bonfigl io.
Nella seconda fase dello stes-
so campionato sconfitta casa-
linga per la formazione B alle-
nata da Marcella Bado, contro
le pari età dell’Asti Kid per 0-3
(6/25 5/25 7/25).

Formazione: Barboro, Pa-
storino, Falino, Minetto, Hoa
Le, Barisione. Ut. Gaggero,
sara Hoa Le, Scarcella, Gallo,
Oliveri, Sciutto, a disp.: Bono,
Manis, all. Bado.

Edy P.

Ovada. Bella e convincente
prova della Plastipol femmini-
le che sabato 12 si è imposta
per 3 a 0 a Novi nel derby con
l’ Europa Metalli.

Reduci dal successo inter-
no con il Caraglio le Plastigirls
erano attese alla prova del
derby per verificare la portata
dei segnali di ripresa intravisti
dopo la pausa di metà stagio-
ne.

La voglia e la determina-
zione di centrare l’obiettivo
hanno pesato sicuramente
più delle assenze riscontrate
nella giovane ma combattiva
squadra avversaria che ha
dovuto arrendersi dopo soli
tre sets.

Per le Ovadesi una buona
prova collettiva in cui hanno

particolarmente brillato Valen-
ti, probabilmente stimolata
dall’appuntamento contro le
ex - compagne, ma soprattut-
to Olivieri sempre più deter-
minante in attacco.

In campo praticamente non
c’è mai stata storia in quanto
le Biancorosse hanno subito
imposto il loro gioco lasciando
ben poco alle avversarie.

Hanno controllato agevol-
mente i tre sets condotti sem-
pre con un buon margine e
quando le padrone di casa
accennavano ad un recupero
prontamente si registrava la
reazione di Tacchino e C.

Ora le Plastigirls sono atte-
se ad un doppio impegno ca-
salingo sabato 19 contro l’Ei-
tabl. Susa e il 26 Febbraio
contro il Security Rivarolo.

Per il primo si tratta di un
impegno di tutta tranquillità in
vista della seconda e ben più
impegnativa partita  contro la
capolista.

Tra due settimane sapremo
se la Plastipol può ancora
sperare o meno nell’aggancio
alla zona play - off.

Formazioni: Esposito -
Tacchino - Valenti - Odone -
Rapallo - Olivieri - Libero: Ba-
do. A disp.: Martina - Ferrari -
Bottero - Bovio - Puppo. All.:
Cresta.

Risultati: Europa Metalli
Novi - Platipol 0 - 3 ( 22/25 -
18/25 - 17/ 25), Credito - L’Ei-
tabl 3-1; Volley 2000 - Bruine-
se 0-3; Borgomanero - San-
martinese 0-3; Coretta - 2D
Venascavi n.p.; Galliate - Se-
curity 1-3; Villar - Pavic 3-0.

Classifica: Security 37;
Sanmartinese 33; Pavic 32;
Coretta 31; Galliate 27; Plasti-
pol 26; Borgomanero, Bruine-
se 24; Villar 22; Europa 21;
L’Eitabl 14; Credito 13; 2D Ve-
nascavi 8; Volley 2000 0.

Ovada. Il 5 marzo sulle col-
line che circondano Canelli si
disputerà il “2º Rally Colli del
Monferrato”, competizione in-
serita nella categoria rally-
sprint.

Sarà una gara impegnativa
alla quale parteciperanno i
due giovani ovadesi Fabio
Grillo ed Igor Gallimberti.

“Saremo a bordo della Clio
Williams Gr.N della Gima - ci
dice l’equipaggio - che ab-
biamo già sperimentato que-
st’autunno a Casale.

Il percorso è insidioso, ma
speriamo comunque di diver-
tirsi e di divertire il pubblico
presente.”

A quanto pare il rally di Ca-
nelli sarà seguito da molti ap-
passionati proprio per il per-
corso impegnativo e selettivo.

“Vogliamo divertirci - con-
cludono i ragazzi - non ci pre-
occupano le critiche non co-
struttive.

Aspettiamo sulle strade i
nostri amici, i nostri primi tifo-
si.”

Tamburello ragazze
Ovada. Domenica prossima importante appuntamento per la

squadra di tamburello della Paolo Campora categoria Allievi,
allenata da Saverio Bottero e formata da Luana e Chiara Paro-
di, Ilaria Ratto, Alessandra Turri, Fabiola Pisani. In trasferta a
Taio - Trento, cercherà di difendere il tricolore conquistato
meritatamente lo scorso marzo al Geirino.

Dopo aver passato la fase regionale con facilità, ora iniziano
i problemi in quella interregionale con ben 3 avversarie da af-
frontare tutte lo stesso giorno, in un autentico tour de force che
metterà a dura prova la resistenza fisica delle ragazze ovadesi.
Il primo impegno è previsto alle ore 10 contro le padovane del
Solesino e poi, dopo la pausa pranzo, alle 14 match-clou con-
tro le Grazie di Mantova. Nel tardo pomeriggio, ultima sfida
contro l’Aldeno.

Geirino:
lavori
di copertura
alla tribuna
del campo
di calcio

Ovada. Lunedì 14 febbraio
la Giunta Comunale ha ap-
provato le modalità di affida-
mento a licitazione privata per
i lavori di copertura della tri-
buna del campo di calcio del
Geirino.

L’ammontare dell’intervento
corrisponde ad una spesa di
48 milioni.

Dopo l’approvazione e l’ini-
zio dell’iter, si aprirà il bando
di concorso e quindi l’apertu-
ra delle buste avverrà tra
30/40 giorni, dopo l’esposizio-
ne pubblica dell ’avviso
concorsuale per 20 giorni.

Calcio: 2ª e 3ª Categoria
Ovada. Nel campionato di 2ª Categoria di calcio la vittoria

per 1-0 del Mornese sul Cabella permette alla squadra di Siro
di portarsi a due lunghezze dalla vetta. Di Oltracqua la rete del
successo. Formazione: Pastore, Sciutto, Ferrando, Chiappino,
Danielli, Gastaldi, Siri, Cassulo, Bonafè, Ivaldi, Oltracqua. A di-
sp.: Benasso, Mazzarello, Guido, Bisio, Zerbo, Pupo, Demaria.

Seconda vittoria stagionale per il Rocca questa volta sul-
l’Orione per 4-0 con reti di Orsi, Boccone, Ottonello, Moiso.
Formaz: Porciello, Ferraro, Vingolo, Ottonello, Barisione, Orsi,
Darin, Cadanelli, Moiso, Sciutto, Boccone A disp: Olivieri, San-
tamaria, Tiro.

La Silvanese a Novi Ligure con la Comollo dopo essersi por-
tata in vantaggio con Sericano usciva battuta per 2-1. Formaz:
Assetta, Gorrino, Macciò, Ottonello, Picasso, Merlano, Callio,
Sericano An. Sericano Al. Lavorano, Bavaresco. A disp: Forna-
ro, Pardi, Salvi, Munafè. Domenica 20 febbraio al Moccagatta
derby tra Silvanese - Mornese, mentre il Rocca si reca a Ca-
bella.

La ripresa del campionato di 3ª Categoria registrava solo la
vittoria della Castellettese. La squadra di Gaggino aveva la me-
glio sul Savoia per 4 - 0 con doppietta di Paolillo e reti di Mas-
sone e Bricola. Formaz.: Pasquale, Sciutto, Carrea, Alloisio,
Tacchino, Bricola, Pestarino, Lazzarini, Fontana, Paolillo, Paro-
di. A disp: Traverso, Cavo, Spezziotto, Massone.

Sconfitta di stretta misura per 2-1 dell’ Ovadese ad opera de
La Sorgente. Sul 2-0 per gli acquesi, l’USO accorciava le di-
stanze con Portigliati. Formaz.: Tagliafico, Alpino A, Gatti, Dot-
to, Repetto, Baratti, Alpino S, Pellegrini, Rutigliano, Cortese,
Pizzorni. A disp: Ajjur, Rosso, Portigliati, Gastaldi.

Battuto anche il Belforte dalla Boschese per 3-1 dopo che i
belfortini raggiungevano il pareggio con Arbitrio. Formaz: Re-
petto, Russo, Banchero, Oliveri, Castelli, Sabadini, Noris, Ra-
vera, Arbitrio, Scontrino, De Luca. A disp: Grosso, Minetti, Alloi-
sio.

Domenica 20 febbraio in trasferta il Belforte a Rivalta con
l’Airone, la Castellettese a Boscomarengo e l’USO a Castellet-
to Monferrato.

Tennis tavolo
Costa d’Ovada. Nel campionato di Tennis tavolo, della serie

D/1, la Saoms Policoop liquida con un 5-0 il GSTT San Salva-
tore. Fabio Babboni, autore di 2 punti, Dario Dinaro, Enrico
Canneva e Paolo Zanchetta con 1 punto a testa. Con questa
vittoria i costesi mantengono saldamente la testa della classifi-
ca a quota 20. In serie D/2 vittoria nello scontro al vertice della
Saoms Spazio Casa (5-4 all’U.S. Frassinello). Paolo Priarone,
Alessio Antonellini, Luca Campostrini & compagni mettevano
così una seria ipoteca per la promozione alla serie superiore,
dove c’è ancora in corsa anche la Saoms Pavimenti Dinaro che
con il 5-1 sulla Frugarolese rosicchia altri 2 punti al Frassinello
3°. In questo match bravo Giampiero Milan, Enrico Lombardo e
Guido Gaggero.

Per quanto riguarda i giovani, nel 3° Grand Prix Regionale
giovanile, ad Alba, 5° posto per Enrico Bonifacino, (Cat. Ra-
gazzi) e Luca Campostrini (Allievi). Vittoria nel torneo di conso-
lazione con Arianna Ravera e Francesco Vigo (Allieve/i); Marco
Lerma, Marcella Barisione e Claudia Ravera, pur disputando
buoni incontri, non hanno superato i vari gironi eliminatori.

Calcio 1ª categoria

La sconfitta dell’Ovada
un incidente di percorso

Volley B/2: dopo la sconfitta 3 a 1 a Voghera

Ora la Plastipol deve
vincere due gare

Volley giovanile: bravissime le ragazze

L’Under 14 espugna
il campo di Valenza

Volley C/1: vittoria esterna delle biancorosse

Il derby con il Novi
vinto dalle Plastigirls

Fabio Grillo ed Igor Galimberti

Al via del 2º Rally
“Colli del Monferrato”

La Renault “Clio”Williams due litri.

Alessandro Barisone



VALLE STURA 35L’ANCORA
20 FEBBRAIO 2000

Masone. Eccoci giunti al
classico appuntamento con il
resoconto demografico del
1999, ultimo anno del secolo
e del millennio.

Si può subito affermare che
nel 2000 siamo entrati con
tutti i segnalatori della popola-
zione in negativo nei tre centri
della Valle Stura. Non è que-
sta una novità, poiché da
qualche anno assistiamo al-
l’appiattirsi dell’incremento
demografico anche per la “lo-
comotiva” Masone, mentre
Campo Ligure “tiene” e Rossi-
glione “affonda”.

MASONE
I nati sono stato “solo” 33,

contro i 37 del ’98, erano 36
nel ’97 e 39 nel 1995. I defunti
assommano a 58 unità, con-
tro le 57 dell’anno preceden-
te, i 64 del ’97 ed i 58 del ’95.
Gli immigrati sono stati 63,
erano ben 91 nel 1998 e negli
anni precedenti erano stati ri-
spettivamente 34 e 32 unità.
Coloro che invece hanno la-
sciato Masone sono stati nel
1999 ben 91, contro i prece-
denti 76, 62 e 63 precedenti.

La popolazione masonese
di fine millennio ammontava
quindi a 4.139 unità, con un
calo netto di ben 53 residenti,
mentre un lustro prima si sfio-
ravano i 4.300 abitanti.

Continua quindi l’emorragia
sia nel saldo naturale tra nati
e morti sia in quello più vir-
tuale, ma ugualmente signifi-

cativo, tra immigrati ed emi-
grati e r imangono pure le
stesse le motivazioni del con-
tinuo peggioramento: perdita
di realtà produttive trainanti
come Sanson e Cerusa, mer-
cato abitativo sempre chiuso
e con valori ben al disopra dei
naturali indici che dovrebbero
caratterizzare un paese lonta-
no dalla città e con un clima a
dir poco originale. Non si co-
struiscono case, se non ville o
villette e l’unica novità in que-
sto senso è rappresentata
dall’urbanizzazione della loca-
lità Baventotto, in zona San
Pietro, dove sorgeranno una
decina di nuove unità abitati-
ve.

CAMPO LIGURE
Le nascite sono state nel

1999 ben 23, solo una deci-
na meno di Masone ma con
quasi un migliaio di residenti
in meno, ed il dato positivo
eguaglia quello del ’96, con-
tro le precedenti 19 nascite
del ’97 che eguagliavano il
1995. I mor ti invece sono
stati 43, nel ‘98 erano stati 46
e 44 nel ’97. Nuovi arrivi a
Campo Ligure in numero di
74 unità, pr ima rispettiva-
mente 73 e 58; partenze in-
vece attestate su 65 unità,
prima 53 e 55. Popolazione
campese f inale del 1999:
3.211 abitanti, 11 in meno ri-
spetto all ’anno pr ima, ma
con una sostanziale stabilità
e segnali incoraggianti r i-

spetto ai precedenti più pros-
simi. Da segnalare infatti, ol-
tre alla costante e buona na-
talità, il numero di defunti più
basso della valle che potreb-
be far ritenere Campo Ligure
come il paese “più giovane, o
meno vecchio” dei tre.

ROSSIGLIONE
I nati nel 1999 sono stati

solo 14, infatti l’anno prima il
dato era molto migliore con
23 nascite, due più del ’97,
ma nel ’95 si era avuto il re-
cord con 26 neonati. I defunti
sono stati 82, un altro record
però negativo, il numero più
elevato in assoluto degli ultimi
anni quando i morti erano sta-
ti 53 nel ’98 e 71 nel 1995.
Immigrati 61, prima 69 e 62;
emigrati 78, contro i prece-
denti 83 e 79.

Con 85 abitanti in meno,
Rossiglione cambia secolo
con 3.123 abitanti, quasi cen-
to meno di Campo Ligure ed
oltre mille in meno rispetto a
Masone e si avvicina perico-
losamente alla soglia dei
3.000.

A parziale consolazione no-
tiamo che gli stessi indici de-
mografici negativi raccoglie
Mele, centro vicino a Genova
e con edilizia in fermento. I
nati del ’99 sono stati solo 17,
i morti 38; emigrati 73 ed im-
migrati 81, per una popolazio-
ne di 2.627 abitanti, 29 in me-
no rispetto al ’98.

O.P.

Campo Ligure. La setti-
mana scorsa abbiamo scrit-
to dei D.S. che si sono riu-
niti, presente il segretario
provinciale Roberta Pinotti,
per dare il via alla campagna
elettorale regionale.

Questa sett imana regi-
striamo che anche sull’altro
fronte c’è carne al fuoco, in-
fatti, si è costituita ufficial-
mente la sezione di Forza
Italia, movimento che miete
da tempo discreti consensi
ma che era difficile identifi-
care con persone fisiche.

Per ora è presente una
bacheca che ha esordito
con ospitare un violento at-
tacco all ’Amministrazione
Comunale colpevole di aver
aumentato l’I.C.I., però ci
sono avviati contatti per af-
fittare alcuni locali nel cen-
tro storico.

I promotori dell’iniziativa ri-
sultano essere i signori Zu-
nino Lorenzo e Ballerino Ser-
gio coadiuvati da un buon
gruppo di simpatizzanti.

Per chi si occupa di politi-
ca a livello locale non può
essere altro che contento
della cosa in quanto rappre-
senta un elemento di chia-
rezza per i molti, forse trop-
pi, elettori che di questi tem-
pi avevano scelto di non sce-
gliere tra gli opposti schie-
ramenti o di mantenere una
buona dose di ambiguità per
poter correre in soccorso del

vincitore chiunque esso fos-
se.

Rimane ancora un’inco-
gnita, quella di conoscere
come si schiererà la mino-
ranza in Consiglio Comuna-
le, presentatasi con la lista
“Insieme per il nostro pae-
se” di dichiarata espressione
del Partito Popolare, ma sap-
piamo da tempo che alcuni
di loro sentono sempre di più
il suono della musica che
proviene da Arcore e dintor-
ni.

Ciò sarebbe un ulteriore
elemento di chiarezza che
permetterebbe a tutti i cam-
pesi di conoscere e valutare
correttamente le posizioni.

Masone. Sempre nella se-
duta consiliare dello scorso
primo febbraio, i Consiglieri
di minoranza Nicoletta Pa-
storino e Lidio Ravera han-
no presentato un’interroga-
zione per conoscere la data
di massima per il trasferi-
mento della C.R.I. masonese
in locali più idonei di quelli
attuali.

Il sindaco Pasquale Pa-
storino, nella sua risposta,
ha ricordato che la realizza-
zione di una nuova sede per
la C.R.I. locale è subordina-
ta alla disponibilità di risor-
se finanziarie da parte del
sodalizio di via San Pietro.

“Il Comune - ha precisato
il Sindaco -ha destinato l’a-
rea per la costruzione di una
nuova struttura per la Croce
Rossa e ciò è legato all’o-
perazione che l’Amministra-
zione Comunale ha avviato
da più di un anno per la rea-
lizzazione di una nuova se-
de per il Consultorio maso-
nese e per i Servizi Sociali
di vallata”.

Sono state quindi riper-
corse le tappe che hanno
portato la Giunta all’opera-
zione con un privato con la
permuta della cascina Savoi,
alla variante del piano rego-
latore ed alle successive mo-
difiche dettate dalla Provin-
cia di Genova la quale ha
individuato, nell’area anti-
stante l’ingresso della scuo-
la elementare la possibilità
di costruirvi un solo edificio
anziché due come inizial-
mente era stato previsto. Ciò
ha comportato la necessità di
realizzare un solo edificio
che ospiti sia i Servizi Sociali
che la nuova sede della

C.R.I. e perciò verrà quanto
prima predisposto un nuovo
progetto che, comunque, po-
trebbe anche concretizzarsi
in periodi successivi.

I l  Sindaco, pur non di-
chiarandosi impossibilitato ad
indicare i tempi di realizza-
zione del progetto, si è tut-
tavia augurato che i lavori
possano essere avviati dal-
la prossima primavera od
estate ed ha auspicato anche
che la Croce Rossa possa
proseguire con immutato en-
tusiasmo l’idea di costruire
una nuova sede e giunga a
reperire i necessari finan-
ziamenti.

Il Consigliere Livio Ravera
ha poi presentato un’altra in-
terrogazione per avere alcu-
ne informazioni in merito al-
le decisioni, assunte dalla
Giunta Comunale, di affida-
re in gestione il servizio di
formazione degli stipendi dei
dipendenti.

L’Assessore al Bilancio
Giuseppe Sciutto ha spiega-
to che si è trattato di una
necessità dovuta all’aumen-
to dei servizi amministrativi e
contabili ed alla carenza di
dotazione organica del per-
sonale.

A ciò ha contribuito an-
che la dotazione di un pro-
gramma informatico ormai
obsoleto e quindi non più
in gradi di soddisfare le esi-
genze. Il servizio verrà a
costare al Comune circa
7.000.000 all’anno ed è sta-
to affidato ad una ditta spe-
cializzato nel settore che
già in passato aveva colla-
borato, in materia di con-
sulenze con, l’Amministra-
zione masonese.

Campo Ligure. Prosegue la
serie fortunata per la P.G.S. Pal-
lavolo Voparc, infatti domenica
13 febbraio scorso, presso la
palestra Don Orione di Ales-
sandria, si è disputato un in-
contro del campionato catego-
ria Under 15 tra la nostra for-
mazione e quella del Don Orio-
ne che ha visto vincitrici le no-
stre atlete per 3 a 1 (20-25, 25-
20, 26-24, 25-23).

La partita è stata molto com-
battuta perché entrambe le
squadre erano molto preparate,
ma la Voparc ha avuto la meglio,
dopo aver subito il primo set,
anche grazie alla grinta dimo-
strata. Formazione: Bonelli Ire-

ne, Merlo Valeria, Oliveri Marti-
na, Oliveri Michela, Oliveri Mo-
nica, Olivieri Angela, Pastorino
Martina, Pisano Sabina, Ricci
Beatrice. Nella stessa giorna-
ta, presso la palestra Madre
Mazzarello, sempre ad Ales-
sandria, per il campionato del-
la categoria Propaganda, le atle-
te di Daniela Piombo si sono
imposte sull’Arcobaleno di San
Salvatore Monferrato per 3 a 0
(25-13, 25-8, 25-14). L’incontro,
come suggeriscono i parziali,
non ha richiesto particolare im-
pegno per la Voparc. Formazio-
ne: Cervellino Giada, Gnech
Giorgia, Merlo Nicoletta, Olive-
ri Michela, Pastorino Fosca, Pa-

storino Martina, Pinna Simona.
Ricordiamo che la prevista

partita di domenica 13 Febbraio
dell’Under 15 contro lo Skippy è
stata rinviata in data da desti-
narsi ed è stata sostituita dalla
partita contro il Don Orione. Il
prossimo appuntamento per la
categoria Propaganda sarà sa-
bato 19 Febbraio a Novi Ligure
contro la Virtus mentre le cate-
gorie Under 15 e Liberi Maschile
incontreranno, nella giornata
successiva, i corrispettivi del-
l’Auxilium di Lu Monferrato pres-
so il nostro palazzetto polifun-
zionale. (Nella foto la P.G.S. Vo-
parc, categoria propaganda.)

G.Turri

Masone. Con un gol del
giovane Alessandro De Me-
glio, il G.S. Masone conquista
tre importantissimi punti nella
trasferta di Varazze e risale
verso zone meno pericolose
della classifica.

Sul campo rivierasco la for-
mazione di mister Esposito ha
controllato la gara con molta
attenzione rendendo vane le
offensive avversarie e colpen-
do di rimessa.

Domenica prossima il G.S.
Masone è atteso da un’altra
impegnativa trasfer ta sul
campo sanremese del Carlin
Boys.

Masone perde, Campo Ligure tiene, Rossiglione cede

Movimento demografico
il 2000 inizia con il segno -

Recentemente

Costituita a Campo
la sede di Forza Italia

Consiglio comunale di Masone

Interrogazioni su CRI
e stipendi ai dipendenti

Vittoria
in trasferta
per il Masone
Calcio

Lorenzo Zunino

Atlante 
toponomastico

Masone. Venerdì 18 feb-
braio, alle ore 16, presso il
salone di rappresentanza del-
la Provincia di Genova verrà
presentato l’Atlante Topono-
mastico delle Valli Stura ed
Orba, da parte degli autori
Massimo Calissano e Franco
Paolo Oliveri.

Si tratta del secondo ele-
mento della collana “Quaderni
delle Valli Stura ed Orba”,
l’importante iniziativa editoria-
le voluta e finanziata appunto
dalla nostra Comunità Monta-
na.

L’opera è costituita da una
parte testuale con 1.500 topo-
nimi dei comuni di Campo Li-
gure, Masone, Rossiglione e
Tiglieto, più 4 carte topografi-
che 1:15.000 con 14 percorsi
escursionistici.

Incontro giovani
dell’Azione
Cattolica

Masone. Domenica 20 feb-
braio grande festa per la Par-
rocchia di Masone che ospita
per la prima volta l’incontro
dei Giovani di Azione Cattoli-
ca. L’annuale importante ap-
puntamento diocesano ha per
tema “Una lente per sulla pa-
ce”.

Il Circolo Oratorio “Opera
Mons. Macciò” accoglierà con
gioia ed entusiasmo tutti gli
amici che, dopo la S.Messa,
allestiranno una redazione
giornalistica ed altri laboratori
per coinvolgere tutti in una in-
teressante ricerca formativa.

Siamo orgogliosi che i re-
sponsabili diocesani dell’Azio-
ne Cattolica Giovani abbiano
scelto Masone quale sede per
questo importante appunta-
mento e ci auguriamo di poter
ripetere altre esperienze del
genere.

Concerto
per arpa 
e flauto

Campo Ligure. Organizza-
to dal Comune e dall’Accade-
mia Musicale G. Faurè, si
terrà sabato 19 febbraio, alle
ore 21, presso l’Oratorio di
N.S. Assunta (Casazza) un
concerto per arpa e flauto.
L’incontro musicale vedrà co-
me protagoniste Michela La
Fauci all’arpa ed Elisa Parodi
al flauto. Per gli appassionati
un appuntamento da non
mancare.

P.G.S. Voparc

Doppia vittoria per
le pallavoliste campesi
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Cairo Montenotte. Il con-
sigliere comunale Flavio
Strocchio, capogruppo con-
siliare di Rifondazione Co-
munista e dei Verdi, ha pre-
sentato una interpellanza,
con richiesta di risposta scrit-
ta, al signor Sindaco del Co-
mune di Cairo Montenotte ed
agli assessori Bagnasco e
Barlocco, per sapere le ra-
gioni della mancata rettifica
della curva sulla statale pres-
so la pizzeria il Drago.

La curva è stata in passato
il luogo di diversi e gravi inci-
denti stradali, alcuni mortali.
Alcuni anni fa ne fu promessa
la rettifica.

“Alcuni anni fa fu illustrato
in Commissione il progetto di
un distributore di carburanti
lungo la strada statale che
avrebbe dovuto essere realiz-
zato più o meno di fronte alle

rovine dell’antica casa degli
Alemanni, poco prima della
curva che precede (in direzio-
ne Cairo) l’ingresso della piz-
zeria “Il Drago”” ricorda il con-
sigliere Strocchio “In tale oc-
casione fu illustrato anche un
progetto per la rettifica di sud-
detta curva, luogo di numero-
si incidenti stradali anche
mortali, allo scopo di miglio-
rarne la sicurezza.

Tale progetto di rettifica del-
la curva fu presentato come
connesso alla costruzione del
nuovo impianto di distribuzio-
ne carburanti e che la realiz-
zazione dell’uno implicava
quella dell’altro.

Nel frattempo, dopo l’enne-
simo incidente, nella curva
venivano realizzati dei nuovi
guard-rail, ma sostanzialmen-
te non veniva apportata alcu-
na rettifica sostanziale.

Quindi è stato anche co-
struito il distributore carburan-
ti, ma non risulta che sia stato
fatto alcun lavoro di rettifica
della curva”.

Per il consigliere appare
evidente che esiste comun-
que ancora la possibilità di
eseguire una rettifica della
curva per ridurne la pericolo-
sità.

“Sono fiducioso sull’azio-
ne dell’Amministrazione Co-
munale presso le sedi com-
petenti” ha affermato Stroc-
chio “Anche in considerazio-
ne del fatto che di questa
Giunta fanno parte persone
che hanno molto a cuore la
sicurezza stradale e che si
sono molto impegnate in tal
senso”.

Nell’interpellanza il consi-
gliere chiede: perché non
siano stati eseguiti i lavori di

rettifica della curva così co-
me era stato assicurato al-
l’epoca; se esiste traccia ne-
gli archivi comunali della pro-
messa rettifica, presentata in
Commissione; se tale rettifi-
ca sia stata prevista ed au-
torizzata con il progetto di
distributore carburanti o se
invece non sia stata poi pre-
vista alcuna prescrizione del
genere e – nel caso – a chi
competeva l’esecuzione del-
la rettifica; se l’intervento
eseguito alcuni mesi fa, con
installazione del guard-rail,
sia stato per caso conside-
rato sufficiente dagli interes-
sati e, in tal caso, quale sia
l’opinione dell’Amministra-
zione Comunale in merito e
che cosa intenda fare l’Am-
ministrazione Comunale per
ottenere in ogni caso una ef-
ficace rettifica della curva.

Cairo Montenotte. Venerdì
11 febbraio presso la Camera
di Commercio di Savona è
stata presentata la “fase 2” di
Cairo Reindustria. Ai lavori
erano presenti Giorgio Giorgi,
presidente di Cairo Reindu-
str ia, i l  Sindaco di Cairo
Osvaldo Chebello, il Presi-
dente della Provincia Ales-
sandro Garassini, gli asses-
sori regionali Mario Margini e
Nicolò Alonzo, il Presidente
della Giunta Regionale Gian-
carlo Mori.

I lavori di questa seconda
fase riguarderanno un’area
di 110 mila metri quadrati.
Si tratta dell’area attualmen-
te occupata dal magazzino
urea, dalle officine, dal de-
posito aceti lene, dall ’ex-
oleum. In sostanza si tratta
della zona compresa fra l’ex-
magazzino urea ed il refor-
ming e fra le funivie e la Bor-
mida.

L’area comprende anche un
raccordo ferroviario privato in
disuso, che ha grande impor-
tanza nella strategia di inter-
vento di Cairo Reindustria per
il recupero dell’area.

Il progetto prevede inter-
venti ambiziosi e imponenti
per una spesa complessiva di
circa 7 miliardi di lire, di cui 3
miliardi e mezzo costituiti dal-
le opere di urbanizzazione
previste nella convenzione col
Comune.

Due miliardi circa saranno
destinati all’intervento sul rac-
cordo ferroviario, con il rinno-
vo di binari e scambi e la tra-
sformazione dello stesso in
un terminal intermodale ferro-
via-gomma.

Nel dettaglio i l  progetto
configura il completo riassetto
urbanistico-edilizio dell’area
con: 1) il proseguimento della
viabilità pubblica a continua-
zione del primo intervento; 2)
allestimento di parcheggi pub-
blici per autovetture ed auto-
treni funzionali alle future lo-
calizzazioni produttive; 3) do-
tazione e realizzazione delle
dorsali delle reti tecnologiche
e dei servizi a rete (fognature
bianche e nere, acquedotto,
gas, pubblica illuminazione,
energia elettrica e linee te-
lefoniche); mantenimento e si-

stemazione della stazione di
decompressione del metano
per uso industriale; 4) realiz-
zazione di verde pubblico con
arredo urbano e spazio pub-
blico nella fascia di argine
della Bormida, con pista cicla-
bile e pedonale; 5) riambien-
tazione naturale della fascia
fluviale; 6) demolizione dei
fabbricati fatiscenti ed inutiliz-
zabili; 7) qualificazione edili-
zia di 4 fabbricati produttivi
idonei ad una futura riutilizza-
zione (ex-magazzino Urea II,
ex-officina meccanica, ex-offi-
cina tubisti, ex-officina elettro-
strumentisti); 8) ripristino e
riadattamento del raccordo
ferroviario esistente per for-
mare un “Centro Ferroviario”
dotato di un terminal intermo-
dale per lo scambio gomma-
rotaia ovvero fra camion e tre-
no; 9) realizzazione di barrie-
re verdi verso la proprietà del-
le funivie e di filari alberato
lungo la viabilità ed i parcheg-
gi.

Il centro ferroviario che si
verrà a creare sarà dotato di
3 binari per l’accantonamento
e 7 per la movimentazione dei
carr i con una capienza di
60/90 carri ferroviari che corri-
spondono ad una capacità di
carico di 3.000 tonnellate.
Al termine dei lavori nell’area

saranno disponibili quattro
edifici per attività produttive
della superficie coperta com-
plessiva di oltre 8000 metri
quadrati (di cui 5990 costituito
dal solo capannone dell’ex-
urea). Inoltre, con le demoli-
zioni, verranno ricavate due
aree distinte, che potranno
essere cedute a lotti per nuo-
ve edificazioni industriali. Una
di queste aree, la più piccola,
avrà una superficie di quasi
12 mila metri quadrati e l’altra
sarà di ben 46 mila metri qua-
drati.

Con questo intervento le
aree ex-Agrimont dovrebbero
costituire un polo industriale
appetibile, dotato di infrastrut-
ture e servizi adeguati alle
esigenze di una moderna
area industriale.

“Al termine della seconda
fase” ha detto Giorgi “Cairo
Reindustria, tenuto conto de-
gli interventi già effettuati nel-
la prima fase, avrà creato un
demanio industriale di 267
mila metri quadrati”.

Tutte le autor ità hanno
messo in evidenza l’importan-
za della reindustrializzazione
della aree ex-Agrimont per la
Valbormida nel quadro del ri-
lancio non solo del compren-
sorio, ma della stessa Provin-
cia.

Cairo M.tte - Sarà dunque
per domenica 20 febbraio l’in-
coronazione della Castellana
2000, manifestazione a lungo
preparata e che rappresenta,
da qualche anno, uno degli
elementi più qualificanti del
carnevale cairese. Senza si-
gnificato sarebbe il cor teo
storico dei rioni senza questi
personaggi a mezzo tra storia
e folclore, puntigliosamente
voluti dal compianto Mario
Ferraro che per primo imper-
sonò, e fu lui stesso ad inven-
tarla, la maschera di Nuvarin
der Casté.

Col passare degli anni au-
mentava il numero dei figu-
ranti e il gruppo cairese ac-
quistava prestigio e non sol-
tanto in Valbormida. Ma ritor-
niamo all’incoronazione della
Castellana. Cinque ragazze di
Cairo e paesi limitrofi stanno
concorrendo per la finalissima

che deciderà chi tra di loro
dovrà impersonare la signora
del castello.

Naturalmente i festeggia-
menti, organizzati dalla Pro
Loco e dal Comitato Storico
dei Rioni, saranno presieduti
da Nuvarin der Casté.

Da piazza Savonarola par-
tirà alle ore 15 la sfilata che
percorrerà corso Verdese,
corso Italia, Porta Soprana,
via Roma, piazza della Vit-
toria, via Buffa, via dei Por-
tici, di nuovo via Roma, via
Ospedale Baccino per ritor-
nare in piazza Savonarola
dove, su un palco apposita-
mente allestito, avverrà l’in-
coronazione.

Il corteo è composto dalla
Corte di Nuvarin der Casté
seguita dal gruppo storico di
San Donato.

Ospiti d’onore Cicciolin e la
Corte del Moro.

Si preannuncia quindi gran-
diosa questa prima fase del
carnevale che si concluderà
domenica 5 Marzo, ultimo
giorno festivo pr ima della
Quaresima, con il corteo sto-
rico dei rioni. In quell’occasio-
ne il sindaco di Cairo conse-
gnerà le chiavi della città a
Nuvarin der casté accompa-
gnato dalla sua Corte che en-
trerà così ufficialmente nel
“borgo”.

Il luogo prescelto per que-
sto incontro è naturalmente
Porta Soprana, questa antica
torre che, nonostante le nu-
merose ristrutturazioni che ha
subito nel corso dei secoli,
conserva ancora quella parti-
colare suggestione che è pro-
pria delle costruzioni medioe-
vali.

Ad accrescere la solennità
di questa fiction sarà presente
la banda cittadina “G. Pucci-
ni”. Il corteo si dirigerà poi
verso Piazza della Vittoria: le
maschere sfileranno davanti
al castello di Nuvarin dove
una giuria assegnerà il trofeo
“Mario Ferraro” alla maschera
più bella. Ricchi premi anche
ai carri e alle maschere più
originali.

L’ultimo giorno di carnevale,
martedì 7 Marzo, Nuvarin der
casté con la sua corte si re-
cherà in visita agli asili di Cai-
ro per premiare quello che ha
rappresentato nel modo mi-
gliore il Carnevale 2000. Lo
scorso anno è stata premiata
la Scuola Materna Statale di
Cairo.

Alla Camera di Commercio di Savona

Presentata la “fase 2”
di Cairo Reindustria

Domenica 20 febbraio l’incoronazione

Attende la nuova Castellana
il carnevale di Cairo

Elisa Cazzullo Laura Astengo Monica Siri

Dania Giacchello Oriana Bona

Interpellanza sulla mancata rettifica della curva

Il curvone del “Drago” a Cairo
è sempre un’insidia pericolosa

Le auto da Rally
Disturbano le Ferrere

Cairo Mont. - Gli abitanti delle Ferrere con una lettera,
che di seguito pubblichiamo, indirizzata alla Prefettura, alla
Comunità Montana e al Comune, hanno denunciato il disa-
gio che deriverebbe dalle auto da rally che frequentemente
transitano nella zona.

“Gli abitanti della Valle Ferrere di Cairo Montenotte, che
spesso hanno notato lungo le strade boschive circostanti,
che essi praticano abitualmente per svolgere i lavori di cam-
pagna, danni cagionati dal passaggio delle auto da rally
chiedono che gli uffici competenti vogliano disporre quanto
prima un intervento di ripristino delle suddette vie, lungo le
quali vengono periodicamente effettuate le gare di rally di
cui sopra. Dichiarano di non essere contrari alla pratica di
tale sport, a condizione che ogni qualvolta si svolgano dette
manifestazioni, i percorsi utilizzati vengano riportati al pristi-
no stato, così come previsto dalla normativa vigente. Fidu-
ciosi in un sollecito riscontro è gradita l’occasione per por-
gere distinti saluti”.

ELETTRAUTO
CAIRESE Impianti

a metano - gpl
Condizionatori • Carburatori

Radiotelefoni • Impianti HI-FI

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Valleriola - Via B. Partigiane - Tel. 019/504747

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 20/2: ore 9-12.30
e 16-19, Farmacia Manuelli,
via Roma, Cairo Montenot-
te.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Rocchetta Mallare,
dal 19/2 al 25/2.
Distributori carburante

Sabato 19/2: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte; AGIP, corso Italia, Ca-
iro Montenotte; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo Monte-
notte.
Domenica 20/2: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte.

CAIRESE
Ingrosso

Carta - Cancelleria
Forniture per enti

uffici e ditte
S.GIUSEPPE di CAIRO

Corso Marconi, 260
Tel. 019/510127

CINEMA CAIRO
CINEMA ABBA

Ven. 18, sab. 19, dom. 20:
Colpevole d’innocenza
(thriller).
Mar. 22, mer. 23: Blu profon-
do (Fanta Horror).
Gio 24, ven. 25, sab. 26, dom.
27: Toy Story 2 (Animazione
- Walt Disney).
Festivi anche al pomeriggio

Lunedì chiuso per riposo
Tel. e Fax 019 504234

CINEMA MILLESIMO
CINEMA LUX

Sab. 19, dom. 20: Tutti gli
uomini del deficiente (comi-
co).
Sab. 26, dom. 27: 007 il
mondo non basta (spionag-
gio).

Spettacoli: feriali ore 21
festivi ore 17 - 21
Tel. 019 564505
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Altare. Dopo tante aste andate deserte si è giunti final-
mente ad un acquisto.

Un gruppo di imprenditori ha comperato il lotto n° 2 del
fallimento SAVAM.

Si tratta di un’area di diecimila metri quadrati in buona par-
te coperti di fatiscenti capannoni.

La notizia è stata accolta con soddisfazione dal Sindaco
e dall’Amministrazione Comunale di Altare che sperano co-
sì di veder sistemare un’area che, collocata all’ingresso del
paese, risulta allo stato attuale indecorosa.

Nell’area verrà realizzato un centro integrato di servizi au-
tomobilistici che potrà ospitare concessionari di varie mar-
che, spazi espositivi, uffici ed un’ampia area di parcheggio.

Il complesso dovrebbe essere ultimato entro il 2001 e do-
vrebbe dare lavoro ad una ventina di persone.

Gli autori di questo investimento, che può essere quan-
tificato in diversi miliardi di lire, hanno scelto Altare per la
sua vicinanza al casello autostradale.

“La sistemazione dell’area ex-Savam era ed è una delle
principali preoccupazioni dell’Amministrazione Comunale”
ha detto il Sindaco “Con questo intervento privato si dovrebbe
risolvere una parte del problema ed in particolare dovreb-
be permettere di cambiare il volto di questa parte del pae-
se, che purtroppo era finora impresentabile.

Da questo acquisto non possono che derivare effetti po-
sitivi.

Se poi la nuova attività, oltre a dare occupazione, saprà
attirare veramente gente da fuori, ciò avrà un effetto posi-
tivo su tutta la nostra economia ed in particolare sul com-
mercio”.

Cairo Montenotte. Da
qualche tempo una ditta ame-
ricana, la statunitense En-
tergy, ha manifestato aperta-
mente la sua intenzione di co-
struire una centrale termoe-
lettrica nella zona industriale
di Bragno. La ditta, interessa-
ta per le caratteristiche del si-
to, ha anche chiaramente
espresso il desiderio di volersi
confrontare con la realtà loca-
le. La realizzazione dell’inse-
diamento, per Entergy, è infat-
ti legata in modo profondo e
decisivo al livello di accetta-
zione e di consenso della so-
cietà civile locale. Intendendo
con ciò non solo le istituzioni,
ma anche le associazioni ed i
singoli cittadini. All’atto attuale
non esiste ancora alcun pro-
getto e neppure alcuna do-
manda di insediamento, ma è
il momento opportuno per un
dibattito su questa ipotesi in-
dustriale di cui si conoscono
alcune caratteristiche impor-
tanti. E’ il momento insomma
che le associazioni, le forze
politiche ed singoli cittadini
comincino ad esprimere le
proprie opinioni. Vorremmo

quindi qui elencare le princi-
pali caratteristiche di questa
centrale termoelettrica invi-
tando tutti ad esprimere le
proprio opinioni in merito.

Ecco le caratteristiche della
centrale termoelettrica En-
tergy.
1) Funzionamento a gas me-
tano con un sistema chiamato
“Ciclo Combinato Turbo gas”.
2) Potenza installata di 800
Megawatt, per una produzio-
ne annua di 6 terawatt pari al
2 per cento dell’energia elet-
trica consumata in Italia nel
1998 (cinquanta centrali così
coprirebbero il fabbisogno na-
zionale).
3) Consumi d’acqua pari a 30
mc/h.
4) Efficienza 55% (grande
rendimento rispetto al 32-
40% delle centrali tradiziona-
li).
5) Emissioni previste: ossidi di
azoto 50mg/mc; anidride car-
bonica 30mg/mc. anidr ide
solforosa assente.
6) Impatti climatico (nebbie e
nubi): da verificare.
7) Emissioni acustiche: 45 de-
cibel a 400 metri dal centro
dell’impianto.
8) Altezza camini: circa 70
metri.
9) Superficie occupata:
100.000 metri quadrati (10 et-
tari pari a venti campi sportivi)
10) Sito: area industriale di
Bragno.
11) Investimento: 1000 miliar-
di di lire.
12) Costruzione: due anni di
lavoro con l’impiego di 600
persone.
13) Occupati a centrale fun-
zionante: 40 persone nell’im-
pianto – favorito l’insediamen-
to di nuove aziende.
14) Durata dell’attività della
centrale: 25 anni.

Sarebbe utile ed interes-
sante una riflessione collettiva
su questo impianto vista l’im-
portanza e le dimensioni di
questo insediamento. La sua
accettazione od il suo rifiuto
sono comunque un bivio im-
portante e non eludibile nella
storia di questa città. Questo
giornale è disposto ad acco-
gliere e pubblicare le opinioni
di tutti, con il solo limite dello
spazio disponibile, che è po-
co, per cui tutti sono invitati a
essere chiari ma coincisi.

San Giuseppe Cairo - Nel
quinto anniversario della mor-
te, martedì 22 febbraio, alle
ore 16,30, nella chiesa par-
rocchiale di S. Giuseppe, sarà
celebrata una Messa di suf-
fragio per Bacino Omar, il
quattordicenne di S. Giusep-
pe ucciso da un improvviso
malore mentre stava giocan-
do con gli amici dinanzi alla
galleria commerciale di Car-
care. A ricordo di Omar i geni-
tori hanno dato origine alla
fondazione “Progetto Omar”
che ha già dotato il pronto
soccorso dell’ospedale di Cai-
ro di lettino adatto ed il repar-
to cardiologia dello stesso
ospedale di una sonda eco-
cardiografica transesofagea
del costo di £ 75.000.000.

Il progetto Omar non è fini-
to, ma si appresta a raggiun-
gere altre mete. Stiamo per
comprare un lettino elettrico
per trazioni, da dare in uso al-
l’ambulatorio fisioterapico del-
l’ASL di Carcare e un moder-
nissimo apparecchio d’avan-
guardia per gli interventi all’in-
testino da dare in uso al re-
parto di chirurgia dell’ospeda-
le di Cairo per un valore com-
plessivo di circa 50.000.000
di lire.

Inoltre stiamo sognando di
acquistare a supporto delle
pubbliche assistenze Valbor-
midesi un auto medicale cioè
un auto equipaggiata di medi-
co e di infermiere e dotata di
molteplice attrezzatura per
soccorrere il paziente sul po-
sto dell’incidente.

Non siamo ancora in grado
di quantificare la spesa, che

sarà certamente molto eleva-
ta.

Potremo raggiungere ambi-
to strumento di soccorso, sol-
tanto se ci sarà molta collabo-
razione da parta della cittadi-
nanza Valbormidese.

Anche le piccole cifre sono
utili e gradite (il mare e fatto
di gocce); noi lo speriamo per
il bene di tutti .

Le eventuali offerte raccolte
durante la messa del 22 p.v.
saranno destinate al Progetto
Omar. Cogliamo l’occasione
per esprimere tutta la nostra
gratitudine a tutti coloro che
hanno collaborato e collabo-
reranno col loro contributo al-
la realizzazione dei nostr i
strumenti per la cura della sa-
lute.

I versamenti si possono fa-
re presso qualsiasi sportello
della Cassa di Risparmio di
Savona sul cc 030115192.

Il Comitato

Assemblea Avis il 20 febbraio
Cairo Montenotte - Nella sede dell’ Associazione Volontari

Italiani Sangue (Avis) di via Toselli a Cairo Montenotte, domeni-
ca 20 febbraio alle ore 9, in seconda convocazione, si terrà
l’annuale Assemblea dei Soci. Per l’importanza degli argomenti
trattati tutti i soci sono caldamente invitati ad intervenire.

Claudia si è laureata
Lunedì 7 febbraio, Claudia Belerio ha brillantemente conse-

guito la laurea in Economia presso l’Università agli Studi di Ge-
nova, discutendo la tesi “Il ruolo del trattamento di fine rapporto
nel finanziamento dei fondi pensione” con il relatore Chiarissi-
mo Prof. Luca Beltrametti. Alla giovane neo-laureata le congra-
tulazioni più vive della famiglia, dei parenti, degli amici e della
redazione di questo giornale.

Un centro integrato per l’auto

Nuove attività
su aree Savam

Che ne pensano i nostri lettori

Un pubblico confronto
sulla centrale

Nel 5º anniversario del giovane cairese

In soccorso alla sanità
il progetto Omar

Giornata Mondiale della Gioventù - Parigi ‘97, Accoglienza della Croce - Torino ‘99: sono le
tappe di un cammino dei giovani del Piemonte e della Valle d’Aosta con i loro Vescovi.

E’ un cammino di comunione e di amicizia, è il segno di una testimonianza che i giovani vo-
gliono offrire ai loro coetanei perché anch’essi si aprano all’accoglienza di Gesù, salvatore
dell’uomo. La prossima Giornata Mondiale della Gioventù a Roma nell’agosto del 2000 sarà
l’occasione di vivere una nuova tappa di questo prezioso cammino.

Uniti nell’intento di un’accoglienza offerta a tanti giovani stranieri in cammino per Roma,
ogni Diocesi programmerà attività e incontri secondo le proprie originalità e capacità, ricam-
biando così l’ospitalità ricevuta a Urbino e a Lione. L’unità si renderà ancora più visibile nella
partecipazione all’incontro a Roma, ospiti della Diocesi dei Papa, dove con tutti i giovani dei
mondo, verrà confermata la fede in Cristo salvatore sulla tomba degli Apostoli.

Secondo questo spirito di comunione delle Diocesi piemontesi e della Valle d’Aosta, vengo-
no affidate alle parrocchie delle nostre diocesi queste proposte.

Nella nostra Parrocchia di San Lorenzo in Cairo dovrebbero giungere giovani provenienti da
Spagna, Lituania e Polonia: i giovani che accoglieremo nelle nostre famiglie sono tutti di età
compresa tra i 16 e i 25 anni, sono accompagnati da sacerdoti o laici delegati e durante la lo-
ro permanenza nella nostra città saranno coinvolti in una serie di iniziative che li impegneran-
no tutta la giornata: alle famiglie ospitanti viene chiesta la disponibilità di un posto letto e la co-
lazione , ovviamente é graditissima la collaborazione degli ospitanti anche per l’animazione
delle giornate di permanenza.

Accogliamo allora l’invito che ci viene rivolto dalle nostre diocesi e viviamo il giubileo nel se-
gno della fraternità cristiana accogliendo, accompagnando e pregando insieme a questi nostri
fratelli venuti da lontano pellegrini nella nostra città.

Don Maurizio

Calizzano. Il Comandante della Polizia Municipale Piercarlo
Cappato di 43 anni è rimasto ferito, colpito da un masso,
proprio mente stava svolgendo il proprio lavoro per evitare
che altri venissero travolti dai sassi nei pressi di una frana in
loc. Barbassiria. Ha riportato la frattura di una gamba.
Cairo Montenotte. E’ deceduto all’età di 64 anni Giovanni
Mallarini, ex-bigliettaio dell’ACTS ed indimenticato terzino
della Carcarese.
Carcare. Stefano Doglio, 19 anni, centrocampista della Car-
carese, il 6 febbraio scorso ha riportato la frattura dello
scafoide in un incidente stradale.
Dego. La notte del 6 febbraio ha preso fuoco l’insegna del-
l’agenzia bancaria Ca.Ri.Sa.. I vigili del fuoco hanno spento
l’incendio. Sono in corso accertamenti.
Altare. Per il furto di cento milioni alla Ca.Ri.Sa. di Altare,
avvenuto quattro mesi fa, sono indagati due portavalori. Su
di loro si sono concentrati i sospetti degli inquirenti.

COLPO D’OCCHIO

Volontari ospedalieri. Martedì 22 febbraio a Cairo Monte-
notte, alle ore 20.45, presso la Sala Congressi Ca.Ri.Sa. in
via Colla, nell’ambito del 5° Corso di Formazione dell’Asso-
ciazione Volontari Ospedalieri Val Bormida, il dott. Patrizia
Melo, psicologo, terrà una relazione su “Il volontario e l’am-
malato”.
Fede & mare. Fino al 20 febbraio a Savona nel Priamar,
presso il Palazzo del Commissario, si potrà ammirare la mo-
stra “La devozione ed il mare” dove saranno esposti oggetti
ed immagini di culto normalmente nascosti in luoghi non
aperti al pubblico. Gli oggetti sono una rassegna della reli-
giosità degli uomini di mare. Orario: 08.30-12.30 e 15.00-
17.00 da martedì a domenica.
Mostra Mazzon. Fino al 19 febbraio ad Albisola Marina
presso la Galleria d’Arte Osemont in via Colombo è aperta
la mostra “Omaggio a Galliano Mazzon” con opere degli anni
trenta mai esposte al pubblico.

SPETTACOLI E CULTURA

Numero di telefono e fax
della redazione cairese

de L’ANCORA, via Buffa 1

019 / 5090049

Comune di Ceriale (SV). Concorso per n° 1 posto di geo-
metra. Titolo di Studio: Diploma di geometra. Scadenza: 27
febbraio. Telefono per informazioni: 0182990024 e
0182990025 e 0182990026.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 46 posti nel 104°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Sottotenenti. Titoli
di Studio: Lauree varie – Età max 37 anni al 31.12.2000.
Scadenza: 3 marzo. Informazioni presso i Distretti Militari e
sedi dell’esercito.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 46 posti nel 105°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Sottotenenti. Titoli
di Studio: Lauree varie – Età max 37 anni al 31.12.2000.
Scadenza: 4 marzo. Informazioni presso i Distretti Militari e
sedi dell’esercito.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 254 posti nel 181°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento Carabinieri. Titoli di
Studio: Diploma di Scuola Media Superiore – Età: min. 18
max 37 anni. Scadenza: 31 marzo. Informazioni presso le se-
di dell’Arma dei Carabinieri.

CONCORSI PUBBLICI

BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Per i giovani in cammino verso le mete del Giubileo

Cairo pronta all’accoglienza

Omar Bacino
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Cairo Montenotte. Il ter-
zetto in testa alla classifica
composto da Arenzano, Cai-
rese e Finale insiste nella
sua marcia, scavando un fos-
sato di 6 punti sulla più im-
mediata inseguitrice, il Mi-
gnanego. Tutte e tre le ca-
polista erano impegnate in
casa e tutte  hanno rispettato
il vantaggio imposto dal fat-
tore  campo, superando le
rispettive avversarie.

Il compito più arduo, sulla
carta, era quello che tocca-
va al Finale, visto che dove-
va vedersela con il lanciato
Bragno, vera rivelazione del
torneo. Il risultato finale (3 a
0) è di quelli che dovrebbe-
ro lasciare poco spazio  a
recriminazioni e proteste, ed
invece nel clan biancoverde
non mancano le lamentele
per un arbitraggio piuttosto
discutibile.

In particolare nel mirino
dei valbormidesi, la conces-
sione di un penalty assai
dubbio dopo solo dieci mi-
nuti di gioco e la mancata
assegnazione di un altro cal-
cio di rigore che era la co-
pia speculare del pr imo:
«Non mi piace appellarmi
agli errori arbitrali - ci dice il
trainer Massimo Caracciolo
- e non lo farò neppure in
questa occasione.

Diciamo solo che quel cal-
cio di rigore ha cambiato le
sorti della gara costringen-
doci ad una tattica più of-
fensiva sin dall ’ inizio. La
squadra comunque ha rea-
gito bene, tenendo a lungo il
controllo del gioco, andando
vicino al goal in diverse oc-
casioni, con un clamoroso
palo colpito quando erava-
mo ancora sull’1 a 0. Il ri-
sultato è senz’altro pesante
e specchio infedele rispetto
a quello che si è visto in
campo, dato che le ultime
due reti dei locali sono arri-
vate in contropiede quando
noi eravamo tutti sbilanciati in
avanti alla vana ricerca del
pareggio. Il Finale? L’ho visto
meno bene di quando giocò
a Bragno all’andata. Allora
mi fece una bella impressio-

ne, oggi ha dimostrato di es-
sere un buon complesso, ci-
nico nel chiudere la gara,
con un giocatore come Torelli
in grado di fare la differenza.
La difesa pur essendo la me-
no battuta del torneo non mi
ha convinto in pieno, ma i
giallorossi restano un avver-
sario davvero duro da rode-
re per chiunque, Arenzano e
Cairese comprese».

Se il Finale ha rifilato 3
goal al Bragno, la Cairese
non è stata da meno, piaz-
zando tre “pappine” nella por-
ta del Pietra Ligure, ma an-
che il risultato maturato al
Vesima non deve trarre in in-
ganno.

La vittoria è arrivata, dopo
una gara piena di problemi e
di sofferenze, con i gialloblù
in difficoltà contro un avver-
sario apparso tra i più mo-
desti dell’intero campionato.

Una Cairese nervosa, in-
concludente, incapace di ge-
stire il fulmineo vantaggio ot-
tenuto grazie ad un autenti-
co “colpo di genio” di Chiar-
lone che metteva a sedere
mezza difesa segnando poi
a porta vuota.

Il pareggio era un autenti-
co infor tunio del por tiere
Conti che si faceva sorpren-
dere da un innocuo cross
dalla trequarti, regalando ai
rivieraschi una rete inspera-
ta.

Colpita nel vivo la squa-
dra gialloblù  perdeva la con-
centrazione ed il gioco si fa-
ceva ancor più approssima-
tivo e spezzettato con il pas-
sare dei minuti.

Ci volevano due improvvi-
sazioni di Pensiero e Rizzo
per regalare ai padroni di ca-
sa una vittoria importantis-
sima ma che non cancella i
dubbi e le perplessità per il
futuro: «Giocando così fare-
mo poca strada - ci dice al-
la fine Carlo Pizzorno - an-
zi non andremo neanche die-
tro l’angolo. Con il Pietra di-
re che non siamo stati bril-
lanti è poco, io direi invece
che siamo stati presuntuosi
e con la presunzione si fa
poca strada».

A chi gli ricorda che que-
sta Cairese non sta giocan-
do bene, il “Pizza” risponde
pronto: «Non penso che sia
questione di tattica o di gio-
co ma questione di mentalità.
Anzi ti dirò di più, se la Cai-
rese non dovesse vincere il
torneo, la colpa non  sareb-
be del mister Michelini ma
mia per aver scelto determi-
nati giocatori. E questo  te lo
dico dopo una vittoria e non
con l’amarezza di una scon-
fitta».

Come è suo costume Piz-
zorno non la manda a dire a
nessuno, ma parla chiaro e
l’impressione è che voglia
dare una scossa ad un am-
biente che pare attraversare
una fase di involuzione.

Che la Cairese non sia più
la squadra brillante di inizio
stagione pare assodato: la
difesa, se presa in velocità,
scr icchiola sinistramente
mentre a centrocampo il mo-
mento negativo di alcuni ele-
menti condiziona il gioco del-
la squadra.

Buon per i gialloblù che
l’attacco continua ad andare
a rete con costante puntua-
lità, confermandosi il più pro-
lifico dell’intero torneo.

Dopodomani il calendario
proporrà ai gialloblù la tra-
sferta sul campo del Migna-
nego, ex capolista da un po’
in disarmo. Si tratterà di un
serio banco di prova che ci
dovrà dire se questa squadra
ha davvero le carte in rego-
la per conquistare la vittoria
finale. Al “Grondona” man-
cheranno due elementi del
calibro di Chiarlone e Gam-
berucci squalificati, ma ci
vorrà una Cairese nuova-
mente concentrata e ben
conscia delle sue possibilità
e dei suoi limiti, pronta a lot-
tare sino alla fine e magari
(ma questa ripeto è un’opi-
nione personale) meno sbi-
lanciata in avanti, con una
difesa più bloccata e pronta
ad agire in tutti gli altri cam-
pionati; la politica dei picco-
li passi spesso e volentieri si
è rilevata vincente.

Daniele Siri

Cairo M.tte - Domenica 20 febbraio avrà
luogo nel pallone tensostatico di località Vesi-
ma la quarta edizione del torneo “Ristorante
Le Alpi” categoria Ragazzi. Grande soddisfa-
zione dei tecnici poter svolgere il torneo a
Cairo, infatti le scorse edizioni si erano svolte
nel palazzetto dello sport di Carcare.

Otto le squadre partecipanti, ma sarebbero
potute essere molte in più se non ci fossero
stati dei problemi organizzativi ad impedire
un maggior afflusso di iscrizioni.

Accanto alla Cairese si avvicenderanno sui
due diamanti allestiti: l’Avigliana, il Mondovì, i
Greezzly di Torino, la Juventus di Torino, i
Surfers di Genova, Il Don Bosco di Chiavari e
il Genova.

Il calendario della giornata prevede un ini-
zio delle gare alle ore 12.00, per finire con la
premiazione prevista per le 17.00 circa, con
un presente per tutti i partecipanti.

Non si giocherà un vero e proprio baseball,
ma un prebaseball scolastico, nel quale tutti i
bambini andranno a battere, il lanciatore sarà
l’allenatore della squadra, e le regole difensi-
ve saranno notevolmente semplificate.

In tutte le squadre ci sarà una buona parte
di atleti “ultimi arrivati”, ai primi anni delle ele-
mentari, che hanno deciso di dedicarsi allo
sport in seguito alla collaborazione società
sportiva- scuola.

Le otto squadre verranno divise in due gi-
roni di quattro squadre ciascuna, si giocherà
su due campi contemporaneamente e alla fi-
ne verrà redatta la classifica.

Spetta quindi ai bambini dare il via alla sta-
gione agonistica del 2000, i quali tra l’altro
giocheranno prossimamente sul campo da
softball in procinto di costruzione accanto al-
l’istituto Patetta.

SD.

Sono passati quasi nove
mesi da quando la nuova
amministrazione comunale di
Cairo, denominata “Cairo
2000”, ha vinto le elezioni.
Un periodo abbastanza bre-
ve ma già significativo per
potere esprimere delle opi-
nioni.

Mi sembra che dopo gli ini-
ziali entusiasmi i risultati per
ora siano molto modesti. In-
fatti, tutti i grandi problemi del-
la nostra città ormai decennali
sono ancora al loro posto  e
non si sa quando saranno ri-
solti, dato che non esiste un
progetto o un lavoro già ini-
ziato.

Molti elettori hanno espres-
so la loro fiducia a questa li-
sta guidata da Chebello fir-
mando una delega in bianco.
Ma adesso i cittadini cairesi si
aspettano interventi visibili
anche perché la nostra città
rischia di crollare, viste le
condizioni socio ambientali e
di disagio in cui si trova.

E anche gli stessi ammini-
stratori devono rendersi più
visibili fisicamente. Politica-
mente era stata ipotizzata
l’organizzazione di una sede
per Cairo 2000, punto di riferi-
mento per i cittadini che vo-
lessero manifestare i loro pro-
blemi e dibattere le questioni

di Cairo. Anche di questo pro-
getto, per ora, nemmeno
l’ombra.

Come Cairese non vorrei
che le promesse elettorali fos-
sero già state dimenticate e i
nostri amministratori si fosse-
ro già ritirati nel loro guscio di
incomunicabilità. Se fosse co-
sì, mi auguro che rivedano le
loro posizioni di amministrato-
ri pubblici.

L’unica cosa cer ta, per
adesso, è che hanno deciso,
in modo molto opinabile, l’au-
mento della tassa sui rifiuti ur-
bani del 20%. Come primo at-
to non c’è male! 

Renzo Cirio

Cairo M.tte - A settembre
del 1928, in occasione della
visita pastorale del Vescovo di
Acqui - Mons. Del Ponte -
venne stampato un opuscolo
riportante notizie di carattere
storico-religioso relative alla
costruzione della principale
Chiesa del capoluogo, del
campanile, delle sepolture dei
religiosi e dei notabili all’inter-
no della Chiesa e/o nel Con-
vento Francescano delle Ville
(ovviamente, prima della leg-
ge Napoleonica che stabiliva
la sepoltura nei cimiteri). Ed
altri servizi a firma di Ettore
Zunino e G.B. Montano. Alcu-
ni di questi servizi sono già
stati pubblicati, in passato,
dall’Ancora.

Oggi, ai soli fini di curiosità
storico-religiosa, pubblichia-
mo uno di questi servizi relati-
vi alla “Serie dei Parroci del-
l’Insigne Arcipretura e Vicaria
Foranea di S. Lorenzo”. Tra-
duciamo: “Elenco dei Parroci
che ressero l’importante Par-
rocchia di S. Lorenzo” (elenco
incompleto, altrimenti c’è da
pensare che Fra Giuseppe sia
vissuto oltre 100 anni).

1299: Fra Giuseppe de Po-
dio, Prevosto. 1423: Fra Gio-
vanni di Montegioco, benedet-
tino di Vallombrosa, Prevosto.
1435: Fra Giorgio de Currolis
di Tor tona, Prevosto. 14..:
Monsignor Giorgio Scarampi
dei signori di Cairo, Protono-
tario Apostolico, Prevosto.
1568: Oddino Marenco, già
coadiutore di Monsignor Bar-
tolomeo Scarampi con diritto
a futura successione, Prevo-
sto. 1587: Monsignor Carlo
Scarampi dei signori di Cairo,
deceduto il 29 luglio 1610 in
età di 72 anni e seppellito nel-
la Cappella della Concezione,
Prevosto. 1611: Teologo Pie-
tro Paolo Cristino, Vicario Fo-
raneo in Langarum partibus,
deceduto il 29/9/1649 in età

d’anni 70 e seppellito in cornu
Evangelii presso l’altar mag-
giore, Arcipr. Vic. For. 1651:
Giovanni Battista Coda, Arci-
prete Vicario Foraneo. 1679:
Giovanni Francesco Lubati di
Carrù, dottore in ambe leggi,
Professore di Sacra Teologia,
Protonotario Apostolico, ri-
nunziò la Parrocchia in favore
del nipote Carlo Lorenzo Lu-
bati. Morì il 21 aprile 1716 in
età d’anni 76 e fu seppellito
dinanzi all’Altar Maggiore. Ar-
ciprete Vicario Foraneo. 1710:
Carlo Lorenzo Lubati di
Carrù, Arciprete Vicario Fora-
neo. 1742: Teologo Paolo
Matteo Massa di Pievetta, de-
ceduto il 28/12/1771 in età di
anni 75 e seppellito nel Se-
polcro dei preti. Arciprete Vi-
cario Foraneo. 1772: Carlo
Mattia Aperlo di Lesegno, de-
ceduto il 24/12/1795 in età
d’anni 54 e seppellito nella
Sacrestia della Parrocchia,
Sepolcro dei preti. Arciprete
Vicario Foraneo. 1796: Gio-
vanni Bonelli di Benevello, de-
ceduto il 24/9/1840 in età di
anni 74, seppellito a fianco
della Cappella della Conce-
zione, Arciprete Vicario Fora-
neo. 1841: Cav. Luigi Calca-
gno di Terzo, dottore in belle
lettere, deceduto il 4/6/1888
in età d’anni 85, sepolto nel
cimitero comunale. 1889: Cav.
Teologo Antonio Branda di
Rocchetta Palafea deceduto il
2/1/1927 in età d’anni 74, se-
polto nel cimitero comunale.
1923: Cav. Teologo Dott. Gio-
vanni Toselli di Cassine, Arci-
prete Vicario Foraneo.

Siamo nel 1928, con titola-
re della Parrocchia Don Tosel-
li, quindi termina la nostra
“carrellata” ricavata della pub-
blicazione. Non possiamo
però concludere, noi, ragazzi-
ni di allora ed oggi avanti ne-
gli anni, senza ricordare la
manifestazione avvenuta cir-

ca 10 anni dopo (1938?) in
occasione del r icevimento
dell’allora nuovo Parroco, Don
Gilardi.

Ricordiamo il suo arrivo al-
la stazione di Cairo (allora
aperta e funzionante) accol-
to dalle autorità di allora, dal-
le scolaresche e da un folto
pubblico.

La sosta davanti alla Chie-
sa di S. Rocco per la cerimo-
nia di benvenuto e di prose-
guo per Via Roma sino all’in-
gresso nella Chiese Parroc-
chiale.

Con l’occasione vogliamo
ricordare la sua saggezza ed
il suo equilibrio soprattutto nel
periodo bellico e nella delica-
ta fase della lotta di Liberazio-
ne e periodo successivo. In
tali frangenti, unitamente al
Presidente del C.L.N. Stiacci-
ni ed al sindaco della Libera-
zione Carletto rodino, dimo-
strò tutta la sua capacità.

Ricordiamo ancora che a
fianco della figura di Don Gi-
lardi vi era, soprattutto per noi
giovani di allora, quella del
suo vice, Don Savio. Il quale
riusciva a fare conciliare, alla
maggior parte della gioventù
di allora, la scuola con il cal-
cio e la frequentazione della
Chiesa.

Memorabile un torneo di
calcio (in pieno periodo belli-
co) con la partecipazione di
una dozzina di squadre com-
poste da ragazzini dei vari
quartieri di Cairo.

Cessiamo il nostro racconto
anche perché gli ultimi decen-
ni, anche in questo settore
della vita cittadina, sono sto-
ria recente. Voglio, però, invia-
re un caloroso saluto all’attua-
le titolare della Parrocchia
Cairese, mio coscritto, con
l’augurio di trovarci nei prossi-
mi mesi al tradizionale pranzo
di “leva”.

A.Goso

I gialloblu al comando con Arenzano e Finale

La Cairese soffre ma vince
secca sconfitta per il Bragno

Riceviamo e pubblichiamo

Fari accesi sull’amministrazione

zei elvio & c.zei elvio & c.
CAIRO MONTENOTTE (SV) • Via Vittorio Veneto, 16 • Tel. 019/504924

MARMI • GRANITI

Per i “Ragazzi” del baseball

Si svolge finalmente a Cairo
il torneo “Ristorante Alpi”

Riceviamo e pubblichiamo

Tante piccole curiosità
storico-religiose cairesi
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La vecchia polemica sull’ac-
qua potabile di Cairo sembra
destinata a riesplodere, dopo
l’emissione della sentenza del
giudice di pace di Terni, il qua-
le ammette l’incostituzionalità
del pagamento di un “Canone
depurazione acque” in assenza
di un servizio pubblico di depu-
razione. A Cairo tale servizio,
come tutti sanno, è ancora ine-
sistente, visto che ancor oggi
gli scarichi fognari non sono al-
lacciati al depuratore ma per la
maggior parte sono a scarico di-
retto nel fiume Bormida, certa-
mente contro tutte le direttive
del Ministro Ronchi ed il depu-
ratore consortile non è ancora
funzionante con molti problemi
tecnici di costruzione alle spal-
le da risolvere, come più volte è
stato segnalato dalla carta stam-
pata. Nel 1995 dopo una deli-
bera consigliare del comune cai-
rese il sottoscritto con un grup-
po di altri otto cittadini deci-
demmo di opporci al TAR Ligu-
ria in quanto una decisione am-
ministrativa cairese ci pareva
ed è (visto Terni) contro la leg-
ge. Da allora il TAR per motivi
politici od altro ha lasciato tale ri-
chiesta nel cassetto in attesa
di qualche condono e/o pre-
scrizione dei termini di legge e
la decisione  tanto attesa di rim-
borso tarda a venire con con-
seguente danno economico di
tutta la comunità.Tale richiesta
di intervento non era solo un
fatto  personale ma conse-
guenza di una petizione popo-
lare di ben 2000 firme che a co-
noscenza del problema voleva-
no e vogliono ancor oggi giusti-
zia. La richiesta in questione
era logica alla luce della legge
549/95 art. 43 e art. 42 che pre-
vedeva l’applicazione di tale ta-
riffa a partire dal 1 gennaio 1996
e non come nel nostro caso, a

partire dal marzo 1994, oltre al
fatto che necessitava per l’ap-
plicazione un Servizio Idrico In-
tegrato. Oggi, pur se previsto
dalla legge del 1995, tale Ser-
vizio Idrico Integrato non esiste
né in Valbormida né nella Re-
gione Liguria, e l’importo, il ca-
none a noi tutti imposto e ri-
scosso essendo stato determi-
nato ancor prima che la legge
fosse stata pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale dello Stato Italia-
no, per il diritto tributario è cer-
tamente anticostituzionale.

Infatti come si può far partire
i pagamenti del canone ancor
prima che la legge fosse di-
scussa e votata dall’organo
competente qual è il Parlamen-
to? Mi sembra che una legge,
per la nostra Costituzione, ha
applicazione (tempus regit ac-
tum) solo dopo la sua approva-
zione e pubblicazione. Nessun
altro organo amministrativo si
può interporre  a tale volontà
costituzionale e/o parlamentare.

La legge 629/94, a cui la de-
libera  comunale cairese n. 65 fa
cenno, all’art... 2 comma 3 è in-
tesa come applicazione di un
investimento e conti di esercizio
al fine di migliorare un servizio
già esistente. Ma qual è, nel no-
stro caso, il servizio di depura-
zione esistente se da 1989 si at-
tende tale servizio? Così fa-
cendo l’amministrazione pub-
blica cairese usufruirebbe di
nuovi proventi per importi rile-
vanti senza peraltro avere a bi-
lancio una voce di spesa da fi-
nanziare e  contrarie all’art. 54
comma 7 della legge 142/90
nella parte “Erogazione di ser-
vizi pubblici essenziali”. Eroga-
zione di servizi inesistenti in
quanto esistono a tutt’oggi sca-
richi diretti nel greto del fiume
Bormida.

Da ciò si può dedurre che se

pur la norma, proprio perché di-
sciplinata alla base da un fatto-
re impossibile e lasciando tale
determinazione all’arbitrio della
amministrazione locale, nel no-
stro caso non può essere ap-
plicata per il mancato servizio fo-
gnario ed allacciamento al De-
puratore Consortile con conse-
guente violazione palese del-
l’art. 23 della carta Costituzio-
nale. Per questo il sottoscritto a
nome dei Democratici Valbor-
midesi ha inviato nel Giugno
1999 una petizione personale
all’On.Violante, Presidente del-
la Camera dei deputati, in base
all’art. 50 della Carta Costitu-
zionale. Oggi, pur se è passato
circa un anno dalla mia richiesta
scritta, ancora nulla è stato fat-
to; ciò è la dimostrazione chia-
ra della non sensibilità ammini-
strativa dei nostri uomini politi-
ci, che sempre pensano al pro-
prio tornaconto e non alle pro-
blematiche territoriali di un po-
polo.Questo è il comportamento
a cui il sottoscritto darà battaglia
affinché qualsiasi cittadino elet-
tore abbia la possibilità costitu-
zionale per poter dialogare con
le istituzioni pubbliche senza
essere sempre preso per i fon-
delli e dove i doveri sono i nostri
e non di chi deleghiamo per am-
ministrarci.

Per i Democratici
Valbormidesi Antonio Minini

Racconti
tra collina
e mare

Per il terzo anno l’editore
Marco Sabatelli ha pubbli-
cato la raccolta “Racconti
tra la collina e il mare”. Nel-
la raccolta, realizzata dal
Banco di Credito P.Azzoa-
glio, ci sono due racconti
che sono stati scritti da au-
tori valbormidesi.

Il primo è quello di Carla
Barbiero, bibliotecaria di
Millesimo, che già lo scorso
anno era stata inserita nella
raccolta con il racconto “Fi-
gli di langa”, una delicata
storia d’amore ambientata
nel mondo del pallone ela-
stico.

Quest’anno invece il te-
ma del suo scritto non è l’a-
more o lo sport ma l’agri-
coltura. “L’orto”, questo il ti-
tolo, è un racconto in cui
non vi è un protagonista
“umano” ma è proprio l’orto
stesso a raccontare la sua
storia.

Una storia che evidenzia
la nostalgia per un passato
più ecologico e il timore per
un presente ed un futuro in-
dustrializzato. L’orto è, non
tanto simbolicamente, la
voce coscienza che l’uomo
di oggi tende ad ignorare.

Del secondo è autore
Renato Pancini, già preside
del Liceo “S.G. Calasanzio”
di Carcare, più conosciuto
come poeta che come pro-
satore.

“La polena maledetta” è
un racconto di mare, di un
uomo che da giovane ama
la figura di donna rappre-
sentata da un’antica polena
e che dopo vent’anni si
scopre ancora affascinato
da quel simbolo anche se
ormai vive una storia d’a-
more con una donna reale.

Della raccolta fanno par-
te altri dodici racconti.

F.B.

Dal prossimo numero de
“L’Ancora” prenderà il via una
rubrica che tratterà la vita
nelle nostre valli nel secolo
scorso attraverso proverbi,
detti, credenze popolari e te-
stimonianze di usi, costumi e
tradizioni ormai scomparse,
con rarissime eccezioni.

Questa rubrica si baserà
su un lavoro inedito di Ar-
mando Cominetti intitolato
“Natura e civiltà contadina” -
Come si viveva nell’Ottocen-
to nelle valli a nord delle Al-
pi Marittime e seguirà il cor-
so dell’anno, mese per me-
se.

Armando Cominetti non è
nuovo a scritti che riguarda-
no il passato. Nel 1993, do-
po anni di ricerche anagrafi-
che e di raccolta di testimo-
nianze orali, pubblicò il libro

“150 anni di storia famiglia-
re”, incentrato sulla vita di
sette generazioni della fami-
glia Cominetti, a cui seguì
nel 1996 “Civiltà delle Bor-
mide”, un libro che si occu-
pava di testimonianze di vi-
ta rurale, artigianato e indu-
stria nelle valli della Bormi-
da ieri e oggi.

Armando Cominetti è nato
a Priero (CN) il 16/6/1926 e
nel 1934 si trasferì con la
famiglia in Val Bormida. Nel
1944 entrò nelle formazioni
par tigiane autonome che
operavano nelle Langhe e
venne fatto prigioniero. Riu-
scì a fuggire e nel marzo del
1945 partecipò alla Libera-
zione operando nella Briga-
ta partigiana Savona.

Nel 1945 iniziò a lavorare
nell’industria chimica della
Montecatini di San Giuseppe
di Cairo e nel 1955 entrò in
commercio in qualità di agen-
te di vendita della compa-
gnia Singer, con negozio e
deposito a Cairo Montenotte.
Nel 1962, sempre per la Sin-
ger, iniziò l’attività di viag-
giatore e ispettore alle ven-
dite per la provincia di Cu-
neo.

Dal 1966 si occupò del ter-
ritorio delle province di Sa-
vona e Imperia. I suoi conti-
nui spostamenti lo portaro-
no ad avere conoscenze sul-
la natura e le civiltà delle
valli che aveva frequentato.
Nel 1986, raggiunta l’età del-
la pensione, continuò a de-
dicare il tempo libero ad ap-
profondire le conoscenze sul-
la civiltà delle Valli del Bor-
mida.

Abita a Cosseria ed è spo-
sato dal 1946 con Mirella
Briano, ha un figlio ed una fi-
glia, quattro nipoti e una pro-
nipote.

F.B.

Cairo Montenotte. Un
grande programma nazionale
di prevenzione del tumore alla
mammella coinvolgerà un
gran numero di donne della
Val Bormida. Questo progetto
nazionale, della durata di un
anno, viene attuato attraverso
le Regioni e le ASL. Per at-
tuarlo, in Provincia di Savona,
sono stati scelti le donne della
Valbormida ed il reparto di ra-
diologia dell’ospedale di Cai-
ro. Dalla Regione Liguria arri-
veranno 300 milioni per l’ac-
quisto di nuove attrezzature.
Sicuramente si provvederà al-
l’acquisto di: un nuovo mam-
mografo con cui si possano
effettuare anche le eventuali
biopsie per gli esami istologici;
uno schermo per la lettura ve-
loce degli esami; una nuova
macchina per sviluppare le la-
stre; un computer per il data-
base e il collegamento tele-
matico con l’Istituto Tumori
(IST) di Genova. Verranno
coinvolte almeno 4.500 donne
valbormidesi fra i 50 ed i 69
anni (il periodo più a rischio
per questo tipo di tumore).
L’assessorato regionale alla
sanità corrisponderà all’ASL
un rimborso spese per ciascu-
na delle donne che aderiran-
no. Gli esami ovviamente so-
no assolutamente gratuiti per
le donne interessate da que-
sto progetto di prevenzione.

Cosseria. Il Comune di
Cosseria ha aderito alla Gior-
nata Nazionale “L’Italia che
Ricicla” del 26 febbraio or-
ganizzata dal Ministero del-
l ’Ambiente e dal CONAI
(Consorzio Nazionale Imbal-
laggi).

L’obiettivo è attirare l’at-
tenzione dei cittadini e delle
aziende sul problema dei ri-
fiuti e della assoluta neces-
sità di ridurre le quantità di
materiali destinate a perde-
re e quindi a finire nelle di-
scariche o negli impianti di
termodistruzione.

Un modo per ridurre i rifiuti
è quello di progettare pro-
dotti le cui parti non siano
destinate a diventare “rifiuti”
subito dopo l’acquisto. Un al-
tro sistema è quello di fare
prodotti con imballaggi ridotti
al minimo. Un altro modo è
quello di acquistare prodotti
concepit i  per avere poco
scarto (anche qui il problema
degli imballaggi è importan-
te). Un altro ancora è quel-
lo di collaborare alla raccol-
ta differenziata evitando di
buttare nella spazzatura la
carta, il vetro, le latte e lat-
tine, i contenitori di  plastica.

Il Comune di Cosseria ha
avviato la propaganda a fa-
vore del proprio servizio di

raccolta differenziata con lo
slogan “La raccolta differen-
ziata ti salva il portafoglio”.

Il concetto è espresso per
punti: i costi di smaltimento
in discarica dei rifiuti solidi
urbani sono sempre più ele-
vati; i rifiuti aumentano anche
di peso e volume ogni anno
e tutto questo pesa sulle ta-
sche dei cittadini attraverso
gli aumenti della tassa sui
rifiuti; si può fermare l’au-
mento di questi costi; il sin-
golo cittadino e la singola
azienda possono scegliere
prodotti che producono me-
no rifiuti e soprattutto pos-
sono contribuire al successo
della raccolta differenziata
organizzata dal Comune; più
peso va nella raccolta diffe-
renziata meno ne va in di-
scarica; meno rifiuti in di-
scarica, meno costi da so-
stenere e la tassa non au-
menta; la raccolta differen-
ziata organizzata dal Comu-
ne riguarda la carta, la pla-
stica ed il vetro; se non si
vuole contribuire all’aumento
delle spese non si devono
gettare nella spazzatura la
carta ed i contenitori di pla-
stica e di vetro, ma metterli
negli appositi cassonetti del-
la raccolta differenziata.

Oltre all’informazione ed

alla propaganda, il Comune
di Cosseria ha organizzato
diverse iniziative: una r i-
guarda le scuole elementari
grazie alla collaborazione di
alunni e maestr i; un’altra
consisterà in una raccolta dif-
ferenziata straordinaria, che
per l’occasione è stata este-
sa anche a latte e lattine; in-
fine è prevista anche una
raccolta straordinaria di ri-
fiuti ingombranti di legno, fer-
ro e vetro.

Allo scopo è stata allesti-
ta presso il municipio un’area
per la raccolta degli ingom-
branti e sono stati distribuiti
sacchetti di plastica per la
raccolta differenziata straor-
dinaria.

Il Comune ringrazia per la
collaborazione i cittadini e le
aziende di Cosseria, le scuo-
le, il CONAI, la ditta Rimon-
di di Carcare, la F.G. Rici-
claggi di Cairo M.tte, l’Ecol-
vetro di Cairo M.tte, la Vetr.I.
di Dego, il CoReVe (Con-
sorzio Recupero Vetro), il
CIAL (Consorzio Imballaggi
in Alluminio), il COMIECO
(Consorzio Imballaggi Cellu-
losici), il RiLegno (Consor-
zio per il recupero del le-
gno), l’Assovetro (Associa-
zione delle Industrie Vetra-
rie). f.s.

Riceviamo e pubblichiamo

Sull’acqua potabile
è di nuovo polemica

Da un inedito di A. Cominetti

Come si viveva
nell’Ottocento

Grandi pulizie per la giornata nazionale del 26 febbraio

L’impegno di Cosseria
per l’Italia che ricicla

Un ambizioso programma dell’ASL

Prevenzione al seno
per 4000 donne

Vetrina più bella
Cengio. La macelleria di Da-

niele Barbero ha vinto il con-
corso per la vetrina più bella or-
ganizzato dai commercianti cen-
gesi. Il secondo posto è stato
aggiudicato alla bottega “Rena-
to & Sabrina Acconciatori”. Infi-
ne la terza piazza è andata al-
la pasticceria Susy.

Ripetitore promosso
Carcare. L’ARPAL (Agenzia

Regionale per l’Ambiente del-
la Liguria) ha esaminato il ri-
petitore della TIM installato fra
le case ai margini di piazza
Cavaradossi. Alcuni cittadini
avevano chiesto adeguate ve-
rifiche sull’impianto temendo
l’inquinamento elettromagne-
tico che ne poteva derivare.
Le conclusioni dell’ARPAL so-
no assolutamente rassicuran-
ti. Le emissioni prodotte dal ri-
petitore sono risultate nella
norma. Per l’azienda regiona-
le non ci sono pericoli per la
salute dei cittadini.

Coordinamento Ds
Cairo Montenotte. E’ stato

eletto in nuovo Coordinamen-
to di Zona dei Democratici di
Sinistra. Il nuovo responsabile
del coordinamento valbormi-
dese è Mauro Righello. Del-
l’organismo fanno parte: Ro-
mano Altieri, Riccardo Arami-
ni, Pierluigi Arena, Giancarlo
Battaglino, Franca Belfiore,
Maura Camoirano, Diego Ca-
pelli, Franco Delfino, Ezio
Fossati, Cristina Guarise,
Paolo Tealdi, Giorgio Rabelli-
no, Mattia Rossi, Riccardo
Scaletta, Francesco Zoppi.

Nuovo direttivo
del comitato
in difesa
della sanità

Cairo Montenotte. Alvaro
Leoni è stato eletto Presiden-
te del Comitato per la Difesa
dei Servizi Sanitari in Val Bor-
mida.

Nel ruolo di vice è stata no-
minata Anna Maria Astengo,
mentre Alessandra Amato
sarà la segretaria.

E’ stato eletto anche il nuo-
vo direttivo del Comitato, di
cui fanno parte: Enrica Berta-
gni, Maida Coari, Giuliana
Dotta, Anna Maria Ferraro,
Angelo Ghiso, Maria Grazia
Grillo, Massimo Paccini, Anna
Maria Rodino, Mariuccia
Scauri e Angelo Tognoli.

Novità al
G.S. Gillardo

Cambio radicale al Grup-
po Sportivo Gillardo, so-
cietà storica di atletica che
è in attività ormai da oltre
un ventennio.

Da quest’anno, infatti, la
società millesimese non è
più affiliata alla FIDAL (Fe-
derazione Italiana di Atleti-
ca Leggera) ma alla FIASP
(Federazione Italiana Ama-
tori Sport per Tutti), com-
piendo una scelta che va
verso la pratica dello sport
in modo non esasperato.
L’obiettivo della FIASP è
quello di coinvolgere la
gente nello sport privile-
giando la partecipazione di
massa e senza lo stress
della competizione. Una fi-
losofia che ha consentito a
questa federazione di cre-
scere negli ultimi anni e di
ampliare la sua presenza
sul territorio italiano, inizial-
mente piuttosto localizzata
in alcune regioni.

Chi fosse interessato a
un discorso sportivo di que-
sto genere, può rivolgersi al
G.S. Gillardo di Millesimo.

Mugugni
in corso

Cairo Montenotte. La-
mentele dei residenti in cor-
so Marconi, nel tratto fra la
stazione di Cairo ed il pas-
saggio a livello. I continui
lavori in corso starebbero
creando disagi troppo pro-
lungati agli abitanti.
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Canelli. La direzione regio-
nale del Centro Cristiano De-
mocratico (CCD), riunitasi,
mercoledì 9 febbraio a Torino,
alla presenza del presidente
nazionale on. Pierferdinando
Casini, ha nominato Oscar
Biell i ,  sindaco di Canell i ,
presidente provinciale del
CCD di Asti e Lauto Serra,
presidente CCD della città di
Asti, “per provvedere alle in-
combenze delle prossime ele-
zioni regionali”.

“Per una maggiore visibilità
- anticipa Bielli - al simbolo
del partito verrà abbinato il
notissimo e televisivissimo
volto del capo carismatico,
Casini”.

E, naturalmente, sia come
candidato alle ‘regionali’ che
in qualità di nuovo presidente,
Bielli non si tira indietro: “Da
alcune settimane sto corren-
do, di giorno e di notte, in tutti
i paesi della Provincia, con
soddisfazioni personali e ri-
scontri nei grandi elettori”.

Se è vero che potrebbero
bastargli 3.500 - 4.000 voti
per essere eletto consigliere
regionale, Bielli potrebbe tro-
varsi nelle condizioni di farce-
la: “Se si tiene conto dei voti
che ho preso a Canelli nelle
passate amministrative e di
quelli che possono arrivarmi
dalla Valle Belbo e dalla Valle

Bormida...”
“Qualora venissi eletto in

Regione - ci tiene a rimarcare
Bielli in risposta alle critiche
delle minoranze sulla sua
candidatura alle ‘regionali’ do-
po appena sei mesi dall’ele-
zione a sindaco - avrò tempo
un anno per optare per l’uno
o l’altro incarico e poi, in meri-
to all’incompatibilità di sinda-
co (con meno di 15.000 abi-
tanti) e di consigliere regiona-
le, ho già attivato uno studio
legale affinché mi fornisca
una soluzione”.

In sede provinciale, ultimi
giorni di febbrili consultazioni
nei partiti e tra le coalizioni
per la scelta definitiva dei
candidati al certame del 16
aprile.

E’ ormai certo che Marian-
gela Cotto e Luciano Grasso
saranno riconfermati da Forza
Italia (sembra che, in base al-
le intese, chi conquisterà il
seggio farà l’assessore la-
sciando così il posto all’esclu-
so). Il CCD presenta Oscar
Bielli che in valle Belbo e Bor-
mida astigiana conta di supe-
rare i l diretto concorrente
Grasso, grazie anche alla sua
maggiore ‘territorialità’.

Sempre nell’ambito del Po-
lo, per AN, circola con insi-
stenza il nome del vicepresi-
dente della Provincia, Sergio

Ebarnabo.
A sostegno di Ghigo do-

vrebbero correre, per la Lega,
gli ex deputati Paolo Tagini e
Paolo Franzini Tibaldeo insie-
me all’astigiano Pierfranco
Verrua e al sandamianese
Antonio Brossa. Sebastiano
Fogliato potrebbe essere il
candidato della Lega alla Ca-
mera, il prossimo anno.

Ancora più fluida la situa-
zione nel centro sinistra. I Po-
polari, Rinnovamento, Udeur,
Democratici potrebbero dar
vita alla “Lista Margherita” cui
tanto successo arrise, lo scor-
so anno, nel Trentino.

Se l’iniziativa non andasse
a buon fine, i singoli partiti po-
trebbero così schierarsi: Gio-
vanni Spandonaro per i Popo-
lari, Angela Motta o France-
sco Roggero Fossati o Rober-
to Stella per i Democratici,
Francesco Porcellana per l’U-
deur, Mauro Oddone (?) per i
Ds.

I Comunisti Italiani potreb-
bero presentare Enrico Be-
stente ed Alessandro Valen-
zano, mentre Rifondazione
sceglierà tra Enzo Sobrino,
Giovanni Pensabene e Ugo
Rapetti.

Un quadro completo della
situazione lo avremo nelle
prossime ore.

beppe brunetto 

Canelli. Ancora un tragico
incidente stradale, mercoledì
9 febbraio, verso le 18, in lo-
calità Regione San Giovanni,
sulla strada provinciale per
Asti, all’altezza della casa di
riposo Villa Cora (Salesiani)
di Canelli.

Un furgone condotto dal
corriere Emilio Rovere, 45 an-
ni di Intra, ha travolto Xenia
Pituscan, 58 anni, di origine
moldava 

L’impatto è stato violentissi-
mo e le condizioni della don-
na sono apparse subito gra-
vissime. Sul posto è giunta
un’ ambulanza del 118 della
Croce Rossa di Canelli e l’u-
nità medica del 118 di Nizza.

Ma per la donna non c’è
stato più nulla da fare.

La strada è stata, nel tratto,
chiusa al traffico per consenti-
re i soccorsi e i rilevamenti
del caso.

Da una prima sommaria ri-
costruzione pare che la don-
na stesse attraversando la
carreggiata proprio mentre
giungeva il furgone condotto
dal Rovere che, sia per la se-
mi curva che per la particola-
re oscurità della zona, nono-
stante la disperata frenata, in-
vestiva la donna.

La moldava, in Italia da di-
cembre, in attesa di regolariz-
zare la sua posizione, aveva
trovato ospitalità presso la
Caritas astigiana che, nelle
ultime settimane, pare l’aves-
se sistemata presso una fami-
glia canellese, residente nella
zona dei Salesiani.

Forse la donna, mercoledì
sera, era appena scesa dal
bus di linea per andare dai
suoi nuovi amici.

I commenti sull’ultimo di

una troppo lunga serie di inci-
denti mortali, nel Canellese,
non si sono fatti attendere.

La strada “dei Salesiani” è
ad altissimo traffico veicolare,
è scarsissimamente illumina-
ta, si trova in una semi curva
con le auto che sfrecciano ad
alta velocità, è senza strisce
pedonali, pur servendo una
Casa di Riposo con cento po-
sti letto, una chiesa con rego-
lari funzioni festive ed è sede
di alcune associazioni che
svolgono numerose attività.

La fermata del pullman di li-
nea si trova dislocata in un
posto poco felice: non sono
pochi i viaggiatori che, una
volta scesi, attraversano pri-
ma ancora che il pullman sia
ripartito.

Sulla carreggiata non vi so-
no strisce pedonali nè tanto-
meno cartelli che indichino la
possibilità di attraversamento
di pedoni.

Forse la proposta di un no-
stro lettore di spostare la fer-
mata del pullman nel tratto di
strada laterale, in entrambe le

direzioni, non sarebbe malva-
gia, anche perché eviterebbe
l’attraversamento dei pedoni
che avrebbero tutto il tempo
peri recarsi alla vicina chiesa
o alla casa di riposo ‘Villa Co-
ra’.

Tutti queste considerazioni
non fanno altro che riassu-
mersi in due parole sole: tutte
le strade della Vallebelbo so-
no pericolosissime e gli inci-
denti mortali che vi capitano
ne sono la controprova.

Nel solo tratto di strada, tra
i Salesiani e il dosso di Moa-
sca, negli ultimi dieci anni, ci
sono stati almeno sette inci-
denti mortali.

Lo stesso discorso vale per
la Canelli - Nizza, per la Ca-
nelli - S. Stefano sulle quali
non si riesce più a tenere il
conto del numero dei morti
per non parlare di quello degli
incidenti (due la scorsa setti-
mana sulla Canelli Nizza).

Non sarebbe il caso che
qualcuno si decidesse di pas-
sare dalle tante parole ai fat-
ti? Mauro Ferro

Canelli. I locali dell’ex sta-
zione ferroviaria di corso Li-
bertà a Canelli, domenica 5
marzo, ospiteranno il “Centro
di smistamento” del “2º Rally
Colli del Monferrato e del Mo-
scato Canelli Città del vino”.
Rappresenterà il passaggio
ufficiale dei locali alla ‘Pro Lo-
co’?

“Qualora fosse - è il com-
mento del presidente Gian-
carlo Benedetti - la zuppa

verrà grossa: dovremo prov-
vedere alla ristrutturazione
dell’intero locale e alla siste-
mazione degli impianti di ac-
qua, gas, luce, riscaldamento.
Una bella spesa!

E’ però anche vero che la
Pro Loco potrà disporre di
una bellissima sede, comoda
ed efficiente, più a contatto
con la gente,e con possibilità
di svolgere moltissime mani-
festazioni”.

“Bielli dovrà
dimettersi subito
in caso
di vittoria”

Canelli. In merito alla legge
sull’incompatibilità delle cari-
che di sindaco e di consigliere
regionale, cui fa riferimento il
sindaco Bielli, il capogruppo
di minoranza Giorgio Panza,
interpellato, precisa: “E’ im-
portante che i canellesi sap-
piano come stanno davvero le
cose.

La legge n. 154 del 23 apri-
le 1981, all’articolo 4 comma
1, è chiarissima. Infatti sanci-
sce, senza possibilità di equi-
voco, l’incompatibilità fra le
due cariche di sindaco e di
consigliere regionale.

Non capisco, quindi, quan-
do Bielli dice di volersi r i-
volgere ad uno studio legale
(speriamo a sue spese!) per
delucidazioni su una questio-
ne che non ha alcun fonda-
mento.

Qualora venisse eletto
consigliere regionale, il pros-
simo aprile, dovrà dare, ipso
facto, le dimissioni da sinda-
co, lasciando la città ingover-
nata.

Naturalmente dovranno es-
sere indette nuove elezioni
comunali per ridare alla città
una nuova guida (con danni
in termini di tempo e di soldi
per la comunità).

Sgombrato i l  campo da
ogni dubbio, ci limitiamo a
sottolineare l’ennesima bufala
preelettorale di Bielli e il suo
ennesimo tentativo di intorbi-
dare le acque.”

Fisarmonicista
cercasi

Fisarmonicista cercasi,
senza compenso, per intratte-
nimento anziani alla Casa di
Riposo di Canelli. Tel. 0141
831.265, chiedere di Teresa.

Canelli. Spettacolare inci-
dente stradale, venerdì sera,
11 febbraio, verso le 22 sulla
statale 592 Canelli - Nizza, tra
la curva della distilleria Boc-
chino e la Friges, nel breve
tratto di rettilineo, l’unico di
tutto il tratto Canelli - Cala-
mandrana (!).

Una Peugeot proveniente
da Nizza invadeva la carreg-
giata opposta, per cause in
corso di accertamento (non si
esclude il fondo umido e la
velocità) da parte dei Carabi-
nieri di Nizza, collideva con
una Fiat Uno che procedeva
nella carreggiata opposta.

L’impatto è stato violento
con la Peugeot che terminava
la corsa nella scarpata.

Sul posto, avvertiti da auto-
mobilisti di passaggio, sono
giunti la Croce Rossa di Ca-
nelli, l’Unità medica del 118, i
Carabinieri di Nizza ed i Vigili
del fuoco di Nizza. Gli occu-
panti, prontamente soccorsi,
sono stati caricati e trasportati
al pronto soccorso di Nizza.

Questo ennesimo incidente
ribadisce la pericolosità della
Canelli - Nizza, soprattutto nel
tratto Canelli - Calamandrana,
vera e propria “mulattiera del-
la morte” che, proprio nello
stesso tratto, ha già mietuto
numerosissime vittime.

Un problema di cui si parla
a vanvera e si muore scanda-
losamente da decenni, quasi
fosse normalità.

Azienda metalmeccanica canellese per assunzione immediata

CERCA
n. 1 disegnatore meccanico

con 2-3 anni di esperienza presso altra ditta e conoscenza Autocad 14

n. 1 elettrotecnico
con 2-3 anni di esperienza presso altra ditta utilizzo Autocad

per disegni elettrici + cablaggio e quadristica industriale
Tel. 0141 824206

Finanziamenti Fip
Canelli. Mentre andiamo in

macchina il sindaco Oscar Bielli
ci informa che ci sono dei finan-
ziamenti regionali per l’edilizia,
molto interessanti. «La legge re-
gionale 6.12.1999, numero 31
pubblicata sul supplemento del
bollettino ufficiale della Regione
N.49, prevede l’erogazione di fi-
nanziamenti per l’edilizia. Pos-
sono accedere ai suddetti finan-
ziamenti:1) Operatori privati (im-
prese, cooperative edilizie a pro-
prietà divise e indivisa e/o loro
consorzi). In questa fattispecie
possono essere finanziati inter-
venti di recupero del patrimonio
edilizio esistente nonché di nuo-
va realizzazione. Tali interventi
potranno essere destinati sia al-
la locazione permanente sia al-
la proprietà ed al patto di futura
vendita. Il contributo previsto per
i suddetti interventi potrà rag-
giungere i 30 milioni e dovrà es-
sere restituito in dieci annualità co-
stanti senza interessi. 2) I singo-
li cittadini, condomini, imprese di
costruzione o cooperative edilizie
alle quali i proprietari o i soci ab-
biano affidato il mandato di rea-
lizzazioni delle opere. In questa
fattispecie possono essere fi-
nanziati gli interventi di risana-
mento e manutenzione straordi-
naria delle parti comuni degli edi-
fici privilegiando i centri storici e
la sistemazione delle facciate. Il
contributo previsto per i suddetti
interventi potrà raggiungere i 10
milioni per alloggio e dovrà essere
restituito in dieci annualità co-
stanti senza interessi.Per la par-
tecipazione al bando dovrà essere
utilizzata la modulistica reperibi-
le in orario d’ufficio presso lo
sportello dell’ufficio tecnico co-
munale e le domande dovranno
essere presentate al medesimo
sportello entro l’8 aprile 2000».

Bielli è presidente provinciale Ccd

Ultime ore per scegliere
i candidati alle regionali

Ai “Salesiani” una Moldava

Come morire sulle disastrate
strade della Valle Belbo

Domenica 5 marzo ospiterà il rally

L’ex stazione ferroviaria
passerà alla Pro Loco?

Sulla Canelli - Calamandrana

Dove l’incidente
non fa più notizia
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Canelli.Si è conclusa, nel po-
meriggio di martedì, con una vi-
sita allo stabilimento Coppo di
Canelli, la due giorni che ha visto
protagonista una delegazione
formata da rappresentanti di Au-
stria, Germania e Irlanda, giunti
in Italia per dare avvio, insieme al-
la provincia di Asti, al nuovo pro-
getto di cooperazione tra impre-
se in Europa “Eurosyn”, recen-
temente approvato dalla Com-
missione Europea.

Unica nel sud Europa a parte-
cipare a questo progetto, la pro-
vincia di Asti punta sul distretto in-
dustriale di Canelli, che con le sue
aziende rappresenta il “cuore pro-
duttivo e qualitativo della provin-
cia”, come lo ha definito Rober-
to Marmo, presidente della Pro-
vincia, nel corso della conferen-
za stampa svoltasi, lunedì scor-
so, presso la scuola alberghiera
di Agliano.

“L’attuazione di questo proget-
to pilota, incluso nel programma
comunitario Re.ci.te II (Regione
Città Territorio, ndr), - ha aggiun-
to Marmo - segnerà una svolta
epocale per il nostro territorio.
Oltre un miliardo di lire sarà mes-
so a disposizione dalla Comunità
Europea. Tra i soggetti coinvolti:
le associazioni di categoria, l’A-
pi, l’Unione Industriale, la Con-
fartigianato, la Camera di Com-
mercio, la Cna, il distretto indu-
striale di Canelli.”

“Le tre partner europee, - ha
sottolineato Marmo - la munici-
palità di Weiz (Stiria Orientale - Au-
stria), la città di Jena (Turingia
orientale - Germania), il distretto
di Omagh (Irlanda), hanno in co-
mune con il territorio di Asti la pro-
duzione di bevande e il turismo”.

Il progetto mira a creare una re-
te di collegamento tra le imprese
e i distretti produttivi delle quattro
regioni europee. Il primo obietti-
vo è di aiutare le piccole e medie
imprese ad entrare concreta-
mente nel mercato unico europeo.

A questo scopo sarà creato un
pacchetto di servizi che inclu-
derà innovazione organizzativa e
tecnologica, assicurazione della
qualità, sviluppo eco-compatibi-
le.Saranno investiti circa 800 mi-
lioni di lire all’anno (per tre anni),
metà dei quali di provenienza dal
Fondo Regionale di Sviluppo,
metà a carico della Provincia.

Il secondo obiettivo è di favo-
rire la cooperazione tra le impre-
se a livello locale e internaziona-
le.Tra le iniziative anche quella di
una Fiera virtuale telematica, do-
ve le imprese potranno pubbli-
cizzare i propri prodotti agroali-
mentari, artigianali, elettronici,
ecc.

Sono inoltre previsti seminari ed
incontri tematici tra i quattro part-
ner e un calendario comune di
eventi per evitare sovrapposizio-
ni. “Il progetto – ha commentato
l’assessore al Lavoro Giancarlo
Fassone - creerà reali occasioni
di lavoro e d’investimento per le
imprese, nell’ottica dell’inter-
scambio che sempre più, in am-
bito europeo, dovrà essere crite-
rio di imprenditoria e di investi-
mento”.Le risorse umane impie-
gate in questo progetto dovran-
no, da un lato, tenere i collega-
menti con le imprese locali, dal-
l’altro gestire il partnerariato e i
rapporti con la Commissione Eu-
ropea. L’approvazione di Euro-
syn ha incontrato non poche dif-
ficoltà da parte della Commis-
sione Europea, che ha sollevato
perplessità e riserve proprio in
merito al punto qualificante del
progetto: il “baratto”, ovvero lo
scambio merci tra le imprese del-
le aree partner.

Punto di riferimento concreto
per le imprese locali sarà lo spor-
tello Eurosyn che sarà attivato nel
Palazzo della Provincia.

Nel partnerariato saranno coin-
volte anche le scuole attraverso
interscambi e stage aziendali in-
crociati. Gabriella Abate

Canelli. Continua a salire la febbre da rally, il primo ‘Rally
Sprint’ della stagione, in Piemonte, che si svolgerà a Canelli il 4
e 5 marzo prossimo. Gli equipaggi canellesi iscritti sono già
una ventina, una novantina quelli provenienti dal Piemonte,
Lombardia, Liguria. Le iscrizioni sono aperte fino al 29 feb-
braio, mentre i ‘radar’ saranno già distribuiti, sabato e domeni-
ca, 26 e 27 febbraio, presso il Caffè Torino. Il controllo delle
macchine e dei documenti si terrà, sabato 4 marzo, presso la
concessionaria Amerio di viale Italia. La premiazione avverrà
presso il salone della Cassa di Risparmio di Asti, in piazza
Gancia, alle ore 18,30. Il “Centro smistamento” del Rally con
centralina radio, coordinamento sicurezza, cronometraggio e
direzione sarà sistemato presso i locali dell’ex stazione ferro-
viaria di corso Libertà. Apripista saranno, Renzo Bertorello con
la sua mitica Peugeot e Giuseppe Gallo, con una Fiat 131
Abart. La partenza della prima auto da piazza Cavour, avverrà
alle 10,01; il suo arrivo, sempre in piazza Cavour, è previsto per
le 15,30. beppe brunetto

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 18 e gio-
vedì 24 febbraio.
Proseguono presso i corsi di
formazione permanente (Ingle-
se, Russo, Ceramica, 150 ore,
Informatica, Alfabetizzazione)
Al lunedì, mercoledì, venerdì,
pulizia delle aree pubbliche me-
diante spazzatrice meccanica
(Lasciare libere le aree).
Al martedì, venerdì (ore 15,30
- 16,30) e sabato ( ore 9 - 12),
nell’area accanto al cimitero,
raccolta gratuita dei rifiuti in-
gombranti, inerti e sfalci.
Ogni primo fine settimana del
mese, presso la biblioteca
S.Tommaso, in piazza Gioberti
9, è aperto lo spaccio del Com-
mercio Equo e solidale.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Al giovedì sera, presso la sede
Cri, prove del coro “Laeti can-
tores”.
Al sabato e alla domenica se-
ra, al Gazebo di Canelli, ‘Salot-
to del liscio’.
Dal 6 febbraio, all’Enoteca re-
gionale di Mango, “Mito e Terra”
con i lavori di Lilia Meconi e Ni-
coletta Boggero.
Venerdì 18 febbraio, ore 11,30,
nella sala comunale di Canelli,
‘Premio per il Quesito ‘99 e pre-
sentazione del libro ‘Presenta-
zione e designazione dei vini e
dei mosti’.
Sabato 19 febbraio, ore 21, al
circolo S. Paolo, “Grande tom-
bola di Carnevale”
Lunedì 21 febbraio, al Pellati di
Nizza, ore 15, “Unitrè: Itinerari

culturali - La cucina di Italo” (Rel.
Laura Pesce)
Giovedì 24 febbraio, ore 15,30,
sede Cri di via dei Prati, “Unitrè:
Il nostro territorio - Visita ad una
cantina canellese (rel. Ugo Con-
ti)”.
Giovedì, 24 febbraio, ore 21, al
Teatro Balbo, “Il padre della spo-
sa”, con Gianfranco D’Angelo
ed Erica Blanc.

Castelrocchero. Un uomo di
56 anni, ospite della casa di
riposo del paese, in un mo-
mento di squilibrio ha inveito
contro i gestori e clienti del
bar del paese. Nonostante i
tentativi di tranquillizzarlo, da
parte dei presenti, l’uomo in-
cendiava un divano e conti-
nuava ad urlare.
Solo con l’arrivo dei Carabi-
nieri si è tranquillizzato e si è
seduto su una panchina di
fronte al locale, in stato confu-
sionale.
Dopo una lunga chiacchierata
è stato convinto dai militari a
farsi ricoverare presso il re-
parto neurologico di Asti.
Castagnole. Una lite tra due
extracomunitari è finita con un
ferito grave ed un arresto.
E’ quanto è successo in piaz-
za San Bartolomeo, a casta-
gnole Lanze, dove un tunisino
è stato colpito a bottigliate da
Abdesselam Moujtahid di 32

anni che è stato arrestato dai
Carabinieri e trasportato al
carcere di Asti per ferite gravi
e volontarie.
Cortiglione. Due vecchie co-
noscenze dei Carabinieri B.F.
di 24 anni e S.A. di 47 anni,
con una lunga serie di prece-
denti penali per furto e rapina,
sono state fermate e denun-
ciate dai Carabinieri di Incisa,
nella notte di martedì, 8 feb-
braio.
Durante un controllo i due so-
no stati trovati in possesso di
arnesi da scasso. Forse i due
erano pronti per tentare un
furto in una casa isolata nella
zona industriale del paese,
sulla strada provinciale della
Val Tiglione.
Altro tentato furto a Vinchio
ai danni di una cascina disa-
bitata di frazione Noche. I
malviventi, forse disturbati,
sono fuggiti lasciando sul po-
sto la refurtiva.
Costigliole. La mano lesta di
una donna, sui 35 anni, è tor-
nata a colpire, a Costigliole.
Qui un uomo, che poco prima
aveva fatto un prelievo in ban-
ca, è stato avvicinato dalla
donna che, con una banale
scusa, l’ha intrattenuto. L’uo-
mo ha risposto di non cono-
scerla e la donna, quasi per
scusarsi, gli ha stretto la ma-
no e lo ha abbracciato.
L’operazione è costata la spa-
rizione del portafoglio dell’uo-
mo che, solo in seguito, si
rendeva realmente conto del-
l’accaduto.

Ma.Fe.

Canelli. Sono ormai quattro mesi che accompagno mio pa-
dre al gruppo. Questa piccola, grande famiglia con cui, ogni
martedì, ci troviamo per confrontarci, a raccontare la settima-
na, ma soprattutto una fonte dove papà trova la forza per conti-
nuare la sua battaglia contro la bottiglia.

Con oggi sono 135 giorni d’astinenza, giorni che hanno mu-
tato la sua vita, la mia, e il rapporto con mio padre in modo ra-
dicale.

Solo ora capisco quanto abbiamo perso e lo ammiro per
quello che sta facendo per lui e per me.

Sembrano così, lontani i giorni in cui lo sentivamo rientrare
dal lavoro, lo salutavamo e dal suo sguardo capivamo che ave-
va bevuto e che quella sarebbe stata un’altra sera d’inferno,
dove ogni pretesto sarebbe stato buono per litigare, per aggre-
dirci e, infine, soddisfatto, si sarebbe addormentato sul divano.

Non ho mai raccontato niente a nessuno perché pensavo
fosse mio dovere custodire questo segreto per avere il diritto di
una vita ‘normale’, fuori dalle mura domestiche

Ma è con la stessa determinazione che oggi considero tutto
ciò come lontani ricordi, scoprendo il piacere della normalità, la
consapevolezza di aver trovato un padre, un amico, un’altra
persona su cui appoggiarmi.

Stiamo cercando di recuperare il tempo perso e, come dopo
una tempesta si apprezzano maggiormente i raggi solari, così
scopro la felicità di tante piccole azioni della vita quotidiana.

Ma, artefice di questo, oltre alla sua straordinaria forza di vo-
lontà, è il gruppo che ogni settimana rinnova in lui questo obiet-
tivo, dandogli la possibilità di rapportarsi con persone che stan-
no combattendo come lui, decise ad uscire da questa battaglia
vittoriose e più forti di prima.

Ho voluto raccontare una misera parte della mia storia - e di
quello che il gruppo sta facendo per noi - perché penso che, a
volte, per aiutare gli altri, non serva dare consigli ‘virtuali’, ma
metterli di fronte alla realtà ed ai cambiamenti effettivi

Spero che qualcuno, leggendo queste righe, trovi la forza di
un cambiamento prima che l’alcool rovini la sua vita in modo
definitivo.

Una figlia

Maria Abbruzzese 
nel ricordo 
dei colleghi 

Canelli. Il personale della
sala operatoria e del presidio
ospedaliero di Nizza Monfer-
rato vuole ricordare l’amica e
collega Maria Abbruzzese,
caposala della sala operatoria
di Nizza, scomparsa recente-
mente per un male incurabile.

Con queste parole: “Ci so-
no persone che per lavoro o
per scelta hanno dedicato la
loro vita ad aiutare gli altri. Ci
sono persone che, per difen-
dere gli altri o per migliorare
la loro vita, trascurano i propri
interessi personali e le pro-
prie ambizioni, pagandone il
prezzo direttamente. Ci sono
persone che, quando scom-
paiono, lasciano dietro di sé
un grande vuoto. A queste
persone apparteneva Maria
Abbruzzese che ci ha lasciato
per sempre ed alla quale ri-
volgiamo, con queste poche
righe, un ultimo saluto.”

Nuovo attestato
esenzione tickets

Asti. I titolari di Esenzione
dal pagamento dei tickets, po-
tranno usufruire del tesserino
di esenzione in loro possesso
fino all’8 aprile 2000, in atte-
sa del nuovo attestato.

Il nuovo documento, recapi-
tato a domicilio tramite posta,
sarà sotto forma di lettera ac-
compagnata da allegati e do-
vrà essere accuratamente
conservato.

Progetto Eurosyn

“Una svolta epocale
per il nostro territorio”

Grazie al Cat 272

Sono 135 giorni che
mio padre non beve più

I tracciati delle sei prove speciali
del 2º Rally “Colli del Monferrato”

Appuntamenti Brevi dalla Valle Belbo

Lunghezza totale gara: 135.730 km - Lunghezza totale P.S.: 19.900 km 
Tempo di durata gara: 5.29.00 h mm ss - Media oraria percorso 36.850 km/h

2º rally sprint “Colli del Monferrato e del Moscato” - Canelli città del vino

Sett. C.O. Località
Distanze Tempi Ora

P.S. ps. parziali totali parziali 1ª vettura
1 0 Canelli (start p.za Cavour) 0,000 0,000 0.00.00 10.01

0A Canelli (ingr.
p.za Un. Europea) 0,620 0,620 0.05.00 10.06

2 Parco assistenza A 0,000 0,620 0,620 0.10.00
3 0B Canelli (uscita 

p.za Un. Europea) 10.16
1 Canelli 4,770 4,770 0.12.00 10.28

4 PS1 “S. Antonio” 3,460 0.03.00 10.31
2 Castelnuovo Belbo 23,530 26,990 0.38.00 11.09

5 PS2 “Castelnuovo” 3,620 0.03.00 11.12
2A Bazzana (riordino in) 5,600 9,220 0.16.00 11.28

6 Riordinamento 1
7 2B Bazzana (riordino out) 0.40.00 12.08

3 Cassinasco 19,060 19,060 0.28.00 12.36
8 PS3 “Cassinasco” 2,870 0.03.00 12.39

3A Canelli (ingr.
p.za Un. Europea) 4,260 7,130 0.12.00 12.51

9 Parco Assistenza B 9,950 57,220 67,170 0.20.00
10 3B Canelli (uscita

p.za Un. Europea) 13.11
4 Canelli 4,770 4,770 0.12.00 13.23

11 PS4 “S.Antonio” 3,460 0.03.00 13.26
5 Castelnuovo Belbo 23,530 26,990 0.38.00 14.04

12 PS5 “Castelnuovo” 3,620 0.03.00 14.07
5A Bazzana (riordino in) 5,600 9,220 0.16.00 14.23

13 Riordinamento 2
14 5B Bazzana (riordino out) 0.20.00 14.43

6 Cassinasco 19,060 19,060 0.28.00 15.11
15 PS6 “Cassinasco” 2,870 0.03.00 15.14

6A Canelli (arrivo p.za Cavour) 5,030 7,900 0.16.00 15.30
Totale 19,900 115,830 135,730



42 VALLE BELBOL’ANCORA
20 FEBBRAIO 2000

Canelli. Un filo conduttore uni-
sce due iniziative per promuo-
vere la lettura, dall’infanzia al-
l’età adulta, che la Biblioteca di
Canelli (un patrimonio di 12.000
volumi, di cui l’80% pubblicato
negli ultimi dieci-quindici anni)
realizzerà in primavera.

La prima sarà avviata a mar-
zo (durerà tre mesi) e avrà co-
me obiettivo gli adulti, la se-
conda i ragazzi, dalla scuola
materna alla superiore e si svol-
gerà dal 19 al 21 maggio.

«Con “Letture al mercato” –
spiega il bibliotecario Sergio
Bobbio - la biblioteca comuna-
le scende in piazza, precisa-
mente in quella del mercato,
tutti i martedì, per far conosce-
re le novità editoriali. Lo fa alle-
stendo un angolo apposito con
cinque-sei scaffali, alcune pe-
dane e una poltrona. Di volta in
volta sarà invitato anche un per-
sonaggio diverso che intratterrà
i passanti con la lettura di un
brano letterario o di un passo di
giornale. Il discorso si allargherà
al pubblico con sviluppi sicura-
mente interessanti.»

L’altra iniziativa, “Crear leg-
gendo. Nella città dell’Assedio”,
promossa dal Comune in colla-
borazione con la Provincia, coin-
volgerà, venerdì 19 e sabato 20
maggio, i 1100 studenti canellesi
delle scuole di ogni ordine e
grado, dalla materna alla supe-

riore, ed inoltre le scuole (non
solo statali) della provincia di
Asti che aderiranno  all’invito.
Una sorta di happening stu-
dentesco in cui tutti potranno
dare il loro contributo per la pro-
mozione della lettura.

E’ un’iniziativa che s’innesta
su precedenti attività ormai  col-
laudate, come “Canelleggendo”
(che ha coinvolto e continuerà a
coinvolgere scuole materne ed
elementari, con l’intervento di
un lettore-animatore) e varie Fe-
ste del libro.

E’ già pronto il logo, colora-
tissimo, di “Crear leggendo. Nel-
la città dell’Assedio”. Al centro,
un libro aperto circondato da
tanti ragazzi che saltano, balla-
no e si divertono. A leggere.

Si svolgerà su un ampio pal-
coscenico cittadino: da piazza
Duca d’Aosta a piazza S. Tom-
maso, a via G. B. Giuliani, ad-
dentrandosi fin nei cortili antichi
e negli edifici storici (come la Fo-
resteria Bosca). Le scuole da-
ranno un saggio di quello che i
docenti hanno realizzato con i
loro alunni.

Ogni scuola sceglierà un te-
ma specifico e si avvarrà di più
mezzi espressivi.Nel cortile del-
la scuola elementare di via G. B.
Giuliani, ad esempio, sarà in
mostra un murale realizzato dai
ragazzi.

I ragazzi delle medie si ci-

menteranno sul tema “Dalla sel-
ce alla silice” (ovvero dalla pie-
tra al computer), quelli della
scuola superiore sul tema della
Peste nel Seicento con riferi-
mento alle fonti storiche dell’e-
poca.

Ci saranno anche spettacoli
teatrali allestiti dai ragazzi anche
su testi propri.

E,  momento particolarmen-
te qualificante della manifesta-
zione, una lettura continua e iti-
nerante di brani che, da un ne-
gozio all’altro del centro storico,
coinvolgerà commercianti e
clienti.

Sarà allestita anche una
bancarella dei libri usati con la
possibilità di scambio dei testi
scolastici, per avvicinare in tut-
ti i modi i ragazzi al libro. Ed è
prevista l’installazione di un an-
golo informatico e multimediale,
con la partecipazione di docenti
esperti nel settore come An-
drea Carosso e Roberto Petrini.

Non mancheranno gli intrat-
tenimenti musicali curati dagli
stessi ragazzi. E’ prevista an-
che l’importante partecipazio-
ne di Anna Parola, della Libre-
ria dei ragazzi di Torino.

Il terzo giorno di “Crear leg-
gendo. Nella città dell’Assedio”,
ovvero domenica 21 maggio,
sulle bancarelle saranno espo-
sti, oltre ai libri per ragazzi, an-
che quelli per i loro genitori.

Canelli. Erano un’ottantina i
partecipanti alla serata dedicata
all’informazione sul diabete che
si è svolta, a Canelli, venerdì
11 febbraio, presso il salone del-
la Cassa di Risparmio.

L’incontro, organizzato dal
gruppo Galeno e patrocinato
dall’assessorato ai servizi so-
ciali del Comune di Canelli, ha
avuto un significativo ricono-
scimento da parte del pubbli-
co, che ha potuto confrontarsi su
vari aspetti del diabete in parti-
colare della terapia con insu-
lina.

Introdotto dal sindaco Bielli,
che ha richiamato l’importanza
ed i problemi della questione

sanitaria del nostro territorio,
con la partecipazione dell’as-
sessore Dus, l’incontro è servito
a spiegare alcune questioni im-
portanti sulla terapia insulinica
ed ha permesso al pubblico pre-
sente di fare immediatamente
domande per chiarirsi i dubbi
che, non sempre, l’informazione
scritta riesce a dissolvere.

L’occasione è data dal pas-
saggio al nuovo sistema di do-
saggio dell’insulina. Dal 1° mar-
zo 2000 verranno, infatti, venduti
solo flaconi contenenti 100 U/ml
e non più 40 U/ml come gli at-
tuali. Questo comporta un sem-
plice cambiamento: l’uso di nuo-
ve siringhe, tarate per i nuovi

flaconi. Bisogna assolutamente
evitare di utilizzare le siringhe in
uso fino a fine febbraio, perché
si correrebbe il rischio di ipogli-
cemie.

Il passaggio dai flaconi di in-
sulina contenenti 40 U/ml a
quelli contenenti 100 U/ml non
modifica in alcun modo la dose,
il numero delle somministra-
zioni, il tipo e la marca d’insulina
da iniettare né il controllo della
glicemia.

Un’unità di insulina resta un’u-
nità d’insulina, qualunque sia la
concentrazione utilizzata.

Si è spiegato chiaramente ai
partecipanti che, dal prossimo
marzo, si dovranno restituire in
farmacia tutte le siringhe da in-
sulina oggi in uso, insieme ai
flaconi d’insulina. Il farmacista
provvederà a consegnare le
nuove siringhe e la nuova insu-
lina.E’questa, in sintesi, la cam-
pagna di “rottamazione” pro-
mossa dall’Asl 19, in accordo
con l’Ordine dei farmacisti, che
partirà dal prossimo 1° marzo.

In pratica non cambierà nul-
la nella vita dei pazienti, basterà
solo aver cura di eliminare le
vecchie siringhe. Ma la serata è
stata soprattutto l’occasione per
chiarire alcuni dubbi degli inter-
venuti su varie questioni ri-
guardanti la terapia del diabete
e per prendere visione dei nuo-
vi strumenti di somministrazione
dell’insulina a penna.Per questi
ultimi non cambierà assoluta-
mente nulla, il 1° marzo.

“Il diabete mellito è una ma-
lattia molto frequente in Italia” ha
detto il dott. Carlo Torello, uno
dei relatori della serata, che col-
pisce 1.700.000 pazienti, dei
quali 300-350 mila utilizzano
l’insulina”.

Il dott. Mauro Stroppiana ha
poi esposto tutte le indicazioni
che il Ministero della Sanità,
Regione Piemonte, in accordo
con le società scientifiche e le
associazioni dei pazienti han-
no emanato, cercando di spie-
garle in maniera comprensibile
a tutti.

Al termine, le infermiere del-
l’ambulatorio diabetologico han-
no provveduto a dimostrazioni
pratiche della somministrazione
insulinica con le nuove siringhe
e con le penne.

r.c.

Agliano Terme. Continua,
nel salone comunale di Aglia-
no Terme, i l  “Corso di
degustazione per aspiranti
assaggiatori di vino 2000”,
organizzato dall’Onav (Orga-
nizzazione Nazionale Assag-
giatori del Vino) di Asti, di cui
è presidente Bruno Rivella, di
Castagnole Lanze, docente
dell’Istituto Agrario di Asti.

Iniziato il 18 gennaio, il cor-
so si articola in diciotto lezio-
ni (due alla settimana, al
martedì e al venerdì, di due
ore ciascuna), tenute da do-
centi dell’istituto Agrario di
Asti. Terminerà il 21 marzo
con un esame pratico per
l’ammissione all’Onav. Una
sessantina i partecipanti.

Il programma prevede la
trattazione di argomenti
riguardanti il mondo del vino
ed, inoltre, la fase qualifican-
te della degustazione.

Le lezioni, teorico-prati-
che, riguardano in particola-
re: elementi fisiologici dei
sensi, stimoli e loro percezio-
ne (con prove di memoria ol-
fattiva su odori semplici), le
soglie gustative (con prove di
sensibilità gustativa), tecni-
che di assaggio dei vini (con
scheda di degustazione),
concetti elementari di viticol-
tura, composizione struttura-
le dell’uva, rese in mosto, i
componenti del mosto, la
maturazione dell’uva, la ven-
demmia e il trasporto delle
uve, la struttura della canti-
na, i recipienti vinari, i pro-
cessi biologici della vinifica-
zione (fermentazione alcoli-
ca e fermentazione malolatti-
ca), composti principali e se-
condari dei due fenomeni, la
vinificazione in rosso (dalla
pigiatura ai travasi), la vinifi-
cazione in rosso alternativa
(i vini rosati),  i vini novelli

(vinif icazione per mace-
razione carbonica), vinifica-
zione in bianco (dal la
pressatura alla conservazio-
ne), affinamento, stabilizza-
zione, invecchiamento, im-
bottigliamento, i principali
parametri analitici dei vini, le
alterazioni e i difetti, i vini
speciali spumanti, i vini spe-
ciali senza spuma, l’etichetta
dei vini e la tutela dei consu-
matori, il valore alimentare
del vino.

Canelli. E’ uscito recente-
mente un cd comprendente
diversi brani eseguiti per il
Giubileo da alcuni cori del
Piemonte prodotto dal la
“Happy Master Record”, a
Montecarlo.

La corale polifonica “Laeti
Cantores di Canelli, diretta da
Orietta Lanero, ha dato il pro-
prio contributo artistico al di-
sco registrandovi i l  brano
“Laudate Dominum” di O. Ra-
vanello.

La corale canellese è nata
nel gennaio 1992 a Castiglion
Tinella.

Dal gennaio 1996 ha sede
a Canelli ed ha assunto il no-
me di “Laeti cantores”.

E’ ospitata per le sue pro-
ve nella sede della Cri, in via
dei Prati.

Il 13 novembre scorso ha
ricevuto uno dei cinque premi
del bando della Ferrazza as-
segnati ai migliori gruppi del-
l’edizione ‘99 dell’Assedio.

“Pater Noster” è il titolo del
cd ed anche del brano com-
posto dal coordinatore e
ideatore dell’opera discografi-
ca, il maestro Giacomo Bo-
gliolo, compositore e fisarmo-
nicista di grande valore.

Con questa sua ult ima
opera spera di stimolare nella
gente il piacere del canto al
servizio della fede.

Oltre alla “Laeti cantores”

di Canelli, sono inseriti nel
cd: “Corale città di Cuneo”,
“Coro del Duomo di Chieri”,
“Coro G.F. Haendel di Trofa-
rello”, “Corale A. Vivaldi di
Cambiano”, “La Polifonica di
Serravalle”,  “Corale Polifo-
nica i l  Castello di Rivoli”,
“Laeti Cantores” di Canelli”,
“I Coristi Torinesi”, “ I Polifo-
n ic i  d i  Saluzzo” ,  “Cora le
Biellese L. M. Magi”, “Coro
Polifonico San Vittore Ver-
bania”, “Laeti Cantores di
Visone”, “Corale Paolo Ca-
nepa” ,  “Coro Ensemble
D’Harmonies della Valle di
Susa”, “Coro Polifonico di
Varzù”, Symphonia: “Guido
Bogliolo”.

Canelli. Che   la Coldiretti
senta l’esigenza di   ampliare,
potenziare e ammodernare i
propri uffici con una nuova
sede, in via Cassinasco, co-
stituisce una gran bella noti-
zia.

Visto che da queste parti
ben si vive di  agricoltura, (vi-
te,  mele, nocciole, frutta, or-
taggi, ecc.) c’è da augurarsi
che la nuova struttura possa
presto diventare punto di rife-
rimento e lievito di iniziative

intelligenti e di cultura a 360
gradi,  onde non escludere di
poter vivere  ancora meglio
sul nostro  splendido territo-
rio.

I lavori della nuova sede
sono iniziati a spron battuto.
Chissà che non si possa fare
una bella festa, ‘secolare’, tut-
ti insieme, già prima della fine
dell ’anno, magari durante
l’annuale giornata del ‘Ringra-
ziamento’, a novembre?

b.b.

Al mercato del martedì

La biblioteca civica scende
in piazza con i suoi libri

Dal 1º maggio solo il nuovo dosaggio

Rottamazione per siringhe
e flaconi dell’insulina

In via Cassinasco a Canelli

Nuova sede Coldiretti

Ad Agliano

Con l’Onav, corso
per assaggiatori di vino

Corale Laeti Cantores in cd del Giubileo

Nome e cognome...............................................Data di nascita...........................................

Residenza...............................................................................................................................

DI FINE SECOLO

DI INIZIO SECOLOa confronto con

ALT! Ultimi maggiorenni del 1900 e primi del 2000, questo articolo è solo
per voi, siete tutti invitati a festeggiare i mitici 18 come pochi possono fare.
Se vuoi partecipare spedisci presso la ditta Scagnetti spa i tuoi dati e sarà
nostra cura farti pervenire direttamente a casa l’invito e tutte le informazioni sugli
ospiti e sugli avvenimenti della giornata.
La festa è a numero chiuso quindi affrettati a farci pervenire la tua adesione.
Se vuoi collaborare alla buona riuscita della festa, con idee nuove e originali
faccelo sapere per iscritto o telefonando allo 0141 492202 nell’orario d’ufficio
dal lunedì al sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 19,00
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Canelli. I dirigenti della società
calcistica “Virtus”, che da decenni
si occupa di calcio giovanile, han-
no reso noto il calendario relati-
vo a due tornei notturni che si ter-
ranno tra maggio e giugno 2000.
Il calendario del ‘Picollo’

Primo appuntamento, la tredi-
cesima edizione del torneo “Ro-
berto Picollo”, riservato alla ca-
tegoria “Esordienti”.Divisi in due
gironi, giocheranno nel gruppo
A: Aurora Calcio Alessandria,
A.C. Canelli Virtus e Canelli; nel
gruppo B: Asti, Voluntas Nizza e
Albese Calcio.Ogni sera si svol-
geranno due incontri: alle 20,30
e alle 21,30.

Il 22 maggio sono previste le
partite Alessandria - A.C.Canel-
li e Albese - Voluntas Nizza; il 24
maggio Asti - Voluntas Nizza e

A.C. Canelli - Virtus Canelli; il 26
maggio, Asti - Albese e Ales-
sandria - Virtus Canelli.

Le finali si svolgeranno do-
menica 28 maggio: alle ore 15
per il 5° posto, le terze classificate
del gruppo A e B;alle 16 per il 3°
posto le seconde classificate e al-
le 17 per il 1° posto le vincenti dei
due gruppi.
Il calendario del ‘Trotter’

Al 1° giugno inizierà il “Bruno
Trotter”, il più prestigioso dei tor-
nei canellesi, giunto alla 30^ edi-
zione, alla quale, dopo alcuni an-
ni di assenza, ritornano le teste
di serie Torino e Juventus che
entreranno in gioco nella fase fi-
nale del torneo.

In gara sei squadre. Nel grup-
po A: Alessandria, Asti, Pro Vil-
lafranca. Nel Gruppo B: Casale,

Albese e Virtus Canelli. Si af-
fronteranno in due gironi. Partite
alle 20,30 e alle 21,45. le vin-
centi dei rispettivi gironi dispute-
ranno le semifinali contro Torino
e Juventus.

Il 1° giugno giocheranno:Pro
Villafranca - Alessandria e Casale
- Albese; il 3 giugno, Asti - Pro-
villafranca e Casale - Virtus Ca-
nelli; il 6 giugno, Alessandria-
Asti e Albese-Virtus Canelli; il 9
giugno, semifinali vincente grup-
po A contro Torino, gruppo B:
vincente del gruppo contro la Ju-
ventus.

Finali: lunedì 12 giugno, alle
20,30 finale per il terzo posto
mentre alle 21,45 finalissima, se-
guita dalla premiazione sul cam-
po.

Mauro Ferro

Secca sconfitta
dell’under

Canelli. Sconfitta amara
per l’undici di Zizzi che contro
l’Under del ‘Pino 73’ ha rime-
diato una sonora batosta per-
dendo per 4-0.

Una partita giocata male
dove non si riconosceva più la
squadra che la sett imana
scorsa aveva battuto merita-
tamente la formazione del
Castellazzo.

Mister Zizzi, in settimana,
aveva invitato i suoi ragazzi a
non sottovalutare gli avversa-
ri, anche se al disotto in clas-
sifica.

Gli azzurrini però scende-
vano in campo con troppa
sufficienza e così il Pino chiu-
deva il primo tempo sul dop-
pio vantaggio.

Nella ripresa, la reazione
azzurra che tutti aspettavano
non c’era, ed il Pino andava
comodamente a rete per altre
due volte.

Dal risultato finale il Pino
appare una squadra strato-
sferica. Invece i quattro gol
subiti sono il frutto di altret-
tante azioni e nulla di più. in
settimana, oltre ai normali al-
lenamenti, ci sarà anche un
corso accelerato di concen-
trazione e umiltà.

Prossimo turno scontro non
certamente facile contro la
formazione dell’Asti.

Formazione: Ferretti, Cerut-
ti, Marenco, Coscia, Lovisolo
C. Marchisio (Tosa), Roggero,
Quercia (Lovisolo F.) Genza-
no, Scavino (Bongiorno), Sca-
nu.

A.S.

ESORDIENTI
Virtus 2
Canelli 0

Un derby tutto colorato di
azzurro che vede vincitrice
la Virtus con due gol sul fi-
nale. Il primo tempo termi-
nava a reti inviolate, anche
se i virtusini avevano un cer-
to predominio territoriale, ma
le loro azioni erano poco pre-
cise. Nella ripresa il copione
non mutava. La Virtus pres-
sava gli avversari nella pro-
pria area, ma la difesa del
Canelli reggeva bene e in
qualche maniera riusciva a
neutralizzare. Solo sul finire
si sbloccava il risultato gra-
zie alle reti messa a segno
da Rizzo e, qualche minuto
più tardi, nel recupero, da
Bertonasco. Prossimo turno
in casa con il Villafranca.

Formazione: Domanda,
Madeo, Cillis, Fornaro, Sca-
rampi, Rizzo, Ferrero, Fo-
gliati, Negro, Ber tonasco,
Nasso. A disposizione e tut-
ti utilizzati: Fiorini, Ponzo, Pa-
vese, Negro, Carmagnola.

GIOVANISSIMI
Virtus 1
Don Bosco 1

Un tempo per squadra e

alla fine il risultato di parità
non sta stretto a nessuno.

Una bella Vir tus, nel pri-
mo tempo, ha dato fi lo da
torcere agli avversar i co-
str ingendoli a chiudersi in
di fesa e ad arginare gl i
innumerevoli attacchi.

A sbloccare i l  r isultato
ci pensava Sciarr ino con
un gol di  ott ima fattura.
Peccato per tutte le suc-
cessive occasioni manca-
te.

Nella ripresa la Virtus ac-
cusava un calo e i salesiani
ne approfittavano: la difesa
virtusina perdeva ingenua-
mente un pallone e l’attac-
cante astigiano si involava: in
area veniva atterrato, l’arbi-
tro decretava il rigore che
veniva trasformato.

Pareggio giusto che ap-
paga ambedue le forma-
zioni.

Prossimo turno: derbys-
simo con il Canelli.

Formazione: Mant ione,
Gigl iot t i ,  Soave, Roveta,
Bussolino, Pavia, Corino,
Borgogno, Sciarrino, Gallo,
Paroldo. A disposizione e
tutti utilizzati: Cerutti, Co-
lonna, De Vito, Fruci, Pog-
gio, Sacco.

A.S.

Canelli. Il canellese Mauro
Minguzzi, 37 anni, capo offici-
na alla concessionaria Fiat
Autobelbo, compatibilmente
con la mole di lavoro, colpisce
ancora e le sue imprese lo
rendono sempre più mitico
agli occhi dei giovani.

Nel 1999, nel campionato
Slalom Valli Lariane, è risulta-
to vincitore della sua classe,
‘S3’ e 6° assoluto con 5 primi
di Classe, un secondo ed un
terzo posto.

Ancora un bel risultato, do-
po aver vinto il campionato Li-
gure - Piemontese nel ‘94, lo
slalom ad Aulla, nel ‘96, con
una 112 Abart - gruppo spe-
ciale, ed un primo di classe
nella Neive - Mango, nel
1998.

Nel duemila parteciperà ad
alcune gare del Campionato
delle Valli Lariane e al Cam-
pionato italiano nella catego-
ria Fiat 500 Sporting 1150 cc
- 110 Cv - Classe S3 (Sla-
lom). Per questo obiettivo ha
già iniziato la preparazione
della nuova macchina.

Sono i personaggi come
Minguzzi che, con la loro pas-
sione e competenza, incidono

sulla fantasia dei giovani. E’
sicuramente anche per que-
sto motivo che sono sempre
più numerosi i giovani canel-
lesi che praticanolo sport del-
l’automobilismo, con risultati
anche soddisfacenti.

b.b.

Canelli. Il Canelli lascia tre
punti amari sul campo del Ca-
stellazzo e vede la sua posi-
zione in classifica allungarsi.

Un Canelli battagliero, ma
con poche idee in attacco, e,
forse, pochi rifornimenti dal
centrocampo.

Il primo tempo è stato gio-
cato in maniera altalenante: le
due squadre si punzecchiava-
no anche se il portiere canel-
lese ha dovuto tirare fuori tut-
to il suo talento in almeno un
paio di occasioni, salvando
momentaneamente la propria
porta. Poi al 41° il calcio di ri-
gore assegnato in maniera af-
frettata (molte le proteste az-
zurre) per un fallo di Gallo. E il
Castellazzo passava in van-
taggio. Al 44° il Canelli aveva
sui piedi l’ occasione di pareg-
giare; su cross di Giacchero
Delledonne arpionava la palla
e con decisione calciava a re-
te andando a scheggiare la
traversa. Il primo tempo si
concludeva con l’espulsione

di un giocatore del Castellaz-
zo dando la possibilità al Ca-
nelli di giocare l’intero secon-
do tempo in superiorità nume-
rica.

La ripresa, invece, non re-
galava nessuna emozione, gli
azzurri non riuscivano a tro-
vare i varchi necessari per
portarsi a rete. In tutto questo
il Castellazzo all’ 86° trovava il
secondo gol ancora grazie ad
un rigore, questa volta, provo-
cato da Baucia.

Si chiude così un’altra do-
menica negativa per il Canelli
che non riesce a trovare il
buon ritmo del girone di anda-
ta.

Prossimo turno, ancora in
trasferta contro la Crescenti-
nese.

Formazione: Biasi, Pan-
dolfo, Giacchero (Caffa), Gal-
lo, Baucia, Mazzetta, Ravera
L (Maccario), Ravera A, Rus-
so, Delledonne (Barotta), Pi-
vetta.

A.Saracco

Vincono gli allievi Fimer
Canelli. Ben tornata Fimer! Gli Allievi di mister Alberti, han-

no ripreso il cammino del campionato e sul campo della San-
tostefanese, come ormai di abitudine, conquistano una bel-
la vittoria battendo gli avversari per 5-2.

Mattatore della giornata è stato Andrea Capra autore di
una bella tripletta messa a segno nel primo tempo.

Anche Scarrone ha fatto il suo dovere quando sul risul-
tato di 2-0 neutralizzava un calcio di rigore. qualche emo-
zione e si andava al riposo sul 3-1.

Nella ripresa la Fimer ancora a corto di fiato, ha lascia-
to qualche iniziativa di troppo agli avversari che accorcia-
vano le distanze e si portavano sul 3-2.

A quel punto la grande reazione canellese e prima Rivetti
e poi Scala portavano il punteggio sul 5-2.

Ora la squadra degli Allievi Fimer si trova prima in clas-
sifica con sette punti di vantaggio sulla prima inseguitrice.
Prossimo turno derby con il Nizza.

Formazione: Scarrone, Penengo, Savina, Medi, Scaram-
pi, Roccazzella, Scala, De Vito, Rivetti, Balestrieri, Capra.
A disposizione Maravalle, Capra I.

A.S.

Canelli. C’è una casa alpina, degna di questo nome, in Val Susa,
in posizione invidiabile, casa ideale per i gruppi giovanili, per le fa-
miglie, per i singoli, fatta apposta per trascorrere ore liete, sia in in-
verno, sugli sci, e sia in estate, tra i prati fioriti e le interminabili pi-
nete, alla soglia del cielo, a quota 1500 metri.Si chiama Lo Yoti, ostel-
lo della gioventù, ma potrebbe chiamarsi anche casa delle fate, per
la sua graziosa caratteristica. Questa casa, al momento, attende di
essere presa in gestione, per essere riaperta e tornare ad essere
la casa sicura ed accogliente per tanti ragazzi. Si cerca dunque un
gestore o dei gestori. La casa è dotata di camere con servizi, risto-
rante, bar e saletta per incontri.Chi fosse interessato si rivolga, Par-
rocchia del S. Cuore - S. Chiara (tel. 0141/823.467) di Canelli.

Taccuino 
di Canelli
Farmacie di turno - Da venerdì 18
febbraio a giovedì 24 febbraio sarà
di turno il dott.Sacco, via Alfieri.
Distributori - Sabato pomeriggio:
1) Ip viale Italia, 2) Ip viale Italia, 3)
Agip via Asti. Domenica: 1) Esso
viale Italia, 2) Tamoil reg.Secco.
Telefoni utili - Vigili Urbani
820204; Carabinieri Pronto In-
tervento 112; Carabinieri Co-
mando Compagnia 823384 -
823663; Croce Rossa Canelli
824222; Emergenza Sanitaria
118; Ospedale Canelli 832525;
Soccorso Aci 116;Elettricità Asti
274074; Enel Canelli 823409;
Italgas Nizza 721450; Vigili del
Fuoco 116; Municipio di Canelli
820111; Acquedotto di Canelli
823341.

Marmo visita
il Pellati

Canelli. Giovedì, 10 feb-
braio, accompagnato dal vice-
sindaco Annalisa Conti, il pre-
sidente della Provincia, Ro-
berto Marmo, ha fatto visita al
Pellati di Canelli.

Non sono mancate le ri-
chieste di alunni, docenti e bi-
delli. Gli studenti potranno
usufruire della nuova palestra
dell’Artom? La scuola di Ra-
gioneria ‘Pellati’ traslocherà?
Dove? Resterà in piazza della
Repubblica? Andrà in via
Bussinello? O in via Asti, nel
secondo lotto della nuova
scuola?). Quando?

Marmo più che r isposte
precise, ha ascoltato, promet-
tendo ‘indagini a ventaglio’.

Olimpiadi 2006:
investimenti su
tutto il Piemonte

Per le Olimpiadi del 2006,
Mariangela Cotto (esponente
astigiano di F.I.) ha chiesto, in
Consiglio regionale, che tutto il
Piemonte sia coinvolto: “Tutto il
Piemonte ha molto da offrire,
dalle colline delle Langhe e del
Monferrato ai paesaggi lacustri
del Verbano, e sarebbe un
peccato se si riducesse l’even-
to olimpico a cosa esclusiva-
mente torinese... Gli investi-
menti sul territorio dovranno
essere ponderati, duraturi e
giustamente distribuiti su tutta
la regione senza sperperi, per
arrivare ad una regione più
unita e vivace”.

È già partita la preparazione

Minguzzi al campionato
italiano di slalom

Calcio promozione

Il Canelli sopraffatto
dal Castellazzo

Cercasi gestore

“Lo Yoti”, ostello
gioventù in Valsusa

Calcio giovanile

Esordienti Virtus
vincono il derby

Resi noti i calendari dei due tornei

Al “Trotter” ritornano
Torino e Juventus

Mauro Minguzzi, 4º da sinistra, con gli amici Rosati, Bettiol,
“Pallino”, Zirpoli.
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Nizza M.to. L’assessore
alla Viabilità, Gian Domeni-
co Cavarino ha presentato
agli organi di stampa il nuo-
vo Comandante della Polizia
municipale.

Si tratta del Dr. Silvano
Sillano, laureato in Scienze
politiche, 30 anni, residente
ad Asti.

“Siamo felici che la no-
stra richiesta sia stata ac-
cettata” precisa l’assessore
“perché avremo a disposi-
zione un Comandante con
esperienza nel settore (co-
mandava la polizia mu n i -
c i p a l e di Costigl iole) e
quindi si potrà rendere con-
to della situazione locale in
breve tempo”.

Da parte sua il nuovo re -
sponsabi le ritiene che, ap-
pena conosciuta la città, i
colleghi, la problematica del
territorio, si potranno stu-
diare interventi e predispor-
re programmi di lavoro.

Intanto, come primo pas-
so, è previsto un program-
ma alternato su viabilità ge-
nerale, controllo, pattuglia-
mento, monitoraggio delle
piazze, per essere più pre-
senti sul territorio.

Il comandante Sillano avrà
a sua disposizione otto
agenti che dovrà adeguata-
mente dir igere e ruotare
nella varie e complesse in-
combenze (molte ammini-
strative) assegnate ai “vigi-
li” cittadini.

Approfittando dell’incontro
l’assessore Cavarino ci par-
la del Piano Urbano del
Traffico (preparato dalla dit-
ta Iteco di Torino) che verrà
discusso in una prossima
riunione alla quale parteci-
peranno la Giunta, i Capi-
gruppo consiliari, i presidenti
delle Commiss ion i , la Po-
lizia Municipale.

Una utile disamina di tut-
te le problematiche. Quindi,
per ora, non è ancora sta-
to deciso nulla.

Quando tutti gli approfon-
dimenti saranno completati il
Piano sarà p resen ta to al-
l’approvazione del Consiglio
Comunale.

Ancora: si stanno concor-
dando con l’Enel gli allac-
ciamenti per dotare anche
Nizza di telecamere per il
controllo del territorio.

Nell’incontro si è parlato
anche di smaltimento dei ri-
fiuti ingombranti.

L’assessore invita i citta-
dini alla collaborazione.

Questi vengono ritirati l’ul-
timo giovedì del mese.

Basta avvisare i “vigili”
(responsabile Marino Ca-
pussotti) e la ditta incarica-
ta p rovvede rà allo smalti-
mento.

F.V.

Nizza M.to. Lunedì 7 Febbraio, presso il Comune di Niz-
za, è stato presentato il Progetto Interreg II c. Erano pre-
senti i rappresentanti dei Comuni della Valle Belbo (n. 33),
unitamente ai sei Comuni confinanti con la zona dell’Acquese
che a tutti gli effetti gravitano sul nicese.

Un totale di 39 enti, dei quali Nizza sarà il Comune ca-
pofila.

Era presente anche l’arch. Sasso, vice comandante dei
Vigili del Fuoco di Asti, anch’essi coinvolti nel progetto in
questione.

Il progetto, completamente finanziato dalla Comunità Eu-
ropea (interessa tre regioni italiane, Piemonte, Valle d’Ao-
sta e Liguria, e due regioni francesi) prevede lo studio di
un piano di Protezione Civile attraverso un complesso mo-
nitoraggio delle zone interessate.

Per quanto riguarda il Piemonte tre sono le zone inte-
ressate: Alta Valle Susa, Valle Bormida e Valle Belbo.

Il Consorzio che ha vinto l’appalto (Ditte Italcopo, Aqua-
ter e Idrodata) ha provveduto all’estensione di un questio-
nario per la raccolta di una serie di dati che, successiva-
mente, formeranno la base di un particolareggiato piano di
Protezione Civile.

La città di Nizza, scelta come Comune capofila, verrà
dotata di P.C. con un programma specifico ed a questo
“cervellone” potranno collegarsi tutti i Comuni interessati.

L’assessore Perazzo, che ha partecipato alla riunione per
il Comune di Nizza con il Vice Sindaco Carcione e l’as-
sessore Spedalieri, nell’illustrare il progetto generale del-
l’intervento fa notare il grosso impegno dei Comuni, che do-
vranno partecipare all’iniziativa.

Al termine del progetto sarà disponibile una complessa
rete di dati, aggiornata continuamente dai tecnici delle sin-
gole amministrazioni; dati ai quali si potrà accedere in ca-
so di necessità.

Distributori - Domenica 20 febbraio saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: IP, c.so Asti, sig. Forin; ELF, str.
Canelli, sig. Capati.

Farmacie - Questa settimana saranno di turno le seguen-
ti farmacie: 18-19-20 febbraio, farmacia del dott. Baldi; 21-
22-23-24 febbraio, farmacia del dott. Fenile.

Numeri telefonici utili - Vigili Urbani 0141 721565, Vigili
del fuoco 115, Carabinieri 0141 721623, Guardia medica
0141 7821, Polizia stradale 0141 720711, Croce Verde 0141
726390, Gruppo volontari assistenza 0141 721472.

Nizza M.to. Come sempre
i nicesi (per la sede di Niz-
za) ed i castagnolesi (per la
sezione staccata di Casta-
gnole Lanze) sono sensibili
al servizio offerto dalla P. A.
Croce Verde e dimostrano la
loro gratitudine ed il loro so-
stegno concreto con le of-
ferte che ogni anno giungo-
no copiose.

Le elargizioni dell’anno
1999 ammontano ad oltre 20
milioni.

Iniziamo a pubblicare, qui
di seguito, l’elenco delle of-
ferte:

Associazione Bocciofila Ni-
cese 350.000; Coda Filome-
na 18.000; Quaglia Maria
50.000; Volpe Carmela
10.000; Bussi Franco
100.000; Acquedotto Cre-
mosina 50.000; Catalano
Giuseppe 10.000; Zanin Re-
gina 10.000; Laudano Giu-
seppe 150.000; Cerrato Bru-
na 100.000; Basano Carlo
50.000; Caligar is Mario
50.000; Avis sez. Nizza
100.000; Condominio P.zza
Garibaldi 50.000; Cavallo
Pietro 20.000; Angeli Enrico
20.000; Destefano Antonia
100.000; Fam. Gorreta Ro-
berto 100.000; Santucci Si-
mona 790.000; Bellomo Te-
resa 200.000; Acquedotto
Bricco Cremosina 100.000;
Bielli Monica 50.000; Filip-
pone Luigi 20.000; Baldi Ma-
r ia 50.000; Rivella Ugo
50.000; Fassone Vera
28.000; Saracco Angela
25.000; Basano Carlo
50.000; Condominio Perrone
50.000; Pistarino Gianfranco
20.000; Squil lar i Mario
50.000; Solitto Maria 20.000;
Trovato Angela 500.000; Cer-
ruti Margherita 26.000; Con-
dominio Belvedere 50.000;
Condominio Aurora 50.000;
Condominio Estella 50.000;

Condominio Rotonda II
100.000; Condominio Princi-
pe 50.000; Grosso Romina
50.000; Famiglia Laiolo
100.000; Gallese Ernesta
50.000; Rivera Anacleto
100.000; Famiglia Bigliani
100.000; Ferett i  Mir iam
150.000; Quasso Lil iana
50.000; Eurometal Spa
400.000; Amici della figlia
100.000; Trattazzo Cesarina
50.000; Bigliani Lorenzo
210.000; Basano Carlo
50.000; Pasetto Luigina
30.000; Amici di Gianc. e
Claudi 200.000; Iop Rosalba
100.000; Cavanna Domeni-
ca 50.000; Basano Carlo
50.000; Torello Luigi 100.000;
Cravera G. Mandola P.
100.000; Contributi da enti
Comune di Nizza
1.1000.000; Vallino Tommaso
50.000; Condominio Nizza
Verde 50.000; Gabutto Gui-
do 50.000; Condominio S.
Rocco 50.000; Condominio
Amelia 50.000; Basano Car-
lo 50.000; Bianco Giovanni
50.000; Cordara Aldo e figli
100.000; Cordara Aldo e fi-
gli 50.000; Pro Loco Casta-
gnole 50.000; Laiolo Rivella
Biancor 29.400; Montaldo
Concetta 15.000; Rustichelli
Mario 15.000; Clerici Fran-
cesco 100.000; Squillari Ma-
rio 50.000; Leva Natal.-Bo-
na Tersil 30.000; Quitti Maria
25.000; Mangini Teresa
75.000; Bricol Alfio 28.000;
Condominio Box 100.000;
Assemb. Sindac. Poste
50.000; Bianco Oreste
50.000; Rabino Giuseppe
30.000; Basano Carlo
50.000; Condominio Apollo
50.000; Condominio S. Giu-
seppe 50.000; Brignolo Vir-
gilio 5.000.

Nel prossimo numero sarà
pubblicata la seconda parte
delle offerte.

Nizza M.to. La Giunta co-
munale di Nizza ha delibe-
rato lo schema di Bilancio di
previsione 2000 che pareggia
sulla cifra di 14.480.081.044
e contemporaneamente il bi-
lancio pluriennale e la revi-
sione programmatica e pre-
visionale per i l  tr iennio
2000/2002.

È stato, inoltre, approvato
il costo dei servizi e l’impor-
to delle varie tassazioni che
verranno prossimamente por-
tate all’attenzione del Con-
siglio Comunale con la pre-
sentazione, nei prossimi gior-
ni, del Bilancio.
I.C.I.

L’Imposta comunale sugli
immobili rimane invariata ri-
spetto al 1999: Aliquota al 5
per mille per l ’abitazione
principale (escluse le relati-
ve pertinenze); 6,5 per mille
per i restanti immobili (fab-
bricati non adibiti ad abita-
zione principale, terreni agri-
coli, aree edificabili, perti-
nenze abitazioni principali);
6 per mille per i proprietari
che scelgano di stipulare
contratti di locazione tipo “se-
condo canale”; inoltre 5 per
mille per unità immobiliari di
proprietà o in usufrutto pos-
sedute da anziani o disabili
residenti in istituti di ricove-
ro e sanitari a seguito di ri-
covero permanente, a con-

dizione che non risulti loca-
ta.
IRPEF

Sarà proposto al Consiglio
Comunale di approvare l’ali-
quota addizionale Irpef allo
0,30 % (0,15% aliquota
1999).
Tassa rifiuti

Aumento del 5% con de-
correnza 1/1/2000 per tutte le
tariffe per lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani. Il gettito
complessivo della tassa am-
monta a £. 2.156.000.000.
Acqua, servizi fognatura
e depurazione

La quota tariffaria sarà de-
terminata in base al volume
di acqua fornito, prelevato e
comunque accumulato
(100%).

Servizio fognatura.La ta-
riffa è stabilita in £. 175 al
mc. più Iva.

Depurazione.La tariffa è
stabilita in £. 500 più Iva.
Tariffe servizio mensa

Per l ’anno scolastico
2000/2001 il costo del buo-
no mensa giornaliero per la
Scuola Elementare e la
Scuola Media è stabilito in
£. 7.000 (Iva esente).

Con decorrenza dall’anno
scolastico 2000/2001 la ta-
riffa per il servizio mensa per
la Scuola Materna è deter-
minato in £. 154.000 pro ca-
pite. F.V.

Serate a tema alla Bottega
Nizza M.to. Alla “ Vineria della Signora in Rosso” della Botte-

ga del Vino di Nizza Monferrato, in Via Crova mese di Febbraio
all’insegna delle serate a tema: Da Giovedì 17 a Domenica 20,
dalle ore 20, Costine di maiale e Barbera d’Asti.

Nizza M.to. E’ terminata la potatura di parte degli alberi di piaz-
za Garibaldi. L’intervento ha interessato solo parte delle piante
(uno si e uno no) ed è stato eseguito dalla squadra degli operai
del comune. Il prossimo anno sarà potata l’altra parte. Inoltre
anche gli alberi di corso Asti sono stati interessati dalla potatu-
ra per favorire una migliore fioritura. (Foto Rampone )

Nizza M.to. Camperisti
sempre all’onore della crona-
ca e sempre in prima linea il
Camper Club Nicese.

Il C.C.N. di Nizza, dopo il
successo dello scorso anno,
da vita ad una edizione spe-
ciale di “Convoy 2000” (mani-
festazione itinerante per i
camperisti), tutta dedicata al
Giubileo.

In collaborazione con altri
club di camperisti una staffet-
ta di camper percorrerà una
“via francigena” e giungerà a
Roma per consegnare al Pa-
pa in vaticano uno speciale
omaggio: una scultura raffigu-
rante il Campanon (di Nizza),
un grappolo d’uva (prodotto
della nostra zona) e sullo
sfondo le colline ed una chie-
setta (potrebbe essere quella
del Bricco ?) .

La scultura è stata ricavata
da un bozzetto disegnato dal-
l’ormai famoso pittore nicese
Massino Ricci, il quale prov-
vederà anche alla scultura in
legno di radica.

La staffetta (di 6 tappe)
prenderà il via il 3 marzo dalla
Svizzera. La scultura sarà
esposta per una settimana in
ogni singola tappa e la conse-
gna alle varie staffette avverrà
con la partecipazione di auto-
rità religiose (il vescovo) e ci-
vili (sindaco).

Il programma prevede:

1ª Tappa: Gordevio (Svizze-
ra)-Scarmagno (TO): 3-4-5-
Marzo a cura del Gruppo
Camperisti Ticinesi.

2ª Tappa: Scarmagno (TO)-
Nizza Monferrato (AT): 10-11-
12 Marzo a cura de I Muschin
Dal Canaveis.

La consegna della scultura
ai camperisti nicesi avverrà
sabato 11 marzo alle ore 17
con una santa messa cele-
brata dal vescovo mons. Livo
e con la partecipazione del
sindaco Flavio Pesce, presso
l’Oratorio Don Bosco, dove
verrà esposta per tutta la set-
timana.

3ª Tappa: Nizza Monferrato
(AT)-La Spezia 17-18.19 Mar-
zo a cura del Camper Club
Nicese.

4ª Tappa: La Spezia-Impru-
neta (FI) 24-25-26 Marzo a
cura dell’Associazione Cam-
peristi Spezzini.

5ª Tappa: Impruneta (FI)-
Abbadia San Salvatore (SI)
31 Marzo 1-2 Aprile a cura
dell’Associazione In Chianti.

6ª Tappa: Abbadia San Sal-
vatore (SI)-Roma 7-8-9- Apri-
le a cura del Camper Club
Capitolino.

La scultura viene offerta dal
Comune di Nizza Monferrato
mentre tutta la manifestazio-
ne è sponsorizzata dalla Atri-
plex (società del Gruppo Eni)
e dalla 3 M Italia.

Presentato alla stampa

La polizia municipale
ha un nuovo comandante

Lunedì 7 febbraio a Nizza

Progetto interregionale
presentato ai Comuni

Un primo elenco dei contributi

Sono sempre generose
le offerte alla CroceVerde

Una originale staffetta con i camperisti

Nizza testimone
sulla via francigena

Con il bilancio del 2000

Aumentano rifiuti e irpef
invariata Ici si immobili Manutenzione del verde cittadino

Potati gli alberi
di piazza Garibaldi

Il dott. Silvano Sillano.

Taccuino di Nizza
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Nizza M.to. Politici, ammi-
nistratori, addetti ai lavori
semplici curiosi. Tanti si sono
dati appuntamento a Nizza,
Sabato 12 Febbraio, al conve-
gno che aveva come tema “I
distretti e le strade del vino”,
tutti interessati a “sentire” sul-
la nuova legge regionale, ap-
provata nell’Agosto scorso: Li-
do Riba (presidente Commis-
sione agricoltura della Regio-
ne Piemonte), Mariangela
Cotto (consigliere regionale),
Luigi Perfumo (Assessore
agricoltura Provincia di Asti),
Paolo Rossi (funzionario agri-
coltura Provincia di Alessan-
dria) e ancora, Roberto Mar-
mo (presidente della Provin-
cia di Asti), l’on. Vittorio Vogli-
no, il sen. Giovanni Saracco.
Moderatore Sergio Miravalle
de La Stampa.

La sala consiliare del Co-
mune di Nizza era gremita di
ospiti interessati ed attenti al
dibattito.

Ha aperto il convegno l’as-
sessore al Comune di Nizza,
il quale dopo i saluti convene-
voli e la spiegazione del per-
ché Nizza “ha voluto forte-
mente questo incontro perché
non vogliamo farci trovare im-
preparati e perché crediamo
nella sviluppo di questo terri-
torio attraverso il vino” ha lan-
ciato “di brutto ed a freddo” la
candidatura di Nizza ad ospi-
tare la sede del Distretto del
Vino, rivendicando “titoli, ca-
pacità, posizione geografica,
voglia di impegno” per assol-
vere degnamente il compito.
E tutti, a questa richiesta, non
hanno detto di no, se gli orga-
ni preposti alla scelta, in pie-
na libertà e valutate anche le
eventuali r ichieste di altre
città, dovessero decidere in
tal senso.

Lido Riba, il primo dei rela-

tori, ha rivendicato un po' la
paternità primaria della legge
che è nata da una sua idea
del 93, sviluppata con l’aiuto
di altri amici. Ha spiegato a
grandi linee cosa si propone il
provvedimento parlando di Di-
stretti del Vino, di Strade del
Vino, di Enoteca Regionale, di
coordinamento di tutti gli ente
che a qualsiasi titolo hanno la
funzione di valorizzare il terri-
torio attraverso il prodotto viti-
vinicolo ed il turismo enoga-
stronomico.

Mariangela Cotto che pren-
dendo lo spunto dalla propo-
sta di legge già esistente si è
battuta, superando le iniziali
diffidenze e difficoltà, per por-
tarla positivamente a termine,
ha evidenziato la necessità di
perseguire una filosofia del
territorio piuttosto che di un
percorso o di una singola zo-
na, avvalendosi anche della
nuova legge (ancora da pro-
vare) sulle Colline.

La legge prevede per il Pie-
monte due distretti: quello
Nord (con il 4% delle attività)
con parte del torinese, il ver-
cellese, il novarese e quello
Sud del Monferrato, Langhe e
Roero (96% di attività e 116
paesi dell’astigiano, 141 del-
l’alessandrino, 105 del cunee-
se, 60 del torinese). In propor-
zione percentuale verranno
suddivisi i finanziamenti per il
funzionamento del distretto.

Luigi Perfumo evidenzia la
superiorità del Distretto sud
per la sua economia rivolta
quasi esclusivamente al “vino”
e si augura un accordo di pro-
gramma fra le 4 provincie al
di sopra di tutti i campanilismi.
“E per un nicese doc, come
me, non posso che essere
onorato e sostenere la candi-
datura di Nizza”.

Paolo Rossi, in rappresen-

tanza della provincia di Ales-
sandria ritiene che bisogna
sfruttare questa grande op-
portunità di cooperazione che
questa legge offre.

Sono intervenuti anche l’on,
Voglino “ Il territorio va soste-
nuto con prodotti competitivi,
con competenza e professio-
nalità. Mi auguro che anche la
scuola e l’università siano in-
teressati a questi progetti”;
l’on. Saracco ha ricordato che
bisogna ricorrere e richiedere
le risorse già stanziate per la
promozione.

Scagliola Flavio, delegato
all’agricoltura per il Comune
di Canelli ha avanzato la can-
didatura della sua città per
l’Enoteca Regionale di futura
istituzione.

Certo che se Nizza e Ca-
nell i  dovessero ottenere
“qualcosa” , sarebbe un bel
successo per la Valle Belbo
ed il Sud astigiano troppo
spesso dimenticati e penaliz-
zati.

Nel dibattito sono interve-
nuti: Mario Scrimaglio, Elio
Archimede, Flavio Accornero,
Mussio Italo: chi con critiche,
chi con suggerimenti vari.

Il saluto finale è stato del
Sindaco di Nizza, Flavio Pe-
sce: «Abbiamo voluto questo
convegno perché ci crediamo
e siamo disponibil i  a fare
qualcosa ed in questo senso
è nata la candidatura di Nizza
che offre come sede l’edificio
di Palazzo Crova che può di-
ventare il “Palazzo del Vino e
della cultura”, sempre disposti
a fare la nostra parte anche
se non saremo scelti. Auspi-
chiamo che il prossimo as-
sessore all’Agricoltura della
Regione Piemonte, chiunque
vinca le prossime elezioni, sia
uno che “sappia di vino”».

F. Vacchina

Nizza M.to. E’ stata pre-
sentata in Comune la squa-
dra di pallacanestro nicese
“Basket Nizza” che ha ini-
ziato il campionato regiona-
le di “prima divisione”.

Finalmente anche a Nizza
qualcosa si muove e lo sport
non è solo calcio. Grazie al-
l’impegno ed al sacrificio di
un piccolo gruppo da 3 anni
una squadra nicese parteci-
pa regolarmente all’attività
sportiva organizzata dalla Fe-
derazione.

Naturalmente lo sforzo
economico è molto impe-
gnativo e non è facile trova-
re chi degli sponsor. Oggi,
per fortuna, c’è un’azienda
la “Pneumelectric Automa-
zione” dell’imprenditore Iva-
no Lavina che, dimostrando
sensibilità e concretezza,

permette di guardare al fu-
turo con più serenità. Allo
sponsor il grazie degli spor-
tivi.

Parallelamente att ività
sportiva vera e propria da
alcuni anni, con la collabo-
razione fattiva del Comune,
è possibile frequentare cor-
si di pallacanestro organizzati
dalla scuola elementare con
l’aiuto del general manager
della Cierre di Asti (milita nel
campionato di C1), Dottor
Beppe De Stefano, nome il-
lustre a livello nazionale per
i suoi trascorsi nel mondo
professionistico.

Ricordiamo che il “Basket
Nizza” ha come presidente
la signora Liliana Frumento,
vice presidente Piero Lama-
ri e consigliere Paolo Silve-
strini.

La rosa della squadra è
formata dei seguenti atleti:
Massimo Chiorra, Danilo
Curletti, Corrado De Marti-
no, Luca Garrone, Matteo
Gavagna, Manuel Lamari,
Marco Lovisolo,  Andrea
Massolo, Gianluca Morino,
Diego Roggero, Eraldo Rog-
gero Fossati, Giuliano Scar-
si, Marco Visconti, Massi-
mo Fenile. Allenatore Alvin
Parigi.

Il campiona,appena co-
minciato,ha visto due vitto-
rie della squadra nicese: con-
tro il S. Damiano per 71-23
e contro la P.G.S. S. Paolo
per 60-56.

Le partite casalinghe si
svolgono al Venerdì sera al-
le ore 21,15 presso la pale-
stra comunale di Piazza Dal
Pozzo.

Nizza M.to. La Nicese
esce sconfitta da Santena
per 2-1. Una sconfitta giusta
e meritata e che deve far ri-
flettere.

Come può una squadra
dominare per 25 minuti, pas-
sare in vantaggio, creare di-
verse occasioni da gol (sciu-
pate banalmente) e poi spa-
rire completamente.

Non è un problema fisico
quello dei ragazzi nicesi, per-
ciò il mister dovrà lavorare a
livello psicologico perché la
Poirinese è andata a 40, No-
nesenone 37, e la Fimer
(sconfitta in casa) ferma a
36 con la Nicese a 32.

Mancano ancora 12 gior-

nate, ma d’ora in avanti non
sono più ammessi passi fal-
si a cominciare dalla prossi-
ma gara contro il Carma-
gnola.

La Nicese domina per i pri-
mi 25 minuti passando in
vantaggio al 13’ con un gol
di Bertonasco e mancando
con Salierno due nitide oc-
casioni per chiudere la par-
tita.

I giallorossi subiscono il
pareggio al 32’.

Nel secondo tempo al 5’
l ’arbitro (non all ’altezza)
espelle Bertonasco per dop-
pia ammonizione. 8’: Salier-
no colpisce il palo su puni-
zione; 14’: il neo entrato dei

locali si beve come birilli la
difesa nicese e fa secco
Quaglia con un preciso pal-
lonetto.

La Nicese non lotta più, i
nervi saltano e l’arbitro al
90’, non vede un rigore per
fallo di mano di un difenso-
re dei padroni di casa . Do-
po il fischio finale animi a
fior di pelle con baruffa ge-
nerale.

Formazione: Quaglia 5,
Strafaci 5, Bronzino 5, Ca-
reglio 5,5 (Giovine 5,5), Mas-
sano 5,5, Iorii 6 (Morabito
6), Gai 5, Bertonasco 4, Sa-
lierno 4,5, Roveta 5 (Dogliotti
s.v.).

Elio Merlino

Nizza M.to. Il parroco di “San Giovanni”, don Gianni Robino, ha concluso sabato
5 febbraio, il corso di catechesi, in preparazione alla celebrazione del matrimonio cri-

stiano , per 28 coppie di fidanzati di Nizza e delle parrocchie della zona.

Durante gli incontri di catechesi, che si sono svolti sempre al sabato sera, don Gian-
ni ha presentato gli aspetti teologici, liturgici ed antropologici del matrimonio, servendosi

anche di videocassette.

Al termine un po’ di festa insieme e l’immancabile foto di gruppo.

PULCINI 91
Santostefanese 6
Voluntas 1

Primo importante impegno,
seppur amichevole, per i più
piccoli oratoriani che, ancora
orfani di mister Saracino (che
sta risolvendo alcuni problemi
di salute), al quale tutta la
squadra rivolge un affettuoso
saluto, sono affidati, tempora-
neamente, alle cure organiz-
zative e tecniche di L. Zerbini
e V. Giovinazzo. Partita impe-
gnativa contro avversari molto
più anziani che hanno avuto
la meglio solo negli ultimissi-
mi minuti di gioco. Di Mimmo
Mazzapica il gol oratoriano.
PULCINI 90
Voluntas 1
Pro Villafranca 1

Amichevole anche per il
“Rostagno Group” che prose-
gue la preparazione in vista
della ripresa del campionato.
Automatismi e tono muscola-
re in via di completamento.
Pochi squilli ma , comunque,
un buon incontro. Rete nero-
verde di D. Mighetti.
PULCINI 89
Voluntas 1
Neive 1

Incontro insolito con i ra-
gazzi del Neive. Anche si no-
stri accusavano una età infe-

riore (molti gli 88 albesi), han-
no tenuto testa agli ospiti che
chiudevano il primo tempo in
vantaggio. Ripresa di marca
oratoriana con il giusto pareg-
gio merito di E. Gioanola.
ESORDIENTI
Don Bosco 4
Voluntas 3

La “Banda Bincoletto” stec-
ca non nel gioco ma nel risul-
tato si, il primo impegno dei
play off. Punteggio finale co-
struito da incredibili errori of-
fensivi e difensivi dei giocatori
neroverdi. Gol più difficili da
sbagliare che realizzare ed in-
genui regali (difensivi) agli
astigiani, sono l’essenza di
questa partita. Con il pieno
recupero della concentrazio-
ne arriveranno certamente i
risultati. Gol di K. Buoncristia-
ni, e F. Mombelli (2).
GIOVANISSIMI
Voluntas 2
M. Giraudi 2

Ancora una vittoria manca-
ta per i ragazzi di Elia. Partita
che i nostri potevano far pro-
pria con largo margine nella
prima parte dell’incontro, ma
che nel finale hanno seria-
mente rischiato di perdere. Un
A. Sandri scatenato, in grado
di disorientare la difesa ospi-
te, non ha, purtroppo, “ mone-

tizzato” il gran numero di oc-
casioni create. 2-1 al riposo
con l’intelligente rete di A.
Bernardi, il gol regalato al Gi-
raudi e quello di Sandri in ve-
locità. Ripresa con gli orato-
riani in strano affanno e 2-2
astigiano. Quasi al termine,
errore ospite su calcio di rigo-
re che evita la beffa ai nostri.
ALLIEVI
Voluntas 1
Don Bosco 1

Un vero peccato! Ghiotta
occasione per battere i se-
condi in classifica ed avvici-
narli nel primo incontro di ri-
torno. Partita oratoriana, mol-
to bella a sprazzi, con B. Or-
lando in gran spolvero ma,
curiosamente, poco servito, a
creare guai alla difesa ospite.
0-1 astigiano su calcio da fer-
mo e pareggio di M. Gombo-
so, lesto a ribattere la punizio-
ne di E. Piantato, respinta dal
palo. Calo neroverde nella ri-
presa, nonostante la superio-
r ità numerica e grande A.
Sguotti che mette una pezza,
insieme al portiere G. Bravo,
in più occasioni. Finale gene-
roso degli oratoriani che pro-
vano a vincere ma che riman-
gono con il rimpianto dell’op-
portunità mancata.

Gianni Gilardi

Mentre Canelli chiede l’enoteca regionale

Nizza si candida a sede
del futuro distretto del vino

Partecipa ai campionati di prima divisione

Presentata in Comune
la squadra di pallacanestro

Nizza Monferrato

Concluso a S. Giovanni
il corso per fidanzati

Voluntas minuto per minuto

Pareggi positivi
per giovanissimi e allievi

Il punto giallorosso

Nicese abulica sconfitta a Santena
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Incisa Scapaccino. Rien-
treranno in giornata gli stu-
denti delle classi Quarta e
Quinta elementare, partiti lu-
nedì mattina alla volta della
Savoia. I ragazzi, accompa-
gnati dalla professoressa Mo-
daffori e dal consigliere comu-
nale Alessandra Mandelli, tor-
neranno in paese dopo aver
trascorso una divertente setti-
mana bianca, occasione di
svago ma anche di studio a
contatto con coetanei di un al-
tro paese, sulle nevi delle Alpi
francesi, ospiti dell’ammini-
strazione comunale di Les
Echelles.

L’iniziativa si inserisce nel-
l’ottica degli intensi legami
che intercorrono tra Incisa e il
paese francese, accomunati
dalla vicenda storica e umana
del Carabiniere Giovanni Bat-
tista Scapaccino, prima Me-
daglia d’Oro al Valor Militare
dell’Esercito Italiano, nato a
Incisa nel 1802 e ucciso il 3
febbraio 1834 a Les Echelles,
allora territorio del Regno di
Sardegna, dagli insorti mazzi-
niani, per essersi rifiutato, una
volta circondato, di riconosce-
re il tricolore come suo vessil-
lo: la risposta di non conosce-
re altra bandiera se non quel-
la del suo re gli costò i due
colpi di fucile mortali.

I rapporti di scambio cultu-
rale (la scorsa estate furono
gli scolari francesi a venire a
Incisa) fanno da corollario a
quelli tra i due Comuni, co-
minciati un paio di anni fa con
le solenni commemorazioni
del Carabiniere Scapaccino,
organizzate dalle due ammini-
strazioni comunali di concerto
con l’Arma dei Carabinieri e

la Gendarmeria Francese, al-
la presenza del Generale Ro-
mano, poi scomparso in un
tragico incidente aereo, e di
alti ufficiali transalpini.

In questo senso, nella gior-
nata di lunedì, anche una de-
legazione formata dal sindaco
di Incisa, Mario Porta, dal vi-
cesindaco Fulvio Terzolo, dal-
l’assessore Claudio Violo e
dai consiglieri Maria Teresa
Capra e Alessandra Mandelli,
ha raggiunto la località della
Savoia per incontrare i corri-
spettivi rappresentanti france-
si e continuare l’ormai tradi-
zionale scambio di visite, pre-
ludio a quello che potrebbe
diventare un gemellaggio uffi-
ciale.

«Siamo stati accolti in ma-
niera molto simpatica dal coro
della scuola locale - dice il
sindaco - Poi la giornata è
proseguita con uno scambio
di doni e la visita allo stabili-
mento del loro pregiato liquo-
re, in un’atmosfera molto pia-
cevole».

Quindi i ragazzi sono stati
lasciati ai loro divertimenti in-
vernali, mentre il sindaco e i
suoi collaboratori sono tornati
ad Incisa. In programma in
questi giorni c'è la definizione
del bilancio da sottoporre a fi-
ne mese al Consiglio comu-
nale. Particolare attenzione
sarà dedicata ai lavori di recu-
pero del centro storico di Bor-
go Villa, con i progetti di co-
pertura dei muri di sostegno
con mattoni antichi e di sosti-
tuzione dell’illuminazione pub-
blica con lampioni più adatti
allo scenario storico e artisti-
co del borgo

S.I.

Vaglio Serra. Una grande
villa, all’interno del complesso
medievale del castello degli
Stella, ai piedi delle mura che
sorreggono e difendono il nu-
cleo storico del paese, con le
sue due chiese e il palazzo
comunale.

Una lussuosa casa nobilia-
re che si affaccia a dominio
della vallata sottostante con
una splendida vista fino al
Belbo e oltre e una fortunata
esposizione al sole per tutta
la giornata. Una costruzione
formata da più edifici, la casa
patronale, le cantine, le anti-
che scuderie, resi ariosi da
graziosi cortili uniti e al con-
tempo separati da un passag-
gio coperto, dove le famiglie
più ricche di Vaglio Serra, ulti-
mi proprio gli Stella, condus-
sero le loro esistenze privile-
giate. Uno scenario che po-
trebbe rinnovare tra non mol-
to il suo antico splendore, un
po' appannato sotto il peso
attuale dell’abbandono e del-
l’incuria.

L’Ente Parchi e Riserve Na-
turali Astigiani sta infatti por-
tando avanti un progetto fi-
nanziato dalla Regione che
prevede la costruzione di un
Museo Paleontologico colle-
gato alla riserva naturale spe-
ciale della Val Sarmassa.
Questa zona protetta, istituita
nel 1993 ed estesa per circa
250 ettari nei territori dei co-
muni di Vaglio, Incisa e Vin-
chio, è un’area di grande inte-
resse storico, naturalistico e
geologico: vi si ritrovano infatti
resti preistorici e di epoca
medievale, una grande va-
rietà di specie animali e vege-
tali, antichi fossili e sedimen-
tazioni di origine marina. Il
museo, per il quale sono in
l izza anche altre località,
completerebbe l’opera di va-
lorizzazione del territorio.

« Abbiamo già ricevuto la
visita di una commissione tec-
nica inviata dalla Regione - ci
spiega il sindaco Pietro Ferra-
ris - che ha espresso un giu-
dizio molto positivo sull’ido-
neità dei locali della villa. Noi
contiamo molto su questo
progetto, che potrebbe final-
mente rivitalizzare il nostro
piccolo paese. Siamo un po'
penalizzati dalle vie di comu-
nicazione, ma possiamo offri-
re questa bellissima costru-

zione donata al Comune, la
cui importante opera di ristrut-
turazione deve però poter far
affidamento sui fondi speciali
dell’Ente parco»

«E se si farà il museo final-
mente anche Vaglio avrà un
qualcosa di caratterizzante su
cui promuovere la propria im-
magine - conferma l’attuale
vice sindaco e per 30 anni
primo cittadino, il simpaticissi-
mo maestro Vittorio Gallesio,
memoria storica del paese -
Abbiamo una storia lunga di
secoli, ma ci serve qualcosa
che rivaluti il presente di que-
sto piccolo centro, a volte un
po' dimenticato tra i vicini più
grandi» .

Nello spir ito bonario di
quella radicata ma simpatica
e amichevole rivalità di cam-
panile che aleggia ancora og-
gi tra questi colli aspri, dove
passano invisibili, antiche li-
nee di confine.

Stefano Ivaldi

Mombaruzzo. Quando si
parla di Mombaruzzo il primo
pensiero vola subito alle squi-
sitezze enogastronomiche che
da questi colli assolati vanno a
deliziare un gran numero di pa-
lati.

I prodotti da vetrina sono i
pregiati vini proposti dalla loca-
le attivissima Cantina sociale, ri-
cavati dalla grande estensione
dei vigneti che circondano il
borgo principale e le sue fra-
zioni e gli ancor più noti ama-
retti, specialità prodotta da un
gran numero di aziende dolcia-
rie che punteggiano qua e là le
vie del paese con le loro inse-
gne.

Ma all’attenzione rivolta ai
piaceri del palato, questo attivo
centro del Basso Astigiano, af-
fianca una propensione parti-
colare nei confronti della cultu-
ra.

È qui infatti, in quella che si
può considerare la “metropoli”
della zona dall’alto dei suoi 1200
abitanti, che si concentrano gli
istituti scolastici di un consorzio
di Comuni formato con Mom-
baruzzo, anche da Quaranti,
Fontanile, Maranzana e Ca-
stelletto Molina. Materne, ele-
mentari e medie: rispettiva-
mente una trentina, una ses-
santina e un’ottantina di alunni.

« Abbiamo anticipato di qual-
che anno i tempi e gli attuali
accorpamenti, avendo capito
che per far sopravvivere le no-

stre scuole era necessario riu-
nirle in entità più grandi - spie-
ga il sindaco e consigliere pro-
vinciale astigiano Giovanni
Spandonaro, felice che l’appel-
lativo di “dotto” accompagni il
nome di Mombaruzzo - Così
abbiamo creato questo consor-
zio che dà lavoro a una decina
di insegnanti e permette ai ra-
gazzi fino ai 14 anni di poter
frequentare la scuola rimanen-
do vicino a casa, a contatto con
le loro famiglie e con i nostri
paesi che possono così impa-
rare a conoscere e ad amare. È
un investimento oneroso per le
amministrazioni, ma investire
sui giovani è fondamentale per
il futuro».

Sono stati rimessi a nuovo e
dotati delle più moderne at-
trezzature alcuni fabbricati con
annesso cortile nel centro sto-
rico del paese per medie ed
elementari, si è siglata la con-
venzione con la parrocchia per
la scuola materna, sono stati
messi a disposizione tre scuo-
labus ed è in funzione una va-
lida mensa a Mombaruzzo Sta-
zione.

In più ogni anno vengono
consegnate importanti borse di
studio intitolate ai mecenati co-
niugi Luigi e Livia Ferraris.

E il prossimo obiettivo è la
nuova palestra per le scuole
elementari, per fare sempre più
di Mombaruzzo, il “paese della
scuola”.

Bruno. Il primo anno del nuo-
vo millennio dovrebbe coinci-
dere, nelle previsioni dell’am-
ministrazione comunale di Bru-
no, con l’inizio di un deciso ri-
lancio dell’immagine e delle ri-
sorse potenziali di questo pae-
se di quasi 400 abitanti.

Diverse le iniziative in agen-
da per il sindaco Franco Muzio,
al suo secondo mandato, e i
suoi collaboratori, nel tentativo
di rivalutare un paese soggetto

come molti altri Comuni alle di-
namiche negative degli anni più
recenti che ne hanno ridotto le
attrattive e la vitalità, dallo spo-
polamento dovuto alla fuga dei
giovani, alla diminuzione co-
stante dei trasferimenti statali
per iniziative di sostegno e svi-
luppo e opere pubbliche.

Bruno, la cui economia è ba-
sata per il 90% sulla vite, si è
adoperato per rientrare intera-
mente nella sottozona del Bar-
bera di Nizza e ha inviato a Ro-
ma la richiesta per entrare nel-
la zona a denominazione di ori-
gine del brachetto, con uno stu-
dio effettuato dal professor Fre-
goni dell’Università Cattolica di
Piacenza.

Ma due progetti emergono
per la loro importanza, il primo
imperniato sul rilancio dell’eco-
nomia, il secondo su quello del-
la storia e delle tradizioni del
paese.

« Abbiamo predisposto una
variante al piano regolatore, la
cui approvazione è in via di de-
finizione in Regione - spiega
Muzio - per realizzare una zona
artigianale e commerciale sulla
direttrice Alessandria-Canelli,
un area priva di insediamenti
del genere. Il nostro è il metro
d’azione dei piccoli paesi: se
riuscissimo a dar lavoro a 3-4
brunesi sarebbe un grande suc-
cesso. L‘altra iniziativa riguar-
da la prossima uscita di un libro
dedicato alla storia di Bruno,
realizzato da un gruppo di stu-
diosi, volontari e appassionati,
che hanno riordinato e tratto
informazioni dall’Archivio co-
munale».

La presentazione è prevista
per l’estate, in concomitanza
con un concerto che si terrà
nella suggestiva cornice del par-
co del castello del Marchese
Faà di Bruno.

S.I.

Castel Rocchero. Momenti
di tensione qualche giorno fa in
paese.

È successo quando un ospi-
te della locale casa di riposo,
seduto insieme ad altre due
persone ad un tavolino del
Caffè del Centro di via XX Set-
tembre, ha improvvisamente
dato in escandescenze, comin-
ciando ad urlare all’indirizzo
dei compagni. L’uomo ha poi
rotto sul tavolo una bottiglia mi-
nacciando con il collo tagliente
gli altri avventori e la proprieta-
ria del bar, Rosa Viotti, che era
coraggiosamente intervenuta
per cercare di riportarlo alla ra-
gione.

L’individuo, 50 anni, in cura
da qualche anno per problemi
mentali, ma mai protagonista
di precedenti del genere pur
essendo solito passeggiare
per le vie di Castel Rocchero,
ha a questo punto spinto fuori
la proprietaria e gli altri clienti,
si è barricato all’interno del lo-

cale ed ha cominciato a sfa-
sciare altre bottiglie e gli arredi,
dando poi fuoco a un divano.

Alcuni abitanti del paese so-
no accorsi al richiamo delle ur-
la e insieme ai carabinieri e ai
vigili del fuoco, prontamente in-
tervenuti, sono riusciti a entra-
re da una finestra, a spegnere
il principio di incendio e a far
uscire l’uomo, accompagnato
poi in evidente stato di shock al
reparto neurologico dell’ospe-
dale di Asti.

«Per un colmo di sfortuna a
mia nonna sono rimasti impi-
gliati i vestiti nella porta quan-
do è stata spinta fuori ed è ri-
masta bloccata sugli scalini
dell’uscita senza poter far nulla
- spiega Bruno Foglino, nipote
della signora Viotti, accorso su-
bito sulla scena - Danni provo-
cati a parte, la parete da im-
biancare e qualche tavolino da
sostituire, è stato davvero un
grande spavento »

S.I.

È accaduto a Castel Rocchero

Appiccato il fuoco
al “Bar del Centro”

Il sindaco, rag. Franco Muzio

Storia, cultura ed economia
per il rilancio di Bruno

Vacanza di studio delle elementari

Sulle nevi della Savoia
nel ricordo di Scapaccino

Progetto dell’Ente Parchi Astigiani

Vaglio: a Villa Stella
il museo paleontologico?

170 alunni a Mombaruzzo

Paese degli amaretti,
del vino e delle scuole

Il luogo dove Giovanni Battista Scapaccino fu ucciso.

La scena dell’uccisione nel dipinto di Francesco Gonin.
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Nel condominio in cui abito,
visto lo stato di degrado dei
finestroni in legno, è stata de-
liberata dall’assemblea la ri-
mozione degli infissi e la so-
stituzione di essi con altri tutti
uniformi in alluminio, ciò a tu-
tela della estetica facciale
dell’edificio condominiale in
pieno centro città. Mentre tutti
gl i  altr i  propr ietar i  hanno
provveduto in conformità a
quanto stabilito dall’assem-
blea, uno dei proprietari che
ha acquistato l’alloggio nel
condominio tramite asta giu-
diziaria, sembra intenzionato
a non provvedere in confor-
mità a quanto deliberato dal-
l’assemblea, bensì a limitarsi
a riverniciare l’infisso non in
tonalità con quelli metallici
già installati e ciò in contrasto
con l’estetica facciale dell’edi-
ficio.

Quali provvedimenti sono
consentiti affinché ciò non av-
venga, anche a fronte della
vaga promessa che sarà
provveduto in un prossimo av-
venire?

***
La problematica esposta

nel quesito riguarda la mate-
ria attinente il decoro architet-
tonico e l’estetica dell’edificio
condominiale.

A tutela di entrambi sareb-
be necessario che la sostitu-
zione degli infissi in legno di
cui sono attualmente dotati i
finestroni dell’edificio, avve-
nisse in maniera conforme
come deciso dall’assemblea.
A quanto pare infatti, l’assem-
blea ha deliberato tale sostitu-
zione (si presume) con le re-

golari maggioranze di legge.
L’assemblea infatti ha il potere
di deliberare in materia di re-
stauro, manutenzione, ripara-
zione e abbellimento della
facciata. Le maggioranze oc-
correnti per le deliberazioni
sono quelle normali per l’ordi-
naria manutenzione o ripara-
zione e per le r iparazioni
straordinarie di notevole en-
tità, quali ad esempio le sosti-
tuzioni dei rivestimenti ester-
ni.

È cioè necessaria la mag-
gioranza degli intervenuti e al-
meno metà del valore dell’edi-
ficio.

Premesso ciò, si r it iene
che quel condomino non po-
trà far altro che adeguarsi a
quanto deciso dall’assem-
blea, tanto più che a ciascun
condomino non è consentito,
sulla propria posizione di
piano, di esclusiva proprietà,
eseguire opere che rechino
danno alle parti comuni co-
me nel nostro caso, cagio-
nando un “danno” di natura
estetica, alla facciata comu-
ne dell’edificio.

Il decoro architettonico è in-
fatti un bene al quale sono in-
teressati tutti i condomini, è
suscettibile di valutazione
economica e può essere tute-
lato anche su istanza del sin-
golo condomino che sarà le-
gittimato ad agire anche in
caso di inerzia dell’assem-
blea.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la Legge” - piazza
Duomo n. 7 - 15011 Acqui
Terme (AL).

IL REFERENDUM
SUL LICENZIAMENTO

La Corte costituzionale ha
ammesso il quesito referen-
dario relativo all’abrogazione
dell’art. 18 dello Statuto dei
lavoratori.

È sicuramente d’interesse
ripercorrere il ragionamento
seguito dalla Consulta nella
sentenza (Corte costituziona-
le 7 febbraio n. 36) che ha
giudicato ammissibile questo
referendum: “La disposizione
oggetto del quesito prevede la
c.d. tutela reale contro il licen-
ziamento, tutela il cui tratto
fondamentale è rappresentato
dal potere del giudice, nei ca-
si di recesso inefficace nullo
ovvero ingiustificato, di ordi-
nare al datore di lavoro di
reintegrare il dipendente nel
posto di lavoro e di corrispon-
dergli una indennità dal gior-
no del licenziamento da quel-
lo dell’effettiva reintegrazio-
ne… La c.d. tutela reale, nei
termini in cui risulta attual-
mente disciplinata… compor-
ta, oltre all’obbligo di reinte-
grazione del lavoratore nel
posto di lavoro, quello del ri-
sarcimento del danno dal me-
desimo subito, in ragione di
una indennità commisurata
alla retribuzione globale di fat-
to dal giorno del licenziamen-
to a quello di effettiva reinte-
grazione (e in ogni caso, non
inferiore a 5 mensilità della
retribuzione globale di fatto),
cui si aggiunge il versamento,
per lo stesso per iodo, dei
contributi assistenziali e previ-
denziali. Spetta, inoltre al la-
voratore la facoltà di richiede-

re, in luogo della reintegrazio-
ne nel posto di lavoro, il paga-
mento di una indennità sosti-
tutiva pari a 15 mensilità della
retribuzione globale di fatto”.

La Consulta, nel decidere
sull’ammissibilità del quesito
referendario, ha osservato
che la disposizione sulla tute-
la reale, oggetto del quesito,
costituisce una forma di ga-
ranzia del diritto al lavoro, ma
non rientra tra quelle leggi
c.d. a contenuto costituzional-
mente vincolato. La Consulta,
infatti, pur rilevando che il di-
ritto al lavoro è garantito dagli
artt. 4 e 35 della Costituzione,
ha sottolineato che l’attuazio-
ne di questa garanzia è ri-
messa alla discrezionalità del
legislatore. E proprio “in riferi-
mento a tale discrezionalità è
da escludere … che la dispo-
sizione che si intende sotto-
porre a consultazione, per
quanto espressiva di esigen-
ze ricollegabili ai menzionati
principi costituzionali, concreti
l’unico possibile paradigma
attuativo dei principi medesi-
mi”.

L’eventuale abrogazione
della tutela reale avrebbe il
solo effetto, a giudizio della
Corte, di eliminare uno dei
modi (attualmente il più effica-
ce contro i licenziamenti “faci-
li”) per realizzare la garanzia
del diritto al lavoro, fermi re-
stando gli altri che sono in vi-
gore (come i principi enunciati
nella Carta Europea, la c.d.
tutela obbligatoria, ecc…) e
ferma restando la possibilità
di elaborarne di nuovi e diver-
si.

GIOVANNA D’ARCO (Fran-
cia, 1999) di L. Besson con
M. Jovovich, J. Malkovich, D.
Hoffman, F. Dunaway

La storia è risaputa. Si trat-
ta della biografia della eroina
francese Giovanna D’Arco
che alla guida del suo popolo
riuscì a sconfiggere gli ingle-
si. Giovanna ebbe vita breve
ma intensa. Orfana in tenera
età, ricca di fede riuscì a me-
ritare la guida delle truppe
che portò alla vittoria nella fa-
mosa battaglia di Orleans pri-
ma di cadere in disgrazia, es-
sere tradita e finire sul rogo
con l’accusa di eresia nel
1431 quando non aveva an-
cora compiuto venti anni.

Sul grande schermo le vi-
cende non appaiono per la
prima volta, più volte sono
stati rappresentati e fra i tanti
scegliamo l’interpretazione di
Ingrid Bergman. Oggi respon-
sabile della operazione è il re-
gista e produttore francese
Luc Besson, una delle firme
più note ed interessanti della
Francia degli anni ottanta e
novanta. I l  suo esordio
“Subway” fu un successo è
porto alla ribalta Cristophe
Lambert mentre la sua opera
migliore è sicuramente “Il
quinto elemento” film di fanta-
scienza recitato da Bruce Wil-
lis e Milla Jovovich che ritro-
viamo anche in questa pelli-
cola nelle vesti della pulzella,
attorniata da un cast di tutto
rispetto da John Malkovich
che interpreta il delfino di
Francia a Faye Dunaway nelle
vesti della regina madre.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 18 a mer. 23: Stre-
ghe (orario: fer. 20-22.30,
fest. inizio 15-22.30)
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 18 a lun.
21 e mer. 23: Il marito
ideale (orar io: fer. 20-
22.30, fest. inizio 15, ultimo
22.30); mar. 22: cineforum
Sogno di una notte di
mezza estate (ore 21)

CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 504234), ven.
18 a dom. 20: Colpevole
d’innocenza (orario: fer.
21-22; fest. inizio 16); mar.
22 e mer. 23: Blu profon-
do; da gio. 24 a dom. 27:
Toy Story 2

CANELLI
BALBO (0141 824889), da
ven. 18 a dom. 20: Il miste-
ro di Sleepy Hollow (ora-
rio: fer. 20.30-22.30, fest.
15 - 16.45 - 18.30 - 20.30 -
22.30)

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da
ven. 18 a dom. 20: Al di là
della vita (orario: fer. e fe-
st. 20-22.30); sab. 19 e
dom. 20: Toy Story 2 (ora-
rio: 14.30-16.30-22.30)
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 18 a dom. 20: The
Blair Wetch Project (ora-
rio: fer. 20-22.30, fest. 15-
17.30-20-22.30)
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 18 a mer. 23: Colpe-
vole d’innocenza (orario:
fer. 20-22.30, fest. 15.30-
17.45-20-22.30); Sala Au-
rora, da ven. 18 a mer. 23:
American Beauty (orario:
fer. 20-22.30, fest. 15-
17.30-20-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 18 a mer.
23: Il marito ideale (orario:
fer. 20-22.30, fest. inizio 15,
ultimo 22.30)

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 18 a mar. 22: Colpe-
vole d’innocenza (orario:
fer. 20.15-22.15; fest. 16-
18-20.15-22.15; mer. 23:
Existence (ore 21)

Cinema

Si comunica ai lavoratori
che intendono essere assunti
presso i cantieri di forestazio-
ne gestiti dalla Regione Pie-
monte per la Comunità Mon-
tana Alta Valle Orba Erro e
Bormida di Spigno che da ve-
nerdì 18 febbraio a martedì
22 febbraio avverranno le pre-
notazioni per le seguenti qua-
lifiche: n. 3 operai forestali
specializzati super livello 4º;
n. 13 operai forestali specia-
lizzati livello 3º; n. 13 operai
forestali qualificati livello 2º. Il
rapporto di lavoro è a tempo
determinato. Hanno la prece-
denza i lavoratori che hanno
già prestato attività nei lavori
di forestazione e sistemazio-
ne montana nell’anno 1999
presso la Comunità Montana
e il Servizio di Forestazione
della Regione Piemonte.

La graduatoria locale relati-
va sarà pubblicata mercoledì
23 febbraio alle ore 11. Le
graduatorie integrate con i la-
voratori prenotati presso lo
sportello territoriale di Ovada
saranno pubblicate alle ore
11 di venerdì 25 febbraio sia
presso la sede di questo cen-
tro sia presso la sede dello
sportello di Ovada.

Si comunicano le seguenti
offerte di lavoro:

Assicurazione in Acqui
Terme r icerca: n. 10 sub
agenti assicurativi richiedesi
diploma e patente, offresi rim-
borso spese più provvigioni.

Artigiano metalmeccani-
co in Montechiaro d’Acqui ri-
cerca: n. 1 ragazzo in qualità
di apprendista (età 18-23 an-
ni).

Ditte edili nell’Acquese ri-
cercano: n. 1 carpentiere.

Comunità psichiatrica
nell ’Acquese r icerca: n. 1
operatore con attestato
O.T.A., n. 1 assistente domici-
liare tutelare; n. 1 infermiere

professionale.
Comunità in Acqui Terme

ricerca: n. 1 infermiere profes-
sionale automunito (per ore
20 settimanali); n. 1 assisten-
te domiciliare tutelare.

Aziende agricole nell’Ac-
quese ricercano: n. 2 operai
agricoli (braccianti) per palifi-
cazione vigneto; n. 2 trattoristi
(braccianti) con patente B o
C.

Albergo in Acqui Terme ri-
cerca: n. 1 cuoca qualificata.

Pizzeria in Acqui Terme ri-
cerca: n. 1 ragazzo con pa-
tente “B” per consegna pizze
a domicilio (età 18-23 anni).

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il centro per
l’impiego della sezione (via
Dabormida 2 - telefono 0144
322014) che effettua il se-
guente orario di aper tura:
mattino, dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 13; po-
meriggio, lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16.30;
sabato chiuso.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il programma ETSI 2000,
di viaggi e soggiorni per tutti i
soci Etsi-Cisl:
FEBBRAIO

20 - Visita alle “Langhe”;
MARZO

5 - Museo dell’Olivo - Riva
Ligure; 25/26 Zermatt-St.Mo-
ritz treno “Glacier Express”.

28 febbraio - 13 marzo:
soggiorno in Tunisia.
APRILE

2 - Parma; 17/24 Crociera
sul Nilo più Cairo; 30/1º mag-
gio - Roma.
MAGGIO

5/8 - Gargano e
pellegrinaggio da Padre Pio;
20/21 - Isola del Giglio; 22/31
- Tour della Grecia più sog-
giorno.
GIUGNO

4 - Trentino delle 100 valli;
16/19 Tour delle Dolomiti.
LUGLIO

28 giugno; 12 luglio sog-
giorno in Sicilia Capo Calavà;
12/26 - soggiorno in Sarde-
gna a Calaserena.
AGOSTO

6 - Sordevolo; 12/19 - tour
dell’Irlanda.
SETTEMBRE

9/10 - Trieste; 17/1º ottobre
- soggiorno ad Ischia; 29/4
ottobre - soggiorno in Grecia.
OTTOBRE

8 - Cuneo: “Festa della ca-
stagna”; 19/26 - viaggio in
Terrasanta.
NOVEMBRE

19 - pranzo di pesci in Ligu-
ria.
DICEMBRE

3 - shopping a Milano; 8/10
Strasburgo e l’Alsazia; 31 - fe-
sta di Capodanno.

Per informazioni chiedere
direttamente presso la nostra
sede: ETSI: via Parma, 36 -
15100 Alessandria - tel. 0131
253586.

SOGNO DI UNA NOTTE DI
MEZZA ESTATE (Gb, 1999)
di M. Hoffman; con R. Eve-
rett, M. Pfeiffer, K. Kline, S.
Marceau. Martedì 22 feb-
braio.

Il poeta e drammaturgo in-
glese William Shakespeare
pur vissuto a cavallo fra se-
dicesimo e diciassettesimo
secolo mantiene una vivacità
ed attualità che pochi altri
scrittori hanno avuto ed han-
no. Alle sue opere molti han-
no attinto e non ultima la ci-
nematografia, forma d’arte
regina del secolo appena
concluso. Autori e registi di
vaglia si sono cimentati con
gli scritti del grande bardo,
dal nostro Zeffirelli all’ingle-
se Branagh. Gli ultimi sono
stati un rifiorire di interesse,
“Romeo+Giulietta” con Di Ca-
prio, il grande successo del-
la Palthrow “Shakespeare in
love”, e questo “Sogno di una
mezza estate”, opera in co-
stume, che riprende la favo-
la originale scritta sul finire

del cinquecento. Per cele-
brare un matrimonio, nella
antica Atene, si sta alle-
stendo una rappresentazione
nei boschi vicini, qui si in-
trecciano le storie di due
coppie di innamorati alle pre-
se non solo con coloro che
vogliono ostacolare il loro
amore ma anche con elfi, fa-
te e gnomi che popolano il
bosco.

Prossimo appuntamento
martedì 29 febbraio, ore 21,
con “American History X”.

Centro per l’impiego
Acqui Terme - Ovada

Viaggi soggiorno
per i soci
Etsi-Cisl

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura della dott. Marina PALLADINO

Martedì al cinema
Appuntamenti al Cristallo

Week end
al cinema

Concorso laureati in giurisprudenza
La Giunta provinciale ha approvato il bando di concorso per

attività di supporto al Servizio Vigilanza della Direzione Am-
biente consistente in un incarico di consulenza e assistenza
giuridico-amministrativa. Per lo svolgimento del progetto finaliz-
zato è stato previsto il conferimento di un incarico per 1000 ore
lavorative ad un laureato in giurisprudenza. La Commissione
Giudicatrice costituita deciderà circa l’ammissione o l’esclusio-
ne dei candidati alla selezione e predisporrà l’apposita gra-
duatoria sulla base dei seguenti titoli:

- la votazione conseguita nella tesi di laurea;
- buona conoscenza dell’uso dei computer ed in particolare

dei programmi di office automation word, excel, access;
- documentazione di corsi effettuati o di esperienza acquisita

nel campo della Pubblica Amministrazione, in particolare nel
settore ambientale.

I requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione dovranno es-
sere posseduti entro la data del 10 marzo 2000. Copia del bando
sarà affissa all’Albo Pretorio della Provincia per quindici giorni
consecutivi e disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico
della Provincia di Alessandria in piazza della Libertà 17.

BOTTEGA DEI VINI
dei Viticoltori dell’Acquese

Vendita promozionale
sui vini sfusi

Via IV Novembre, 14 - Acqui Terme - Tel. 0144/57866

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Prefisso / n. telefono:
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